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Aprilia: da vecchio borgo 
a nuovo centro industriale 
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Italia e 
Stati Uniti 


... .W' '• .... 

1 L RISULTATO dei colloqui Kennedy-Fanfani è 
non solo deludente ma anche inquietante. E’ delu¬ 
dente perché dal comunicato diramato al termine 
delle conversazioni - manca qualsiasi accenno, men 
che generico, ad una posizione autonoma e costrut¬ 
tiva dell’Italia sulle grandi questioni internazionali 
oggetto del dialogo, o di un tentativo di dialogo, 
tra l’est e l’ovest- Si conferma così ancora una 
volta, e in un momento particolarmente favorevole 
allo sviluppo di iniziative responsabili e costruttive 
da parte dell’Italia, la tendenza fondamentale della 
politica estera dei governi democristiani, che è 
quella di segnalarsi per la loro assenza dal terreno 
della trattativa e dal novero di quegli Stati che 
portano un contributo effettivo alla distensione 
internazionale. ‘ . 

L’aspetto inquietante del risultato dei colloqui 
è nella accettazione, che appare senza riserve, dei 
progetti americani relativi alla creazione di una 
forza atomica multilaterale della NATO, progetti 
che si risolverebbero, in sostanza, qualora venissero 
attuati, in un considerevole aumento del potenziale 
nucleare della alleanza, in una spesa non indiffe¬ 
rente da parte dei paesi europei che vi aderiranno 
e in un maggior potere conferito ai generali tede¬ 
schi ' nell’ambito della organizzazione atomica 
atlantica. 

I due elementi — assenza di una manifestazione 
di autonomia dell’Italia e accettazione integrale 
dei progetti americani - relativi alla forza atomica 
multilaterale — definiscono il carattere fondamen¬ 
talmente inter-atlantico, e di totale adesione alla 
politica americana, del viaggio compiuto dall’ono¬ 
revole Fanfani. Le ipotesi e le illazioni-costruite 
attorno agli obiettivi della improvvisa trasferta 
del presidente del Consiglio — e le speranze ali¬ 
mentate da qualche settore della maggioranza par¬ 
lamentare — vengono cosi smentite. Non v’è traccia, 
ad esempio, nel documento diramato dalla Casa 
Bianca, della notizia, fortemente accreditata nei 
giorni scorsi, secondo cui Pon. Fanfani avrebbe 
chiesto a Kennedy lo smantellamento delle basi 
missilistiche in Italia, la cui presenza nel . nostro 
paese è fonte di inquietudini larghissimamente 
diffuse e che hanno avuto modo di manifestarsi 
sempre più apertamente proprio in questi giorni, 
sulla scia della «grande paura» provocata dalla 
crisi cubana. L’unico accenno, anzi, a questa que¬ 
stione, che si potrebbe cogliere nel comunicato, è 
redatto in termini di una ' gravità ‘ che non può 
sfuggire, là dove si parla della necessità di proce¬ 
dere • all’ammodernamento dell’armamento sia nu¬ 
cleare sia convenzionale della NATO. In altri ter¬ 
mini: le basi le toglieremo, se le toglieremo, ma 
quando potremo sostituire i missili attuali con armi 
più moderne e ovviamente più potenti. 

> j ,, 

D OVE SONO, dunque, gli « elementi innovatori » 
nell’azione internazionale dell’Italia di cui il viaggio 
a Washington avrebbe dovuto costituire la mani¬ 
festazione palmare? A meno che non si voglia 
sostenere che la «scelta americana» dell’on. Fan¬ 
fani nella grande controversia che divide l’Occi¬ 
dente sia un fatto di chissà quale importanza per 
le prospettive internazionali del nostro paese. Prima 
di tutto si tratta di una scelta niente affatto nuova 
nel quadro dell’orientamento generale dei gruppi 
dirigenti democristiani.. In secondo luogo persino 
una tale « scelta » appare non priva di remore. 
Autorevoli giornalisti . americani, infatti, hanno 
scritto, presumibilmente raccogliendo le loro infor¬ 
mazioni a fonti dirette, che Fanfani ha raccoman¬ 
dato a Kennedy di procedere « con cautela » verso 
De Gaulle, giacché non è detto che ij generale 
non si faccia convincere, alla lunga, alla ragione 
americana... 

LATONICA, d’altra parte, alla luce del dramma 
provocato proprio ieri a Bruxelles dal ministro 
francese Couve de Murville, è l’affermazione con¬ 
tenuta nel comunicato secondo cui ITtalia sarebbe 
favorevole all’ingresso dell’Inghilterra nel MEC. 
Sta di fatto che sulla . trattativa • pesa in modo 
determinante - l’atteggiamento francese, di fronte 
al quale la diplomazia italiana si mostra per lo 
meno impotente. Il che avvalora l’ipotesi che, in 
sostanza, la posizione italiana, anche sul terreno 
della polemica inter-occidentale, rimanga sostan¬ 
zialmente ancorata alla prospettiva di stare dalla 
parte di Kennedy in seno alla alleanza atlantica 
e insieme a De Gaulle, se non proprio dalla parte 
di De Gaulle, nel Mercato comune. 

II solo elemento positivo che si ricava dal comu¬ 
nicato è nella parte nella quale si esprime la 
speranza di un approdo positivo dei lavori della 
conferenza sul disarmo. Troppo poco, però, e troppo 
generico l’augurio formulato, perché si possa com¬ 
prendere e apprezzare positivamente quale potrà 
essere il contributo concreto della diplomazia ita¬ 
liana al superamento degli ostacoli che tuttora si 
frappongono ad un accordo, anche limitato, su 
questa questione decisiva per uno sviluppo favo¬ 
revole dei rapporti tra l’est e l’ovest. 

Alberto Jacoviello 


Domenica per il 42° del PCI 

Diffusione straordinaria dell'Unità 

La Segreteria della Federazione romana richiama 
l’attenzione dì tutti i compagni, di tutti gli attivisti, 
oltre che dei gruppi Amici dell’Unità, sulla neces¬ 
sità che domenica 20 gennaio vi sia un generale 
Impegno del Partito per la diffusione straordinaria 
dell’Unità in occasione del 42. anniversario del PCI. 

Il momento politico particolarmente grave dopo 
Il ricatto democristiano ai partiti di centro-sinistra; 
l’urgenza di tutti i problemi sociali, dall’aumento dei 
prezzi e dei fitti alle lotte del lavoro; la caparbia 
resistenza della Confindustrla e dei costruttori edili 
alle rivendicazioni dei lavoratori: tutto ciò sottolinea 
la necessità di un generale impegno del Partito 
per orientare l'opinione pubblica e sviluppare ampie 
lotte popolari. La diffusione ampia, capillare ’ del-. 
l'Unità è parte decisiva di questo lavoro. - 



Oggi ripresa dello sciopero nazionale 



fermi 

per 

4 ore 


Trentin: « Senza il 
contratto, non vi 
sarà pace nelle 
fabbriche » 


Riprende oggi in tutta Ita¬ 
lia la lotta contrattuale dei 
metallurgici delle aziende 
private, con un primo scio¬ 
pero unitario di quattro ore 
al quale faranno seguito 
astensioni per un minimo 
di dodici ore settimanali. In 
talune province però — co¬ 
me Bergamo, Brescia, Asti 
— la battaglia è stata ri¬ 
presa fin dal giorno succes¬ 
sivo alla rottura voluta dal¬ 
la Confìndustria. Altre pro¬ 
vince hanno deciso unitaria¬ 
mente forme di lotta più in¬ 
cisive, mentre a Ferrara e 
Reggio Emilia tutti i • lavo¬ 
ratori dell’industria scende¬ 
ranno 1 in sciopero martedì 
per solidarietà con i metal¬ 
lurgici; iniziative analoghe 
sono già concordate anche a 
Modena e Bologna 

1 metallurgici delle azien¬ 
de a partecipazione statale 
e di quelle private che han¬ 
no già sottoscritto gli accor¬ 
di d'acconto saranno chia¬ 
mati a esprimere la loro so¬ 
lidarietà versando una gior¬ 
nata di lavoro. Alle azien¬ 
de che ancora non hanno 
firmato, i sindacati hanno 
riproposto un « protocollo > 
di accordo che varia a se¬ 
conda delle zone, pur con¬ 
tenendo i punti di principio 
negati dalla Confìndustria. 

Questo intenso lavorio che 
ha preceduto e preparato la 
ripresa della lotta è stato 
ieri illustrato dalla FIOM- 
CGIL, nel corso di una af¬ 
follata conferenza-stampa. Il 
segretario responsabile Bru¬ 
no Trentin ha documentato 
la gravità del voltafaccia 
padronale, smentendo le in¬ 
sinuazioni della Confìndu- 
stria secondo le quali i sin¬ 
dacati avrebbero compiuto 
una sterzata al tentativo di 
trattativa. Superato l’ostaco- 
lo dei diritti di contratta¬ 
zione, si pensava infatti fos¬ 
se possibile procedere sulla 
strada del rinnovamento 
contrattuale; dopo l’accordo 
di massima (che peraltro 
non soddisfece pienamente i 
sindacati, pur essendo una 
soluzione ragionevole) non 
vi erano infatti ostacoli in¬ 
sormontabili. Invece le of¬ 
ferte della - Confìndustria 
marcarono globalmente un 
distacco dalle richieste del¬ 
la categoria, anche sulle 
questioni minori. 

Elementi principali del 
voltafaccia padronale furo¬ 
no la negazione della trat¬ 
tenuta sindacale, le pastoie 
alla contrattazione dei cot¬ 
timi e premi, la mancata 
parità per le donne legata 
alla rivalutazione delle qua¬ 
lifiche operaie, l’esclusione 
dall’articolazione contrattua¬ 
le del settore elettromecca¬ 
nico, gli « assorbimenti ». 

1 sindacati — ha dello 
Trentin — hanno accettato 
l’invilo del ministro del La¬ 
voro, riducendo considere¬ 
volmente le richieste, ma la 
Confìndustria ha risposto 
con un documento in cui pa¬ 
lesava l’inevitabilità della 
rottura. I sindacati non han¬ 
no del resto alcuna pretesa, 
come da parte padronale si 
va asserendo, di far accel 
tare accordi già stipulati con 
altri, dopo una contrattazio¬ 
ne libera (e non imposta 
dall’alto, come va dicendo 
la stampa padronale). 

Dopo aver smentito che la 
Confìndustria nelle trattati¬ 
ve si sia mai preoccupata 
delle piccole aziende (nei cui 
nome oggi eleva alti laj), 
Trentin ha concluso riba¬ 
dendo che i metallurgici vo 
gliono il contralto — e gli 
accordi d'acconto serviranno 
a prepararlo — pocihè « nel¬ 
la meccanica non vi sarà 
pace sindacale finché que¬ 
sto obiettivo non sia stato 
conseguito ». Piero Boni, se¬ 
gretario responsabile, ha poi 
risposto alle domande dei 
numerosi giornalisti. 

(Ampi servisi • pagina 3) 
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Il comunicato dei colloqui con Kennedy 


accetta 

atomica 


In un asilo di. Cagliari 


30 bambini 



CAGLIARI — Trenta bambini di an asilo condotto da suore sono stati ricoverati 


ieri in gravi condizioni all'ospedale di Cagliari per avvelenamento da carne ava¬ 
riata. Sono state necessarie trasfusioni di sangue. Nella telefoto: la piccola Luisella 
Osai all’ospedale, gli è accanto il padre 

(A pagina 5 il servizio) - ■ • 


Il premier sovietico lo aveva invitato 

.* * < ^ * 

La DC impone a Brandt 
di non vedere Krusciov 


BERLINO OVEST, 17. 

Il borgomastro di Berlino 
ovest, Willy Brandt, ha di¬ 
chiarato questa sera di aver 
dovuto respingere un in¬ 
vito di ' Krusciov • di ' incon¬ 
trarsi con lui. Il rifiuto — ha 
spiegato lo stesso Brandt nel 
corso di • una conferenza 
stampa — è dovuto all’oppo¬ 
sizione dei membri democri¬ 
stiani del Senato di Berlino 
ovest, che hanno minacciato 
di •’ abbandonare l’ammini¬ 
strazione cittadina - qualora 
Brandt avesse accettato l’in¬ 
vito del primo ministro so¬ 
vietico. « Dopo aver valuta¬ 
to i diversi aspetti delia que¬ 
stione — ha detto Brandt — 
ho deciso di ' dire ■ all’altra 
parte che, con sommo di¬ 
spiacere impreviste difficoltà 


mi impedivano di prendere 
parte al colloquio fissato per 
questa sera a Berlino est ». 

L’invito di Krusciov — 
che rappresenta un impor¬ 
tante ■ gesto distensivo nei 
confronti del borgomastro di 
Berlino ovest — era stato 


La terza giornata del 
Congresso della SED 

* y* r ». . ' , t 

■- Gomulka appog- 
.' già le proposte di 
. Krusciov ! 

, i * 

k * * * r 
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trasmesso mediante la mis¬ 
sione militare polacca, che 
ha sede nella parte occiden¬ 
tale della città. 

Brandt, dopo aver sottoli¬ 
neato che la decisione-che 
egli è stato costretto a pren¬ 
dere è « contraria agli inte¬ 
ressi di Berlino », ha affer¬ 
mato che nè il governo di 
Bonn (Adenauer gli avrebbe 
detto: « se stessi al suo posto. 

10 accetterei») né gli-occi¬ 
dentali avevano posto obbie¬ 
zioni a quest’incontro Appa¬ 
re però strano che i demo- 
cristiani di Berlino ovest 
abbiano potuto assumere una 
posizione cosi faziosa, che 
non serve in alcun modo gli 
interèssi della città, senza 
essersi prima consultati con 

11 cancelliere Adenauer. 


Silenzio sulle busi 
di missili - L'Ita¬ 
lia sceglie gli USA 
ma non rompe con 
De Gaulle 

WASHINGTON, 17. I 

I ' colloqui tra Fanfani,. 
Kennedy e gli altri dirigenti | 
americani si sono conclusi 
oggi con un comunicato che I 
esprime l’appoggio del go~ ■ 
verno italiano per le propo-1 
ste di Washington relative I 
alla creazione di una forza . 
atomica multilaterale della | 
NATO e per l’ingresso della 
Gran Bretagna nel MEC. Il I 
comunicato esprime, inoltre, 1 
in termini del tutto generici, I 
il comune proposito di lavo-1 
rare per la pace e la speran- « 
za che la conferenza di Gi-1 
nevra darà risultati positivi. 

II comunicato afferma ai- I 

l’inizio che i colloqui sono 1 
stati « cordiali e produttivi * I 
e che essi hanno avuto come < 
oggetto innanzi tutto < l’evo- ■ 
luzione delle relazioni tra gli | 
Stati Uniti e l’Europa ».. 
Kennedy ha esposto la posi- I 
zione degli Stati Uniti sul 
problema della forza atomi- I 
ca multilaterale. Fanfani ! 
« ha espresso un grande in- | 
teresse per la possibilità che 
tale forza venga costituita e I 
si è dichiarato d’accordo per- 1 
ché le proposte degli Stati I 
Uniti ricevano la più seria I 
attenzione da parte di tutti ■ 
i membri dell’alleanza ». I | 
due statisti si sono anche det-. 
ti d’accordo «sulla necessitàl 
di modernizzare l’armamen¬ 
to sia nucleare che classico. I 
nonché le forze che i loro I 
paesi mettono a disposizione i 
dell’alleanza ». I 

Fanfani. prosegue il comu- - 
nicato, « ha ~ sottolineato il | 
costante sforzo dellTtalia in 
favore dell’integrazione eco-1 
nomica europea e dell’ingres- * 
so della Gran Bretagna nel | 
Mercato comune ». Kennedy 
« ha convenuto con lui che | 
la crescente integrazione ap-1 
porterà maggiore solidità po- . 
litica e prosperità all’Euro- | 
pa, consentendole dì parte- 
cipare in modo piu efficace I 
alla politica di assistenza alle 1 
zone sottosviluppate, sforzo I 
nel quale gli Stati Uniti e I 
ITtalia hanno riaffermato il ■ 
loro SDeciale impegno ». | 

’ Infine, il comunicato di-. 
chiara che i due statisti | 
« hanno passato in rassegna 
il lavoro compiuto in vis*a I 
di un accordo di disarmo con * 
adeguate garanzie e di una ■ 
tregua nucleare controllata, I 
hanno convenuto sulla neces-. 
sitò di ulteriori preparativi | 
ner la prossima conferenza 
di Ginevra ed hanno espres- I 
«o la speranza che tale con- * 
ferenza conseguirà risultati I 
nositivì * T due statisti « han-1 
no riaffermato rintenzione ■ 
dei rispettivi governi di per-1 
seguire nel 1963 l’importan- 
te compito di promuovere eli I 
interessi dei loro due popoli. | 
lavorando per il consegui-1 
mento della pace mondiale e 
adempiendo ai loro im-1 
oeeni ». 

11 testo del documento ita- I 
Io-americano è stato atten- 1 
tamente esaminato dagli ns- ■ 
servatoli politici, il cui in-1 
teresse era stato ieri e oggi. 
ravvivato dall’estremo riser-1 
ho che ha circondato i collo- 
qui e dal grande rilievo che I 
le due parti hanno dato alla 1 
visita di Fanfani. I 

Ha colpito, innanzi tutto. | 
gli osservatori, il fatto che. 
la pubblica manifestnzio-1 
ne di «solidarietà* di Fan¬ 
fani con le posizioni so-1 
stenute da Kennedy nella di- 
scussione con De Gaulle e I 
Adenauer sia stata formulata I 
in termini più generici e più ■ 
cauti del previsto In effetti, | 
fonti bene informate hanno* 
indicato che il premier Ita-1 
liano avrebbe consigliato ai 
(Segue in ultima pagina) | 


Contro il cinema r la lette¬ 
ratura e le arti figurative 

Scatenata 

\ 

un assurd a 
caccia 

alle streghe 


Condannato Grosz - Sequestrati •• I canti della 
nuova Resistenza spagnola» - Misure di po¬ 
lizia anche per i volumi «I quaderni di Pia- 
dena» e «Matrimonio in bianco e nero» 


Oltraggio 
al pudore 


L'Avanti! di ‘ ieri si ri¬ 
sente perchè il suo iniziale 
silenzio sulla - proibizione 
del coraggioso film di Mar¬ 
co Ferreri L’Ape regina 
aveva ingenerato in noi il 
sospetto che, per difende¬ 
re l'errato compromesso 
votato dai socialisti sulla 
censura cinematografica, si 
volesse da quella parte mi¬ 
nimizzare, anche dopo i re¬ 
centi sviluppi involutivi e 
la crisi del centro-sinistra, 
gli episodi concreti, e gravi, 
di repressione contro la li¬ 
bertà di pensiero e, ritor¬ 
cendo dente per dente, ci 
muove a sua volta quasi 
un’accusa di spirito censo¬ 
rio per aver ignorato, nella 
nostra prima edizione, il... 
Pieraccini che risponde a 
Moro. 

Lasciamo perdere, e tor¬ 
niamo alle questioni della 
libertà. La cronaca ce ne of¬ 
fre, purtroppo, spunti sem¬ 
pre più preoccupanti. Que¬ 
sta volta, è di scena non 
un’autorità amministrativa, 
ma l’autorità giudiziaria: da 
una parte, la IV Sezione 
del Tribunale di Roma, che 
condanna al rogo un cata¬ 
logo di Grosz e a due mesi 
di prigione il gestore della 
galleria d’arte che ne ave¬ 
va esposto i disegni; dal- 
l’alira, il procuratore di To¬ 
rino che raccoglie l’immon¬ 
da campagna dei fascisti e 
dei clericali e ordina il se¬ 
questro dei Canti della nuo¬ 
va Resistenza spagnola edi¬ 
ti da Einaudi. S’aggiunge 
il sequestro del Matrimo¬ 
nio in bianco e nero — 
volume contenente la sce¬ 
neggiatura de L’ape regi¬ 
na — e di una vivace in¬ 
chiesta edita proprio dalle 
edizioni Avanti! e concer¬ 
nente la condizione operaia 
e contadina nella Valle Pa¬ 
dana. 

Per i giudici, come per la 
censura, il pretesto è I’« ol¬ 
traggio al pudore » e simili. 
Il motivo reale è invece, 
non ci vuol molto a capir¬ 
lo, la paura dell’arte di de¬ 
nuncia, l’odio per la cultu¬ 
ra impegnata sul terreno 
civile. La critica dì costu¬ 
me diventa per costoro of¬ 
fesa al « buoncostume »; 
l'accusa al capitalismo, al 
nazismo, al franchismo: 
oscenità. Lo strumento re¬ 
pressivo supera questa vol¬ 
ta persino quello, goffo e 
bovino, ma a suo modo bo¬ 
nario, adoperato a suo tem¬ 
po da Sceiba per sequestra¬ 
re i manifesti con la Ve¬ 
nere del Botticelli. 

Siamo alle soglie del pre¬ 
testo dell’* arte degenera¬ 
ta » con cui i nazisti bru¬ 
ciarono sui roghi le medesi¬ 
me opere di Grosz! 

Sono questi, fatti che fan¬ 
no vergogna a un paese ci¬ 
vile, e contro i quali si deve 
levare la protesta di tutti t 
democratici. Ci attendiamo 
che in tale protesta siano 
con noi anche tutti i soste¬ 
nitori onesti — convinti o 
delusi che siano — del cen¬ 
tro-sinistra: i quali non pos¬ 
sono tollerare che proorio 
con esso si crei un clima 
tale da scatenare, in nome 
di un . presunto e falso 
• buoncostume », una nuo¬ 
va caccia alle streghe, e da 
accendere, nuovi roghi per 
la cultura. 


Mentre l’« Osservatore ro¬ 
mano * di oggi dedica un 
lungo corsivo della sua « ri¬ 
balta dei fatti » alla polemi¬ 
ca contro gli intellettuali che 
si oppongono alla censura 
cinematografica e protesta 
contro la « liberalità » d’aver 
concesso il visto di program¬ 
mazione al film di Bunuel 
« Viridiana » (dopo tre anni 
dalla assegnazione del pri¬ 
mo premio al Festival di 
Cannes) i fatti « veri * della 
realtà quotidiana denunzia¬ 
no una grave recrudescenza 
della ’ « caccia alle streghe * 
che investe insieme le arti' 
figurative, il cinema e la let¬ 
teratura del nostro Paese. 

' Ecco innanzitutto la con¬ 
clusione del processo contro 
il signor Gaspare Del Corso, 
direttore della galleria « L’o¬ 
belisco », ritenuto responsa¬ 
bile di aver prodotto una 
« pubblicazione oscena » per 
aver stampato un catalogo 
riproducente alcuni disegni 
di Grosz in occasione della 
mostra delle opere del gran¬ 
de disegnatore antinazista e 
antimilitarista tedesco. Do¬ 
veva toccare a un tribunale 
italiano e nel 1963 riportare 
nelle aule giudiziarie l’ope¬ 
ra di George Grosz e con¬ 
dannarla come già fecero i 
nazisti; fortunatamente il 
dottor Semeraro, che nella 
sua qualità di presidente del¬ 
la IV sezione penale ha pro¬ 
nunziato la condanna, non 
ha preteso la distruzione del¬ 
le opere ritenute « lesive del 
comune sentimento del pu¬ 
dore»; egli però ha deciso 
la distruzione immediata 
(saranno date alle fiamme?) 
delle 1500 copie del catalogo 
riproducente le opere e ha 
condannato il signor Del 
Corso a due mesi di reclu¬ 
sione e a trentamila lire di 
multa. E per giungere a que¬ 
sto giudizio il tribunale ha 
rifiutato di ascoltare illustri 
uomini di cultura cui la di¬ 
fesa aveva chiesto di espri¬ 
mere una opinione responsa¬ 
bile sulle opere incriminate. 
Non è restato a Carlo Levi, 
Ungaretti e Paola Della Per¬ 
gola che esprimere, come del 
resto avevano già fatto in¬ 
sieme a molti altri fin dalla 
prima udienza, la loro soli¬ 
darietà col direttore della 
galleria « L’obelisco ». 

Mentre ciò avveniva a Ro¬ 
ma. intanto a Torino si con¬ 
cretava un nuovo attentato 
contro il « culturame * di 
scelbiana memoria: il sosti¬ 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica emetteva un ordine 
di sequestro del volume 
« Canti della nuova resisten¬ 
za spagnola » per « oscenità 
e vilipendio della religione »: 
una insperata conclusione 
questa della gazzarra fran¬ 
chista dell’altro ieri a Roma 
e un « rilancio » delle tesi 
codine e . oscurantiste già 
unanimemente condannate 
dall’opinione pubblica e da 
tutta la cultura italiana. 

In seguito al tentativo di 
provocazione fascista messo 
in atto nel corso della pre¬ 
sentazione del volume l’edi¬ 
tore Einaudi aveva ricevuto 
fra 1’allro messaggi di soli¬ 
darietà da ogni parte d’Eu¬ 
ropa e in particolare dal fi¬ 
losofo inglese Russell e dal 
Jean Paul Sartre. 

E la caccia alle streghe 
non è ancora finita. 

Da Cremona giunge noti¬ 
zia che il pretore di Casal¬ 
maggiore — in fregola evi¬ 
dentemente di imitare i suol 
colleghi delle grandi città — 
ha ordinato il sequestro del 
volume « I quaderni di Pia- 
dena > edito dalle edizioni 


* 

__ __ ___ ^ _l (Segue in ultime pagina) 
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p, Per non votare le leggi regionali Per lo scandalo' : Cflìllérd 

|>’ dei medicinali? ‘ ~——— 

i La DC intenzionata u:**i: Oaaiilvoto definitivo 


Per lo scandalo 
dei medicinali? 


r Unità 7 venerdì 18 gennaio *1963 


Camera 


Miceli 


Oggi il voto definitivo 


a fare le elezioni si dimette sulla legge I in breve 


il 21 aprile? 


dalla «Lazio» di amnistia 


i 

Voci sullo scioglimento delle Camere dopo 
il diballilo sulla sfiducia - Indiscrezioni ARI 
sulla motivazione di astensione del PSI 

. * j i 1 1 ’ ( . ; • . ( * * * . i ' - ‘ • • • i J “ 

Una situazione di incertezza I ARTICOLO DI ANDREOTTI - 

e disagio continua a conti asse- p rosC g uen( j 0 nella sua attività 
gnare 1 atmosfera della mag- d ministro che sulla sua ri . 
gioranza. Come era prevediti • vjsta personale| beffeggia e de. 

>n|ziativa comunista pu un mo jj sce j a politica del gover- 
dibattito sulla sfiducia al «,o* no> Andreotti ha ieri scritto su 
verno ha favorito fin da ora il Concretezza un grave articolo 
processo di chiarimento. Piu contro , e Regioni . Egli ricor- 
chiaro, intanto, già appare il da c q e |»| rnpe g no regionale, 
disegno della DC di portare a benché costituzionale, non fu 
fondo il suo processo di arre- ma j p reso Sl ,j serio da De Ga- 
sto antiregionahsta. Ieri, da di. spcr j e ( i a ]j a DC e loda Moro 
verse parti, sono tornale, in- per « non averc accettato l’al- 
fatti, a circolare voci già ah- ^ernativa catastrofica - delle 
bondantemente riferite nei -Regioni subito o caos” ». Ri¬ 
giorni scorsi da diverse agen- vo ig en dosi poi alla destra, An- 
zie, sulla volontà della DC di drecd (j j a tranquillizza rieor- 
porre riparo agli effetti di una dant j 0 j e c he se è vero che le 
discussione sulla mozione di R e gj on j sono un impegno co- 
sfiducia (che sottolineerà il a „h» 


Lentamente 
meno freddo 
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sfiducia (che sottolineerà il 
carattere politico delle sue 
inadempienze), accelerando i 


stituzionale è anche vero che 
« la Costituzione prevede il 
mezzo per modificare o cancel. 


, . . il * pei 11 IUUU 1 LU 1 L u X.U 1 IV.W »- 

tempi per giungere allo se o- j are 0 g n j norma d j legge » me- 


^ * 



glimento delle Camere. 


diante il referendum, con il 


Pur di non affrontare la bat- quale la DC sarà sempre in 
taglia politica con le destre grado di annullare le Regioni, 
sulle due leggi regionali r-ve- » 

sentate alla Camera, e per sot- ’ Iti. T. 


Angelo Miceli, il vicepresi- • ■ ■ 

ÌTo .So Approvate ieri le indennità di carica 

So!l per i sindaci e la legge per la tutela 

clamorosa' notizia è stata giuridico dell'avviamento commerciale 

confermata dallo stesso Mi- . 

celi. • , . * 

, r P ««i/.nm _ hn ripltn 11 vol ° della Camera con- stati esclusi dal provvedi¬ 

lo industriale" farmaceutico cIude oggi liter del decreto mento i reati di diffamazio- 
ln,oi? ,7 ,r di delega al Presidente della ne a mezzo della stampa. E 1 

Miceli ad un giornalista Repubblica per la concessio- onesta una delle questioni 
che mi dispiace immensa- ne dell'amnistia e dell’indul- che saranno ancora discusse 
mente, ma, come ripeto, ho to j n au i a saranno ripro- a Montecitorio. In merito 
validi motivi strettamente pos tj j numerosi emenda- sono stati infatti presentati 
personali per cui ritengo che menti di iniziativa parla- numerosi emendamenti tra 
non sia piu il caso che resti mentare. cui uno del compagno ono- 

alla Lazio anche perche non La discussione del decreto revole Zoboli. Un altro im¬ 
potrei esplicare le mie man- £ stata affrontata dalla as- portante emendamento, an- 
sioni ■ sportive con quella semblea di Montecitorio nel- ch'esso presentato dai depu- 
tranquillità che meritano, j a seduta di ieri pomeriggio, tati comunisti, prevede la 
Ritengo — ha concluso Mi- Anche alla Camera il prov- estensione dell’amnistia ai 
celi — di aver fatto sino ad vedimento è stato oggetto di reati politici o connessi alle 
oggi il mio dovere e, non le critiche da parte di tutti gli lotte dei lavoro, che altri- 
nascondo, che ho anche avu- oratori per il suo carattere nienti ne verrebbero esclusi, 
to le mie soddisfazioni ». Le limitato. - discriminatorio e Su ambedue le questioni il 
annunciate dimissioni del vi- parziale. Il provvedimento è ministro Bosco ieri sera, a 
cepresidente della S.S. La- stato definito in Senato chiusura della discussione 
zio sono Tunica grossa no- « ipocrita e deludente »: nè i generale, ha rinnovato la po- 
vità indiretta nella vicenda deputati sono stati più bene- sizione contraria del gover- 
del « giallo in farmacia » vo15 - In particolare, le cri- no già espressa al Senato, 
che continua a montare con Uche sono state rivolte, fra Precedentemente la Came- 
un crescendo pauroso. Mice- 1,altr0 * a * fatto che sono ra a PP r °vato una pro¬ 
li come è noto è solo Tulli- > posta di legge che eleva la 

li, come e noto, e soio i uiu ninnila « 1 : 


trarsi all’inevitabile inasprirsi 
della polemica in sede parla¬ 
mentare, la DC avrebbe in ani¬ 
mo di giungere a uno sciogli¬ 
mento entro i primi di feb¬ 
braio, per poter fissare la data 
delle elezioni il 21 aprile, una 
domenica dopo Pasqua. Natu¬ 
ralmente con tale decisione 
(che dovrebbe essere presa 
dal Presidente Segni sulla ba¬ 
se di una costatata fine del 
patto di maggioranza) la DC 
porterebbe alle estreme conse. 
guenze la sua politica di ina¬ 
dempienza, affossando in que- 


Inconfro 
fra dirigenti 
del Komsomol 
e della FGCI 

E - stata m questi giorni a Ro¬ 
ma una delegazione del Komso- 
moi. Toruanizzazione dei giova¬ 
ni comunisti sovietici. Della de- 


P »<2 


Ì&V 


^ 1 «i vuimiiusii auvifiiu, ì-ruiid tu --1 

Sta legislatura anche appr - j egaz j 0ne facevano parte i com- 
vazione della legge finanziaria paRn i Lev Maximov. membro 
e di quella sul persona.e. Le del cc e p r imo Segretario del 
uniche leggi che si salvereb- CC del Komsomol della Bielo- 
bero dal massacro degli inane- russia. Gherman Lamochkine. 
gni, sarebbero Tamnistia, il deputato al Soviet Supremo 
Friuli-Venezia-Giulia. la rifor- deir ,V R8S e n ?°. mbro dfd C C e 
ma del Senato e alcuni miglio- Vltal ‘ Popov, interprete. - 
ramenti economici. In sostanza La delegazione ha compiuto 
i t~\ n #iooìrn r i: An i rt tino visita in Italia su invito 

la DC avrebbe deciso, di fiorite de ; ja Federazione Giovanile So. 

alle reazioni sollevatesi nella ciali3 t a Durante la sosta a Ro- 
maggioranza e in Parlamento rna . ia delegazione si è incon- 
per la sua conclamata inadem. trata nella sede del CC della 
pienza, di tagliare tutti i ponti FGCI con i compagni Luciano 




mo anello della catena. Do¬ 
po il Giorgetti, il Tarantelli 
e le due « procacciairfei » in¬ 
terrogate l’altro giorno dal 
magistrato, il Miceli rappre¬ 
senta, senza dubbio, il per¬ 
sonaggio più importante toc¬ 
cato fino ad oggi dalle inda¬ 
gini del dott. De Maio e del 
dott. Zampano. Il funziona¬ 
rio di polizia si è recato an¬ 
che ieri negli uffici del Mi¬ 
nistero della Sanità per con¬ 
trollare e confrontare alcu¬ 
ni documenti. L’attenzione 
degli inquirènti, però, verte 
ancora sul faticosissimo esa¬ 
me delle pratiche sequestra¬ 
te proprio negli uffici del 
Miceli, proprietario di quat- 


Senato 


Approvata 
la legge 
sugli 

acquedotti 


posta di legge che eleva la 
indennità di carica per gli 
amministratori comunali. Il 
nuovo testo, concordato in 
commissione (solo i missini 
si sono dichiarati contrari) 
prevede una indennità men¬ 
sile per i sindac] che va da 
lire 10 mila per i sindaci dei 
comuni fino a mille abitanti, 
a lire 300 mila per i sindaci 
dei comuni con oltre 500.000 
abitanti. 

Viene mantenuta, con il 
nuovo testo, una divisione in 
classi. dei comuni in scala 
crescente '' di popolazione, 
come segue: 

1) . comuni fino a mille 
abitanti, fino a lire 10 mila; 

2) comuni da mille a 
tremila abitanti, fino a lire 
20 mila; 

3) -comuni da 3. mila a 
10 mila abitanti, fino a lire 


jn* - •MBPjsnm 

Il freddo non accenna a diminuire in Italia, anche se in 
alcune zone si sono registrate ieri temperature meno gla¬ 
ciali dei giorni scorsi. In Lombardia da ieri sera ha ri- 
cominciato a nevicare. Le comunicazioni sono sempre molto 
difficoltose. Ovunque il gelo ha provocato incidenti per 


tre in Sicilia il termometro tende a risalire. Lo stesso 
fenomeno è stato registrato ieri notte nella capitale. Nella 
foto: i caratteristici trulli di Alberobello ammantati di neve. 


Alla Consulta per la pace 


Impegno morale e azione 
politila per il disarmo 


e Pur senza aprire latrisi, Guerzoni e Claudio Petruccioli, fortuna non gravi. Nel sud freddo intenso in Puglia, men- 
flolrp pnmp la orisi fosse della Segreteria nazionale, e i tre in Sicilia il termometro tende a risalire. Lo stesso 
stata anorfa dishnno«namlnsi compagni Franco Petrone e fenomeno è stato registrato ieri notte nella capitale. Nella 
stata aperta, disimpe„nanuosi Venturo Valentini. del CC. foto: i caratteristici trulli di Alberobello ammantati di neve, 
totalmente d a 1 l assolvimento 

degli ultimi impegni per le Re-_ - __ 

gioni presi nell’ultima riunio- ~ 

ne a 4. Ciò. si diceva ieri, an- 

Sefia'intS’iMa di Siili Alla Consulta per la pace 

l’Espresso, (da noi riferita- 

ieri) il segretario del PSI ave¬ 
va dichiarato di impugnare m M f 

l’accordo per le cariche del- javflaàcAja 

SifsrdiK impegno moruie e gitone 

Lombardi) che il « problema è m 

ancora aperto ». 

In sostanza, con questa ma- f # 

ss^s«?:£; nolitica oer il disarmo 

aprire la crisi e, subito dopo, mwrnJmm MWmmm mm HW 

fare sciogliere il Parlamento m m 

ca delle sinistre che al 1 permeo. ! Solemiemenfe commemorato Pon. Bartalin 

lo di un ostruzionismo liberale- Uria cirave - ' 

missino. und 9 rdve 

- Per discutere la situazione •-* Icri sera a Palazzo Mari- pello morale aUe popolazion 

rer discutere la s i a on g. . gnoli, a Roma, U Comitato di- appello suscitatore di una mo 

politico-parlamentare, alla Ju. OlSCrimmaZIOne rettivo della Consulta Italiana bUitazione degU animi al qua 

ce della prossima discussione --della pace ha ripreso il dibat- le dovrebbe affidarsi Tazion 

sulla fiducia, i parliti hanno tito sul disarmo cosi dram- di pace) e quelle del profes 

convocato numerose riunioni. NifftlltA maticamente sospeso un mese sor Rendi e proprie che ter 

Martedì si riunirà la direzione Wlcnic fa per l'improvvisa morte del- devano a sottolineare la m 

del PSDI e mercoledì sì riu • • Ton. Ezio Bartalini. Come è cessità di uno sviluppo di tutì 

nirà il gruppo parlamentare SlClliatlI °el corso della prima se- i termini della azione di pac 

_,is duta e appena dopo aver prò- m elementi politici che per 

socialista-Su] tenore della di- nunziato un appassionato in- mettano di intervenire effe! 

esarazione di voto per I astcn- lidi IflvnicSlU tervento sui temi della lotta tivamente nella realtà. E’ se 

sione,, che sarà illustrata d«a .. per la pace. l'on. Bartalini fu guito poj un interessante di 

Nenni, ieri l’ART, riferiva che jy|||| IHQflO • colpito da infarto cardiaco de- battito in particolare sui pi 

« in ambienti socialisti si con- cedendo sul colpo recenti avvenimenti interna 

ferma che l’intervento di Nen- n a ll. nn.1» La prima parte deii lavori di zionali 

ni sarà molto polemico. Si ha Ua,,a n0 *I r A a T ieri !, era sono s, f U f ed, ” t, a _ Alla fine è stata costituita 1 

ragione nero rti ritenere rh« PALERMO, 17. ricordare appunto la figura Consulta Romana della Paci 

•fermiti* tl l liennr ' riei i 1 parlamentari siciliani sa- dell'estinto e il suo lungo e Erano presenti fra gli altri 
l termini uei uiscorso nei tea- ranno esclusi dalla inchiesta generoso impegno di lotta per sen Mencaraglia. Mancinelli 
der socialista non supereranno su u a mafia? La grave e sor- la pace Erano sessant'annì or- Donìni. fon. Palano, il profes 
i limiti della sopportazione i prendente notizia c circolata mai che Ton Bartalini aveva sor Gaggero che ha presiedili 


Una grave 
discriminazione 

Niente 
siciliani 
nell'inchiesta 
sulla mafia? 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 17. 

I parlamentari siciliani s: 


IhK V, 1 Miceli, proprietario di quat- Il Senato ha ieri appro- tremila abitanti, lino a lipe 

t t * v 4 . ' ,2 tro aziende fanriaceutiche e vato all’unanimità la leg- 20 o ™ ,la; . , _ ., 

^ M~-* jL- * Jr che è, quindi, bene addentro ge che incarica il ministe- lft 8 ‘ i C f* m uH 1 *- a a 

Tkf] Wm , * 1 # alle « segretecQse » del Mini- ro dei Lavori Pubblici di 19 J”{! a abltantl * fino a lire 

M ' x ^jJf stero della Skh'ità pef cfua.n- prèdisporre' entro i pròssimi 4 ^ !>nm,Vni‘ fi' Tn‘ rWiio 

W s ** é* .'dm gn to riguarda le documentazio- due anni un piano regolato- 30 mila abitanti fino a lire 

k J B ni necessarie ai medicinali re generale degli acquedotti 7 0 m ji a - b ’ 

Jb - ^ \ di nuova fabbricazione.-• per il_ rifornimento idrico dei 5 y co ’rtu, n i da 30 filila ‘ a 

Il freddo non accenna a diminuire in Italia, anche se in Come SÌ sa. negli uffici di centri abitati. Le proposte 50 mila abitanti fino a lire 
alcune zone si sono registrate ieri temperature meno già- tre delle società del Miceli, del gruppo comunista affin- go mila- 

ciali dei giorni scorsi. In Lombardia da ieri sera ha ri- jj dott Zampano ha seque- chè insieme a questa utiliz- 6) comuni da 50 mila a 

d?fficoltose 3 OvuncuTe * iV C gelo 111 ^ 4 "provocato* incidenti 11 per strato ben 130 documentazio- zazione delle acque si consi- i 0 0 mila abitanti, compresi 

forttfnà* < iion N.l.ud freddo irte oso Puglia, m'oa- ni relative ad altrettanti me- ,*>' >f> '" d “- tutti • rapoluo«hi di provin- 

tre in Sicilia il termometro tende a risalire. Lo stesso dicmali. approvati o respm- s r 3' 1 » agricoli e per la navi eia, fino a lire 120 mila, 

fenomeno è stato registrato ieri notte nella capitale. Nella ti. Quelle pratiche — come gazione interna, sono state 7) comuni da 100 mila a 

foto: i caratteristici trulli di Alberobello ammantati di neve, dicevamo — sono ora al cen- raccolte dal ministro SULLO 250 mila abitanti^ fino a lire 

tro dell’inchiesta. Il Miceli, e tradotte in un emendamen- 180 mila; 

-:- fin dal primo giorno, ha te- ^ proposto dal relatore de 8) comuni da 250 mila a 

nuto a precisare di essere al FOCACCIA. •• 1 500 mila abitanti fino a lire 

■ di sopra di ogni sospetto e II ministro Sullo ha invece 240 mila; 

er la pace di aver sempre creduto a ciò respinto Temendamento del fL comuni con oltre 500 

___ ' che facevano i propri dipen- compagno GOMBI col quale ”lA| a abitanti, fino a lire 

dpnti F’ chiaro cerò che s > riconosceva formalmente J ou mila. 
l’oDinione Dubblica attende la funzione delle regioni nel- All’assessore anziano nei 
0 • f-b» annbo miocfa imita <ó determinazione del piano comuni con popolazione su- 

■gjil M’Jffn mm ilTIilBa fi che anche questa volta sì rego | atore> Su ll 0 ha sostenu- periore ai 10 mila abitanti, 

flUOfOlc B aZmnB faCCia f 1 f° pe ?,ì a f to Che ciò porterebbe a con- P otra essere attribuita dal 

wmmmdV W WAUrllV no in fondo, soprattutto per trasti acuti t ra l e regioni sul- Consiglio comunale una in¬ 
do che riguarda le c mani- j a utilizzazione delle acque, dennità di carica non supe- 

polazioni » e i < passaggi di contrasti che impedirebbero n °re al 75 per cento di quel- 

OM m # mano» ai quali sarebbero di risolvere molti problemi. „ d „ ; SI j^° aC fV ♦«- aS " 

r MAff ad. ndnmnnndneenk stale sottoposte alcune spe- Analogamente è stato re- JSfSJ * 12 ì 

per II (USarmO ??• |? bora - SACCHETTI co! §• 30 ’ mila abitanti. po?rà 

p ; „„,.*. si =to„ zuz- 

Solennemente commemorato I on. Bartalini “Sì* SL" «js ff» MS 

i" ilirezionv di alcuni ben ziendc'comunisHTmunicipa. mXnmurparkJmcntàrf 0 '' ' C 
Ieri sera a palazzo Mari- pello morale alle popolazioni, individuati gruppi farmaceu- lizzate, a consorzi degli enti In u enn,ld P. 
gnoli, a Roma, il Comitato di- appello suscitatore di una mo- tici di importanza nazionale locali o ad enti Dubblici Sono stati inoltre discussi 

rettivo della Consulta Italiana bilitazione degli animi al qua- e intemazionale. E’ evidente Durante la dFscuss on* si G app 1 r . ov ? t 1 , 1 rapidamente g ì 

della pace ha ripreso il dibat- le dovrebbe affidarsi l'azione che la strada da battere è a * discussione Si articoli della legge ' modifi- 

tito sul disarmo cosi dram- di pace) e quelle del profes- Dr0Dr j 0 Quella Le imnrnvvi u ven ^ cat ° UI ? Y j vace batti- ca ta dal Senato relativa alia 
maticamente sospeso un mese sor Rendi e proprie che ten- r. ?.. **. . . mprovvi- becco tra il ministro e II se- tutela giuridica dell’avvia¬ 
ta per l'improvvisa morte del- devano a sottolineare la ne- se .. ai v 1 ^ slo ” i ai Ml ' natore de MONNI il quale mento commerciale, che era 

l'on. Ezio Bartalini. Come è cessità di uno sviluppo di tutti ce h dalla S.S. Lazio hanno, voleva che il piano regola- stata già discussa dalla Ca- 

noto nel corso della prima se- i termini della azione di pace comunque, dato la stura ad tore avesse applicazione sol- mera nella primavera scorsa. 


! Solennemente commemorato l # on. Bartalini 


’* * Cmi Sono stati inoltre discussi 

i puDDiici. - e approvati rapidamente gli 
discussione si artìcoli della legge ' modifi- 
vivace batti- ca ta dal Senato relativa alla 


Ton. Ezio Bartalini 
noto nel corso della 


duta e appena dopo aver prò- ì n elementi politici che per- una serie di supposizioni. Il tanto nel centro-nord per la- Il provvedimento sarà vota- 
nunziato un appassionato in- mettano di intervenire effet- legame fra la decisione del- sciare il Mezzogiorno nel- to a scrutinio segreto in al- 
tervento su temi della lotta t vamente nella realtà. E’ se- Tindustriale e dirigente ennr - io a scrutinio segreto in ai 

per la pace. l on. Bartalini fu guito poi un interessante di- tivo e In lirendJ att ” 3le ^9 d ‘ ?. rogr ? m : \ ra ! eduta ’ do P° dl che dl ’ 

colpito da infarto cardiaco de- battito in particolare sui piu] «- da m ai 1 inazione e di realizzazion; verrà operante. ' 

cedendo sul colpo recenti avvenimenti 


recenti avvenimenti interna- 


v.uijmu via uiiniiu vaiuiow vie- unuuu |ii pauiLuiait 1 sui inu i- - . * i ~ --;-• _ » * - . 

cedendo sul colpo recenti avvenimenti interna- appare, in sostanza, ben della Cassa. Tale posizione è Esso stabilisce tin diritto 

La prima parte dei lavori di zionali chiaro. Angelo Miceli, molto stata respinta dal voto una- di prelazione a favore dei 

ieri sera sono stati dedicati a Alla fine è stata costituita la probabilmente, non ha volli- nime dell’Assemblea. commercianti quando il pro- 

ricordare appunto la figura Consulta Romana della Pace to conservare la sua carica U compagno DE LEONAR- prietario delTimmobile in- 
delJ’estinto e il suo lungo e Erano presenti fra gli altri i in seno al sodalizio laziale in DIS ha illustrato un odg per tenda affittare Io stesso a 
generoso impegno di lotta per sen Mencaraglia. Mancinelli e un momento in cui il suo no- sollecitare la costruzione di terzi. Sempre a favore del 

la pace Erano sessantanni or- Donìni. Ton. Palano, il profes- ma rnmmprriantp il nrnvvpHi. 

—r 1 -— n„r 4 ,n„; me veniva legato all mchie- un secondo canale dell Ac- commerciarne, il provveai- 


Bilancio di attività dell'ENAL 

Il presidente dell’ENAL, on. Giorgio Mastino Del Rio, ha 
tenuto ieri a Roma, in Palrzzo Mangnoli a Roma, una con¬ 
ferenza stampa, nel corso della quale ha fatto un panorama 
dell'attività * svolta dall’ente durante il 19t>2 L’on. Mastino 
Del Rio ha comunicato che gli iscritti aH’ENAL sono attual¬ 
mente 1 milione e mezzo, e ha delineato il programma di 
attività per l'anno in corso. 

Parlamento: leggi approvate 

Militari: La commiseior.o Difesa del Senato, in sede delibe¬ 
rante, ha approvato la legge che fissa le nuove misure della 
indennità militare degli ufficiali e sottufficiali delle forze ar_ 
mate e dello rnaloghe indennità dogli ufficiali, del sottufficiali 
e dei militan di truppa delle forze di polizia e dei vigili del 
fuoco. La legge pas^a alla Camera La stessa commissione ha 
poi approvato la legge sui trattamento economico dei profes¬ 
sori e degli assistenti delTAccademia navale, di quella aero¬ 
nautica dello ;st tuto idrografico della marina. 

Statali: In sede legislativa, la commissione Finanze e Te¬ 
soro della Camera ha approvato il ddl con il quale si stabilisce 
che le quote di aggiunta d: famiglia spettanti al personale 
statale, in servizio c. in pensione, verranno mantenute anche 
per i figli maggiorenni frequentanti l’università, fino al 26. 
anno di età. La legge passa al Senato. 

Agenti di custodiu La commissione Giustizia della Camera 
ha approvato ieri il disegno di legge che detta lo stato giuri¬ 
dico dei sottufficiali e d<- ,: militari del corpo degli agenti di 
custodia. 

Assegno a ricevitori del Lotto 

La commissione Finanze e Tesoro della Camera ha appro¬ 
vato ieri la legge che fissa con effetto dal 1 luglio 1962 l’attri¬ 
buzione di un assegno mensile di 17 500 lire per i ricevitori 
titolari del Lotto e di 10P90 per gli elementi sussidiari e : 
reggenti di ricevitoria. La legge, già approvata dal Senato, 
diventa operante 

La commissione Igiene e Sanità della Camera ha approvato 
ieri una proposta di legge con la quale si stabilisce che gli 
stipendi degli ufficiali sanitari li fissa il Consiglio comunale. 
In ogni caso, gli stipendi minimi non possono essere nfenor: 
allo stipendio degli impiegati dello Stato aventi diritto al 
coefficiente 271. s 

Incontro per la pace a Casoria 

Una manifestazione per la pace e il disarmo avrà luogo 
domenica a Casoria < Napoli) Nel corso di essa prenderanno 
la parola il sen Maurizio Valenzi. comunista, e il prof Ettore 
Gentile, consigliere provinciale del PSI. Al termine dell'in¬ 
contro. cui hanno già dato la loro adesione personalità di 
varie tendenze politiche, saranno eletti i delegati al Congresso 
di Livorno del Movimento italiano della pace 

Imposte dirette e pensioni 

Il ‘ ministro delle Finanze Trabucchi ha risposto a una 
interrogazione dei compagni on Raucci. Adamoli. Raffaeli! 
e altri che gli avevano chiesto se non avvertisse l'opportu ìità 
di « precisare con propria circolare che le norme relative 
alla esenzione delle pensioni dal pagamento dell'imposta di 
ricchezza mobile restano tuttora in vigore» Ciò. soprattutto 
in relazione all'allarme suscitato fra gli interessati con la 
approvazione delle modifiche al testo unico delle imposte 
dirette II ministro Trabucchi, nella risposta, afferma che le 
modifiche al testo unico riguardano solo il coordinamento 
di alcuni articoli, e comunque non ..introducono .alcuna inno¬ 
vazione alle norme riguardanti le pensioni..... 

Piano per « Sicilia-ponte »'. 

Nei prossimi giorni, secondo quanto riferisce L'agenzia 
Italia, la Giunta regionale siciliana esaminerà il piano di 
comunicazioni che va sotto il nome ■ di ** Sicilia-ponte ». 
Sempre secondo l'agenzia, l'assessorato ai LL PP. ha predi¬ 
sposto un programma decennale per la realizzazione di un 
collegamento stabile viario-ferroviario tra la penisola e la 
Sicilia, attraverso un ponte sullo stretto, e un collegamento 
intercontinentale tra la Sicilia e l’Africa con traghetti celeri, 
autoferroviari, da Mazara del Vallo a Capo Bon All’interno 
sarà costruita una rete autostradale per il collegamento fra 
Messina-Palermo-Mazara del Vallo e tutti i capoluoghi di 
provincia II piano autostradale interno, che s'incentra su tre 
dorsali (quella per Mazara del Vallo, la Messina-Catania e 
la Catania-BonforneUo con raccordi per Enna e Caltanissetta) 
costerà 182 miliardi. Il programma dovrebbe essere realiz¬ 
zato dalia società SIPO. nella quale la Regione ha una parte¬ 
cipazione azionaria del 55 per cento Novantuno miliardi di 
lire saranno però fornite dallo Stato o dalla Regione. . 

Modifica legge riscatto alloggi 

Ieri la commissione Lavori Pubblici della Camera ha 
approvato, in sede legislativa, la proposta di legge Nannuzzi- 
De Pasquale per la modifica delle dorme sul riscatto degli 
alloggi popolari La legge prevede la' possibilità, per gli 
affittuari di locali non adibiti a use di'abitazione (locali di 
artigiani, esercenti ecc.) situati negli edifici dell’INCIS di 
riscattare i locali stessi con ii pagamento del valore venale 
non in una unica soluzione, ma rateizzato in 15 anni con 
TinteresSe del 5.50 per cento. La proposta devè, ora. essere 
approvata anche dal Senato. - 


Tesseramento: primi dati 

Oltre ventimila 
/ reclutati al PCI 

Buoai risultati a Toriao, Rovigo e Lecco 


dicinali. 


Ino regolatore. 


i inulti ucui uitiuiii- premiente notizia e circolata mai cne i on oaiianm aveva sor uasgero eoe na presienmo . , , . , — ;-IL T.. . — ' . mnn) „ „ 1 j* 

democristiana. Prima della sua stamane negli ambienti poli- iniziato questa battaglia — ha Tassemblea. Cesare Zavattini. s ‘ a su uno scandalo cosi eia- quedotto Pugliese prima del- ^ * „ nnnrt . 

partenza per .Washington — t*ci romani e d’un colpo è ricordato il professor Aldo Ca- il regista Blasettì e Fattrice moroso come quello dei me- l’entrata in vigore del pia- cessazione aei rapporto ai 

informa TARI_Ton Fanfani rimbalzata a Palermo con i pitini — giacché già nel lon- Elisa Cegani. dicinali. - no regolatore. locazione, un compenso aa 

L" * „An, a .n nVnlin nnr particolari di un incontro svol- tano 1903. giovanissimo. Bar- . ✓ parte del proprietario per la 

tosi l’altra sera tra il Presi- talini aveva iniziato le pub- _ _ Perdita deH’avviamento su- 

aiau con i on. ixcnni e ciò ia den t c della Camera, Leone, e blicazioni di un suo bollet- bita in conseguenza della 

supporre che il leader sociali- q vice presidente, compagno tino intitolato alla pace Poi _ cessazione dell’affitto, 

sta non fara nulla per porre on. Li Causi. Il Presidente egli non ha mai cessato di Pap In rSfArmfi /icna/ìnliariv 

In imbarazzo il governo e il Leone ha comunicato all’on. battersi né in Italia né allo ■ IU rilWriTlM U^pLUUllcrQ *- 


Per la riforma ospedaliera 


locazione, un compenso da 
parte del proprietario per la 
perdita dell’avviamento su¬ 
bita in conseguenza della 
cessazione dell’affitto. 


‘ ..i,- "i: esclusi dalla Commissione di ziato parole solenni che suo- 
dito all on Moro, perche gli inchicsta per presunti motivi nano ormai come il suo testa- 
consentirà di riprendere solto d j , opportmita ». In tal sen- mento spirituale 
la spinta polemica il controllo so esisterebbe già un accordo Dopo il professór Capitini si 


In agitazione gli assistenti 
delle cfiniche universitarie 


Il movimento per una radica-,fiera. 


I treni 

ÌSIStenti della neve 

BIvi k e f erroV j e hanno istituito 

un servizio domenicale freno- 
autobus per i campi di neve di 
# Marsia (Taghacozzo) e di Scan- 

|M#|V3NA óo (Anversa). Il servizio fun- 

Sl a|UI| IB5 zionerà dal 20 gennaio al 17 

wu m marzo con il seguente orario: 

Per Marsic: partenza da Ter- 
, . „ . mini alle 7, arrivo a Tagliacoz- 

^ an, L ’’ 'A 1 * zo alle 8.45. arrivo a Marsia al- 


della Commissione, iti seguito Giuliano Rendi ha informato le riforma del sistema sanitario Gli assistenti universitari, co- dendo che il prodotto stesso ven-. j e 9 , 30 ; ritorno: partenza da 
ad una lettera indirizzata ai l’assemblea sulla partecipazio- italiano si va estendendo Alla me si legge nelTodg. approva- ga ritirato e che venga nomi-[j^ ars ’j a ’ a jj e cd a ]j e J 5 par . 


ad una lettera indirizzata ai - — _ ■ « - —i , . . , ,... , , , , ^ , j,,, ■ - - , . <.i,, ... , w - 

capigruppo parlamentari da ne delia delegazione italiana (grave decisione dell Ordine dei to al termine dell assemblea fio- nata una commissione tecnica jp nZ a da Tagliacozzo alle 19 43 

Leone e da Merzagora, nella alla conferenza intemaziona- medici di Roma, che ha disdet- rentina. hanno rilevato - l’asso- -cui demandare lo studio de; arr i V o a Roma alle 21 30 ’ li 

quale si invitavano i singoli le di Oxford svoltasi ai primi | tato, com e noto, tutte le con- luta inadeguatezza del disegno proolema alTinfuori delle inter- pre2 zo del biglietto di lì clas- 


prezzo 



di tutto il partito ». Senam 0 Mer 7 ÌLn?a CSÌdCntC del l° n ° a,ZaU a comm{, ™ rarc . \° ... . . autobus per i campi di neve di ! 

, . Senato, Merzagora. , . Scomparso rappresentant del- I II • I • • .Marsia (Taghacozzo) e di Scan- 

-- Come, e noto, l’onorevole Li la sezione anarchica, del cir- ff#fe|i #|im#llA IIHIlf APilTSVIA no (Anversa). Il servizio fun- 

Causi e stato appunto desi- colo - Giordano Brano - e del- nM||V f |||||f ||M |I|||W%|TO( |H zionerà dal 20 gennaio al 17 

• 0*ru»rl»li gnato dal Partito comunista, la sezione socialista nella quale W mm® WMbS BW marzo con il seguente orario: 

vsspecialf - insieme ad altri due siciliani egli svolgeva la sua attività. . p cr Marsic: partenza da Ter- 

■- (il senatore Berti e . l’onorevo- Ripresa poi la discussione .... .. ....... mini alle 7, arrivo a Tagliacoz- 

^ Speciale) fra i componenti sul temi del disarmo il dottor II movimcn o per una radica- fiera, . segnante universitario-, chie- ^ alle ».45. arrivo a Marsia al- 

' A5 anni il limite • della Commissione, m seguito Giuliano Rendi ha informato le riforma del sistema sanitario Gli assistenti universitari, co- dendo che il progetto stesso ven- , e 9 30; ri(orn0: par icnza da 

unni ■■ niiniv ad una lettera indirizzata ai Tassemblea sulla partecipazio- Italiano si va estendendo Alla me si legge nello dg. approva- ga ritirato e che venga nomi- Marsia a j le 13 cd a q e j 5 par . 

m , capigruppo parlamentari da np della delegazione italiana grave decisione dell Ordine dei to al termine dell’assemblea fio- nata una commissione tecnica (p P za da Tagliacozzo alle 19 43 

ner aiuti Leone e da Merzagora, nella alla conferenza intemaziona- medici di Roma, che ha disdet- rentina. hanno rilevato - l’asso- -cui demandare lo studio de; arr i V -o a Roma alle 21 30 ’ li 

r w " w quale si invitavano i singoli le di Oxford svoltasi ai primi tato, com e noto, tutte le con- luta inadeguatezza del disegno proolema alTinfuori delle inter- pre2Z o del biglietto di lì clas- 

• , «• gruppi ad esprimere le lo- di gennaio per iniziativa delle venziom con le mutue e che di legge e degli emendamenti ferenze di interessi particolari - se è di lire 1150 o di lire 1850 

e assistenti ro designazioni, naturalmente organizzazioni nacifiste inglc- va collegata ai mille rivoli d:- proposti dal governo a risolve- Concludendo. l’ordine del con pra nzo. 

senza porr e alcun veto e di- si La conferenza sì riconvo- versi in cui viene dispersa la re le autenticne e improroeabil giorno invita l’Unione degli As- p er Scanno: partenza da Ter. 

La stabilità di carriera per scriminazionl. cherà fra un anno e nel frat- assistenza sanitaria nei nostro necessità aelTattività sanitaria sistonti Universitari ad organiz- m j n j a R c g q 5. arrivo ad dover¬ 
gli aiuti e Rii assistenti degii Sembra che, in seguito al- tempo le organizzazioni ade- paese, ha fatto segu.to ieri una ospedaliera italiana -, protestar rare un incontro con le aitre Ja a ij e 9.05, arrivo a Scanno 

■ ospedali e stata fissata nei li- l’incontro di ieri tra Leone e renti inizieranno il lavoro di energica presa di posizione de- do anche - contro le iniziative categor.e interessate, demandan a ii e 10 . Ritorno: partenza da 

’ miti di 65 anni dalla comm.s- Li Causi, il Consiglio di Presi- organizzazione di una -confo- gli assistenti delle facoltà uni- che hanno falsato l’auspicato do infine ai comitato di agì- Scanno alle 18.15. partenza da 

f «ione Igiene e Sanità della Ca- denza della Camera abbia so- derazione internazionale per la versitarie di medicina e rifinir- spirito riformatore della legge- fazione nazionale -di stabilire Anversa alle 19.33. arrivo a Ro- 

mera. che. riunita in sedo Icgi- speso ogni decisione in atte- pare c il disarmo». • già, riuniti a Firenze per Ini- Il documento afferma, quindi, la sospensione a tempo indeter. m a alle 22.40. Il prezzo è di li- 

slativa. ieri ha continuato Tesa- sa di un nuovo incontro tra i - Dopo questa informazione il ziativa dcll’UNAU, i quali han- che il progetto governativo lede minato di ogni attività didattica re 1750 o di lire 2500 con pranzo, 
me del disegno di leggo che Presidenti dei due rami del senatore Velio Spano ha rias- no proclamato lo stato dl agl. la - dignità delle università nel- e di condurre con I rappresen- I biglietti allo sportello 5 dei- 

fissa le norme generali per l’or- Parlamento. sunto I punti del dibattito sul fazione per protestare contro il l'insegnamento della medicina tanti dei consigli delle facoltà la biglietteria di Termini dalle 

dinamento dei servizi e del per- n f n disarmo ricordando le tesi del disegno dl legge presentato dal o della figura giuridica e della mediche e degli studenti le ulte- 7 del martedì alle 16 del « a * 

sonale sanitario degli ospedali. U* ** P* professor Capitini (per un ap- governo per la riforma ospeda- qualificazione del personale in. riori forme di agitazione». boto. i 


ai- tempo le organizzazioni ade- paese, ha fatto segu.to icri una 1 ospedaliera itAfiana -, protestan {rare un incontro con le aitre Ja a q e 9 . 05 , arrivo a Scanno 
e c; renti inizieranno il lavoro di energica presa di posizione de-ldo anche -contro le iniziative categor.e interessate, demandan a n e 10 . Ritorno: partenza da 
osi-(organizzazione di una -confo- gli assistenti delle facoltà uni- che hanno falsato l’auspicato do infine ai comitato di agì- Scanno alle 18.15, partenza da 


sonalr sanitario degli ospedali. 



Iprofessor Capitini (per un ap-'governo per la riforma ospeda-lqualificazione del personale in.lriori forme di agitazione». 


La campagna del reclutamen¬ 
to e del tesseramento al PCI ha 
registrato i primi significativi 
risultati. Secondo dati parziali 
pervenuti a 1 l'organizzazione 
centrale del partito i nuovi 
iscritti erano, fino a ieri. 20.863. 
Particolarmente interessanti le 
cifre relative alla provincia di 
Torino, la cui federazione ha 
superato di circa 7 mila il nu¬ 
mero degli Scritti raggiunti a 
metà gennaio dello scorso anno, 
reclutando 1729 compagni. Al¬ 
cune sezioni torinesi hanno per 
altro già superato gii iscritti 
del 1962, prima fra tutte !a 
sezione Falcherà che ha rag¬ 
giunto il 160 per cento degli 
iscritti con 30 reclutati. Si sono 
inoltre distinte le sezioni Ca- 
nepa, Bazzanini c M. Monia- 
gnana e Arduino in città e quel¬ 
le di Collegno, Moncalicn, Bor¬ 
go S. Pietro. Cascine Vi ca, 
Chivasso e Ivrea. 

• Da Presicce. fi segretario del- 
la sezione Serra ha telegrafato 
che il tesseramento è stato com¬ 
pletato con 22 reclutati e che : 
compagni sono impegnati pei 
Tultenore rafforzamento • dri 
partito La federazione di Prato 
ha ritesserato 9 mila compagni.- 
pari alT84 per cento, con ’-’22 
nuovi iscritti. 40 dei quali re¬ 
clutati a Villafionta. '■ 

Da La Spezia si segnala che 
le cellule aziendali della Termo 
Meccanica e della Ceramica di 
Ponzano Magra hanno superato 
il 100 per cento. 


’ *1 ‘ 1 ■ 


-1 v. \i ‘ 


' 7-. .;a 


Fra le regioni che si sono fi¬ 
nora distinte per i successi otte¬ 
nuti. oltre al Piemonte, vanno 
segnalate l’Emilia, la Sardegna, 
il Veneto, l'Abruzzo, l'Umbria, 
la Lucania. Altre regioni sono 
più indietro, anche se, facendo 
un esame più approfondito, si 
può subito rilevare un divario 
fra provìncia e pnn'incia della 
stessa regione e fra città e zone 
della stessa provincia. 

Così per esempio in Sicilia 
hanno raggiunto buoni risultati 
Palermo e Catania mentre so¬ 
no indietro le pur forti orga¬ 
nizzazioni di Caltanissetta, 
Agrigento e Ragusa: cosi in 
Emilia Reggio e Modena han¬ 
no di gran lunga superato i 
dati relativi a metà gennaio 
dell’anno scorso ( Reggio con 
9000 e Modena con 6627 iscr.t- 
ti in più) mentre non sono alio 
stesso livello i risultati di Bo¬ 
logna malgrado i 1575 nuovi 
reclutati 

Si segnalano poi in partico¬ 
lare per alcune iniziative le 
organizzazioni comuniste di Ro¬ 
vigo e Lecco ’ a Ronao per 
l'impostazione di -una - ;atga 
campagna propagandistica dif¬ 
ferenziata sul tesseramento e a 
Lecco per la notevole attiviti 
svolta — ' con assemblee, con¬ 
ferenze ecc. — verso il gran 
numero di immigrati meridio¬ 
nali residenti nella zona. Nel¬ 
l’ambito dl questa campagna ,’n 
federazione di Lecco ho reclu¬ 
tato già 210 nuovi compagni. 
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La presentazione a Roma 


INDUSTRIA MECC ANICA 
1956 - - 60 ^nn ! 


Confindustria e metallurgici 

— -1--■ -- / . 

. . *' . s ** * 

Cronistoria cfleir oltranzismo 


CàpiLàli 

Uiili 


+ 42 % 
+ 72 % 


Fà-i-tu-rà-io 

Dipendenti 

Fd*tturato per 
dipendente 

FrocUtfcione 

O^cin-pa^ione 

Rendimento 


Retribuzioni 

nominali 

Retri buzzoni 
reali 


+ 23 % 

+ 5 % 
+ 17 % 


+ 31 % 

+ 7 % 
+ 23 % 


+ 14 % 
+. 7 % 


Eravamo in maggio. Da mesi, ormai, l metallurgici 
scioperavano in centinaia di fabbriche, da Milano a Pa¬ 
lermo. La Confindustria aveva offerto al sindacati di rin¬ 
novare anticipatamente II contratto, chiedendo però - la 
cessazione delle lotte. I sindacati avevano respinto la pre¬ 
tesa e premevano per l'Immediato inizio delle trattative, 
ma la Confindustria tergiversava. * . 

I sindacati fissarono quindi l| termine del 30 'maggio, 
poi del 6 giugno iinflne posero l'ultimatum alla Conflndu- 
stria: trattative prima del 13, oppure sciopero istantaneo. ■ 
La Confindustria rispose: • D'accordo sulla trattativa, ma ' 
il giorno 15 ». * * «- % « - > ■ 

E cominciò cosi la epica lotta del metallurgici. Per non ! i 
dimostrarsi «debole», la Confindustria provocò II, primo 
sciopero. Seguirono quelli del 19, del 23, del 26-27. Sconvolto 
dalla fine del « decennio ordinato >, anche Valletta criticò 
la mancanza di duttilità della Confindustria, e intanto pro¬ 
clamò la serrata per spezzare la riscossa del 100 mila del- . 
la FIAT. » -■ .. .. 

Ma la Confindustria non mutò tattica. Si limitò a orche¬ 
strare una virulenta offensiva propagandistica contro le 
«violenze* avvenute a Torino dopo l'accordo separato 
UIL-FIAT. Intanto chiedeva soccorso al governo, chiaman¬ 
dolo direttamente In causa nella vertenza, per poter bloc¬ 
care gli scioperi che andavano aumentando d'intensità, co¬ 
me aveva dimostrato l’ultimo del 7-8-9 lùglio. ■ > - * 

Mentre con ’l'lnterslnd I sindacati trattavano e sottoscri¬ 
vevano il « protocollo » ormai famoso, la Confindustria pre¬ 
sentava offerte che eludevano totalmente le questioni fon¬ 
damentali: diritti di contrattazione e sindacato nella fab¬ 
brica, cioè quelle che l'Intersind aveva già parzialmeqte 
accolto. S’intavolarono tuttavia trattative che proseguirono 
per venti giorni mentre 1 metallurgici mordevano H freno, 
finché si ebbe la seconda rottura, e H sesto sciopero, di 24 
ore, l| 30 luglio. 

La Confindustria lasciò la riunione con una dichiara¬ 
zione sprezzante. « Piuttosto di darvi quanto chiedete, fac¬ 
ciamo saltare II contratto nazionale ». Ciò impose una ri¬ 
presa di lotta quanto mal massiccia, programmata dai sin¬ 
dacati all'inizio di settembre, dopo la pausa di agosto. Un 
infelice tentativo di mediazione ministeriale falli II 10 , men¬ 


tre la FIAT (che aveva licenziato d'un colpo 84 lavoratori) 
ricercò una trattativa. I| 13 cominciarono gii scioperi; fu¬ 
rono 1 più massicci, poiché duravano tre giorni la setti¬ 
mana, dando luogo a continue dimostrazioni. 

1 T - Ciò prosegui per cinque settimane, sgretolando il fronte 
padronale, strappando un accordo alla FIAT e stimolando 
anche gli accordi sui cottimi all’lnterslnd; centinaia di fab¬ 
briche cedettero, alle condizioni poste dal sindacati. I| 13 
ottobre, la Confindustria mostrò di ventre a patti, gli scio¬ 
peri furono sospesi, e si arrivò all’accordo di massima del 
25 ottobre, seguito da quello del 31 che completava I diritti 
di contrattazione con un acconto salariale. 

In novembre le trattative ripresero su tutte le rivendi¬ 
cazioni. Ma la ponfindustrla aveva già mutato atteggia¬ 
mento; le discussioni andavano a rilento, essa cercava di 
rimangiarsi la sostanza e di venir meno allo spirito del¬ 
l’accordo di massima. Il 20 novembre, mentre con la Con. 
findustria le trattative procedevano senza risultati, si giun¬ 
geva — sia pur faticosamente — alla firma dei contratto 
Intersind. • - ■ 

In dicembre, dopo che le discussioni erano state deman¬ 
date alle confederazioni nazionali, risultò che la Confin- 
dustrla non intendeva smuoversi, I sindacati dovettero In¬ 
dire un nuovo sciopero, il 12-13. Una settimana dopo, l! mi¬ 
nistro del Lavoro convocò le parti, ma la Confindustria 
volle rinviare le discussioni al 4 gennaio. E qui, per oltre 
tre giorni, fu palese l'impennata reazionaria, il voltafaccia 
tracotante della Confindustria. Essa, che aveva scatenato” 
varie campagne contro la lotta, e che negli Incontri prece¬ 
denti aveva osato presentare come offerta... un monito al 
sindacati « responsabili dei rincari », parlò chiaro: ■ Sarà 
la fine del contratto, se non accettate le nostre condizioni ». 
Poi disse che I sindacati stavano preparando una tragedia 
per l’economia nazionale. • 

Gli ultras del padronato si svelano in quest'altro episo¬ 
dio. Una settimana prima dell’accordo sui diritti di con¬ 
trattazione, la Confindustria pubblicò un opuscolo in cui 
diceva che non li avrebbe mai accettati. E una settimana 
dopo averli sottoscritti, già cominciava a far marcia In¬ 
dietro. E’ per questo che la lotta riprende. E’ contro questo 
avversario che si combatte. 


I aspro racconto 
di A. Solgenitsyn 

II valore letterario del libro e la testimonianza 
di realtà - La volontà di indagine sul passato e 

di rinnovamento per il presente 


I metallurgici di nuovo in sciopero 

Resisteranno 


Nel grafico è rappresen¬ 
tato l’incremento che hanno 
avuto, fra il 1957 ed il '60, 
le voci principali della pro¬ 
duzione e del lavoro nell’in¬ 
dustria meccanica. I dati so¬ 
no tratti da studi delle so¬ 
cietà per azioni e del mini¬ 
stero del Lavoro, senza al¬ 
cuna nostra elaborazione. 

Le prime due voci riguar¬ 
dano l'aumento di capitale 
avvenuto nel - quadriennio 
considerato, fra le industrie 
meccaniche e metallurgiche, 
e gli utili denunciati, rac¬ 
colti per tutte le società per 
azioni del ramo. Sono gli 
aumenti maggiori, come si 
vede: i capitali sociali (qua¬ 
si sempre con l’autofinanzia¬ 
mento) sono saliti del 42 %, 
e gli utili del 72%. 

Le successive tre voci, 
pubblicate dall'Associazione 
fra società per azioni, con¬ 
cernono — per le aziende 
maggiori — il fatturato (+23 
per cento), I dipendenti In 
forza (+ 5 %) ed il rapporto 
fatturato-dipendenti, aumen¬ 
tato del 17 % grazie al mag¬ 
gior apporto del fattore la¬ 
voro. 

Altre tre voci si riferiscono 
poi alle cifre fornite dal mi¬ 
nistero del Lavoro circa la 
produzione, l’occupazione ed 


sono ulteriormente cresciuti, 
mentre quell’anno (ultimo di 
cui si abbiano I dati) è stato 
quello in cui I salari sono 
saliti In minor misura, nel¬ 
l’ultimo decennio. 


Il «protocollo» dei sindacati 


Per Incanalare le proposte 
di accordo che. dopo l'ultima 
rottura, son venute da parec¬ 
chi imprenditori metallurgici, 
i sindacati hanno varato un 
nuovo « protocollo » di accor¬ 
do d’acconto. che isola la Con¬ 
findustria sulle questioni di 
principio da essa cocciuta¬ 
mente sostenute nelle trattati¬ 
ve delle settimane scorse. Le 
fabbriche i cui proprietari ac¬ 
cetteranno il - protocollo - sa¬ 
ranno esentate dagli scioperi 
che sono previsti in questa 
nuova fase dell’aspra batta¬ 
glia contrattuale Ed ecco il 
testo del - protocollo ». 

Come premessa, l'azienda ri¬ 
conosce che il nuovo contrat¬ 
to di lavoro dovrà prevedere 
l'articolazione a livello setto¬ 
riale e per i seguenti settori: 
siderurgia, autoaviomotoristi- 
co (comprensivo della produ¬ 
zione di carrozzerìe); elettro¬ 
meccanico ed elettrotecnico; 
fonderie di seconda fusione: 
cantieristico; meccanica gene¬ 
rale. con libertà di negoziaz : o- 
ne. nell'ambito del contratto 
nazionale, per I seguenti isti¬ 
tuti: orario di lavoro, minimi 
tabellari, inquadramento pro¬ 
fessionale. indennità per la¬ 
vori nocivi e pesanti. L'azien¬ 
da si impegna inoltre a non 
effettuare alcun assorbimento 
dei miglioramenti realizzati sia 
con accordi di carattere azien¬ 
dale, di gruppo e di settore, 
sia sotto qualsiasi altra forma 
sui miglioramenti che deri¬ 
veranno dal rinnovo del con¬ 
tratto nazionale, salvo per 
quanto riguarda accordi di ac¬ 
conto definiti a partire dal 1 . 
luglio ’62 e per le riduzioni 
d'orario effettivamente appli¬ 
cate. 

L'azienda si impegna: 

1) a collocare presso l'In¬ 
gresso dello stabilimento un 
•lbe a disposizione dei sin- 


rendimento tutta la me- 4 !^^^ ^^^fl H '^B - 

tallurgla e fl fl fl fl fl fl fl - fl fl I fl fl fl fl fl 

sulta un confronto eloquente: Jfl fl fl 0 fl I , OL ' jB ■ H Kjl 

il rendimento del lavoro B ^kx^fl ■ ■ ioB B^Bk ■ 

salito del 23%, mentre l’oc- 

cupazione soltanto del 7%, ■'■•"'v •: 

cosicché è al lavoratori che ; ; ; v , 

si deve gran parte della 

maggior produzione (+31%). ^B 

Infine, sempre sulla base B rnrnm il «A mm 

dei dati del ministero del B^fl M % fl ITm B fl B fl WV# \|T 1 B 

Lavoro (che escludono — ^0 B B - B B .^^^B fl B B B ^8 B B B 

badi — le aziende con meno B M « - B ” B BB B. B B B B BB fl fl 

di 10 dipendenti dove le pa- v ^^k^^k 

ghe son più basse), si ha 

l’aumento delle retribuzioni: * 

!. % l i.'".,T a ! or lii r -' a j:._ c i° i Crescente maturazione della coscienza di lotta nel dibattito sinda- 

cale a Milano durante gli ultimi mesi della battaglia contrattuale 

Se da questo ultimo dato ’ •••*'••• -m ;.:v- •'f'- ■ • 

al risale a quello degli utili, . . * . ' "' •••' ■ • , ' „ 

si nota come vi sia un rap- Dalla nostra redazione voratori delle aziende prtva- Ma, come non vedere che, con le trattenute sulle 200 

porto da uno a dieci, il che te, con la sola eccezione dei con la firma ad esempio de - ore. Era la sfida, e i lavora- 

dimostra a sufficienza come ' MILANO, 17 12.000 dipendenti di aziende gli accordi Intersind e Fiat, tori si rendevano subito con¬ 
noti siano le preoccupazioni j, a p r i ma fabbrica di Mi- che fra settembre e oggi han- (accordi, va ribadito, con- to del carattere particolar- 

lano che ha incominciato la no firmato il protocollo, par- quistati con dure battaglie, mente grave della controf- 

le trattative Va ancora ari- nuov ° f ase di lotta è la Fer- teciperanno allo sciopero na- non piovuti dal cielo), il fensiva della Confindustria, 

aiunto che nel *61 all utili r0tu hi- Una delegazione di zionale e poi, da lunedi a colpo maggiore l’ha subito il del suo aspetto politico, per 

„if*rinpm»nu lavoratori ha portato il « prò- quello articolato di due ore padronato che è oggi più di- il chiaro collegamento fra la 

mentr» mieii'annn futtimn di tocollo * in direzione; rice-ol giorno. viso, più isolato dell’anno iniziativa del padronato e 

cui si abbiano I dati) i stato una .risposta negativa scorso? c j uella della de ff ra P?. r sof ‘ 

quello in cui 1 salari sono h a comunicato la cosa alle ne e direttamente chiamato Nel secon d 0 €attivo>, con- focare e annullare il pro¬ 
santi in minor misura, nel- maestranze. Subito è nato lo tn causa, deve dire se^fa . alIa vioiIia de | Io scio _ grammo del centrosinistra. 

l’ultimo decennio. sciopero. Domani, tutti i la - propria la linea politica del- h ^ Caratteristico, nella riunio- 

la Confindustria o se è pron- Vero del 12 dicembre, si de- ng de , r< attivo>f fu la sere . 

to a firmare l’accordo. Ciò nuncto il fatto che nei dibat- con j a quale la nuova 

che si può dire fin d’ora è tito aperto ormai in tutte le situazione venne esaminata. 

■ • • ■ • che ogni illusione del padro- fabbriche, il padrone si era Si discusse molto sulle for- 

dei Sindacati nato su possibili^ affievolì- inserito con un impressio- me di lotta da adottare ma 

; menti della lotta, è destinato nanfe « lancio » di volan- nessuno parlò di « scioperi 

a cadere. tini. generali ad oltranza ». Si ca- 

Lo dimostrano i dibattiti « I sindacati — dicevano pi subito che la strada per 
JV 0 m avvenuti negli « attivi » dei i volantini — hanno rotto le resistere un’ora di più del 

f metallurgici. Al primo dei trattative unicamente perchè padrone era rappresentata 

HI . #1 M IHIBVB tre s < attivi », convocato ai vogliono le trattenute dei dallo sciopero articolato. 

primi di dicembre, la nota contributi da parte delle a- Due questioni soprattutto 
dominante fu un certo *fu- ziende ». E ancora: « Gli in- sono uscite nel dibattito, 

m rore critico » verso i sinda- dustriali vi offrono aumento Quella dell’unità sindacale e 

M0 cati, accusati di aver scelto delle retribuzioni, riduzione Quella della solidarietà delle 

agjà |f|Jil4||aija la strada delle * lunghe trat- dell’orario di lavoro ed altri altre categorie. L’unità sirt- 

rnWmmmWmWmU B Ifffl IH MM tative senza il sostegno de- miglioramenti ». Era un fai- dacale, a livello di categoria, 

B 68 ■■ B m m ^0 gli scioperi ». In verità — so, ma qua e là la manovra è buona, è un patrimonio 

10 per capire il risentimento ha avuto qualche effetto: prezioso conquistato durante 

degli . operai milanesi nei quello per esempio, di alien- la lotta e vigorosamente di- 

■ _ m ^ confronti di una trattativa tare * collegamenti fra le a- ff s ? durante la __ lotta. E pos- 

■ • • 9 cosi complessa, cosi conti- vanguardie e il resto, di ri- sibile fare di piu? La Camera 

FM 0mmm. nuamente interrotta e ripre- dar fiato a illusioni e speran- confederale del Lavoro ha 

'M ^AlulllgB M ' sa, come quella dei metallur- ze, di seminare confusione, proposto recentemente, come 

m P^^P* m m gj c i — occorre ricordare che Ecco perchè lo sciopero del ® noto, la costituzione di un 

™ qui la parola d’ordine < Si 12 ha visto qualche . cedi- * cartello » permanente fra i 

tratta con lo sciopero in mento. ■ tre sindacati e la proposta, 

iacati di categoria aderenti i gnano a definire, entro un me- piedi» ha avuto pratica at- \t„ alia terza riuninno del- se PP ure sino ad respin¬ 
gile organizzazioni nazionali, se dalla firma del presente trazione auasi sempre per ta dalla CISL e dalVUlL, e 

>er l'affissione di comunica- accordo, il Dremio di nroduzio- ^ ’Fl attivo », convocata dopo norA ontrntn fn hhrirhe 


Per le aiiende 
de vogliono evitine 

gli scioperi 


dacati di categoria aderenti 
alle organizzazioni nazionali, 
per l'affissione di comunica¬ 
ti. Tali comunicazioni dovran¬ 
no riguardare materia atti¬ 
nente alla L regolamentazione 
del rapporto di lavoro. Copia 
delle comunicazioni di cui so¬ 
pra dovranno essere tempesti¬ 
vamente inoltrate alla dire¬ 
zione. 

2) Ad operare la tratte¬ 
nuta per contributi sindacai: 
c di eventuali contributi 
straordinari, previo rilascio di 
delega firmata dagli interes¬ 
sati e secondo procedura da 
concordarsi. 

3) A concedere ai lavoratori 
membri di organi direttivi del¬ 
le confederazioni sindacali, 
delle Federazioni nazionali di 
categoria e dei sindacati pro¬ 
vinciali aderenti, permessi ora¬ 
ri retribuiti per partecipare 
a riunioni degli organi stessi. 
L'assenza dal lavoro dovrà es¬ 
sere espressamente richiesta 
per iscritto dalle organizza¬ 
zioni predette. Per l'adempi¬ 
mento delle funzioni di cui so¬ 
pra. nonché per quelle inerenti 
a cariche pubbliche elettive, 
sarà concesso, a richiesta, un 
periodo di aspettativa della 
durata massima di sei mesi 
rinnovabile, durante il quale 
il rapporto di lavoro rimarrà 
sospeso 

4) Il lavoro a cottimo viene 
regolato in base ad apposito 
articolo che viene allegato al 
protocollo (accordo Intersind 
sui cottimi). 

5) n lavoro sulle linee a ca¬ 

tena ed a flusso continuo vie¬ 
ne regolamentato in base al¬ 
l'articolo di cui all'allegato 
dell'accordo Intersind sulle ca¬ 
tene. . v - 

6 ) (Per le aziende dove non 
esiste il premio di produzione). 
Viene istituito il premio di 
produzione. Le parti si Impe¬ 


gnano a definire, entro un me¬ 
se dalla firma del presente 
accordo, il premio di produzio- 


s?^ 2 ass D ff era «■* ro„7z: sr 

premio, la formula per la va- P 7 ^ olsta > c giustamente, co- za è tornata e lo si è visto ratorì è semplice' * Se il car¬ 
icazione delle variazioni di aie un momento di lotta, sin daì . primi interventi [f,,® V* ,i “ 5 . 

rendimento, il valore salariale spesso addirittura come un (questa volta> la verità era e *,° *3l se una re ,. a le cose 

degli incrementi. Là base del momento di intensificazione scritta a caratteri cubitali 


premio, la formula per la va- vr* vlstu > * LX ’' 

lutazione delle variazioni di aie un momento di lotta, 
rendimento, il valore salariale spesso addirittura come un 
degli incrementi. La base del momento di intensificazione 
premio sarà definita entro un della lotta. 
arco variabile dal 3 al 10 per Ora ecco, invece, una ver- 

366 tema cosi nuova e cosi di¬ 

tanti dal presente accordo. 

La scadenza del premio è fis- aersa. una lotta di massa, 
sata a 18 mesi dalla data di dt un aiilione e duecentom i- 
stipulazione dell'accordo. (Per ta lavoratori in una situazio- 
le aziende aventi un numero ne nella quale si muovono 
di dipendenti inferiore alle 50 forze cosi diverse e contro- 


olhuu u tui uuvi i Luuiiuu V** « j; 

perfino nei comunicati della f cf ;L,s ® Jf 


Oro ecco, invece, una ver- Confindustria). L’Assolom- ** * 

tema cosi nuova e cosi di- barda metteva la arinla du- ^enza», ecco i sempre piu 

versa: - txna ’ lotta di massa, ra e cercava la provocazione fj. C{ l uentl incontri per coor- 

di un milione e duecentomi- dtnare programmi e piani di 

la lavoratori in una situazio- scioperi: non e dunque posi¬ 
ne nella quale si muovono ~~ ! ~————— tip. 0 ’ e possibile, camminare 

forze cosi diverse e contro- P* n speditamente sulla stra- 

stanti, un padronato che ma- da dell’unità sindacale? 

noma su vari piani (l’Inter- Dg *" questo discorso si colle- 

sind, Valletta, l’Assolombar- gmCWUlVlU pa quello della « solidarie- 

da), un governo che agisce tà ». I metallurgici non han- 

in un modo diverso da quel- m ■, m n P ce jt° una concezione mi- 

li precedenti, le tre centrali ftUÈ Htt mÌÈwWìM de "° sciopero generale, 

sindacali unite ma che ogni klr»* mlm Ma sanno che questa lotta ri¬ 
giorno devono ricreare la lo- .... r v ‘ - guarda soltanto essi perchè 

ro unità. Tutto questo richie- . l’obiettivo della Confindu - 

de rapidi mutamenti di tat- §tt S0FFOlO s }f ia e dl mflnd arc indietro 

tica, abilità manovriera, in- l intero fronte sindacale. Che 

telligema, cura del portico- _ _ _ _ questa consapevolezza sia 

lare sema perdere di vista - smilza T t 'AM d e . n f ra ^ e tr P } lavoratori 

però l’obiettivo generale, » OUO mmMrmmWmm dl 1 settori e dimostra-\ 

quello di un nuovo contratto (° d(d [ e d P cl f. ìon Xte> r w ese 

di lavoro per tutta la cale- brescia 17 oalla CISL e dal- 

aoria. Certo, trattare con lo „ , BRESCIA. 17 vmL dl Modena, Reggio 


E’ stata presentata ieri 
sera la traduzione italiana 

— condotta a tempo di re¬ 
cord — dell’ormai famoso 
racconto di Aleksandr Sol¬ 
genitsyn, * Una giornata di 
Ivan Denissovic », che uscì 
un mese fa sulla nota ri¬ 
vista sovietica diretta da 
Tvardosky Novi Mir. Come 
è ormai costume, quando 
appare in URSS una novità 
letteraria che abbia anche 
un vivo sapore di attualità 
politica e sociale, gli edi¬ 
tori italiani vanno a gara 
nel riprodurla nelle loro 
edizioni. In questo caso la 
gara è stata vinta dall’edi¬ 
tore Garzanti, con la tradu¬ 
zione di ‘ Giorgio Kraiski, 
in un elegante volume di 
204 pagine, al prezzo di mil¬ 
le lire. Sono frattanto an¬ 
nunciate altre traduzioni di 
quest’opera che ha susci¬ 
tato il più vivo, ed anche 
sensazionale interesse per 
la materia che l’autore af¬ 
fronta: la vita dei detenuti 
di un campo di concentra¬ 
mento sovietico in periodo 
staliniano, dopo la seconda 
guerra mondiale, e precisa- 
mente intorno al 1951. 

Ad illustrare valore e ri¬ 
sultati del libro si sono suc¬ 
ceduti ieri nella sede roma¬ 
na di Garzanti Paolo Ala¬ 
tri, , Domenico Bartoli ed 
Enzo Forcella. Paolo Alatri, 
che ha preso la parola pèr 
primo, anche in qualità di 
segretario dell’Associazione 
Italia-URSS, ha voluto an¬ 
zitutto porre in rilievo un 
, carattere del libro, che gli 
stessi scrittori sovietici sot¬ 
tolineano largamente (sul¬ 
la fascetta dell’edizione ita¬ 
liana è riferita una signifi¬ 
cativa frase di Victor Ne- 
krasov: «Dopo questo libro 
gli scrittori sovietici do¬ 
vranno trovare nuovi argo¬ 
menti, un nuovo stile », va¬ 
le a dire il suo straordina¬ 
rio valore letterario. E’ un 
linguaggio che adopera lar¬ 
gamente la parlata contadi¬ 
na e, su questo impianto 
linguistico, impiegato con 
grande originalità, innesta 
il gergo tipico dei detenuti. 

Questo valore letterario 

— ha aggiunto Paolo Ala- 
tri — ci illumina altresì sul 
carattere del racconto, che 
non è un pamphlet politi¬ 
co, di natura strumentale, 

bensì una testimonianza 
profonda, vissuta con gran¬ 
de unità di stile e serenità 
di accenti e che proprio per 
questo ha suscitato la più 
vasta emozione ed ha rac¬ 
colto i più significativi elo¬ 
gi dalla stampa sovietica. 

Naturalmente — come ai 
nostri lettori è noto attra¬ 
verso una corrispondenza 
da Mosca deH’Unifà — la 
materia del racconto è e- 
stremamente drammatica: 
descrive le sofferenze di 
uomini che vivono una vita 
durissima e che sono vitti¬ 
me. quasi tutte innocenti, 
di un’ondata di repressione 
atroce. L’oratore ha osser¬ 
vato inoltre che, proprio 
per la luce che il racconto 
di Solgenitsyn fa sulla tra¬ 
gedia di tutto un popolo, la 
sua pubblicazione sta a te- 
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A. Solgenitsyn in una rara 
foto 


stimoniare la volontà dei 
dirigenti sovietici di de¬ 
nuncia : con la massima 
forza errori e brutalità per¬ 
chè un simile passato non 
possa più tornare. Il caso 
del racconto di Novi Mir 
non è, infatti, isolato bensì 
si inserisce in un processo 
di chiarificazione, e di libe¬ 
ralizzazione della vita cul¬ 
turale in URSS che dobbia¬ 
mo salutare come irriversi¬ 
bile ed estremamente posi¬ 
tivo. 

Gli altri due noti giorna¬ 
listi che hanno preso suc- 
• cessivamente la parola han¬ 
no sottolineato il valore di 
testimonianza, storica e so¬ 
ciale, del racconto, gli a- 
spetti allucinanti del mon¬ 
do che esso descrive. Dome¬ 
nico Bartoli. dopo avere ri¬ 
levato come il regime del 
campo si - riveli estrema- 
mente duro, anche se non 


crudele e sadico, e aggiun¬ 
to come l’autore riesca a 
trasfondere egregiamente il 
calore di umanità che ani¬ 
ma i personaggi, ha rias¬ 
sunto alcuni dei casi più si¬ 
gnificativi qui incontrati: 
tutti casi che provano l’ar¬ 
bitrio della condanna a cui 
gli uomini del « lager » era¬ 
no sottoposti. 

Enzo Forcella, a sua vol¬ 
ta, si è detto perplesso sul¬ 
la vera chiave in cui il li¬ 
bro va letto. Vi è, indubbia¬ 
mente, una chiave lettera¬ 
ria, che si apparenta a una 
illustre tradizione della 
narrativa russa dell’Otto¬ 
cento (basti pensare a Do- 
stojevsky). Vi è però anche 
una chiave umana più sem¬ 
plice che si può riferire a 
questa constatazione: i per¬ 
sonaggi del racconto vivo¬ 
no un’esperienza che va al 
di là delle loro capacità di 
comprensione umana, per¬ 
chè non sanno la ragione 
•vera per cui si trovano lì 
dentro: di qui un’atmosfera 
kafkiana, un rapporto tra 
individuo e società che ri¬ 
flette la classica situazione 
della estraniazione umana 
subita dal prigioniero. • 

Va da sé che ciò appare 
all’oratore come una prova 
di condanna per una intera 
società. Senonché. interve¬ 
nendo ulteriormente, in ri¬ 
sposta ad alcuni quesiti del 
pubblico. Paolo Alatri ha 
potuto ribadire come la te¬ 
stimonianza di Solgenitsyn, 
l’eco che essa ha avuta, 
stanno invece a dimostrare 
la capacità di autocritica 
della società sovietica e la 
sua effettiva volontà di sa¬ 
nare le piaghe del passato. 

p. S. 
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unità, il premio di produzio¬ 
ne può essere sostituito con 
una indennità di mancato pre¬ 
mio pari al 5 per cento delle 
paghe definite dal presente ac¬ 
cordo). 


il premio di produzione) — 
Alla scadenza del premio, tra 
l'azienda e le organizzazioni 
sindacali sì procederà alla 
negoziazione del premio, se¬ 
condo le tabelle fissate nel¬ 
l'accordo. -- 1 - ' 

7) I mìnimi tabellari ven¬ 
gono aumentati tenendo conto 
del minimo del livelli Inter- 
sind. secondo 1 vari settori. 

8 ) Viene effettuato un nuo¬ 
vo inquadramento delle quali¬ 
fiche professionali, in base a 
5 categorie operaie. 2 di in¬ 
termedi e 4 impiegatizie, con 


sfanti, un padronato che ma- 
noma su vari piani (Vlnter- 
sind. Vailetta, l’Assolombar- 
da), un governo che agisce 
in un modo diverso da quel- 


(Per le aziende dove esiste li precedenti, le tre centrali 


sindacali unite ma che ogni 
giorno devono ricreare la lo¬ 
ro unità. Tutto questo richie¬ 
de rapidi mutamenti di tat¬ 
tica, abilità manovriera, in- 
telligema, cura del partico¬ 
lare sema perdere di vista 
però l’obiettivo generale, 
quello di un nuovo contratto 
di lavoro per tutta la cate¬ 
goria. Certo, trattare con lo 
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sciatterò in medi è menlin Con due giorni di occupazio- Emilia, Bologna, Ferrara e 
fiche professionali, in base a sciopero in pteai e meglio ne (j e n a fabbrica, i metallurgo rf{ n i tre i ncn i;tà nnrnm ore 
5 categorie operaie. 2 dì in- per i lavoratori, ma non sem- C i della TLM hanno costretto ? r 

termedi e 4 impiegatizie, con pre è possibile e non sempre la direzione a revocare la ser- e " ia Sl(ll ° ««aeiio io scio- 
un aumento salariare rivalli- è la strada migliore, i rata decisa per rappresaglia ed poro generale dell industria. 

tativo in base ai seguenti pa- \o nc} intimidazione centro la ripresa E la necessità di una ri- 

rametri. riferiti - alla nuova Gost, apparentemente le della lotta. , •: sposta di tutti i lavoratori, di 

paga base del manovale comu- vanno meglio quando Lg reaz j 0ne degl; tutta l’opinione pubblica. Èn¬ 
ne dopo l'applicazione del pre- ,, . cate 0° ria partecipa operai e la solidarietà espressa cominciando dai partiti de¬ 
cedente articolo 7. ’ allo sciopero, perche piu for- da i metallurgici di altre fab- mocratici diventa evidente 

Altre norme previste dal te e il pugno sul tavolo (an- briche. che hanno scioperato ™ cì( , n xtn nnn nenm 

-protocollo - riguardano 1 mi- che su questo concetto molti ieri, ha quindi ottenuto un brìi. - • h ,, A *~ n i nT „hnTdn 

nìmi retributivi per ì minori, hanno insistito a quell’* atti- ,ant e successo che sconfigge la ?/’? <7,, L e 1 Assolombarda, 
l’orario dì lavoro settimanale, ^ » Vlluden^ linea oltranzista confindustria- l ’ nì « V"* oltranzista della 

gli scatti biennali di anzia- f le. tentata dalla direzione Confindustria, quella che 

nità, l'indennità di malattia i nIers . ,n 7 f f-, cììe avr . eb ~ aziendale. Da domani, riprende punta sulla rivincita, 
e l’indennità di dimissioni e bero indebolito la pressione j a [otta articolata programma- (Ima»* 

di licenziamento. Operaia). ■ ... ; ta in nrecedc>nza dai sindacati. UuBtii 


rametri. riferiti - alla nuova 
paga base del manovale comu¬ 
ne dopo l'applicazione del pre¬ 
cedente articolo 7. 

Altre norme • previste dal 
-protocollo - riguardano 1 mi¬ 
nimi retributivi per l minori, 
l’orario di lavoro settimanale, 
gli scatti biennali di anzia¬ 
nità, l'indennità di malattia 
e l'indennità di dimissioni e 
di licenziamento. 


1 operaia!. 


Ita in precedenza dai sindacati.! 


WASHINGTON, 17 
La Nasa, l’ente spaziale ame¬ 
ricano, ha messo a disposi¬ 
zione della agenzia giornali- j 
stica italiana « Ansa », il sa¬ 
tellite - Relay » per uno spe¬ 
ciale programma in occasio¬ 
ne della visita di Fanfani a 
Washington. La trasmissione, 
che consisterà in circa un 
migliaia di parole avverrà do¬ 
mani mattina fra le sei e ven¬ 
ti e le sette* del mattino E’ il 
prim 0 esperimento del’ « Re¬ 
lay » usato come una agen¬ 
zia di stampa. Le telescri¬ 
venti dell’agmzia italiana en¬ 
treranno grazie al . satellite 
artificiale in diretto collega¬ 
mento con gli Stati Uniti at¬ 
traverso la stazione trasmit¬ 
tente di Andover (Maine) che 
farà da tramite fra Washing¬ 
ton e il 1 «Relay». In Italia 
dal « Relay » la trasmissione 
sarà captata dalle apparec¬ 
chiature del Fucino. 


Capolavori 


enciclopedia settimanale di tutte le arti 
figurative di tutti i popoli in tutti i tempi. 

120 fascicoli completamente a colori che 
formeranno in poco più di 2 anni 10 ma¬ 
gnifici volumi. Un'opera d’arte sull'arte. 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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Via delle Valli come l’Olimpica? 


» t -V 


' r Unità / venerdì 18 gennoio 1963 

In via Due Ponti mentre tornava dall'asilo/ 


Si spacca dopo 24 ore fokiato da un autotreno 

l'asfalto del viadotto t\ 


*■ , / * * ' 

I « guasti » riguardano le due corsie laterali - Il traffico interrotto per alcune ore 



L'investitore ha proseguito la corsa 
Forse non si è accorto delia tragedia 


■ '’rt'fs 

V 'TStì 


• Un bambino di soli cinque 
anni. Antonio Quaglia, è stato 
Ucciso da un camion in via 
dei Due Ponti Tornava dal¬ 
l’asilo comunale, sulla Cassia, 
con un gruppo di fanciulli e 
camminava sul ciglio della 
strada tenuto per mano dalla 
sorella Carmela, di undici an¬ 
ni: solo la ragazza è riuscita 
a salvarsi con un balzo 


Sospetti 




'.Vii, 




Squadre di operai hanno riparato febbrilmente le buche apertesi nei viadotto 


C’erano ancora le bandiere 
Issate sui pennoni, ieri mat¬ 
tina, quando le squadre di 
operai della impresa Cereta 
hanno cominciato a riempire 
le buche che si sono aperte 
sull’asfalto di via delle Valli, 
il nuovo viadotto che collega 
il Salario con NI ontesacro. 
Erano trascorse esattamente 
ventiquattro ore da quando il 
sottosegretario ai Lavori pub¬ 
blici, Spasari, e il sindaco 
Della Porta avevano tagliato 
t due nastri tricolori inaugu¬ 
rando la nuova arteria. Un 
tratto del viadotto è stato 
chiuso al traffico per dar mo¬ 
do agli operai di compiere la 
loro opera di riparazione, e 
riaperto solo nel tardo po¬ 
meriggio. 

I « guasti » riguardano le 
due corsie laterali: grosse fe¬ 
rite nell’asfalto che lasciava¬ 
no intravvcdere la massiccia¬ 
ta sottostante. Secondo uno 
dei direttori dei lavori, l'im¬ 
provvisa apparizione delle bu¬ 
che sarebbe da imputarsi al 
normale processo di assesta¬ 
mento del terreno. Secondo 
altri tecnici invece il manto 
d’asfalto non avrebbe soppor¬ 
tato l’intenso traffico che l’ha 
tormentato subito dopo l’inau¬ 
gurazione. Altri ancora so¬ 
stengono — ed è questa la 
opinione degli ambienti co¬ 
munali — che il bitume get¬ 
tato sulla massicciata pochi 
giorni fa, a causa delle piog¬ 
ge e del rigore della tempe¬ 
ratura, non avrebbe avuto la 
possibilità di consolidarsi, per 
cui l’attrito di migliaia di 
gomme l'avrebbe rosicchiato 
In pio punti. 

Comunque siano andate le 
cose, è certo che un'opera 
costata un miliardo e 320 mi¬ 
lioni, cioè un milione e 600 
mila lire al metro, avrebbe 
dovuto resistere alle intem¬ 
perie e al logorio del traffico 
in ogni sua parte, per un tem¬ 
po almeno superiore alle ven¬ 
tiquattro ore. Si tratta solo 
di guasti al manto superfi¬ 
ciale, d’accordo. Ma se tanto 
ci dà tanto, le affrettate ripa¬ 
razioni di ieri che già hanno 
conferito al nuovissimo via¬ 
dotto l’aspetto tipico delle 
strade romane, pezze su pez¬ 
ze, daranno una garanzia di 
durata non certo soddisfa¬ 
cente. 

Questo episodio sta a dimo¬ 
strare ancora una volta co¬ 
me le opere pubbliche a Ro¬ 
ma nascano • disgraziate >, 
non certo per volere degli dei, 
ma perchè c’è qualcosa evi¬ 
dentemente che non funzio- 
: na. Basta pensare alla mise¬ 
randa via Olimpica, antologia 
di crolli, di buche e di rifa¬ 
cimenti, al tronfio ponte Fla¬ 
minio, ridotto a percorso di 
■ guerra. 

Le proteste vengono invece 
dai duecento venditori ambu¬ 
lanti che da viale Eritrea 
, sono stati trasferiti in viale 
' Tripolitania. Alcuni sostengo¬ 
no di esser stati danneggiati 
, dal trasferimento, e tutti ri¬ 
vendicano il promesso mer¬ 
cato coperto a piazza Gim- 
ma, l’unica are a ancora li¬ 
bera ■ dagli insediamenti in 
tutto il quartiere. Le passate 
amministrazioni comunali, 
.che hanno messo in cantiere 
il nuovo viadotto, non hanno 
pensato a costruire la sede 
atabtto del mercato. 


Tragico infortunio in via di Priscilla 


Piomba da 20 metri 
ila fine del lavoro 


Mutilato 

all'INAIL 

Esasperato 
si scaglia 
contro 
i medici 


Un mutilato padre di due 
figli. Antonio Scardini, epa- 
sperato contro i medici che non 
gli avevano riconosciuto rag- 
gravamento delle sue infermi¬ 
tà. ieri mattina ha messo in 
subbuglio la sede centrale del- 
l’INAIL. in piazza delle 5 Gior¬ 
nate L’uomo, che ris ede a 
Momeceiio. in via della Rocca 
n. 8. ha minacciato con un ba¬ 
stone 1 sanitari intimando alle 
numerose persone che affolla¬ 
vano gli uffici di tenersi lon¬ 
tane. 

Evidentemente lo Scardini 
voleva farsi largo per avvici¬ 
narsi ai medici e protestare per 
il loro responso L’episodio ha 
suscitato un certo panico per¬ 
chè il mutilato oltre a brandi¬ 
re il bastone, impugnava, al¬ 
l’interno della tasca del cappot¬ 
to. un lungo cacciavite c molti 
hanno creduto si trattasse di 
una pistola. 

Mentre il mutilato continua¬ 
va ad inveire contro medici, 
funzionari e contro 1TNATL 
(chissà quante volte era stato 
costretto a recarsi da Montece- 
lio a piazza delle Cinque Gior¬ 
nate per sollecitare la defini¬ 
zione delia sua pratica). 5 sta¬ 
ta avvisata telefonicamente la 
Mobile. 

Poco dopo è giunto sul po¬ 
sto l’agente Dalmazio De An- 
gehs che ha disarmato lo Scar¬ 
dini accompagnandolo poi al 
commissariato Prati. Da parte 
della polizia non è stata pre¬ 
sentata alcuna denuncia forma¬ 
le; all’autorità giudiziaria è sta¬ 
to inviato solo un rapporto in¬ 
formativo. 


L'edile lavorava senza prote¬ 
zione - L'allarme due ore dopo 


Un giovane muratore è ~ iom- 
bato dal quinto piano di un 
palazzo: lavorava senza pro¬ 
tezioni, in un attico, a oltre ven_ 
t> metri di altezza. E’ morto sul 
colpo. L’infortunio è accaduto 
alle 16.30. proprio mentre suo¬ 
nava la campana che annuncia 
la fine dei lavori nel cantiere, 
in via Priscilla 35. Luigi Conte 
aveva 36 anni e abitava a Mon¬ 
te San Biagio, in provincia di 
Latina. Guadagnava poco più 
d; mille lire al giorno e allog¬ 
giava presso dei parenti: tor¬ 
nava a casa solo una volta la 
settimana, il sabato. 

La palazzina, di proprietà di 
Berardelli e Marcucci. è quasi 
terminata. Gli operai stanno 
erigendo i muri divisori e pro¬ 
prio a questo lavoro era «nten- 
to il Conte. Lavorava nell’atti¬ 
co. a tirare su una parete ester¬ 
na di mattoni forati. Quando 
la parete è arrivata alla sua al¬ 
tezza ha deciso di lavorare dal¬ 
l’esterno. Si è spostato quindi 
sopra il balcone, largo circa un 
metro e sessanta e privo di 
ringhiera o di qualsiasi altra 
protezione, ^er arrivare all’al¬ 
tezza del muro si era arrampi¬ 
cato su un cumulo di mattoni 
rotti: questa probabilmente ia 
causa delia sciagura Quando è 
suonata la campana, il manova¬ 
le ha cercato di scendere, ha 
perso l’equ.librio ed è niom- 
bato da un altezza di circa 20 
metri. 

La polizia è stata avvertita 
della disgrazia solo alle \7.45. 


Il guardiano del cantiere, Um¬ 
berto Bartolucci. ha infatti av¬ 
visato prima il direttore dei la¬ 
vori, ingegner Paolo Berardel- 
li. e solo successivamente ha 
telefonato al commissariato Ve- 
scovio ed all’Ispettorato del la¬ 
voro. I funzionari di quest’ul- 
tima. comunque, alle 21. dopo 
4 ore e mezza, non si erano in¬ 
cora recati sul posto. • 


Cinecittà: 
la FILS-CGIL 
riconquista 
la maggioranza 

La FILS-CGIL ha riconqui¬ 
stato la maggioranza nella ele¬ 
zione della commissione inter¬ 
na Al sindacato unitario sono 
andati 182 voti mentre la 
FULS-CISL ne ha ottenuti 108. 

1 Lo scorso anno il sindacato 
cislino era riuscito ad avere la 
maggioranza grazie alle assun¬ 
zioni di personale con contrat¬ 
to a termine: i lavoratori as¬ 
sunti con sistemi discriminatori 
e timorosi di non arrivare a 
far parte dell’organico azien¬ 
dale. avevano dato le loro pre¬ 
ferenze al sindacato più » ben 
visto - dalla direzione 


il partito 


Convegni di zona 

Alle ore 19 di oggi, sono con¬ 
vocati presso le sezioni Garba¬ 
teli e Alberone rispettivamente 
I direttivi delle sezioni della zo¬ 
na Ostiense e delta zona Appi. 
Od g : 1) piano di lavoro; 2) ele¬ 
zione cor. itato zona. Presiederan¬ 
no Cesare Frcdduzzi e Giuliana 
Gioggi. 

Manifestazioni 

Mentana ore 19 manifestazione 
pubblica nel cinema (D’Onofrioi; 
P. Fluviale ore 20.90 dibattito mi) 
carovita (Quattrucci); Garbata¬ 
la cellula manifattura tabacchi 
ore 17 assemblea tesseramento 
(G. Tedesco); Fiano ore 19 as¬ 


semblea tesseramento (Lucio 
Lombardo Radice): Alberone ore 
10.30 comizio nel mercato (Quat¬ 
trucci); Cinecittà ore 10.30 comi¬ 
zio nel mercato (Vitali): Velletri 
Lautlzi ore 20 assemblea tesse¬ 
ramento (Mammucari): San Ba¬ 
silio ore 12 comizio edili (Fred- 
duzzi); rasatotti conferenza sul 
tema: attività del partito nella 
attuale situazione politica (Cian¬ 
ca). 

Convocazioni 

Piazza Levateli! oro 17,30 di¬ 
pendenti comunali comunisti; 
Tuscolnno oro 18 assemblea cel¬ 
lule ATAC- crisi del centro-sini¬ 
stra e compiti del comunisti 
(Fcrrerl). 


L’autista investitore non si è ' 
nemmeno accorto deila di¬ 
sgrazia ed ha proseguito Per 
ore e ore la polizia gli ha ' 
dato la caccia: auto radioeoi - 
legate hanno battuto la zona, 
posti di blocco sono stati isti¬ 
tuiti su tutte le vie consolari, < 
decine di grossi automezzi so- : 
no stati bloccati e i conducenti 
interrogati Poi. alle 21, quat- ! 
tro ore dopo l'atroce sciagura, : 
tutti i sospetti si sono puntati 
su due giovani (ormati con il j 
loro autotreno alla Giustiniana. 
Sono stati interrogati a lungo j 
e solo a mezzanotte li hanno j 
rilasciati invitandoli a tenersi 
a disposizione della polizia 
Seno Raffaello Pesetti, di 28 
anni e Cesare Borsini, di 30: 
entrambi tornavano a Ischia di 
Castro dove abitano. « Non ci 
siamo accorti di nulla — han¬ 
no ripetuto a loro discolpa — 
non è possibile. sarebbe ter¬ 
ribile .. » L'autotreno è stato 
minuziosamente esaminato: non 
una macchia di sangue, non 
una ammaccatura. L’inchiesta 
è proseguita fino a notte, ms 
nessun elemento importante è 
stato raccolto. 

tL'orribile sciagura è acca¬ 
duta alle 1745 a pochi passi 
della casa del bambino, in via 
Due Ponti 192. Una grossa 
macchia di sangue e il panieri¬ 
no della piccola vittima sono 
rimasti sul posto fino alla fine ( 
del sopralluogo. Quando la 
salma è stata rimossa un maz- 1 
20 di ■ fiori di campo è stato 1 
posato accanto al muretto dove I 
il piccolo Antonio è stato uc- i 
ciso. - - | 

Oltre ai bambini anche una ] 
donna è stata testimone all’in- , 
vestimento E’ la contadina '■ 
Ida Chilelli che abita in via 1 
dei Due Ponti 98. * 

«Tornavo a casa di fretta — * 
ha raccontato ancora sconvol- ! 
ta — quando ho veduto i bam¬ 
bini: saranno stati una cinquan- , 
tina di metri lontani da me. 
Il camion è arrivato poco do- 1 
po ed era diretto verso la ' 
Tomba di Nerone. MI sono < 
preoccupata per quei bimbi, 1 
mi sono fermata. Antonio. Car¬ 
mela e gli altri erano proprio 1 
sulla curva, una curva stretta 
e maledetta: ho capito subito 
il pericolo Saltate sul muro 
— ho gridato — saltate sul mu¬ 
ro che vi schiaccia. Non è ser¬ 
vito a nulla ». 

Scena tragica 

La via dei Due Ponti, in quel 
tratto, è strettissima e perico¬ 
losa: il camion è piombato a 
velocità sostenuta nella curva 
ad « esse » e mentre la motri¬ 
ce è passata liberamente il ri¬ 
morchio ha sbandato. Il pic¬ 
cino è stato investito dalle ruo. 
te posteriori e scaraventato 
contro un muretto. E’ morto 
sul colpo. La piccola Carmela, 
invece, è riuscita a salire sul 
muretto e si è salvata. Gli al¬ 
tri bambini Si trovavano più 
avanti di una decina di metri. 

La fanciulla è stata la pri¬ 
ma a dare l’allarme: è fuggi¬ 
ta gridando, invocando fra i 
singhiozzi ii nome del fratel¬ 
lino. La contadina Ida Chilelli 
l'ha abbracciata e portata lon¬ 
tano. Malgrado la zona sia pres¬ 
soché deserta, in pochi minuti 
una grande folla si è radunata 
sul luogo della sciagura. « Han. 
no ucciso Antonio — gridava 
uno dei bimbi — è stato un 
|camion. L'autista è scappato». 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi venerdì 18 gennaio (18- 
347). Onomastico: Liberata. Il 
sole sorge alle 8 e tramonta al¬ 
le 17,09. Luna nuova il 25. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 57 
c femmine 49 Morti: maschi 23 
e femmine 26. dei quali 5 minori 
di 7 anni Matrimoni: 58. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri; minima 2 e massima 6. 

VETERINARIO NOTTURNO 

— Dottor M. D’Aspro, telcfo-* 
no 07-908.058. 

LA «CATENA • 

DELLA SERENITÀ’ » 

— La « Catena della serenità >, 
organizzata dai Sindacato croni¬ 
sti romani e dall’ENAL. lunedi 
offrirà uno spettacolo ai dete¬ 
nuti di Rebibbia. 

BORSE DI STUDIO 

— L’Opera nazionale per gli or¬ 
fani di guerra ha indetto un con¬ 
corso per 750 borse di studio di 
lire 100 c 150 mila a favore di 
orfani di guerra studenti uni¬ 
versitari iscritti nell’anno acca¬ 
demico 1962-63. Per informazioni 
rivolgersi al Comitato provinciale 
piazza della Libertà 23. 

MOSTRA 

— Nella Galleria ■ Anthea », in 
via del Babuinn 41-a, è in corso 
una mostra personale della pit¬ 
trice L. Brandirsi. 


Decine di madri sono uscite 
di cafea con l'angoscia nel cuo¬ 
re: ognuna di esse credeva che 
il bambino morto fosse il suo. 

1 genitori di Antonio, il pa¬ 
dre Felice e ia madre Teresa, 
hanno capito dopo che i vicini, 
inutilmente, avevano cercato 
di nascondere la verità con 
pietose bugie. I coniugi hanno 
altri sei figli e solo da due 
mesi erano andati ad abitare 
nella zona. Malgrado siano noco 
conosciuti decine e decine di 
famiglie si sono strette attor¬ 
no a loro in una toccante gara 
di umana solidarietà. i 

Contemporaneamente gli uo¬ 
mini della «Stradale», della 
Mobile e del Commissariato 
Flaminio Nuovo conducevano 
l'inchiesta. Fra le persone in¬ 
terrogate c’è il fattorino di 
autobus che ha dichiarato di 
aver veduto pochi minuti do¬ 
po l'incidente un autotreno che 
si dirigeva verso la Cassia, 
proveniente dalla via dei Due 
Ponti. « Aveva la cabina rossa 
— ha detto — e le fiancate 
bianche». Su questa indicazio¬ 
ne è stato fermato il camion 
guidato dagli autisti di Ischia 
di Castro. 
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I genitori del piccolo Antonio Quaglia, sconvolti dal dolore 


Amministratore di cooperativa 

Prende ii volo 


La vertenza con Zappulla 

Film di (iuarini 


con 15 milioni sotto sequestro 


L’amministratore di una 
cooperativa edilizia è scom¬ 
parso da alcuni giorni: dal 
rendiconto della cassa che egli 
gestiva sarebbe stato scoperto 
un ammanco di quindici mi¬ 
lioni. Si tratta del ragioniere 
Benaducci il quale, quando è 
stato invitato a spiegare le 
irregolarità riscontrate nei 
conti, ha abbandonato la sua 
abitazione senza lasciare nes¬ 
suna traccia. 

Il ragioniere Benaducci am¬ 
ministrava la cooperativa fra 
giornalisti che ha costruito il 
villaggio « La Villetta », un 
complesso edilizio fra le vie 
Bartolomeo Gosio e Agostino 


Bassi, nei pressi di corso 
Francia. 

L’ammanco è venuto alla 
luce qualche giorno fa, allor¬ 
ché alcune banche hanno fat¬ 
to pervenire agli inquilini ci¬ 
tazioni per somme non ver¬ 
sate. Esaminati i conti, sa¬ 
rebbero risultati una serie di 
irregolarità, di ammanchi e 
anche di falsi. Malgrado l’as¬ 
senza del ragioniere, i diri¬ 
genti della cooperativa hanno 
effettuato una ricostruzione 
delle attività contabili. Risul¬ 
tato: dieci o quindici milioni 
hanno preso il volo. 

Oggi il presidente della coo¬ 
perativa « La Villetta » prov- 
vederà a presentare denuncia 
al magistrato. 


«Le verdi bandiere di Al¬ 
lah », film prodotto dalia « Ita¬ 
lia film », è sta*o posto sotto 
sequestro Questa volta non si 
tratta di un provvedimento 
della censura, ma di una de¬ 
cisione di carattere penale pre¬ 
sa dal pretore Di Mauro, in¬ 
caricato dell'istruttoria per la 
vertenza sorta fra i produttori 
cinematografici Felice Zappul¬ 
la e Alfredo Guarnii 
I precedenti sono noti Felice 
Zappulla. produttore cinemato¬ 
grafico e organizzatore di in¬ 
contri di boxe, la settimana 
scorsa presentò una denuncia 
nei confronti del suo collega 
accusandolo di truffa e di as¬ 
segni a vuoto. Sostiene Zap- 
pulla di avere prestato a Gua- 
rini la somma di 25 milioni e 


di avere ricevuto un assegno 
di ’ pari importo risultato poi 
scoperto al momento dell'in¬ 
casso in banca A sua volta 
Guarini, tratto in arresto e poi 
rilasciato dopo neppure 24 ore, 
si difende affermando di es¬ 
sere a sua volta debitore verso 
Zappulla di almeno 30 milioni. 
In questo ultimo periodo L'at¬ 
tività del produttore aveva su¬ 
bito un rovescio eos’rmgendolo 
a mettere m liquidazione la 
« Italia film » 

Ora Zappulla ha presentato una 
istanza di sequestro nei con¬ 
fronti del Guarini e il pretore 
L’ha accolta Icn mattina l'uf¬ 
ficiale giudiziario ha seque¬ 
strato presso la « Telecolor » 
di via Tiburtinn « Le verdi 
bandiere di Allah». 
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l'Unità / venerdì 18 gennaio 1963 


Nei mercati romani la prova del nove del carovita in ascesa 




Continua 


la fuga 
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dei prezzi 
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Un controllo «dal vivo» 
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Quasi tutti sono in gravi condizioni 

La carne avariata 
ha avvelenato 

i bimbi dellasilo 


Piazza Vittorio, 17 gennaio, ore dodici. E" ancora, co¬ 
me ai tempi dell'antica Grecia, l’ora di punta del mercato, 
uno dei più vasti e tipici di Roma. Due nostre redattrici, 
accompagnate da un fotografo, interrogano le massaie, per 
controllare « dal vivo » l’esattezza dei dati statistici e dei 
calcoli fatti il giorno precedente in redazione sull’aumento 
dei prezzi. Le intervistate — in generale — hanno confer¬ 
mato che la situazione è quella da noi disegnata*, per alle¬ 
stire un pranzo passabile per una famiglia media di quat¬ 
tro persone, ci vogliono non meno di 2.900 lire al giorno. 
Alcune sono state anche più pessimiste. I generi alimentari, 
ha detto una massaia, hanno subito un aumento del trenta 
per cento (dal nostro calcolo risultava un aumento del 
venti per cento). 


Naturalmente, non tutte le famiglie spendono di più (e 
come potrebbero?). Le donne cercan 0 di « arrangiarsi », 
comprando cibi più a buon mercato, e quindi meno pregiati, 
Alcune si spostano dal proprio quartiere per cercare mer¬ 
cati meno cari (e sembra che piazza Vittorio sia uno di 
questi). Ma si tratta di palliativi. 

Quello che impressiona di più le massaie è il rincaro del¬ 
la verdura e delle patate, che nessuna riesce a spiegarsi. 
I| « cibo dei poveri » finirà per diventare una raffinatezza 
per le sole mense ricche? Il quadro che emerge dalla nostra 
inchiesta è dunque preoccupante, se non drammatico. Si ri¬ 
badisce la necessità d! misure energiche — dì carattere eco¬ 
nomico, ovviamente, non poliziesco — per contenere il caro¬ 
vita ed invertire la tendenza ascehsionale dei prezzi. 


Le raditi 
dei male 


Di chi è la colpa dell’au¬ 
mento dei prezzi? E quali 
possono essere i rimedi per 
questo male, apparentemen¬ 
te incurabile, ch e dissesta i 
bilanci ’ delle famiglie dei 
lavoratori? E‘ probabile che 
molte massaie romane — la 
cui giusta esasperazione, co¬ 
mune a quella di tutte le 
madri di famiglia italiane, 
è espressa nelle interviste 
che accanto pubblichiamo 

— ricordino un invito che 
due anni fa fu loro lanciato 
dal Messaggero. Finalmen¬ 
te — disse il quotidiano ro¬ 
mano — si potrà acquistare 
direttamente al mercato ge¬ 
nerale, saltando i bottegai e 

i rivenditori dei mercati. 

In realtà, proprio due an¬ 
ni fa scattava la prima par¬ 
te di una gigantesca opera¬ 
zione specuiatrice. Veniva¬ 
no, infatti, diminuiti i pote¬ 
ri già tanto scarsi dei Co¬ 
muni in materia annonaria: 
i mercati generali venivano 
in pratica consegnati ai 
grandi commercianti priva¬ 
ti e alla Federconsorzi. Tol¬ 
to quel poco di controllo 
che prima veniva esercitato, 
la speculazione non ha uuu- 
to più freno. 

Nello stesso tempo, po¬ 
tenti organizzazioni com¬ 
merciali si impadronivano 
sempre di più della fase 
della distribuzione, che pre¬ 
cede l’afflusso della merce 
al mercato generale. Le me¬ 
le, le pesche, l’uva, la ci¬ 
coria, l’insalata, ogni spe¬ 
cie di verdura e di frutta, 
ma anche il pollame, la car¬ 
ne bovina, il vino, il latte 

— ogni prodotto insomma! 

— sono convogliati da que¬ 
ste grandi organizzazioni 
commerciali (la Federcon¬ 
sorzi in primo luogo) verso 
le mense degli italiani. E, 
nel viaggio dal produttore 
al consumatore, il prezzo 
aumenta, si moltiplica. I 
contadini non ci guadagna¬ 
no, tanto è vero che fug- 
gono dalla campagna: né ci 
guadagna il piccolo commer¬ 
ciante. Il profitto derivante 
da una situazione di mono¬ 
polio va ai grossisti, ai gran¬ 
di gruppi commerciali', alla 
Federconsorzi. 

Indicando dei rimedi pos¬ 
sibili, la CGIL c la mozio¬ 
ne presentata dal PCI in¬ 
sistono su due ordini di 
questioni: una politica che 
favorisca la cooperazione 
fra i contadini e fra detta¬ 
glianti, una radicale rifor¬ 
ma della Federconsorzi, la 
municipalizzazione di tutti 
t mercati generali e matta¬ 
toi, una nuova politica fi¬ 
scale ecc. 

Accanto a queste misure. 
Il governo è stato impegna¬ 
to a prenderne altre imme¬ 
diate: favorire le coopera¬ 
tive nell’assegnazione delle 
merci importate dall’estero, 
per evitare le speculazioni; 
istituzione di centri di rac¬ 
colta dei prodotti ortofrut¬ 
ticoli per la vendita da par¬ 
te dei Comuni o di consor¬ 
zi; misure per lo sviluppo 
della cooperazione; provve¬ 
dimenti per bloccare l’au¬ 
mento dei prezzi dei servizi 
pubblici e per stabilire — 
con delle commissioni — 
eque pigioni delle abita¬ 
zioni. ' 

Queste proposte possono 
essere attuate e subito: so¬ 
no altrettanti obicttivi del¬ 
l’azione popolare. La spe¬ 
culazione c la prepotenza 
dei monopoli possono e deb¬ 
bono essere combattute con 
strumenti immediatamente 
efficaci. 

d. i. 


Nei negozi dell’EUR Una volta la verdura 
prezzi ancora più alti era il cibo dei poveri 


Ecco perché 
sale il prezzo 
delle mele 

Un’inchiesta del CNEL - Dal produt¬ 
tore al consumatore: da 60 lire a 150 


FERNANDA MAJOTTI. 27 
anni, casalinga — « E’ la pri¬ 
ma volta che vengo al mer¬ 
cato di piazza Vittorio e deb¬ 
bo dire che mi ci ha spinto 
proprio la curiosità di ve¬ 
dere se l'aumento dei prezzi 
è uguale dappertutto. Io abi¬ 
to all’EUR: mio marito è me¬ 
dico ed ha in questo quar¬ 
tiere tutta la sua clientela. 
Per tre persone, fino a sei 
mesi fa. io spendevo 1.800- 
1.900 lire al giorno. Rientravo 
nelle duemila, insomma: in¬ 
tendiamoci, solo per i due 
pasti quotidiani. Da qualche 
tempo a questa parte, non 
solo supero le duemila lire, 
ma le oltrepasso di molto: 
un giorno 2.200, un altro an¬ 
che più di 2.500. Debbo pre¬ 
mettere che all’EUR i prezzi 
sono molto più alti». 

Comprava 
spesso 
il pesce 

FRANCESCA GIANNONE- 
SI, 33 anni, sposata con due 
figli — * L'articolo che avete 
scritto sembra fatto apposta 
per me. Siamo quattro in fa¬ 
miglia e non spendo mai me¬ 
no di 2.600 lire al giorno, in 
media. A questo c'è da ag¬ 
giungere che spesso mio ma¬ 
rito mangia fuori casa, dal 
momento che lavora ad Ad¬ 
ita, come artigiano. Secondo 
me. avete fatto un errore, 
però. L'olio è aumentato mol¬ 
to dì più di quanto avete cal¬ 
colato. Non costa 700 lire al 
chilo, come avete scritto, ma 
800; e a volte anche 900. Cer¬ 
to. gli aumenti maggiori li 
hanno subiti le verdure e il 
pesce. Prima io cucinavo spes¬ 
so del pesce, specie ver ì 
bambini. Adesso lo compro 
soltanto il venerdì. Gli altri 
giorni costa un po’ meno, ma 
e anche meno fresco ». 



MARISA FRATTARELLI. mUS 
28 anni, casalinga — «Che Wmm 
conti precisi, avete fatto, nel 
vostro articolo! Io non fac- 
ciò sempre personalmente la ■P* 
spesa, perché la domestica *r 
viene al mercato per me. E 
ogni giorno era una storia a*/ 1 
nuova: "Oggi, signora, le pa- B _ 
tate costano di più...", mi {li— -K ■ ' 
ceva. Opprure era l’olio o la.BÈ * 
carne. Cosi, ogni tanto vengo li 
anch’io, per rendermi, conto |pj|| 
di questi benedettissimi prez- 
zi. E da un mese - all’altro c’è £|ijs 
un divario notevole. Sei mesi 4 ^ 
fa. bastavano 1.500 lire (a ca- f 
sa mia siamo in tre): oggi 
non me nd bastano 2.000. Dal . 
primo gennaio poi, c’è stato ' \ 
un crescendo impressionante ’ 
della verdura. Una volta era 
il cibo dei poveri: ora non tk- 
ci si può più fidare...*, . iSà. 


E’ come 
un debito 
da pagare 

MARIA COSTANZO. 38 an¬ 
ni, casalinga — » Avete fatto 
proprio una bella scoperta: 
certo che la vita aumenta! 
Gli alimentari sono .aumen¬ 
tati, da un anno a questa 
parte, in modo vertiginoso, 
e meno male che qualcuno 
comincia a dirlo! Io debbo 
fare la spesa per sei perso¬ 
ne e tutti i giorni metto nel 
portafogli, prima di uscire 
di casa, quattromila lire. Già: 
tremila non mi bastano, an¬ 
che se mio marito dice sem¬ 
pre che molte cose le com¬ 
pra lui. Mio marito è media¬ 
tore e ogni tanto gli capita 
dì fare qualche spesa anche 
per il mangiare. E io. ' ogni 
tanto, debbo ripetergli che la 
verdura, la frutta, la carne, 
la farina, il formaggio au¬ 
mentano. 

E ’ come un debito, che devi 
pagare... ». 


Aumenti 
da un giorgo 
all’altro 

SARA CADARIO, 29 anni, 
casalinga — •Io e mia ma¬ 
dre ci avvicendiamo, nel fa¬ 
re la spesa. Ebbene, basta che 
per due giorni di seguito io 
non venga al mercato, che il 
terzo giorno, le differenze dei 
prezzi mi balzano agli oc¬ 
chi... Ho fatto un calcolo pre¬ 
ciso e posso dire che da otto 
mesi a questa parte i generi 
alimentari hanno subito un 
aumento del 30 per cento. Eli¬ 
minando la carne e il pesce, 
sei-sette mesi fa. io riuscivo 
a comperare tutto per i due 
pasti giornalieri con 1.500 lire. 
Adesso, non me ne bastano 
duemila. Certamente, avete 
ragione , quando dite che le 
verdure hanno subito l'au¬ 
mento più aito: le verdure e 
la frutta. Il pesce, come ripeto 
non lo mangiamo quasi mai. 
Compatisco chi lo gusta vo¬ 
lentieri ». . 


Una vera battaglia 
andare al mercato 


Si può risparmiare 
... mangiando meno 



NICOLETTA LO BALDO. 
30 anni, casalinga — « Vole¬ 
te sapere se i generi alimen¬ 
tari sono aumentati da un 
anno in qua? Secondo me è 
una domanda ovvia: certo che 
sono aumentati. Io cucino per 
dieci persone e. quando vengo 
al mercato, è una battaglia. 
Ho la riserva d'olio e di vino 
e molti articoli li compro una 
volta alla settimana e li met¬ 
to in frigo. Eppure, proprio 
per la spesa giornaliera (ver¬ 
dura legumi, carne, frutta) 
non spendo mai meno di 4 
mila lire al giorno. Perché 
sono proprio questi i generi 
che hanno subito un rialzo 
vertiginoso: la frutta e la 
verdura. Mio marito è fun¬ 
zionario statale, ma fortuna¬ 
tamente il suo non è il solo 
stipendio che entra in caga *. 



Aumentata 
anche 
la pasta 

ANGELA PANTO’. casa¬ 
linga — * Non sono d’accordo 
con voi: non sono aumentati 
solo la frutta. la verdura e 
l’ol’o. Io trovo che è aumen¬ 
tata anche la pasta: o per lo 
meno il tipo di pasta che com¬ 
pro io. A farle un esempio, 
mi troverei in imbarazzo. Ma. 
ecco... il riso. Io lo pagavo 
200 lire, prima, ora costa 215. 
Insomma, io trovo che sono 
aumentati anche i generi di 
panetteria. La pasta tipo 0 
è aumentata di 10 lire al chi¬ 
lo: forse aumenterà ancora, 
a quel che ho sentito dire.. 
Certo che gli aumenti mag¬ 
giori sono quelli delle uova 
— io una coppia l’ho pagata 
anche 110 lire —, della ver¬ 
dura della frutta Non so co¬ 
me se la possano cavare le 
famiglie a reddito feeo*. 


Rinunciano 
sempre 
alla frutta 

MARIA DE BELLA, 42 an : 
ni, casalinga — -Tutto mi 
pare aumentato del doppio, 
ma forse esagero. Certo è che 
con duemila lire al giorno 
io non ce la faccio. Siamo 
cinque persone, è vero, ma 
rinunciamo sempre alla frut¬ 
ta, per esempio. E la carne 
la compro salo per chj sta 
male o nei giorni di festa. 
Vuol vedere cosa ho nella 
borsa della spesa? Ecco qua: 
pane, pasta, fagioli, cinque 
aringhe affumicate. un chilo 
di cicoria, cinque uova e mez¬ 
zo Ittro d'olio. Sono già a 
quota duemila e non ho an¬ 
cora finito il giro. Io, poi, 
che sono incinta, dourei man¬ 
giare più delicato., per questo 
io non me la prendo con i 
riveditori. Poveracci, pure 
loro 


CARMELA AMORE. 56 an¬ 
ni, vedova — » Si, è vero. Per 
mangiare, spendo circa 2 900 
lire al giorno. Siamo in quat¬ 
tro: io e i tre figli. Non si 
può sempre comprare il bro¬ 
do in bustine o la carne in 
scatola. E carne, uova, ver¬ 
dura fresche sono andate al¬ 
le stelle, in questi ultimi me¬ 
si. Io. per risparmiare qual¬ 
che soldo, vengo al mercato 
tardi. Allora i prezzi calano 
un poco e si ha l’illusione di 
risparmiare qualche lira. Poi 
a casa ti accorgi che la frut¬ 
ta è un po’ balorda, la ver¬ 
dura è un po’ moscia, 
lo qualche rolla, specie alla 
fine del mese, mi metto su 
un piede di risparmio e rie¬ 
sco a farcela con 2.300-2 5 00 
lire, come qualche mese fa. 
Ma ripeto: mangio peggio o 
rinuncio a qualcosa. Altrimen¬ 
ti come farei? ». 

• > 

Se continua 
come fare 
a cavarsela? 

MARIA MARTINI. 60 anni, 
casalinga — «Le patate! Le 
patate! Avete fatto bene a 
parlare delle patate. In pro¬ 
porzione, è il cibo che è au¬ 
mentato di più. Prima io e 
mìo marito le consumavamo 
molto volentieri, proprio per¬ 
ché costavano meno di ogni 
altra cosa. Ma sono aumen¬ 
tate del doppio, da un anno 
in qua... Io mi difendo come 
posso: abito in piazza Mazzi¬ 
ni e vengo qui ogni mattina, 
perché a piazza Vittorio I 
prezzi sono più bassi fra po¬ 
co dovrò fare la spesa nel 
mio quartiere e — se penso 
che fra non molto mio marito 
andrà in pensione — non so 
proprio come faremo a ca¬ 
varcela ». 


Dalla nostra redazione 

t 

‘ MILANO. 17. 

Le mele « deliziose » sono 
state pagate in media, alla pro¬ 
duzione lire 59.99 e sono co¬ 
state al consumatore lire 148.67 
Le « ranette » sono state cedu¬ 
te dai contadini ai grossisti a 
un prezzo ancora inferiore (li¬ 
re 54,10 al kg. in media), ma 
alla massaia sono venute a co¬ 
stare ancor di più (L. 180.78). 
n che sta a dimostrare — per 
le mele e cosi per gli altri 
prodotti — che non sono i con¬ 
tadini a profittare dell’aumen¬ 
to dei prezzi: al contrario an¬ 
che essi sono vittime delle spe¬ 
culazioni e dei grandi gruppi 
che agiscono sul mercato. 

Perchè il prezzo della frut¬ 
ta sale . così smisuratamente 
dalla produzione al consumo? 

Un ' Interessante contributo, 
per affrontare il problema, è 
stato dato dal CNEL. che recen¬ 
temente ha svolt oun’ampia in¬ 
chiesta in tutto il territorio 
nazionale. 

L'inchiesta è basata sulla 
produzione ortofrutticola del 
1959. la cui destinazione è stata 
cosi ricostruita: all'industria: 
13.8 milioni di quintali (10.1 
per cento): autoconsumo: 50 
milioni di quintali (29,7 per 
cento); Mercati generali: 37,7 
milioni di quintali (22.4 per 
cento): vendite a circuito in¬ 
completo: 28 milioni di quin¬ 
tali (16.6 per cento); esporta¬ 
zioni: 22 milioni di quintali 
(13 per cento); cali e perdite: 
13.8 milioni di quintali (8.2 per 
cento). Totale: 168,6 milioni di 
quintali. 

Opportunamente, l’indagine è 
stata limitata alla produzione 
venduta attraverso i mercati 
generali, che, nel 1959 hanno 
servito • 20 milioni ' di consu¬ 
matori con un volume di affa¬ 
ri di 298 miliardi (spesa pro¬ 
capite: 25.700 lire). 

Ecco in breve i risultati del¬ 
l’inchiesta 

I Mercati generali funzionan¬ 
ti sono in Italia soltanto 118 
Non hanno mercati ben 29 ca- 
poluoghi di provincia (e tra 
questi Messina, con 260 mila 
abitanti) nonché 17 ~ comuni, 
non capoluoghi. di oltre cin¬ 
quantamila abitanti In parti¬ 
colare. nel Nord esistono 47 
mercati generali su 55 capo- 
luoghi di provincia: nel Sud 16 
su 37. Due regioni — la Lu¬ 
cania e la Sardegna — non 
hanno mercati. - 

Nei 118 mercati all’ingrosso 

- ufficiali -, agivano nel 1958 
55.612 operatori. Un’indagine 
svolta presso i 10 mercati più 
importanti indica che si trat¬ 
ta in gran parte di commissio¬ 
nari e grossisti. Scarso, spesso 
addirittura nullo, è il peso rea¬ 
le dei produttori contadini 
Ecco a questo proposito alcu¬ 
ni dati significativi: * 

Torino - commissionari 8.4 per 
cento, quantità di prodotto 
trattai 83 per cento: produtto¬ 
ri 91.60 per cento, quantità di 
prodotto trattata 17 per cento: 

Milano: commissionari 35.40 
per cento, quantità di prodotto 
trattata 90.40 per cento: pro¬ 
duttori 64.60 per cento, quanti¬ 
tà dì prodotto trattata 9.60 
per cento: 

Firenze: commissionari 20 
per cento, quantità di prodotto 
trattata. 70 per cento: produt¬ 
tori 80 per cento, quantità di 
prodotto trattata 30 per cento 

A Perugia e a Palermo. 5 
produttori — secondo il ONEL 

— non sono neppure presenti 
sul mercato! 

L'indagine analizza poi le 
strutture aziendali di 83 gros¬ 
sisti e giunse alla conclusione 
che l’attrezza tura è nettamen¬ 
te deficiente per Quanto ri¬ 
guarda soprattutto la refrige¬ 
razione. la selezionatura e l’im- 
ballagglo dei prodotti In parti¬ 
colare. le 83 aziende sopraci¬ 
tate dispongono in totale d : 
soli 76 magazzini, 74 impianti 
di pesatura. 22 frjgo. 27 impian 
tl di selezionatura. 37 impian¬ 
ti di imballaggio Non diversa 
è. l’attrezzatura del mercati ge¬ 
nerali Le 240 ditte operanti 
nei 16 principali mercati ■ ita¬ 
liani dispongono di soli 172 ma¬ 
gazzini. 207 impianti per la pe¬ 
satura. 26 por la selezionatura. 
40 ftico. 50 impianti per l’im- 
ballaggio. 

n quadro che ne esce, già a 
questo punto, è davvero im¬ 
pressionante: esistono perfino 


dei grossisti privi di magazzi¬ 
ni e di impianti frigo, i fa¬ 
mosi' «commissionari» • che 
trattano direttamente a nome 
dei produttori, trattenendosi 
per lo più — secondo il CNEL 
— una cifra pari al 10 per 
cento del valore dei prodotti 
trattati 

Sul problema dei mercati, la 
indagine giunge dunque ad al¬ 
cune conclusioni importanti: 
che sono gravemente insuffi¬ 
cienti di numero (e quindi già 
in partenza, incapaci di un’ef¬ 
fettiva azione calmieratrice sul 
piano nazionale): che sono 
tecnicamente arretrati, privi 
di impianti essenziali (da qui 
il grosso calo l’8.2 per cento 
dei prodotti): che non permet¬ 
tono un effettivo incontro fra 
produttori e consumatori, giac. 
chè il • grossista non incomin¬ 
cia il suo lavoro comprando al 
mercato dai produttori per ri¬ 
vendere ai dettaglianti, ma si 
sostituisce già nel primo pas¬ 
saggio al produttore stesso (su 
questo punto è facile scorgere, 
nel rilievo del CNEL, una fer¬ 
ma critica alle strutture agra¬ 
rie del paese e all’attività del¬ 
la Federconsorzi). 

Per tutte queste ragioni, le 
mele « deliziose » entrate nel 
mercato di Torino nel 1959 a 
55 lire al kg., ne sono uscite a 
lire 90 e sono costate al consu¬ 
matore circa 150 lire, (e lo stes¬ 
so fenomeno si è verificato e si 
verifica per tutti i prodotti e 
in tutti 1 mercati). 

a. g. 


Bruxelles 

Uno scherzo 
goliardico: 
scompare il 
Manneken Pis 



S. "• 

'Jl 








..fM 


BRUXELLES. 17. 

In subbuglio, stamane, gli 
abitanti di Bruxelles: il pri¬ 
mo cittadino onorario della 
città, il • Manneken Pis * (il 
bambino che fa la pipì), il 
piccolo putto di bronzo che 
dal 1619 troneggia su una 
fontanella di Bruxelles, era 
sparito dal suo piedistallo. 
Al suo posto, c’era una vol¬ 
gare imitazione in gesso. 

L’affannosa ricerca dei 
giornalisti e della polizia non 
è durata, però, che poche 
ore. Gli studenti del circolo 
« I Vikinghi », di Anversa, 
hanno infatti invitato i rap¬ 
presentanti della stampa nel 
loro locale: là si trovava an¬ 
che la statuetta, sana e sal¬ 
va naturalmente. Si i trat¬ 
tato, dunque, solo di uno 
scherzo di goliardi in cerca 
di guai. 

Nella telefoto: la statua¬ 
fontana vestita da corridore 
ciclista in occasione del pas¬ 
saggio del «Tour de Franca» 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI, 17. 

Un episodio gravissimo è av. 
venuto a Cagliari: trenta bam¬ 
bini, in media sui cinque anni, 
che frequentano l’asilo • Carlo 
Felice, gestito dalle suore Vin- 
cenziane dell'Istituto Sacro Cuo¬ 
re di via Macomer, sono rimasti 
avvelenati da carni in scatola 
avariate. Quasi tutti, in ospe¬ 
dale, sono stati sottoposti a tra¬ 
sfusioni di sangue e quindi mes¬ 
si sotto tenda a ossigeno. Le 
loro condizioni sono preoccu¬ 
panti. 

I bambini hanno accusato i 
primi sintomi della intossica¬ 
zione subito dopo il pranzo, 
vale a dire verso le 12,30: alcuni 
di essi sono stati inizialmente 
presi da attacchi di vomito e 
da laceranti dolori al ventre. 
Scene di panico sì sono veri¬ 
ficate subito dopo nel refetto¬ 
rio: le suore e le ragazze ad¬ 
dette ol servizio hanno inutil¬ 
mente apprestato le prime cure 
ai piccoli, molti dei quali si di¬ 
menavano sul pavimento. Tem¬ 
po prezioso è stato perduto in 
questo modo. E, finalmente, 
perso le 15, la Madre superiora 
si è decisa a telefonare al pron¬ 
to soccorso dell'ospedale civile 
e alla Croce Rossa. 

Alcuni minuti più fardi, sono 
giunte le prime autoambulanze 
e i bambini sono stati traspor¬ 
tati in parte all'ospedale civile 
ed in parte alla clinica pedia¬ 
trica. Tutti i medici e gli in¬ 
fermieri presenti nei reparti 
sono stati mobilitati. I primi 
bambini sottoposti al lavaggio 
gastrico sono stati 23. Alle 17. 
è giunta dalla clinica pediatrica 
un'altra ambulanza, con altri 
cinque bambini. Alle 19, infine. 
sono stati ricoverati altri due 
bambini. 

Ecco l'elenco completo dei ri¬ 
coverati (undici in ospedale, 
diciannove nella clinica pedia¬ 
trica): Luigi Congiu, Giovanni 
Dui. Betty Bon, Sergio Pala. 
Luciano Tumatis. Marco Pia¬ 
centino, Bruna Mura, Dolores 
Porcu, Fiammetta Cuguni. Rita 
Billitta, Adriana Pireddu, Rita 
Barbarossa. Valerio Pintus. San¬ 
tina Carta. Luciano Nieddu, 
Francesco Sarritzu. Maria As¬ 
sunta Moi. Mauro Gambatzu, 
Maurizio Lol, Maria Valeria 
Tintis. Domenico Giannoni, Mar¬ 
cellino Meloni, Lucia e Anto¬ 
nella Corda, Rossana Pani, Gior¬ 
gio Dessalvi, Rossella Usai. Bep. 
pe Argoffino, Guido Sanno, Ve¬ 
neranda Melos. 

I genitori affollano i corridoi 
dei nosocomi. Ci sono state sce¬ 
ne drammatiche: le madri, tra¬ 
scinandosi dietro * figli più pic¬ 
coli o seguite da quelli che già 
frequentano le scuole, hanno 
cercato di penetrare nelle sale 
Gli infermieri e altro personale 
sanitario hanno sbarrato loro la 
strada. 

I primari degli ospedali non 
hanno voluto rilasciare dichia¬ 
razioni sulla gravità dell'intos¬ 
sicazione collettiva. 

Nella tarda serata, infine, i 
medici hanno dichiarato che al¬ 
cuni dei bambini stanno meglio, 
che fra qualche giorno saranno 
fuori pericolo e che verranno 
rilasciati in quel termine: la 
maggior parte dei piccoli intos¬ 
sicati è. però, in gravi condizio¬ 
ni. Purtroppo, queste dichiara¬ 
zioni sono state confermate do¬ 
po anche dal professor Giu¬ 
seppeMacciotta, direttore del¬ 
la clinica pediatrica dell’Uni¬ 
versità. che ha detto ai gior¬ 
nalisti: « Tutti i bambini so¬ 
no sotto prognosi riservata. 
Pi sono stati casi di collasso e 
si sono rese necessarie delle 
trasfusioni di plasma. Uno dei 
bambini ha accusato entercoli. 
te acuta. Nel complesso, i de¬ 
genti che destano le maggiori 
preoccupazioni sono sei. La te¬ 
rapia viene esercitata in modo 
da impedire il verificarsi di 
blocchi renali. Per tutti i bam¬ 
bini sono stati eseguiti elettro¬ 
cardiogrammi. Quattro medici 
sorveglieranno i piccoli durante 
la notte ». 

Siamo stati questa sera, dopo 
l’accaduto, aWasilo del Sacro 
Cuore, per avere notizie pre¬ 
cise sui fatti. La cuciniera, suor 
Serafina, ci ha dichiarato che 
i bambini avevano consumato 
come prima colazione, alle ore 
8,30, una tazza di latte steriliz¬ 
zato. Alle ore 13, le suore ave¬ 
vano servito il pranzo: mine¬ 
strone di vedura e carne. Anche 
le religiose ed il personale di 
servizio hanno mangiato — a 
quanto si dice — le stesse pie¬ 
tanze. 

li secondo piatto era compo¬ 
sto da carne in scatola, fonita 
dall’A.A.I. (Amministrazione 
Aiuti Internazionali). L’asilo 
aveva ricevuto il giorno 14 due 
partite di scatolame: la prima 
di 43 kg. e 350 grammi, reca 
l'etichetta » Aiuti UNRRA », la 
seconda di 21 kg. e 250 grammi, 
reca l'etichetta »Carne Star 
1961 » (carne bovina lessata in 
gelatina prodotta nello stabili. 
mento Muccio di Milano). 

La madre superiore, suor 
Massari, ha avvertito del tragi¬ 
co accaduto il presidente dello 
asilo: il prof. Enrico Sailis, noto 
esponente d.c. della provincia 
ex deputato e presidente del¬ 
l'Ente sardo ‘ acquedotti e fo¬ 
gnature. Costui si è quindi reso 
irreperibile. I giornalisti hanno 
invano telefonato a casa sua <r 
nei propri uffici: non c'era per 
nessuno. i 

In serata la prefettura di Ca¬ 
gliari ha ordinato il sequestro 
delle partite di carne che han¬ 
no determinato l’avvelenamen¬ 
to. Un'inchiesta è stata aperta 
Certo è che il gravissimo epi¬ 
sodio avrà strascichi anche in 
Parlamento: ez*o investe la si¬ 
tuazione generale di incuria in 
cui il governo e la Regione la¬ 
sciano l'assistenza infantile. 

Stasera, in Consiglio comuna- 
le. t comunisti e i socialisti han¬ 
no proposto provvedimenti ur 
genti. 

9 • P. 











I bimbi intossicati, nei lettini dell’ospedale. Medici e 
infermieri sorvegliano ininterrottamente i piccoli rico¬ 
verati che sono ancora in gravi condizioni 


Secondo un esperto USA 

Ideale il '71 per 

andare su Marte 


NEW YORK, 17. 

Secondo un esperto spazia¬ 
le americano l’esplorazione 
dei pianeti Marte e Venere 
sarebbe tanto più importante 
di uno sbarco sulla Luna da 
meritare la precedenza nei 
programmi relativi. 

Mentre la Luna è sicura¬ 
mente disabitata, il dott. Gil- 
lespie — che parlava a Los 
Angeles a un convegno della 
Società astronautica — si e 
detto convinto che « esistè su 
Marte una qualche forma di 
vita », e che uno sbarco su 
quel pianeta avrebbe assai 
maggiore importanza di uno 
sulla Luna. Gli scienziati 
— egli ha affermato — sanno 
già più o meno cosa potranno 
ìrovare sulla Luna, e i fondi 
stanziati o previsti per que¬ 
sto gigantesco programma 
dovrebbero venir dirottati 
per l’esplorazione di Marte e 
di Venere. 

Gillespie ha rilevato che 


nel 1971 le condizioni saran¬ 
no ideali per un viaggio su 
Marte, ma ha espresso l’opi¬ 
nione che una simile impresa 
non sarà probabilmente at¬ 
tuabile prima del 1973. 

I viaggi su Marte e Venere 
avrebbero una durata ap¬ 
prossimativa da uno a tre 
anni, e gli equipaggi — se¬ 
condo Gillespie — dovrebbe¬ 
ro esser composti per lo meno 
da quattro, ma da non più di 
dodici astronauti. 

Requisiti essenziali per 1 
voli umani su Venere e Mar¬ 
te — egli ha detto — sono 
più potenti mezzi di propul¬ 
sione, chimica o nucleare, e 
un sistema pratico per rin¬ 
contro spaziale di molteplici 
unità di piccole dimensioni. 

Quanto a voli su pianeti 
più remoti, come Giove, che 
richiederebbero un viaggio 
di nove o dieci anni. « essi 
dovrebbero esser lasciati alla 
prossima generazione ». 


E» ACCADUTO 


Scuole chiuse 

Le autorità sanitarie di Tra¬ 
pani hanno fatto chiudere per 
tre giorni le scuole elementari 
di Partanna dopo il decesso 
quasi improvviso di tre bam¬ 
bini dall'età dai quattro agli 
otto anni. Le stesse autorità 
sospettano che possa trattarsi 
di casi di meningite epidemica j 
La chiusura delle scuole è sta¬ 
ta decisa per consentire una 
completa disinfezione dei lo¬ 
cali. 

Vince 75 milioni 

Un lavoratore italiano di Pe¬ 
scara, emigrato da due anni 
a Essling (Germania), è il for¬ 
tunato vincitore del primo pre¬ 
mio della lotteria tedesca, che 
ammonta a 500.000 marchi, circa 
75 milioni di lire italiane. 

Fabbrica clandestina 

Una fabbrica clandestina di 
olio adulterato è stata scoper¬ 
ta a Manduria (Taranto). I 
fatturar! sono i fratelli Giu¬ 
seppe. Cosimo e Antonio Tor- 
nese: nel loro vecchio fran¬ 
toio sono stati trovati circa 30 
quintali di grasso animale e 
di una altra sostanza ora alla 
analisi dell'autorità Sanitaria 

Muore per un dente 

Un ragazzo. Domenico Mi¬ 
nervini. di 12 anni, che ieri 
nella sua abitazione, a Moffetta 
(Bari), sì era estratto da colo 
un dente cariato, usando una 
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forchetta, è morto stasera nello 
ospedale Policlinico di Bari. - 

Il Minervini. nelle prime ore 
di oggi, era stato colto da ma¬ 
lore. Il decesso è avvenuto per 
infezione tetanica. 

Tre bimbi morti 

Per meningo-encefalite da 
probabile natura virale c dece¬ 
duto il 13enn<» Cosimo Marti¬ 
nelli. E per stato di intossica¬ 
zione da anticnttogam.ci sono 
morte le cuginette Maria Alto¬ 
mare Valentini di anni 5 e 
Carmela Ferina di anni 3. Si 
tratta dei tre bambini di Ca¬ 
nora di Puglia (Bari) che era¬ 
no deceduti improvvisamente. 

Fatto di sangue 

Un operaio di 35 anni è «tato 
ferito gravemente con tre col¬ 
pi di arma da fuoco da due 
ignoti giovani. Il fatto è av¬ 
venuto a Carate (Milano). Pie¬ 
tro Riccardi, che è sposato e 
padre di 3 figli, si stava re¬ 
cando al lavoro in bicicletta 
per il suo turno notturno, 
quando è stato aggredito da 
due giovani 

Bambina senza mani 

Anita Pizzoni, la bambina 
di Trieste senza mani, è da 
oggi a Trento, ospite dello 
ospedale infantile provinciale 
dove verrà presa gratuitamen¬ 
te In cura dal primario di chi¬ 
rurgia e ortopedia, prof. Ber- 
tola. 
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L’approvazione da parte 
del Consiglio dei Ministri, 
nell’agosto scorso, del DDL 
attualmente all’esame del 
Parlamento per la riorga¬ 
nizzazione della ricerca 
scientifica e la nomina 
(nella persona del sena¬ 
tore Corbellini) di un mi¬ 
nistro c s e n z a portafo¬ 
glio » (1) preposto al coor¬ 
dinamento di questo deli¬ 
cato settore, hanno dimo¬ 
strato come sia oggi lar¬ 
gamente avvertita la ne¬ 
cessità di istituire un rap¬ 
porto organico fra pianifi¬ 
cazione economica e pro¬ 
grammazione scientifica. 

Questi provvedimenti co¬ 
stituiscono, va detto subi¬ 
to, un successo della lunga 
e combattiva azibne uni¬ 
taria condotta dagli scien¬ 
ziati, dai professori e da¬ 
gli studenti universitari, 
dalle forze democratiche e 
dal nostro Partito, che han¬ 
no in ripetute occasioni 
denunciato il disinteresse 
dei governi centristi per 
i problemi della ricerca, si 
sono battuti contro le re¬ 
sistenze settoriali e corpo¬ 
rative _che ne ostacolano 
un coordinamento efficace 
ed una razionale program¬ 
mazione, hanno avanzato 
precise proposte. 

Siamo arrivati, dunque, 
alle soglie di un « nuovo 
corso » per la scienza ita¬ 
liana? L’andamento della 
discussione parlamentare 
sul DDL governativo sta 
dimostrando che il cammi¬ 
no da percorrere è ancora 
lungo, ma che esiste un 
ampio schieramento capa¬ 
ce, se porterà avanti unito 
la battaglia, di conseguire 
nuovi, più decisivi, risul¬ 
tati. Alla VI Commissione 
del Senato, infatti, il pro¬ 
getto del governo di cen¬ 
tro-sinistra, grazie all’in¬ 
tervento dei parlamentari 
comunisti, che hanno sa¬ 
puto collegarsi alle for¬ 
ze più avanzate della mag¬ 
gioranza, è stato sostanzial¬ 
mente emendato in alcune 
sue parti. 

La riforma 
del C.N.R. 

Certo, permangono an¬ 
cora delle lacune molto 
gravi, che occorre colmare 
se si vuole che la legge co¬ 
stituisca un fatto realmen¬ 
te nuovo, una conquista 
democratica. Ma l’orienta¬ 
mento prevalente del go¬ 
verno, .che tendeva, in 
pratica, a sottrarre il coor¬ 
dinamento e la program¬ 
mazione della ricerca 
scientifica agli scienziati e 
ad affidarli a organismi 
prevalentemente designati 
« dall’alto » e quindi rigi¬ 
damente collegati ai cen¬ 
tri del potere economico e 
politico, ha subito un pri¬ 
mo scacco. Si pensi sol¬ 
tanto a questo: il DDL ap¬ 
provato dal Consiglio dei 
Ministri, che ristruttura¬ 
va, finalmente, il Consiglio 
Nazionale delle Ricerche 
elevandone il numero dei 
componenti da 72 a 120 
(con l’ingresso dei rappre¬ 
sentanti dei professori in¬ 
caricati e degli ' assi¬ 
stenti universitari e dei 
rappresentanti delle facol¬ 
tà giuridiche, politico-so¬ 
ciali e storico-letterarie), 
riduceva il numero degli 
eletti dal 55,6 al 50 per 
cento; la VI Commissione 
del Senato, accogliendo 
una proposta dei comuni¬ 
sti, ha invece portato a 140 
i componenti del nuovo 
C.N.R. (onde consentire 
una migliore articolazione 
dei suoi Comitati scienti¬ 
fici) ed ha limitato il nu¬ 
mero dei membri non elet¬ 
ti dalla base dei ricercato¬ 
ri a 12, e a 12 il numero 
dei « cooptati >. 

Il problema che si pone 
adesso è soprattutto quel¬ 
lo di operare, nel Paese e 
in sede parlamentare, non 
solo perchè questo risulta¬ 
to si riproduca alla Came¬ 
ra, ma anche perchè sia ri¬ 
solto il problema del finan¬ 
ziamento (e del suo con¬ 
trollo democratico: il che 
presuppone una piena pub¬ 
blicità dei relativi bi¬ 
lanci) della ricerca scien¬ 
tifica, di cui il DDL 
governativo non ■ parla 
(rinviandolo al Comitato 
Interministeriale che diri¬ 
gerà i lavori della Com¬ 
missione per la program¬ 
mazione) e della sua di¬ 
stribuzione. Sotto questo 
profilo, la situazione, oggi, 
è davvero drammatica: in 
Italia, solo lo 0,2 per cento 
del reddito nazionale lor¬ 
do (calcolato in 19.000 mi¬ 
liardi), cioè circa 33 mi¬ 
liardi, viene destinato dal¬ 
lo Stato alla ricerca scien¬ 
tifica, di contro al 3 per 
cento dell’URSS e degli 
USA, all’1,6 per cento del¬ 
l’Inghilterra, all’l per cen¬ 
to della R. F. Tedesca e al¬ 
lo 0,8 per cento della Fron- 
cia. E’ una somma « irriso- 





Un giornale murale degli universitari ro¬ 
mani durante l'ultimo sciopero 



ria », per usare un espres¬ 
sione del ministro Bo, che 
deve essere aumentata sen¬ 
sibilmente, almeno fino al- 
l’I per cento. 

D’altra parte, è molto 
difficile ottenere informa¬ 
zioni che consentano un 
giudizio preciso,, basato 
cioè sull’esame delle reci¬ 
proche proporzioni tra i 
vari tipi di spesa e della 
loro suddivisione nei tre 
settori della ricerca scien¬ 
tifica (fondamentale, appli¬ 
cata di base, applicala), 
sulla « produttività » di 
queste spese statali. 

Dai dati generali dispo¬ 
nibili, comunque, risulta, 
com’e noto, che il primo 
tra gli Enti Statali di ricer¬ 
ca è il Comitato Nazionale 
per l’Energia Nucleare, il 
cui bilancio è di 21 mi¬ 
liardi. 

Sul C.N.E.N., dunque, lo 
Stato concentra circa la 
metà dei suoi investimen¬ 
ti: troppo forte, nonostan¬ 
te l’importanza, che nessu¬ 
no nega, dell’energia nu- 
cleaie, è lo squilibrio. Oc¬ 
corre potenziare, perciò, gli 
altri settori, di cui con¬ 
cordemente si rilevano le 
difficoltà e si lamenta, 
spesso, l’atrofia. 

Il C.N.R., nel 1960-1961, 
ha potuto disporre di 4 
miliardi e 170 milioni (nel¬ 
la previsione del 1961-’62 
si è invece passati a 6 mi¬ 
liardi e 250 milioni): cir¬ 
ca 3 miliardi e 200 milioni 
sono stati distribuiti per 
finanziamenti e sussidi a 
ricerche dai Comitati Na¬ 
zionali; 500 milioni per il 
finanziamento di istituti e 
centri del C.N.R. (o colle¬ 
gati ad esso), per borse di 
studio e ricerca e stampa 
scientifica; 400 milioni, in¬ 
fine, per l’amministrazio¬ 
ne e la documentazione. 
Non è facile, al solito, un 
controllo sull’impiego del¬ 
le somme distribuite dai 
Comitati Nazionali: si può 
dire soltanto che buona 
parte va ad incrementare, 
sia pure in misura mo¬ 
desta, i finanziamenti di 
numerosi Istituti universi¬ 
tari; la «produttività» 
scientifica di queste « in¬ 
tegrazioni » dipende però 
da una serie di fattori, dal¬ 
la situazione dei singoli 
Istituti che ne usufruisco¬ 
no, ecc. 

Il ministero della P.I., 
infine, è il terzo importan¬ 
te ente finanziatore stata¬ 
le della ricerca scientifi¬ 
ca. La ricerca, infatti, è 
uno dei compiti precipui, 
accanto all’insegnamento, 
delle Università. Ebbene, 
dei 28 miliardi destinali al- 
l'istruzione superiore nel 
1960-’61, più deli’80 per 
cento è stato assorbito dal¬ 
le spese per il .personale. 

Come si desume da que¬ 
sti dati, il problema dei 
finanziamenti costituisce 
dunque un problema cen¬ 
trale. Dalla sua soluzione 
dipende la possibilità di 
sottrarre la ricerca scien¬ 
tifica al controllo e alla 
attuale, obiettiva subordi¬ 
nazione ai gruppi mono¬ 
polistici provati, che inten¬ 
dono indirizzare la pro¬ 
grammazione economica, e, 
quindi, anche la program¬ 
mazione scientifica secondo 
criteri che certo non corri¬ 
spondono alle esigenze ge¬ 
nerali della società nazio¬ 
nale, delle masse popolari, 
degli intellettuali e dei ri¬ 
cercatori. I primi atti del 
ministro Corbellini, che si 
e affrettato a ricevere Val¬ 
letta per discutere con lui 
i programmi della ricerca 
« spaziale », sono, in tal 
senso, abbastanza allar¬ 
manti. 

Ecco un altro terreno su 


cui deve oggi articolarsi 
l’iniziativa unitaria di tutto 
il movimento democratico, 
che è direttamente interes¬ 
sato alla soluzione di que¬ 
sto problema: che è un 
importante problema poli¬ 
tico e non riguarda, perciò, 
soltanto gli ambienti scien¬ 
tifici ed universitari. 

A questa iniziativa è col¬ 
legata la lotta per la rifor¬ 
ma delle Università, cen¬ 
tri insostituibili per lo svi¬ 
luppo di una ricerca scien¬ 
tifica antotioma, libera. Per 
assicurare le forze-lavoro 
richieste oggi dal Paese è 
infatti necessaria una pro¬ 
fonda - riforma della scuo¬ 
la, dell’istruzione superio¬ 
re e tecnico-scientifica. La 
Università, in particolare, 
ha bisogno di superare, at¬ 
traverso un’avveduta pro¬ 
grammazione ed un atten¬ 
to coordinamento, l’attuale 
dannosa « atomizzazione » 
dei suoi Istituti e dei suoi* 
gruppi di ricercatori; di ri¬ 
strutturarsi anche geografi¬ 
camente neH’insieme del 
territorio nazionale, affin¬ 
chè vengano liquidate le 
numerose « aree scientifi¬ 
camente arretrate » ed a 
tutti i giovani sia offerta 
la possibilità di seguire gli 
studi e le carriere per cui 
si sentono portati; di con¬ 
sentire a tutti coloro che 
vi lavorano come ricerca¬ 
tori e come insegnanti una 
vita dignitosa e sicura. 

Una nuova 
Università 

Soprattutto, l’Università 
deve rompere la attuale 
struttura di classe che la 
paralizza e che è all’origi¬ 
ne della crisi. Oggi, solo il 
6 per cento degli studenti 
universitari italiani pro¬ 
viene da ambienti artigia¬ 
ni, solo il 9 per cento è di 
origine operaia, solo il 9 
per cento è di origine con¬ 
tadina (mezzadri e colti¬ 
vatori diretti). Gli ambien¬ 
ti degli imprenditori, dei 
liberi professionisti, dei di¬ 
rigenti e degli impiegati 
(che costituiscono l’8,6 per 
cento della popolazione 
maschile) sono rappresen¬ 
tati nell’Università da ol¬ 
tre il 60 per cento degli 
iscritti; all’opposto, i lavo¬ 
ratori dipendenti e i « coa¬ 
diuvanti » (pari, rispettiva¬ 
mente, al 38 ed allTl,2 per 
cento della popolazione) 
sono rappresentati all’Uni- 
versità per 1*11 e lo 0,3 per 
cento. Finché tale anacro¬ 
nistica struttura non sarà 
rimossa, il progresso eco- 
nomico-sociale e civile del 
nostro Paese sarà compro¬ 
messo. la ricerca scientifi¬ 
ca, che è uno dei cardini 
di questo progresso, non 
potrà svilupparsi e corri¬ 
spondere alla funzione che 
la società contemporanea 
le assegna. 

Mario Ronchi 


(1) Il compagne scn. Cesare Lu¬ 
porini ha peraltro giustamente 
osservato su - rtJmta » (3 gen¬ 
naio 1963) che la nomina del 
nuovo ministro » sembra piutto¬ 
sto un espediente interno della 
traragliala e contraddittoria vi¬ 
ta del governo di centro-sinistra 
che non una deliberazione se¬ 
riamente meditala - A confer¬ 
ma di questa affermazione pos¬ 
siamo ricordare quanto ha scrit¬ 
to su - Concretezza - (16 settem¬ 
bre 1962) un autorevole studio¬ 
so cattolico, Domenico Caligo: 
-In Italia ci si vuole attene¬ 
re a questa seconda soluzione • 
(cioè a quella di affidare ad un 
Comitato di Ministri, c non ad 
un ministro, il compito di sta¬ 
bilire i criteri cd i programmi 
generali per lo sviluppo della ri¬ 
cerca scientifica N.d R.), cosi 
come avviene in Francia. An¬ 
ello ni Caligo, evidentemente, la 
notizia della nomina di Cor¬ 
bellini deve essere giunta del 
tutto improvvisa cd Imprevista. 
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Una lettera a proposito 
della legge Gui 

Serietà 

/ 

del latino 


Caro direttore. 1 

la Camera ha ormai approvato il plano dei ministro Gui 
sulla riforma della scuola dagli II ai 14 anni . L’insegnamento 
del latino, trasformatosi in agitata bandiera , è sopravvissuto, 
anche se con mutilazioni, ed il centrosinistra non ha sofferto, 
per onesto, ulteriori incrinature. 

La lunga battaglia, che è costata fiumi di itichioitro, il cui 
sviluppo tortuoso ha creato molta confusione neliopinione 
pubblica, ha visto alla fine due schieramenti precisi: da una 
parte coloro che, come i comunisti, sostengono che per unifi¬ 
care davvero la scuola dcll’obbligo occorra eliminare il latino 
e puntare sul rinnovamento globale dei contenuti programma¬ 
tici. e dall’altra parte coloro che hanno lanciato e lanciano 
tuttora senza posa il grido d’allarme della reazione e di una 
chiara posizione di classe: *■Salviamo la cultura classica! ». 

Il grosso pubblico, che, estraneo alle sottili diatribe fra 
politici, pedagogisti, psicologi e sacerdoti, si è limitato a leg¬ 
gere frettolosamente i titoli o le poche notizie fornite dai 
quotidiani, ha colto di tale battaglia solo aspetti parziali ed 
imprecisi. Molti, in primo luogo, pensano — e per lo più 
senza prendere posizione, per l'indifferenza purtroppo ancora 
diffusa verso i problemi scolastici — che il termine fondamen 
tale dell'aspra polemica sia stata la soppressione dell'insegna- 
mento del latino in ogni ordine di scuola, e non solo — come 
invece si è trattato — nelle classi della scuola media inferiore 
In secondo luogo credono che i comunisti, ed i loro alleati in 
questa battaglia, siano nemici della lingua latina, contrari al 
suo studio in ogni tipo di scuola e rifiutino di riconoscere i 
valori della nostra tradizione classico-umanistica. 

Dall'anteguerra insegno lettere nel ginnasio superiore, il 
biennio in cui la cultura classica prevale (in quarto ginnasio 
su 24 ore settimanali di lezione almeno 13 sono dedicate al 
latino, greco, storia antica e lettura delVEncìde) ed ho 
seguito il progressivo avvilimento dello studio del latino c con 
esso della preparazione umanistica nella scuola classica per 
eccellenza. ..... 

Dall’angolo della mia esperienza ritengo quindi necessario 
ancora una volta riprendere il discorso e riaffermare che la 
cultura classica in Italia sarà salvaguardata e potrà riprendere 
con rinnovato vigore una funzione animatrice 'del pensiero 
moderno solo se scomparirà dalla scuola media inferiore 
quell arido, superficiale studio di un latinuccio, che — proprio 
esso - sta isterilendo e distruggendo alla radice, nel punto più 
vitale, ogni interesse dei giovani per il mondo antico, e invece 
di essere il fondamento dello studio delle lingue moderne, 
costituisce una remora persino per l'apprendimento della 
lingua italiana 

L’insegnante di lettere che in quarto ginnasio riceve 30-35 
alunni provenienti dall’attuale scuola media con tre anni di 
latino, si trova di fronte ad una situazione che non è esagerato 
definire drammatica, soprattutto per le ripercussioni psicolo¬ 
giche sugli alunni stessi. Se l’insegnante svolge regolarmente 
il programma ministeriale per il quarto ginnasio, la stragrande 
maggioranza degli alunni noti è in grado di seguirlo , perché 
non possiede le basi sufficienti; fioccano votazioni assai basse 
anche a chi prima aveva sempre meritato voti alti: i ragazzi 
si scoraggiano, si disorientano, e dopo il primo o il secondo 
trimestre parecchi si ritirano e passano a scuole private noto¬ 
riamente piu indulgenti. 

w _ n . el .. 1959 > capita dai fenomeno, avevo condotto un’in- 
WnPil f ,C , a V- c 5- e aveva rivelat ° che nel triennio 1955-1958 

rii ri- 5 ua , r . to ginnasio e di primo liceo scientifico 

ai lonr.o il 33.36.0 degli alunni non era passato al corso • uc- 

v e n* l n?i\ C n<? V unte , di eliminazione in certe classi che supera¬ 
vano il 50, 0 . La situazione oggi non è certamente migliorata 

, 0 U ?. a eliminatoria di tale entità nella scuola media superiore 
rJrnfnrrHn^ dlscepoh pia selezionati, denota evidentemente un 
Si JXFÌ? ^Preoccupante squilibrio in tutto il sistema scolastico, 
ai cut le vini me sono soprattutto i giovani. 

canto gli insegnanti di latino della scuola media 
inferiore hanno ragione di non pretendere troppo e di tener 
Piente sia la tenera età e la composizione degli alunni sia 
il fatto cne solo una minima parte di questi si iscriverà noi 
nhhr° r do . ve ‘ l ° stud io del latino continua. Sono comunque 
U b hén « “ d ? d,car f "\otte ore settimanali al latino, sacrificando 
n,.nuH JPn lr ?P? r tante insegnamento della lingua italiana o 
quello del a stona e geografia. In tal modo i pochi ragazzi che 
passano al ginnasio (6-7%) - pur presupponendo che la fac¬ 
ciano per una spiccata attitudine agli studi classici e non per 
altre ragioni meno ideali — si trovano a dover affrontare pro¬ 
grammi, che esigono, sia in italiano sia in latino, una prepara¬ 
zione superiore a quella che essi posseggono. Del resto gli 
j.uui che scelgono il ginnasio-liceo, la scuola ancora ritenuta 
di elite, sono tutt’altro che i migliori usciti dalla scuola media. 
Dei miei 30 alunni di quarto ginnasio di quest'anno solo 16 
sono riusciti a conseguire la licenza media nella sessione estiva. 

L’insegnante di lettere dovrebbe quindi scegliere l'altra 
alternativa, piu realistica, di considerare quasi nullo lo studio 
acl latino nella scuola media, di ricominciare da capo. di 
dedicare insomma gran parte dell'anno scolastico al cosiddetto 
ripasso del programma della seconda e terza media, e al 
paziente insegnamento della corretta esposizione orale e scritta 
in lingua italiana. 

Il disagio è assai grave, poiché è sempre più difficile e 
faticoso colmare lacune vecchie che costruire ex novo. A 14 
anni i ragazzi sorto già in grado di gustare con vivo interesse le 
pagine degli autori latini, indicati dal programma: l'eleganza 
e la fantasia dei miti ovidiani. i molteplici aspetti della guerra 
civile fra Cesare e Pompeo, l’analisi sallustianà della società 
in etti Catilina preparò il colpo di stato e -sacrificò la sua vita 
e Giucurta potè corrompere il senato romano fino all'inter¬ 
vento del democratico Mario Ma gran &arte di questo creativo 
interesse viene offuscato o spento dai troppi, continui inciampi 
provocati dall’ignoranza degli elementi più semplici delia 
grammatica e della sintassi. i. . 

E’ facile prevedere che cosa accadrà domani nella scuota 
classica, quando ci perverranno ragazzi che aifranno studiato 
il latino per un anno o poco più. Si moltiplicheranno lè diffi¬ 
coltà nel compilo di sviluppare uno studio scr o cd armonico 
della lingua e della civiltà antica partendo da basi ancora più 
deboli e generiche, con la conseguenza di una incomprensione, 
di un disinteresse sempre più accentuato dei giovani verso il 
latino, diventato un tormento , -, , r . 

Al contrario, lo studio della lingua latina, c con esso quello 
della storia e della cultura antica, costituirebbero una serena, 
armonica fruttifera scoperta per l’alunno che di propr ! a scelta 
frequentasse la scuola classica, totalmente digiuno di latino 
ma fornito di una conoscenza solida della lingua italiana Non 
ho dubbi che in tali condizioni, a 14 anni di età. i giovani, 
attraverso un metodo pure esso rammodemato. imparerebbero 
molto meglio il latino in cinque anni di ginnasio-liceo che non 
oppi in otto e domani in sei o sette. Lo dimostra anche il 
profitto alquanto superiore raggiunto ora dagli alunni nello 
studio della lingua greca, che si inizia solo a 14 anni. 

Il nostro discorso, che poggia su di una lunqa e concreta 
esperienza nella scuola classica, di cui riconosciamo appieno 
il grande valore, vuole concludere che proprio la permanenza 
nella scuola dcll'obbligo di un latino annacquato c incolore 
rappresenta una delle cause principali del graduale deperi¬ 
mento di ogni interesse positivo verso il mondo classico 

Chi oggi, volendo ignorare tale infiacchimento degli studi 
umanistici a causa delle strutture arretrate della scuola, difende 
il latino nella scuola dcll’obbligo m nome dei valori permanenti 
della romanità , sfa riducendo in realtà questi valori a larve 
inutili c mute. 

Salveremo il Ialino — e noi vogliamo salvarlo — insegnan¬ 
dolo in modo vivo, serio, organico ai giovani che lo deside¬ 
rano. e non disseminandolo in malo modo ovunque, per motivi 
c con risultati che suonano offesa alla latinità. 

Con l’attuale riforma della scuoia media, a cui i comunisti 
hanno opposto ampie critiche, è probabile che l’apprendimento 
del latino nella scuola dell'obbligo diventerà cosi inconsistente 
che poco per volta morirà di morte naturale Qualcuno pian¬ 
gerà; ma allora soltanto lo studio del latino e di tutta la 
civiltà antica nella scuola media superiore sarà alimentato da 
un profondo c genuino interesse e costituirà di nuovo un 
grande fattore di rinnovamento culturale. 

Giorgina Arian Levi 


Dopo Partitolo di Renato Borelli 

i 

Tre interventi su «Democrazia nella scuola» 


La voce degli 
interessati 


Condanne 
senza appello 


Gennaio 1063. 


Il problema sollevato da 
Renato Borelli sulla demo- 
cratizzazfone della scuola è 
molto sentito non solo da¬ 
gli insegnanti ma soprat¬ 
tutto dagli studenti e dai 
genitori i quali, al pari de¬ 
gli insegnanti . sono tenuti 
sempre distanti da qualsia¬ 
si decisione, nel senso che 
il loro parere viene tenuto 
in scarsa considerazione. 

Anche alcuni capi d'isti¬ 
tuto e direttori didattici 
sentono il problema, i pri-, 
mi facendo funzionare i 
Consigli di Presidenza, gli 
altri, di di fuori delle di¬ 
sposizioni ministeriali che 
non ci sono, circondandosi 
di maestri che collaborano 
attivamente per mandare 
avanti la Direzione nel mi¬ 
gliore dei modi. Ed allora 
si hanno incontri con i ge¬ 
nitori, con i colleghi dei 
Circoli viciniori, convegni, 
ecc. Ma sono piccole oasi in 
un deserto sconfinato, per¬ 
ché in genere, bisogna ri¬ 
conoscerlo, si vivacchia. I 
superiori rimangono attac¬ 
cati alla loro poltrona e 
guai a chi tenta, anche se 
molto timidamente, di apri¬ 
re un ' piccolo spiraglio. 
Così tutto si risolve in un 
opprimente lavoro buro¬ 
cratico, in circolari che 
vanno e vengono a decine 
in un anno, in regolamenti 
interni sull'orario degli 
alunni e degli insegnanti, 
sulla pulizia, il rispetto, 
l'entrata e l’uscita, l'andare 
a gabinetto in quei precisi 
minuti e il ricevimento dei 
genitori in una prestabilita 
ora della settimana o del 
mese. E il tutto viene det¬ 
tato dall’alto, dal superiore 
che ordina, stabilisce e 
basta. 

L’ultima, in ordine di 
tempo. Dopo uno sprolo¬ 
quio sull’amore che ognu¬ 
no deve sentire per il pros¬ 
simo e sull’ emulazione 
— molla efficace per rag¬ 
giungere alte mete —, si 
annuncia, in una circolare, 
che, per il soccorso inver¬ 
nale, < è stato deciso che 
ai professori di ruolo sarà 
praticata la trattenuta di 
una giornata di stipendio e 
agli incaricati, mezza gior¬ 
nata ». Si pensi bene, sarà 
praticata una trattenuta di 
ufficio per un contributo... 
volontario che, se non sba¬ 
glio, per assicurazioni dello 
stesso Presidente Fanfani, 
sarebbe dovuto sparire. 

Ma chi ha deciso? Il 


Consiglio di Presidenza 
sentito il parere degli inse¬ 
gnanti? No, di certo, e for¬ 
se non l’ha stabilito ncan- ' 
che il Preside che si è limi¬ 
tato a trasmettere una cir¬ 
colare in conformità di una 
circolare ricevuta dal Prov¬ 
veditore e questi l’ha in¬ 
viata in conformità di ' 
quella ricevuta dal Mini-, 
stero o di una vecchia, del¬ 
lo scorso anno o di alcuni 
anni fa. Questa è, il più 
delle volte, la situazione 
reale. 

Numerosi sono gli insc- ' 
guanti che non sopportano 
questo stato di cose e in 
ogni occasione fanno senti¬ 
re la loro voce, ma si sen¬ 
tono ancora impotenti, 
scarsamente protetti per¬ 
ché mancano gli strumenti 
legislativi. l 

Quali sono le attribuzio¬ 
ni del Consiglio di Presi¬ 
denza? Quante volte deve 
essere riunito in un anno 
scolastico e per quali mo¬ 
tivi? E ì genitori che fanno 
parte della cassa scolastica 
da chi vengono nominati? 
Intervengono in qualche 
riunione? Eppure stanno lì 
sulla carta a far bella mo¬ 
stra perché la tale disposi¬ 
zione vuole che uno o più 
genitori facciano parte del 
Consiglio. La stessa cosa 
avviene per la scelta dei 
libri di testo. Il genitore 
c’è (perchè dovrà firmare 
il verbale) ma non si vede. 

Bisogna mettere gli inse- 
.gnanti, le famiglie ed an¬ 
che gli studenti in condi¬ 
zione , attraverso validi or¬ 
gani democratici, di far 
sentire la loro voce nel¬ 
l’ambito della scuola , Pro¬ 
prio per questo non si può 
che appoggiare e allargare 
il dibattito che si sta svol¬ 
gendo sulle colonne del- 
l ’« Unità », ma presto, a 
mio avviso, bisogna con¬ 
cretizzare le esperienze in 
proposte di legge attorno 
alle quali raccogliere il 
maggior numero di con¬ 
sensi. E’, quello della de¬ 
mocrazia nella scuola, un 
problema che deve essere 
affrontato subito e con de¬ 
cisione perché è maturo. 1 
Sindacati della scuola e.le 
Confederazioni dei lavora¬ 
tori debbono impegnarsi a 
fondo se vogliono che la 
scuola diventi veramente 
centro di vita democratica 
e fornitrice dj cittadini de¬ 
mocratici. 

Renzo Michi 


Un potere burocratico, 
autoritario, organizzato ge¬ 
rarchicamente, controlla la 
i vita e il lavoro degli inse- 
, gnanti della scuola elemen¬ 
tare e costituisce uno dei 
motivi del profondo disa¬ 
gio in cui versa questa 
categoria di lavoratori. Ma 
perchè tutti possano farsi 
un’idea più precisa di que¬ 
sto potere, è necessario 
analizzarlo in modo detta¬ 
gliato, scendendo a casi 
concreti. 

Esaminiamo la figura 
del direttore didattico, < su¬ 
periore » diretto del mae¬ 
stro. 

• La legge fascista confe¬ 
risce a quest’individuo una 
autorità eccezionale, che 
spesso assume la forma di 
ricatto e di minaccia. 
i II direttore didattico è 
quello che alla fine del¬ 
l’anno scolastico dà la qua¬ 
lifica al suo dipendente. 
, Nel compiere quest’atto 
egli, da solo, ha il potere 
di un tribunale che assol- 
ve o condanna, di lina com¬ 
missione esaminatrice che 
’ promuove o riprova. Che 
cosa strana! La legge dà a 
un bambino di otto anni 
che debba essere esamina- 
' to, la garanzia di un giu- 
- dizio discusso perchè for¬ 
mulato da una commis¬ 
sione di almeno tre mem¬ 
bri e nega la stessa garan¬ 
zia a un maestro quando 
alla fine del suo lavoro 
riceve la qualifica 

Un «buono» vuol dire 
migliaia di lire di meno e 
impedisce, se non è riscat¬ 
tato da successivi « otti¬ 
mo » la partecipazione ai 
concorsi direttivi. 

E’ vero che è concesso 
il ricorso « gerarchico » 
contro il giudizio comples¬ 
sivo (qualifica) emesso dal 
direttore. Ma questo ri¬ 
corso quale garanzia di 
giustizia offre, se l’ispetto¬ 
re che l’esamina è, a sua 
volta, solo a giudicare? Si 
può dare l’ipotesi che il 
giudice cui il maestro si 
appella) sia stato proprio 
quello che ha influenzato, 
se non ordinato, il giudizio 
di prima istanza. Non è 
un’ipotesi teorica. Dopo il 
ricorso all’ispettore c’è 
quello al Consiglio di Sta¬ 
to, che è costoso. Il mae¬ 
stro fa i suoi conti e... ab¬ 
bozza. Cosi avviene quasi 
sempre. Si rafforza cosi la 
convinzione, tra 1 maestri, 
che non c’è niente da fare, 
tanto il « superiore » ha 
sempre ragione; con la 
conseguenza che è dato di 
constatare di un appesan¬ 
timento del clima di con¬ 
formismo 

C’è tra i maestri demo¬ 
cratici, come ho potuto ri- 


Far valere 
la Costituzione 


Quello della democrazia 
è fuori di dubbio uno dei 
problemi cardine, la cui ri¬ 
soluzione è momento ne¬ 
cessario per l’avviarsi a 
positivo esito della situa¬ 
zione di crisi profonda del¬ 
la scuola in ogni suo or¬ 
dine e grado. 

Proprio per la sua im¬ 
portanza e complessità, 
tuttavia, è necessario sì 
muoversi su tale terreno 
con grande decisione; evi¬ 
tando però al tempo stesso 
di confondere - la nostra 
visione ideale dei proble¬ 
mi; quelle che sono le no¬ 
stre mele con i risultati 
dell’anahsi della situazio¬ 
ne reale che conduciamo. 
Questo a due fini: evitare 
di cadere in schematismi 
che dimenticano i fatti 
concreti sui quali occorre 
innestare la nostra azione 
e contemporaneamente ri¬ 
fuggire dal pessimismo di 
chi — con sorpresa — pare - 
scoprire solo ora la spesso 
triste realtà della scuola. 

Chiarire allora il nostro 
concetto di democrazia nel¬ 
la scuola, avere coscienza 
di dove partiamo, a cosa 
tendiamo e in quale pro¬ 
spettiva. ’ -, ' 

Democrazia nella scuola 
significa per noi anzitutto 
rispetto dello spirito e del¬ 
la lettera della Costituzio¬ 
ne Italiana. Questa sola 
affermazione ha in sè im¬ 
plicazioni che vanno al di 
là dei termini immediati 
del dibattito che noi pro¬ 
poniamo, poiché implicano 


la necessità di uno stato 
giuridico garante della 
piena libertà di insegna¬ 
mento, la contemporanea 
liquidazione . delle leggi 
fasciste ancora vigenti, del 
Testo Unico del *28 e della 
pletora di « leggine » fio¬ 
rite in questo dopoguerra. 

Anche un giudizio sulla 
situazione attuale dove es¬ 
sere un momento insosti¬ 
tuibile del nostro dibatti¬ 
to: il grado di maturità e 
la coscienza che ha di sè 
la classe insegnante, la 
portata della legge — ap¬ 
pena approvata — sulla 
istituzione della Scuola 
Media Unificata e il suo 
ruolo in una visione or- 
> ganica — come è la no¬ 
stra — dello sviluppo della 
• scuola; Patteggiamento dei 
partiti e degli insegnanti 
riguardo codesto « pastic¬ 
ciacelo », 1 progetti di stato 
giuridico: il giudizio sulla 
situazione sindacale e le 
ultime lotte. Non possiamo 
cioè non collocare ben sal¬ 
damente il nostro dibattito 
all'interno in una visione 
generale dello sviluppo 
della scuola, all’ intemo 
della battaglia per la ri¬ 
forma democratica e pro¬ 
gressista della scuola, in- 
, tesa come ' un ' momento 
della lotta per la demo- 
, crazia e il socialismo nel 
nostro Paese. Così sarà 
chiaro che noi non diamo 
un carattere strumentale 
alle nostre proposte per la 


democrazia della scuola, 
cosi come non è strumen¬ 
tale la lotta politica che 
il nostro Partito conduce 
per l’attuazione della Co¬ 
stituzione, pur nella con¬ 
sapevolezza che l'esito di 
tali battaglie e legato alla 
profonda partecipazione ad 
esse delle masse. Non ci 
sarà cioè democrazia nella 
scuola senza una lotta e 
un largo movimento per il 
progresso democratico del¬ 
ia scuola. 

Le ultime lotte dimo¬ 
strano proprio nella loro 
profonda contraddittorietà 
, che esistono possibilità di 
sviluppo all’interno della 
1 scuola, sviluppo di cui le 
nostre iniziative, il nostro 
dibattito devono rappre¬ 
sentare un importante mo- 

• mento. 

Ricordiamo, infine, che 
ogni obiettivo avanzato, 
per quanto piccolo, non 
{ può essere raggiunto sen¬ 
za lotta politica, che vuol 
dire larga presa di coscien¬ 
za di un problema da parte 
di larghe masse: cioè è 
1 giusto avanzare proposte 
reali per una nuova de- 
‘ mocrazia nella scuola, bat- 
. tersi per l’afTermazione di 
una nuova coscienza tra 
' gli insegnanti, non dimen¬ 
ticando però il ruolo che 
in tale prospettiva spetta 
' al largo movimento di 
masse indispensabile ~ al 

* raggiungimento dei fini 
che, ci proponiamo. 

Cesare Piccinini 


levare in più di una di¬ 
scussione su questi pro¬ 
blemi, una certa insensibi¬ 
lità nel considerare que¬ 
st’aspetto della condizione 
dell’insegnante, c’è la ten¬ 
denza a sottovalutare l’in¬ 
fluenza negativa che il po¬ 
tere «dispotico» del diret¬ 
tore esercita sulla scuola. 
Si dice anche: « Ma c’e l’in¬ 
flazione delie qualifiche: a 
tutti i maestri, purtroppo, 
viene dato l’ottimo ». Tra¬ 
lasciando le ragioni di 
principio, vorrei far nota¬ 
re prima di tutto che non 
è vero che si dà l’ottimo a 
tutti, che il più delle vol¬ 
te l’abbassamento della 
qualifica avviene nei con¬ 
fronti di maestri democra¬ 
tici. C’è poi un mezzo più 
subdolo, tipicamente fa¬ 
scista, anch’esso sancito 
dalla legge, col quale :1 
direttore didattico può col¬ 
pire, almeno ai fini del¬ 
l’avanzamento nella carrie¬ 
ra, un maestro; e questo è 
il rapporto informativo. 
Esso consta di due parti: 
una ostensibile, l’altra ri¬ 
servata. Ed è frequente il 
caso che un maestro qua¬ 
lificato ottimo abbia un 
rapporto segreto pessimo 
o almeno equivoco 

Della parte riservata, 
dalla fine dello scorso an¬ 
no scolastico, i maestri 
hanno potuto, a richiesta, 
prendere visione (j rap- 
■ porti informativi degli an¬ 
ni precedenti non sono vi¬ 
sibili). 

Alcuni maestri di un co¬ 
mune della provincia di 
Roma hanno voluto vede¬ 
re quello che il loro diret¬ 
tore aveva scritto alle loro 
spalle. E ne hanno trovate 
„ di buone. Ma la cosa stra¬ 
ordinaria è avvenuta quan¬ 
do essi, 1 incoraggiati da 
una sentenza del Consiglio 
di Stato che, riconosce ai 
maestri il diritto di chie¬ 
dere la cancellazione di 
giudizi contenuti nel rap¬ 
porto informativo che sia¬ 
no ritenuti pregiudizievoli 
ai fini delTavanzamento 
nella carriera, sono ricorsi 
all’autorità scolastica, a 
loro parere competente, 
all’ispettore cioè, per far 
togliere dal rapporto ap¬ 
prezzamenti ingiusti, non 
motivati, lesivi, e hanno 
avuto la risposta che l'or¬ 
gano competente a decide¬ 
re la modifica dei giudizi 
parziali, (rapporto infor¬ 
mativo) è la magistratura 
ordinaria. 

Cosicché giudizi di que¬ 
sto tipo: « E’ un maestro 
come tanti altri dì nessun 
particolare rilievo » oppure 
« ha una cultura discreta » 
dovrebbero essere sottopo¬ 
sti al vaglio di un tribu¬ 
nale ordinario! 

Inutile dire che, stando 
cosi le cose, quei maestri 
hanno fatto i conti nelle 
proprie tasche e hanno de¬ 
ciso di abbozzare. 

La difficoltà che viene 
frapposta dai regolamenti 
e leggi di ottenere giusti¬ 
zia contro l’arbitrio dei 
« superiori » (che poi si ot- 
tcrerbbe solo con azioni 
singole e individuali), co¬ 
stituisce il fondamento di 
quella sfiducia che colpi¬ 
sce di frequente i maestri 
e che induce la maggior 
parte di essi ad atteggia¬ 
menti qualunquistici e con¬ 
formisti 

La battaglia per il rin¬ 
novamento dei contenuti 
della nostra scuola deve 
essere legata a quella per 
la democratizzazione delle 
sue strutture 

Il Consiglio dì direzione 
che si propone, nel qua¬ 
dro degli organismi demo¬ 
cratici che controllino la 
scuola a tutti i livelli, si 
ridurrebbe a un consiglio 
della corona, se non si ri¬ 
dimensionasse il potere del 
. direttore didattico, toglien¬ 
dogli dalle mani quell’ar- 
ma di discriminazione e in¬ 
timidazione che è la quali¬ 
fica. Il controllo sulla di¬ 
sciplina sia affidato al con- 
siclio elettivo, il controllo 
sulla cultura e preparazio¬ 
ne professionale dell’inse¬ 
gnante avvenga ad altro 
livello e in altre forme, 
con corsi di aggiornamen¬ 
to, con convegni di studio, 
impegnando maggiormen¬ 
te il maestro. 

E’ evidente che questo 
maggiore impegno è possi¬ 
bile pretenderlo e ottener¬ 
lo. se viene rivalutato ade¬ 
guatamente il trattamen¬ 
to economico. 

Umberto Mariani 
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Finalmente in Italia il film proibito di Luis Bunuel 


Bilancio del Festival TV 




splode si 
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i schermi 
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la bomba «Viridiana» 

* ‘ l 

Il dramma di un duplice fallimento - La dialettica di misticismo ed erotismo 


solo l'Italia 

Le migliori selezioni presentate 
da cecoslovacchi e inglesi - Ar¬ 
dite opere sovietiche 


. Uno dei « casi » più clamo¬ 
rosi del cinema mondiale di 
questi ultimi anni e oggi sot¬ 
to gli occhi degli spettatori 
italiani: Viridiuna di Luis 
Bufami, vincitrice del Festi¬ 
val di Cannes 1961, proibita 
dalla censura spagnola e te¬ 
nuta in quarantena da quel¬ 
la italiana per lunghi mesi, 
ha potuto finalmente otte¬ 
nere, seppure con qualche ta¬ 
glio, il visto burocratico ne¬ 
cessario alla sua circolazione 
sugli schermi del nostro 
paese. 

La campagna condotta, per 
la « liberazione » di Viridia- 
va, dagli intellettuali, dai 
critici, da una pai te della 
stampa, ha raggiunto dun¬ 
que il suo obiettivo. Non è 
da escludere, tuttavia, che ad 
influenzare le decisioni dei 
censori siano stati, in qual- 
rhe misura, anche gli echi 
della polemica divampata, 
Euirargomento, in Francia e 
altresì in Spagna, dove per¬ 
sino autorevoli esponenti 
dell’opinione cattolica e del¬ 
la Chiesa hanno sostenuto, 
per assurdo, l’intima « reli¬ 
giosità » di un’opera da altri 
giudicata « blasfema ». 

Ma che cos’è, dunque, Vt- 
ridiana? E’ la storia di una 
novizia, che, alla vigilia del 
compimento dei voti, si reca 
in visita dallo zio Don Jai- 
me, gentiluomo di campagna. 
Don Jaime vive oppresso dal 
ricordo della giovane e bel¬ 
lissima moglie, morta fra le 
braccia di lui la notte delle 
nozze: e poiché Viridiana so¬ 
miglia moltissimo alla de¬ 
funta, la passione dell’uomo 
sembra ora bruciare più for¬ 
temente, con obliquo indiriz¬ 
zo. Un sottile, ambiguo tra¬ 
mite si stabilisce fra lo zio, 
che dedica cure feticistiche 
all’intatto vestito di sposa 
della consorte, e Viridiana, 
che con mistico ardore si cir¬ 
conda dei simboli del marti¬ 
rio di Cristo: al tempo stesso, 
la ragazza avverte oscura¬ 
mente la morbosa atmosfera 
di quella casa, e vuol tornare 
In anticipo al convento. Ma 
Don Jaime la trattiene an¬ 
cora, e le domanda una gra¬ 
zia stravagante: indossare 
l’abito nuziale che fu della 
sventurata zia. Viridiana, di 
malavoglia, cede alla richie¬ 
sta: Don Jaime le propina 
un narcotico e, nel suo stato 
d’incoscienza, cerca di vio¬ 
lentarla; ma poi, disperato, 
rinuncia all’intento. Tutta¬ 
via, il giorno dopo, fa cre¬ 
dere alla nipote che il-fatto 
sia avvenuto; quindi s’impic¬ 
ca. Viridiana, doppiamente 
sconvolta, abbandona ogni 
velleità di vita monastica; e, 
per placare il senso di pec¬ 
cato, la vergogna, il rimorso 
che le riempiono l’animo, in- 
eegue da sola un suo sogno 
di carità, primitivo e vaga¬ 
mente ereticale. Accoglie 
nella dimora, della quale è 
erede, un variopinto, cencio¬ 
so campionario di umanità 
degradata: mendicanti, ci*»- 
chi, storpi, lebbrosi; li ospi¬ 
ta, li nutre, li serve, sotto 
l’ironico sguardo del cugino 
Jorge, figlio naturale del 
morto, che è venuto a divi¬ 
dere il retaggio di Don Jai¬ 
me e che, licenziata la pro¬ 
pria amichetta.- inganna la 
noia in compagnia della go¬ 
vernante Ramona, dedican¬ 
dosi contemporaneamente a 
render produttiva la tenuta, 
già in stato di abbandono. 

Un giorno, in assenza dei 
padroni, i miserabili inqui¬ 
lini della villa allestiscono 
un copioso banchetto, che a 
poctj a poco si trasforma in 
orgia, trovando il suo culmi¬ 
ne in una parodia deUT/Ilt- 
ma cena, beffardamente mi¬ 
mata. Quando Viridiana tor¬ 
na, uno degli straccioni. 


ubriaco, tenta di usarle vio¬ 
lenza; Jorge, immobilizzato 
da un altro di quegli scia¬ 
gurati, riesce tuttavia a cor¬ 
romperlo, spingendolo ad uc¬ 
cidere il primo, e salvando 
cosi la cugina. Poi arrivano 
1 carabincros , a' rimettere 
ordine. Ma Viridiana ha per¬ 
duto cosi anche la sua priva¬ 
ta guerra evangelica. Moral¬ 
mente distrutta, aggirandosi 
per la casa di nuovo vuota, 
entra nella stanza dove Jorge 
a Ramona si apprestano a 
giocare una silenziosa partita 
a carte, si siede accanto a 
loro. Il gioco riprende a tre. 

E’ difficile sottrarsi al 
fascino immediato, alla sug¬ 
gestione profonda, che ema¬ 
nano da un film tanto in¬ 
consueto, e sforzarsi d’indi- 
viduarne, con obiettivo ri¬ 
gore, i nessi culturali, l’ap¬ 
parente ed il sostanziale 
contenuto ideologico, la mi¬ 
sura del risultato sul piano 
dell’arte. La prima cosa da 
dire, forse, è che questa 
opera — compiuta, dall’esu¬ 
le antifranchista Bunuel, du¬ 
rante un breve e fortunoso 
ritorno in patria — appare 
radicata nella tradizione na¬ 
zionale come poche altre. E 
non soltanto per i continui, 
pregnanti riferimenti lette¬ 
rari e figurativi: la narrati¬ 
va «picaresca», dall’autore 
del Lazzarino di Tormes (si 
veda il personaggio del cie¬ 
co) ai contemporanei come 
Baroja, la pittura di Goya, 
ed altri ancora; ma soprat¬ 
tutto per la storicità e attua¬ 
lità della sua problematica. 

Viridiana è il dramma del 
fallimento di un’astratta vo¬ 
cazione alla purezza, così 
come di un non meno astrat¬ 
to tentativo di sanare, at¬ 
traverso l’esercizio di una 
sterile pietà, i mali del mon¬ 
do e le piaghe della propria 
coscienza. C’è di più: anche 
lo scetticismo illuminato di 
Jorge, che irride alle opere 
di bene della cugina, ma 
non sa indicarle altra via di 
conoscenza se non quella del 
sesso, è in definitiva futile 
ed incongruo; egualmente 
roso dal tarlo dell’irraziona¬ 
le, pur potendo avere, per 
un momento, una funzione 
emancipatrice. In questo 
senso, crediamo, va intesa la 
dialettica interna di mistici¬ 
smo e di erotismo, che dà 
forma alla vicenda, e dalla 
quale deriva non come sin¬ 
tesi, ma come perentoria al¬ 
ternativa — non esplicita, 
eppure potentemente sugge¬ 
rita — una sola possibile 
proposta: quella rivoluziona¬ 
ria. Tutto ciò è espresso in 
un linguaggio aspramente 
personale, carico di simboli 
sino ad esserne, a volte, ap¬ 
pesantito, non privo di scom¬ 
pensi, sprezzante della « bel¬ 
la scrittura»: sebbene non 
sappiamo quanti dei periti 
calligrafi, che ci affliggo¬ 
no oggi dagli schermi, 
avrebbero saputo immagina¬ 
re un ambiente anche sce¬ 
nografico tanto preciso e 
calzante; o un uso così mor¬ 
dente della musica (VAlle- 
luja dal Messia di Haendel, 
nella scena dell’orgia). Ma i 
valori ed anche gli squilibri 
stilistici sono — e questo più 
conta —- commisurati alla 
tensione ideale che anima il 
film, ad una spregiudicata e 
moderna ricerca che non 
concerne soltanto i fini e i 
mezzi del cinema, bensì 
quelli delFumanità. Se Viri- 
diana, pertanto, sia da con¬ 
siderare « religioso » o « bla¬ 
sfemo » non sta a noi dire, 
né ci riguarda. La sua vita¬ 
lità, ci sembra, risiede al¬ 
trove. 

Gli attori — Silvia Pinal. 
Fernando Rev. Francisco 
Rabal sono i principali — 
appaiono all’altezza dell’im¬ 
presa. E non è davvero poco. 



Silvia Pinal nelle vesti di Viridiana 
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Aggeo Savioli 


Il veto air« Ape regina » 

la protesta 
degli autori 


Musica 

I Virtuosi 
di Roma 
alla Filarmonica 

I Virtuosi di Roma, ormai, 
chi non li conosce. C’era da 
farci su una bella scommessa: 
si sono accaparrati ieri nella 
ripresa concertistica dell’Acca- 
demia filarmonica un pubblico 
straripante (teatro esaurito), 
ben disposto a celebrare .e vir¬ 
tù dei nostri grandi musicisti 
del Seicento e del Settecento. 
Cioè Geminiani, Coralli e Vi¬ 
valdi (tutta la seconda parte 
era sua) presentati in una ricca 
infilata di Concerti e di Con¬ 
certi grossi dal benemerito mae¬ 
stro Renato Fasano. E’ anche 
« colpa » sua, infatti, se i seco¬ 
li snchti che sembrano aver 
fatto il loro tempo, son sem¬ 
pre qui, invece, ad avvolgerti 
nell’onda d’una non sciupata 
melodia o a coinvolgerti nel gi¬ 
ro d’un ritmo che non ha an¬ 
cora perduto la sua presa. E poi. 
i Virtuosi erano ieri in gran 
vena: pienezza e scintillio di 
suono, sfumata raffinatezza di 
timbri, smagliante spicco dei 
solisti che via via si sono alter¬ 
nati nella nutrita rassegna (i 
vilionisti Mozzato, Prencipe. 
Ferro e Ferraresi, il violoncel¬ 
lista Mazzacurati, l’oboista fan¬ 
tini). 

Insomma. un clima e cioè uno 
stile esecutivo assai schietto e 
vitale, promanante anche, si 
capisce, dall’autorevole e pur 
cordiale direzione di Renato 
Fasano, dal suo gesto spesso 
ispirato e solenne, animato pe¬ 
rò da un’interiore vis interpre¬ 
tativa. • 

Applausi c chiamate innume¬ 
revoli ai direttore e ai Virtuosi 
tutti. 

e. v. 


Cinema 

La guerra 
dei bottoni 

La « guerra dei bottoni » è 
quella che si scatena fra i ra¬ 
gazzi di due borghi della cam¬ 
pagna francese: e la trovata 
principale del racconto riguar¬ 
da il trattamento che entrambe 
le parti usano nei confronti de¬ 
gli avversari fatti prigionieri: 
privandoli, appunto, di bottoni, 
stringhe e legacci, sì da ridurli 
in abbigliamento adamitico. Do¬ 
po alterne vicende, con l’inter¬ 
vento anche di cavalli e di mez¬ 
zi corazzati (un trattore), il dis¬ 
sidio viene brutalmente compo¬ 
sto dai genitori dei bambini, la 
cui manesca obiettività ristabili¬ 
sce un incerto equilibrio. I ca¬ 
pi delle due bande infantili (il 
primo dei quali ha tentato una 
evasione alla Tom Sawyer dalle 
pareti domestiche) si ritrovano 
a faccia a faccia in un istitu¬ 
to di correzione: e. dimentican¬ 
do i passati rancori, celebrano 
con un fraterno abbraccio la 
comune ostilità al mondo dei 
« grandi ». 

Tratto da un noto romanzo di 
Louis Pergaud, e sveltamente 
diretto da Yves Robert, il film 
reca i segni di molteplici pa¬ 
rentele ed affinità: basti pensa¬ 
re ai Ragazzi della via Paal e 
all’ormai classico Zero in con¬ 
dotta di Jean Vigo. Qui il con¬ 
trasto fra adulti c bimbi, pur ri¬ 
velando a tratti un certo mor¬ 
dente anticonformistico, è però 
in generale subordinato alla di¬ 
vertita e affettuosa contempla¬ 
zione di un gioco, tirato un po’ 
per le lunghe, ma folto di inven¬ 
zioni garbate e saporose: ravvi¬ 
vato, oltre tutto, da un dialogo 
assai oungente. nel suo scurrile 
candore, che la traduzione ita¬ 
liana restituisce con discreta 
efficacia I piccoli interpreti, 
poi, sono tutti bravissimi. 

ag. sa. 


Dal nostro inviato 

MONTECARLO. 17. ' 

A tarda ora, questa sera, le 
decine di piccoli schermi TV 
collocati nelle sale e nei corri¬ 
doi del «Beaux Arts si sono 
spenti, e stavolta definitivamen¬ 
te. li Festival si à infatti con¬ 
cluso con la proiezione di dieci 
films per ragazzi e di un lungo 
documentario dell’oceanografo 
Coustou sull’impresa di due 
sub. i quali hanno vissuto per 
una settimana in una casa in 
fondo al mare, lentamente ac¬ 
climatandosi alla differente 
pressione atmosferica. 

Domani la giuria — che com¬ 
prende Marcel Achard c Mar¬ 
cel Pagnol per la Francia, Ku- 
zukov per l’URSS, Hoffman per 
la Cecoslovacchia, Furukuki per 
il Giappone, Arterie Francis per 
gli USA e Gino Cervi per l'Ita¬ 
lia — proclamerà i vincitori 

A festival concluso, è possi¬ 
bile fare un primo bilancio del¬ 
le opere presentate. A diffe¬ 
renza delle edizioni preceden¬ 
ti, il Festival di quest’anno ha 
registrato la tendenza, sempre 
più marcata, delle varie tele¬ 
visioni, a cercare, consapevol¬ 
mente, strumenti espressivi che 
siano propri di questo mezzo, 
abbandonando l’idea che sia 
sufficiente far del mediocre ci¬ 
nema per ottenere della buo¬ 
na TV. La comparazione dei 
programmi prodotti da ciascun 
paese e lo stato degli scambi fra 
le varie nazioni e fra i vari 
pruppi di nazioni, ha fornito 
un’ulteriore indicazione, sulla 
quale non è stato diffìcile rag¬ 
giungere l'unanimità dei con¬ 
sensi. sulla necessità di svilup¬ 
pare le trasmissioni di scambio. 
un mezzo potentissimo questo 
per abbattere barriere d’incom¬ 
prensione e di diffidenza reci¬ 
proca fra i popoli. La mondo- 
visione rappre&entu l’ideale al 
quale debbono quindi tendere 
tutte le-reti nazionali. 

Gli americani hanno mostra- 
ito in questo Festival un gran 
numero di films, ben diciasset¬ 
te. quasi tutti ad un livello tec¬ 
nico veramente buono. Di tutti 
i films americani, i migliori 
sono apparsi Carmen, La vita 
di Edison e The priee of toma- 
toes. 

Fra tutte le nazioni dell’Occi¬ 
dente, la migliore selezione è 
stata comunque quella inglese 
(limitata alla sola TV privata, 
dato che quest’anno la » BBC 
non ha partecipato), la quale ha 
presentato Black Nativity, Elcc- 
tra c The new are. tutti pro¬ 
grammi ad un livello al quale 
non siamo certamente abituati 
dalla nostra TV. 

Molto più modesti sono sta¬ 
ti i francesi (i - quali hanno 
I puntato più che altro alla con¬ 
quista del premio della mi¬ 
gliore interpretazione maschile 
di Jean Paul Moulinot nel Cé- 
libataire) c i tedeschi, la cui 
produzione televisiva è carat¬ 
terizzata da una notevole pe¬ 
santezza e .dalla costante pre¬ 
occupazione di sfuggire a temi 
che significhino un approfon¬ 
dimento del più recente passa¬ 
to. 

Carità di patria impedisce di 
insistere sui films inviati dalla 
RAI-TV: un numero di Studio 1 
ed un programma per i ragaz¬ 
zi. Una selezione, come si può 
Vedere, estremamente impegna¬ 
tiva. 

Un discorso a parte meritano 
i giapponesi che hanno dato 
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vita nel loro paese ad un vero 
e proprio ‘'miracolo televisivo * 
da un punto di vista tecnico 
(in dicci anni di attività, otto 
canali TV destinati ad accon¬ 
tentare alcuni milioni di tele¬ 
spettatori ed una industria dei 
transistor che ha inflazionato 
il paese di video quasi tascabi¬ 
li) ma che non ha fornito ope¬ 
re fortemente caratterizzate. 

Per i paesi dell'Est europeo 
la palma per la migliore sele¬ 
zione spetta senza dubbio ai 
cecoslovacchi che hanno rag¬ 
giunto un notevole livello dì 
produzione in tutti i campi, dal 
programma musicale (il miglior 
programma leggero proiettato 
a Montecarlo è stato la Revue 
perdilo) ni dramma, alle bellis¬ 
sime trasmissioni per i ragazzi. 

I sovietici hanno invece de¬ 
stato un fortissimo interesse 
sulla loro più recente produzio¬ 
ne come Prelude. Condres et 
herbes c L’esenlier, tutti rea¬ 
lizzati da équipes di giovani 
con un profondo senso della 
novità. 

Paolo Salefti 


Cayatte : 

« La censura 
francese 

à. 

contro i 
buoni film» 


André Cayatte è in questi 
giorni a Roma. Qualche giorno 
addietro ha presentato alla cri¬ 
tica il suo ultimo film. Uno dei 
tre, interpretato da Renato Sal¬ 
vatori. Jean-Claude Brialy e 
Anthony Perkins. E’ la storia 
di tre giovani, della loro vita 
scombinata, del rapimento di un 
bimbo e della sua ucc sione. 

Parlando del cinema france¬ 
se Cayatte ha detto: « In Fran¬ 
cia esiste solamente una crisi di 
idee, di concezioni, ma non di 
pubblico. Fino a non molto tem¬ 
po fa il pubblico andava al ci¬ 
nema genericamente, ora invece 
ciascuno sceglie il suo film 
preferito e scarta il resto. La 
testimonianza di questo è dato 
dagli incassi che. per quanto 
riguarda alcuni film, sono su¬ 
periori a quelli di tutte le an¬ 
nate precedenti. E’ ovvio che, se 
il pubblico non trova niente che 
lo interessa, non va al cinema 
e si rivolge alla televisione, al¬ 
l’automobile. allo sport. Questa 
scelta, operata dallo spettatore 
francese, e non solo francese, 
è un vero omaggio al cinema e 
una testimonianza d’amore da 
parte del pubblico. Se esiste 
una crisi, dunque, si tratta di 
una crisi nettamente positiva ». 

Parlando della sua posizione 
di cineasta, André Cayatte ha 
dichiarato: « Sono stato accu¬ 
sato alcune volte di nutrire qua¬ 
si dei sentimenti filo-nazisti, ma 
non è vero: io sono sempre sta¬ 
to un uomo di sinistra, ho fatto 
la guerra di Spagna volonta¬ 
riamente e sarei pronto a rifar¬ 
la. se ciò fosse necessario. In 
Francia ho spesso delle noie 
con la censura perchè sono con¬ 
siderato appunto una persona di 
sinistra. Nel mio paese la censu¬ 
ra diventa sempre più intransi¬ 
gente di fronte all’aspetto so¬ 
ciale delle cose: è severa per¬ 
chè non sa bene cosa difende¬ 
re e perchè è fatta da persone 
che hanno paura ». 
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Sul grave provvedimento con¬ 
sono che ha portato al'a boc- 
' ciatura dei film di Marco Fer- 
reri. L’ape regina, il Direttivo 
dell’associazionp autori cinema¬ 
tografici ha emesso ieri un co¬ 
municato che condanna l'ope¬ 
rato della commissione, solida¬ 
rizza con il regista milanese e 
rinnova l’appello alle categorie 
professionali, tecniche e ai sin¬ 
dacati per una definitiva azione 
contro la censura. 

« In merito all’assurdo divie¬ 
to di programmazione in pub¬ 
blico del film " L’Ape regina ” 
— d:ce il comunicato — l’As- 
«oeiazlone Nazionale Autori 
Cinematografie: ANAC r.con¬ 
ferma la propria sfiducia nel- 
l'Mituto della censura preven¬ 
tiva che continua ad ostacola¬ 
re la libertà di espressione. La 
ANAC invita le categorie pro¬ 


fessionali, tecniche e ì sinda¬ 
cati ad opporsi all’illiberale 
provvedimento e sollecita la lo¬ 
ro solidarietà per una defini¬ 
tiva az.one in difesa del cine¬ 
ma nazionale ». 

Numerosi altri attestati di so¬ 
lidarietà sono giunti nella gior. 
nata di ieri al regista Marco 
Ferreri e al produttore del 
film. 

Al provvedimento censorio 
— del quale lo stesso comme¬ 
diografo cattolico Diego Fab¬ 
bri ha ieri dimostrato la as¬ 
surdità — si è aggiunto ora 
quello nei confronti del libro 
Matrimonio in bianco c nero 
che — come abbiamo già avuto 
modo di dire — contiene Ja 
sceneggiatura dell’Ape regina 
c una casistica sui fidanzamenti 
e sui matrimoni tratta da pub¬ 
blicazioni cattoliche. 
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Un « libro grigio » 

La serie Libro bianco ci ha offerto ieri sera, sul na¬ 
zionale, un documentario-inchiesta sul Congo. Purtrop¬ 
po, si è trattato, per molli versi, di uno dei peggiori 
*• numeri * della serie. Abbiamo già più volte rilevato 
come il fatto di essere prodotti e confezionati dagli ame¬ 
ricani condizioni questi «libri bianchi». Non dal punto 
di vista tecnico-giornalistico, quanto dal punto di vista 
politico, perché, naturalmente, essi finiscono per ispi¬ 
rarsi sempre alle direttive della politica governativa 
degli Stati Uniti, le quali, come è noto, non fanno an¬ 
cora parte della verità rivelata. 

Ieri sera, in una questione delicata come quella del 
Congo, questo condizionamento è apparso più grave che 
mai. Granzotto, introducendo il documentario, ha con¬ 
servato un certo equilibrio e ha cercato di dare al suo 
discorso un tono problematico: ha posto alcune que¬ 
stioni e ha esplicitamente demandato ai telespettatori 
il giudizio, affermando che il compito dei « libri bian¬ 
chi » dovrebbe essere soprattutto quello di fornire una 
documentazione al pubblico . ... 

In verità, egli stesso ha smentito questa impostazione 
(che, ove fosse rispettata, sarebbe senza dubbio la più 
giusta) pella parte finale della sua introduzione, là 
dove ha dato dell'opera dell’ex segretario dell’ONU, 
Hammarskjoeld, un giudizio nettamente positivo. Ham- 
marskjoeld invece fu largamente discusso all’ONU e 
giudicato da una parte dei paesi negativamente. L'URSS, 
i paesi socialisti, una parte dei paesi africani accusa- 
■ rono l’ex segretario dell’ONU di aver, volontariamente 
o no, favorito gli interessi dei colonialisti nel Congo, 
con la sua politica esitante nei confronti della secessione 
dri Katanga e delle pretese di Ciombc. Si può dissen¬ 
tire da queste accuse, ma non si può far finta che non 
siano esistite Tanto più che quell'azione diretta che, in 
polemica con Hammarskjoeld, una parte dei paesi ade¬ 
renti ull’ONU auspicava, in conformità con le decisioni 
del Consiglio di sicurezza, è stata condotta poi in 
queste ultime settimane da U-Thant. ■ 

Il Libro bianco vero e proprio ha seguito lo stesso 
criterio di Granzotto nel guardare all’opera di Hammar¬ 
skjoeld. Non solo: esso ha presentato tutta la storia del 
Congo in chiave più o meno velatamente antisovietica, 
ignorando invece le manovre e i diretti interventi del 
Belgio, della Francia , dell’Inghilterra in quella re¬ 
gione africana. 

Poco e male è stato detto delle cause prime del caos 
scoppiato nel Congo (la scissione del Katanga avvenne 
appena undici giorni dopo la proclamazione di indi- 
pendenza): le responsabilità dei belgi sono state taciute 
e misteriose sono rimaste le forze che operano dietro 
Ciombe (non basta parlare genericamente di Union Mi¬ 
nière: chi possiede le azioni?): l'azione di Lumumba e 
il suo assassinio sono stati presentati in modo non chia¬ 
ro: neanche una volta è stato nominato Gizenga, e cosi 
ina. La preoccupazione del Libro bianco è apparsa quel¬ 
la di attribuire inesistenti responsabilità ai sovietici e 
di chiarire le * infiltrazioni comuniste » nel Congo. E 
ciò, malgrado lo stesso fiduciario dell’ONU, Gurdiner, 
abbia fatto osservare che » non è questo il problema ». 

Le stesse immagini sono state scelte a fini di parte: 
tranne alcune sequenze davvero belle, come quella sui 
baluba o quella sulla dimostrazione delle katanghesi 
contro i soldati dell'ONU, si è addirittura giunti a ri¬ 
petere quattro o cinque volte la stessa inquadratura: 
tipica quella di Krusciov che batté i pugni sul suo 
banco all'assemblea dell’ONU. Un fatto, a dire il vero, 
inconcepibile per un documentario che voglia infor¬ 
mare. No: il Libro bianco di ieri sera è stato, quanto 
meno, un libro grigio. 

g. c. 


vedremo 

Gli affetti 
sinceri 

Le autentiche gioie del¬ 
la famiglia è più facile tro¬ 
varle... con gli estranei: e 
certe manifestazioni di af¬ 
fetto dei familiari, anche 
quando si ha il dubbio che 
non siano sincere, possono 
essere egualmente accetta¬ 
bili in particolari condizio¬ 
ni. Questa sembra essere la 
stravagante « morale » dì 
« Le gioie della famiglia» la 
gustosa commedia di Phi¬ 
lippe Heriat che va in onda 
alle 21.05 sul nazionale. La 
signora Turpin. settantenne, 
vedova ricca, ancora piena 
' di vita, dopo avere sistema¬ 
to ì mariti delle figlie, de¬ 
cido di vivere il resto dei 
suol giorni facendo in mo- 
• do da soddisfare ogni desi¬ 
derio. grande o piccolo. De¬ 
cide di acquistare uno 
yacht. La prospettiva piace 
a lei quanto spiace alle fi¬ 
glie e ai mariti i quali in- 
travvedono nella grossa spo¬ 
sa il pericolo che venga dis¬ 
sipato il patrimonio 

Ordiscono cosi una trama 
per fare internare la signo¬ 
ra Turpin in manicomio con 

10 scopo di giungere alla sua 
interdizione. Un amico della 
anziana signora trova però 
la scappatoia legale: il ma¬ 
trimonio. L'anziana vedova 
ha per le mani un ragazzo, 
suo figlioccio di guerra al 
quale propone le nozze, pu¬ 
ramente legali. I due t?i spo¬ 
sano e la signora Turpin 
non potrà essere interdetta: 

11 ragazzo le sarà inoltre 
riconoscente vita naturai 
durante Anche le figlie e i 
generi fanno marcia indie¬ 
tro: d’ora in poi saranno 
affettuosissimi con la singo. 
lare madre. 

Emma Gramatica 
in febbraio 

Emma Gramatica e gli at¬ 
tori della compagnia di Pro¬ 
sa di Radio Torino stanno 
provando la commedia 
« Ventiquattro ore felici » di 
Cesare Meano che andrà in 
onda sul primo canale il 
sette febbraio per il ciclo 
delle « Opere drammatiche 
del Teatro italiano». 


Rai ili 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8 . 13. 15. 
17. 20 . 21 . 23; 6.30: Corso di 
lingua inglese; 8.20: Il no¬ 
stro buongiorno; 10.30: La 
radio per le scuole; 11: Stra¬ 
paese; 11.30: Il concerto; 
12.15: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,25-14: 
Girasole; 14-14.55: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15.15: Le no¬ 
vità da vedere; 15.30: Car¬ 
net musicale; 15,45: L’orche¬ 
stra di Michel Légrand; 16: 
Programma per 1 ragazzi; 
16.30: Piccolo concerto per 
ragazzi: 17,25: Storia della 
musica; 18: Vaticano secon¬ 
do; 18.10: Radioteiefortuna 
1963 _ Concerto di musica 
leggera; 19.10: La voce del 
lavoratori; 19.30: Motivi in 
giostra; 20.25: - Ritorneran¬ 
no ». adattamento radiofonia 
co dal romanzo omonirrio di 
Gianni Stuparicb (ultima 
puntata); 21: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Massimo 
Pradelia. , 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9.30. 
10.3U. 11.30, 13.30. 14.30. 15.30, 

16.30, 17.30. 18.30, 19.30. 20,30, 

21.30, 22.30; 7.45: Musica e 
divagazioni turistiche; 8 : 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Lucia Altieri; 8,50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano, 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9,35: Tappe¬ 
to volante. 10.35: Canzoni, 
canzoni; 11: Buonumore in 
musica; 11.35: Trucchi e con. 
trotrucchi; 11,40: Il porta- 
canzoni; 12-12,20: Colonna 
sonora; 12.2Q-13: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13. La signora 
delle 13 presenta; 14: Voci 
alla ribalta, 14.45: Per gli 
amici del disco; 15: Aria di 
casa nostra, 15.15: Diverti¬ 
mento per orchestra; 15.35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.35. La rassegna 
del disco, 16.50. La discoteca 
di Moira Orfei; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45: il 
farmaco portentoso . Ra¬ 
diodramma di Osvaldo Ra- 
mous; 18.35: Classe unica, 
19.50: Tema in microsolco. 
20.35: Gaia della canzone; 
21 . 35 : Il grande giuoco. 22: 
Canta il Kingston Trio. 
22,10: - Jam-session-: Louis 
Armstrong alla Simphony 
Hall. 

TERZO 

18.30: L’indicatore econo¬ 
mico, 18,40: Panorama delle 
idee; 19: tngvar Lidholm - 
Ritornelli per orchestra. 
19.15: La rassegna . Cultura 
francese; 19.30. Concerto di 
ogni sera: Anton Dvorak. 
Sergej RachmanmolT; 20,30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Franz Schubert: Fantasia 
op 103 per pianoforte a 4 
mani; 21 : Il Giornale del 
Terzo; 21.20- Processo per 
magia, di Apuleio di Ma- 
daura, 23.05: Joaquin Tun- 
na: Le cirque, suite per pia¬ 
noforte. 


primo canale 


8,30 Telescuola 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Corso 
19,00 Telegiornale 

19.15 Personalilà 

20,00 Versailles 

20.15 Telegiornale 

20.30 Telegiornale 

21,05 Le gioie 
della famiglia 

22,50 Telegiornale 


15: terza classe 

a) Telefnrum: b) Anto¬ 
nio Cifariello: In Cile al 
confini dpi mondo 


di Istruzione popolare 
(Ins Alberto Manzi) 


della sera (prima edlz.) 

Rassegna settimanale per 
la donna a cura di Mila 
Contini 


Documentario-scambio 


delta sera (seconda edlx.) 

Commedia in due tempi 
di Philippe Heriat Con 
Mario Pisu. Franco Scan- 
durra Regia di Giam¬ 
paolo Callegari 


della notte 


secondo canale 

21,05 Telegiornale e segnale orario 

21,15 La parola alla difesa Scott», racconto se 


■ Il processo di Jenny 
Scott ». racconto sceneg¬ 
giato 


22,05 Incontri 


a cura di Luca di Schie¬ 
na e Ettore della Gio¬ 
vanna 



Manuela Andrei (nella foto) prende parte 
a « Le gioie della famiglia », la comme¬ 
dia in due atti di Philippe Heriat, in onda 
questa sera alle 21,05 sul primo canale 
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In un libro di testo , 
degli istituti commerciali 
una bella collana 
di... perle 

Cara Unità, 

sfogliando un libro di testo del¬ 
l’istituto Tecnico Commerciale 
Statale della mia città (Vincenzo 
Tosi - « Economia politica » ad 
uso degli istituti tecnici commer¬ 
ciali - Editore U. Hoepli), sono 
stato colpito dalla obiettività e 
dalla correttezza storica, cui si è 
ispirato l’autore, nella compila * 
zinne della sua opera. Egli, infatti, 
dopo aver avvertito (pag. 106, 
nota 1) che: «Della parola capi¬ 
talismo si fa oggi un uso non sem¬ 
pre rigoroso In particolare si 
chiamano paesi capitalisti quelli 
a ordinamento democratico ove 
vige l’economia di mercato in an¬ 
titesi ai paesi a regime totalita¬ 
rio e od economia pianificata » 
(senza spiegare come mai anche 
nei paesi ' capitalisti « a ordina¬ 
mento democratico » ci si inco¬ 
mincia ad incamminare sulla stra¬ 
da dell'economia pianificata, no¬ 
toriamente caratteristica dei pae¬ 
si a « regime totalitario >), a pa¬ 
gina 240 mi fa sapere che « Oggi 
si trovano di fronte la Federazio¬ 
ne Sindacale Mondiale (F.S.M.) 
comunista, infeudata agli ordini 
di Mosca... e la Confederazione 
Internazionale dei Sindacati Li¬ 
beri (C.I.S.L.) apolitica... ». 

Trovo ancora, a pag. 245, quan¬ 
to ‘ segue: « I lavoratori liberi, 
spregiatamente detti crumiri, si 
combattono con opera di persua¬ 
sione ed anche di intimidazioni *. 
E ancora: « solo in epoche recenti 
lo sciopero è divenuto di uso nor¬ 
male. Le leggi più non lo probi- 
scono. Esse solo vietano gli atti 
contrari all’ordine pubblico che 
possono accompagnarlo, quali mi¬ 
nacce e le violenze, e tutelano la 
libertà di chi cuoi lavorare. In 
pratica, però, il più delle volte si 
sono mostrate impotenti a garan¬ 
tire una effettiva libertà di la¬ 
voro ». ’ , i 

Tutto ciò a causa, naturalmen¬ 
te, della violenza e dell'inclina¬ 
zione alla delinquenza che sono 
proprie dell’operaio. 

Il padrone, invece, che è, come 
tutti sappiamo, di modi gentili e 
di mente elevata, si comporta in 
maniera ben diversa. Sentite quel¬ 
lo che scrive a questo proposito a 


pag.'248: «Allo sciopero gli indu¬ 
striali contrappongono la serrata 
dock out) che consiste nella chiu¬ 
sura degli stabilimenti come mez¬ 
zo di resistenza alle richieste ope¬ 
raie. E’ lo sciopero dei padroni. 
Vi si ricorre di rado, perche la 
classe padronale, più colta, cono¬ 
sce tutta la gravità di questo 
atto... ». ,4 . . - • ». . 

Passiamo a pag 249: « Come 
già avvertimmo, col volgere dei 
tempi l’azione dei sindacati si’ è 
venuta spostando dal campo eco¬ 
nomico a quello politico. Non si 
tratta più di sottrarre l’operaio 
allo sfruttamento del padrone, né 
di indurre la classe capitalista ' a 
nuove e sempre più larghe conces¬ 
sioni, ma si punta direttamente 
contro lo Stato per sovvertirne 
i’ordinaif.ento e instaurarlo su 
nuove basi socialiste e comuni¬ 
ste — in forme che si presumono 
più favorevoli alla classe lavora¬ 
trice. E’ il ’’ sindacalismo rivolu¬ 
zionario ” ispirato al mito della 
"violenza redentrice” proclama¬ 
to dal Sorel ».' • . • 

/ A 

Subito dopo arriva il pezzo for¬ 
te In esso, in pochissime parole, 
il Tosi riesce a far comprendere, 
agli studenti degli istituti tecnici 
commerciali, la realtà della guerra 
di Spagna e della dittatura fran¬ 
chista. A la soprattutto riesce ad 
aprire gli occhi a noi comunisti, 
che mostriamo di avercela tanto 
con il regime spagnolo, commet¬ 
tendo uno sbaglio gravissimo. Noi 
infatti credevamo che in Spagna 
vi fosse il fascismo, ma non è 
cosi. In Spagna c’è tl socialismo, 
proprio come nell'Unione Sovie¬ 
tica. E sia in Spagna che nel¬ 
l’Unione Sovietica ui si giunse 
per l’azione dei lavoratori e dei 
sindacati. Nessuna differenza Se 
non ci credete leggete quanto 
scrive il Tosi: « Questo movimen¬ 
to sindacale in Russia sfociò nel¬ 
la rivoluzione bolscevica, che vi 
proclamò la dittatura proletaria, 
ed altrettanto avvenne nei paesi 
satelliti; in 1 Spagna degenerò in 
guerra civile che porto alla dit¬ 
tatura franchista ». 

Non ci resta che chiamare Fran¬ 
co « compagno ». E sperare che 
avvenga presto la « defranchìzza- 
zione » della Spagna. 

BRUNO MAGNO 
MANFREDONIA (Foggia) 


Come può vivere 
una famiglia 
di 4 persone 
con 240.000 lire 
all'anno? 

\ 1 

Cara Unità, ' '» 

si è parlato e si continua a par¬ 
lare del continuo aumento del co¬ 
sto della vita, ma quasi mai si ' 
mette in rilievo che tali aumenti 
sono anche frutto del sistema di 
tassazione a cui sono sottoposti 
i generi - alimentari, in particola - 
~ re, e i commercianti in generale. 

, ' Prima della riforma Fanoni la 
, ricchezza mobile era del 10 per 
cento, successivamente venne ele- 
’ vata al 20 per cento, più l'IGE 
del 3,30 per cento, per moifi ge¬ 
neri. C’è anche la complementa¬ 
re; e poi le tasse comunali, il da¬ 
zio per i generi soggetti. 

* Se a questo si aggiungono le 
spese che si devono sostenere per 
il fitto, il frigorifero, le pulizie, 
si avranno somme rilevanti che 
pesano inevitabilmente sui prezzi 
della merce. 

Il procuratore dell'ufficio delle 
tasse, poi non trova mai suffi¬ 
ciente il gettito che deve perve¬ 
nire al Ministero, da ogni singo¬ 
la zona e aumenta, spesso di pro¬ 
pria iniziativa, la denuncia pre¬ 
sentata del 150 per cento e più. 
Ai commercianti — infine — la ri¬ 
forma Vanoni assegnò una som¬ 
ma di 240 000 lire per sostenere 
le spese occorrenti per il vitto, 
il vestiario, l’educazione dei pro¬ 
pri figli. Ora lo chiedo se il mi¬ 
nistro, prof. Trabucchi, crede ve¬ 
ramente che, con sole 240.000 lire, 
una famiglia di 4 persone possa 
vivere per un anno. 

Lettera firmata 
(Teramo) 

Non basta un anno 
all'ENPALS 
per liquidare 
una pensione 

Cara Unità, 

è proprio vero che — dopo aver 
lavorato tutta la vita — una, 
quando avrebbe piti bisogno di 
ricevere ciò che gli spetta per i 
contributi versati, deve attendere 
e fare i comodi degli uffici pre. 
vidcnziali. anche se le sue condi¬ 
zioni sono tali da aver bisogno 


della pensione a cui ha diritto. • 
Ho lavorato nel : settore dello 
spettacolo, ho presentato doman¬ 
da all’ENPALS perche mi venisse 1 
liquidata la pensione. Sono tra¬ 
scorsi ormai piu di dieci mesi, ma 
ancora non si parla di darmi la 
pensione. Ho anche scritto alla di¬ 
rezione generale dell’ ENPALS, 
una raccomandata, senza ricevere 
risposta; poi mi sono recata a 
viale regina Margherita, presso 
la sede a chiedere direttamente 
informazioni e mi 1 hanno detto 
che, se va bene, mi liquideranno 
la pensione a Pasqua. Ma è pos¬ 
sibile un tale disinteressamento . 
verso una lavoratrice che ha bi¬ 
sogno, ‘ non • solo della pensione 
ma anche dei medicinali ? 

CAMILLA ROV1GLIONI 
(Roma) 

Studia la nostra lingua 
e vorrebbe corrispondere 
con un amico italiano 

Stimatissimi signori, 1 
sono uno studente della Uni¬ 
versità di Cluì. dove studio il te¬ 
desco e l'ungherese. Ho 25 anni 
e ora studio anche la bella lingua 
italiana Da qualche mese leggo 
il vostro giornale e ciò mi fa mol¬ 
to piacere. Ora vorrei rivolgervi 
una preghiera, trovatemi un ami¬ 
co che voglia corrispondere con 
me. 

GUSTAV ADOLF BRUBH 

str. lijmei n. 5 
CLUJ - Romania 

Le troppe 
amnesie 

della televisione 

Cara Unità, 

ho assistito ai primi dell’anno 
a una trasmissione televisiva che 
faceva la cronistoria degli avve¬ 
nimenti dell’anno passato in cam. 
po culturale, scientifico e politico . 
Sono state fatte diverse rievoca¬ 
zioni di personaggi, tra i quali 
artisti del cinema , scrittori e uo¬ 
mini di scienza. Si è taciuto però 
di Francesco Flora. 

Poi si è parlato del Congresso 
della DC, e niente dej Congresso 
del PCI. E domenica sera si è 
parlato di diversi comizi della DC 
e anche del MSI, ma niente di 
quelli del PC! 

Per quanto durerà ancora così? 

D. R. 

1 (Ravenna) 


CONCERTI 

AUDITORIO (Via della Con¬ 
ciliazione) 

Oggi alle 17.30 (tess. In. tagl 
n 49) per la stagione di Musica 
da camera dell' Accademia di 
S. Cecilia concerto del comples¬ 
sa di musica da camera dell'Ac¬ 
cademia diretto da Fernando 
Previtall con la partecipazione 
della clavicembalista Isabella 
Nef. Musiche di Telemann, 
Bach, De Falla e Ibert. 

AULA MAGNA Citta Univers 
Domani alle 17.30 (abbon n. 6 ) 
concerto del Trio a Pro Musi¬ 
ca ». In programam musiche di 
Lotti, Rameau. Bugamclli. 


TEATRI 


ARLECCHINO (vta b Stefano 
dei Cacco, 16 Tel 688 659» 
Alle 21,15: • Erano tutti mici fi¬ 
gli » di A Miller con A. Rendi¬ 
ne, W. PJergentili, M. Beltoni, 
M Righi, N Scardina, G. Ma¬ 
rcili. Regia di A. Rendine. Ter¬ 
za settimana di successo. 
BORGO a SPIRITO 
Domenica alle 16,30: « Processo 
e morte di S. Agnese », tre atti 
e 7 quadri di Dario Cesare Pi- 
perno. 

DELLA COMETA (T. 613.763) 
Riposo 

DELLE MUSE (Tel. 862 348) 
Alle 21,30 C ia Franca Dnmini- 
ci-M. Siletti con 1. Aloisi, M 
Guardabassi, F Marchiò. E Eco. 
in: « Troppe donne » di A De 
Stefani, a richiesta ultima set¬ 
timana 

DEI SERVI (Tel 674.711) 

Riposo 

ELISEO (Tel 684 485) 

Alle 21 C ia della Commedia in: 
« Otto donne » di R. Thomas 
Novità. Regia di Mario Ferrerò 

GOLDONI 

Riposo 

MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo 

MILLIMETRO (Tel 451 248) 

Alle 21,30 C ia del Piccolo Tea¬ 
tro d Arte di Roma in' « I.a ter¬ 
ra maledetta » di G Ccccarini 


Novità di De Robertis. Secondo 
mese di successo. 

PALAZZO SISTINA <t 487.090) 
Alle 21,15 precise Garinel e 
Giovanninl presentano la com¬ 
media musicale: « Rugantino » 
con N Manfredi, A FabrizI, L 
Massari. B Valori. F. Tozzi. 

PICCOLO TEATRO D| VIA 
PIACENZA (Tel 670.343) 
Alle 22 Marina Lando-S Spac- 
cesi presentano 11 successo co¬ 
mico: < Gente tutto cuore » di 
Carsana; • Opere di bene » di 
Gazzetti: « Resistè » di Monta¬ 
nelli Regia di L. Pascutti. Ter¬ 
za settimana di successo. 

PIRANDELLO 

Alle 2l,3ò C ia del Teatro d'Oggi 
in: « Le ragazze di Viterbo » di 
Gunter Eich con A. Lelio. E 
Bertolotti. D Dolci. Regia di 
Paolo Paoloni. 

QUIRINO 

Alle 21,15 Lucio Ardenzi pre¬ 
senta A Foà e Lauretta Masie¬ 
ro ne: « I masteroldl » di Marcel 
Ayme. Regia di Arnoldo Foà 
Ultime repliche. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 C ia Mario Scaccia, G R 
Dandolo, S. Bargone in: « Deli¬ 
rio a due » di Jonesco. 

ROSSINI 

Alle 21,15 C ia Checco Durante- 
Anita Durante e Leila Ducei in: 
« Via dei Coronari » di A. Mo¬ 
ravia, con G. Amendola. L 
Prando. L Sanmartin. M. Mar¬ 
celli. G Simonetti. Terza set¬ 
timana di successo. 

SATIRI (Tei 565 325) 

Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg in: « Ieri. oggi, doma¬ 
ni.- ». tre atti di Armando Ma¬ 
ria Scavo Vivo successo. 

VALLE 

Alle 21.15 Cia Spettacoli gialli: 
« Dieci poveri ncgrettl » di Aga- 
tha Christie. 


CIRCO BENNEWEIS - PAL- 
MIRI 

A Centocelle, tei. 215 200. Due 
spettacoli al giorno ore 16 e 
21,15. Riscaldamento a 20o. Am¬ 
pio parcheggio. 

ATTUAZIONI 

INTERNATIONAL 

LUNA PARK (P zza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 . 

VARIETÀ ~ 


schermi 
e ribalte 


TIRRENO (Tel. 593.091) 

Il fondo della bottiglia, con Van 
Johnson DR ♦ 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

La frusta d’argento A + 

TUSCOLO (Tei. 777.834) 

Orazi e Curiazi, con A. Ladd 
r SM ♦ 

ULISSE (Tel. 433.744) - 
Massacro alle colline nere, con 
C. Walker A ♦ 

VENTUNO APRILE (864 577) 
L’affittacamere, con K Novak 
SA +++ 

YERBANO (Tel. 841.185) 

Il meraviglioso paese, con Ro- 
’ bert Mitchum A + 

VITTORIA ilei 576 316) 

Bill il bandito, con A. Dexter 

A ♦ 

_ Terze visioni 




CIRCUS HEROS 

Il pitì grande circo del mondo 
(S Giovanni - Via Sannio, tei 
753 800) : Debutto stasera alle 
ore 21 . Da domani 2 spettacoli 
alle 16 e 21. Circo riscaldato. 
Prevendita OSA Piazza Colonna 



«... F/ MOLTO BELLA, GIOVANE; NON DEVE LA¬ 
VORARE, PUÒ’ PRENDERE IL SOLE TUTTO IL 
GIORNO. PERCHE’, DOVREBBE PENSARE 7— » 

da > L« vita provvisoria > 


ALHAMBRA (Tei 783 792) 
L'arciere nero e rivista VoIIaro 

A ♦ 

AMBRA JOVINELLI (713 306• 

Quaranta pistole e rivista Gegò 
Di Giacomo A ♦ 

DELLE TERRAZZE (530 527» 
Che femmina e che dollari, con 
Dalida e rivista C ♦ 

LA FENICE (Vta Salaria 35) 
Il promontorio delia paura, con 
G. Peck e rivista Vanny-Mira- 
bella (VM 18) DR ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Il sentiero delia vendetta e rivi¬ 
sta Jacqueline Gerard A ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

GII ammutinati del Bountv 
con M Brando (15.30-14-22.45) 

OR ♦♦ 

AMERICA (Tel 586 168) 
Maciste II gladiatore più forte 
del mondo (ap 15. ult. 22.50) 

SM ^ 

APPIO (Tel 779 638) 

Le 4 giornate di Napoli (ult 
22,45) DR +++♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
The Chapman report (alle 16.30- 

19.30- 22) (VM 16) 

ARISTON (Tel 353 230) 

La guerra dei bottoni (ap. 15.39. 
ult. 23) SA +++ 

ARLECCHINO (Tei 358 654) 
Tempesta su Washington, con H 
Fonda DR ++ 

AVENTINO (Tei 572.137) 

Le 4 giornate dt Napoli (ap 
15^0. ult 22.40) DR +♦♦♦ 
BALDUINA ilei 347.092) 
Notti calde d'Oriente 

(VM 18) DO + 
BARBERINI (lei 471 7071 
Il generale non si arrende, con 
D. Robin (alle 15.40-18-20.20-23» 
(VM 18) SA +♦ 
BRANCACCIO (lei 735 255) 
Okay Parigi! con F. Me Murray 

S ♦ 

CAPRANICA (TeL 672 465) 
L’isola in capo al mondo, con R. 
Podestà (prima) 
CAPRANICHETTA (672.465) 
Tempesta su Washington, con 
H Fonda DR ++ 

COLA DI RIENZO (350.084) 

I e 4 giornate di Napoli (alle 

15.30- 17.35-20.05-22.50) 

DR 

CORSO (TeL 671 691) 

Venere Imperlale, con G Lollo- 
brigida (alle 14.45-17-19.40-22.I5» 

dr e 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR • Tel 59.10 986) 

I due colonnelli, con Totò (alle 
16-18,15-20^5-22.40) C ♦♦ 

EUROPA ilei 885 736) 

Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR +♦ 
FIAMMA (Tel 471.100) 

L’amore difficile, con N Man¬ 
fredi (alle 15^0-17.50-20,10-22.50) 
(VM 18) SA 

FIAMMETTA (TeL 470 464) 
Adorabile Julia (alte 16,35- 
18,10-20,10-22) 

GALLERIA iTei 673 267) 

Le massaggiatrici (ap 15. ult 

22.50) C ♦ 

GARDEN (Tel 582 848) 

Okay Parigi! con F. Murray 

8 ♦ 

MAESTOSO (Tei 786 086) 
Maciste 11 gladiatore più forte 
del mondo (ap 15. ult 22.50) 

SM ♦ 

MAJE8TIC (Tel 674 908) 

La steppa (prima) (ap. 15,39) 


MAZZINI (TeL 351.942) 

O.K. Parigi! con F. Me Murray 

* ♦ 

METRO DRIVE-IN (690.151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN 1689 4U0) 
Viridiana, con S. Plnal (alle 16- 

18.40- 20,45-23) DR +♦+ + 

MIGNON (TeL 849.493) 

Cleò dalle 5 alle 7, con C. Mar- 
chand (alle 15.30-17.20-19.10-21- 

22.50) DR +♦ 
MODERNISSIMO (Galleria 

S Marcello . Tel 640 445) 
Sala A: La strada a spirale, con 
R Hudson DR ♦ 

Sala B: La cuccagna, con D. 
Turni (VM 14) SA 44 

MODERNO (TeL 46U 265) 

Il sorpasso, con V Gassman 

SA 44 

MODERNO SALETTA 

Èva, confidenze di una mino¬ 
renne, con R. Schncider C 4 
MONDIAL (TeL 834 676) 

Okay Parigi! con F. Me Murray 

8 4 

NEW YORK (Tel 780.271) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman (ap. 15. ult. 22,50) 

SA 44 

NUOVO GOLDEN (1 7oa 11112» 
La strada a spirale, con Rock 
Hudson - DR 4 

PARIS (Tel 754 366) 

Parigi o cara! con F. Valeri (ap. 
15. ult. 22.50) SA 444 

PLAZA (Tel 681 193) 

L’isola di Arturo, con V De 
Maigret (alle 15.30-17-18.50-20,40- 

22.50) DR 44 
QUATTRO FONTANE 

- 11 giorno più lungo, con John 
Wayne (alle 15.30-19.15-22.45) 

DR 444 

QUIRINALE (Tei 462.653) 
Quelle due, con A Hepbum 
(alle 16-18.15-20^0-22.45) 

(VM 18) DR 444 
QUIRINETTA dei 670 012) 
West Side Slorj, con R Hudson 
(alle 17-1930-22.50) DR 4 

RADIO CITY ilei 464 103) 
Venere in pigiama, con K No¬ 
vak (ult. 2230) SA 44 

REALE (lei 980 234) 

Amante di guerra 
RlTZ tleL 637 481) 

Silvestro e Gonzales vincitori c 
vinti DA 44 

RIVOLI (TeL 460 883) 

Lo spione (prima) (alle 16,15- 
18,15-20.25-2230) 

ROXV elei 870.504) 

L'isola in capo ai mondo, con 
R. Podestà (prima) (alle 16 - 

18.40- 20.40-22.50) 

ROYAL 

Amante di guerra 
SALONE MARGHERITA 
t Cinema d'essai »: L Isola nuda 
di K Shindo DR 444# 

SMERALDO (Tel 351 581) 
Silvestro e Gonzales vincitori c 
vinti DA 44 

SPLENDORE (TeL 462 798) 

Il sorpasso, con V. Gassman 
(ap 15. ult. 22.50) SA 44 

SU PERO NE MA (Tel 485 498) 
Il racconti del terrore, con Vin¬ 
cent Price (alle 15-16.50-18.50- 

20.40- 22,55) (VM 18) DR 4 

TREVI (TeL 689 619) 

Relazioni pericolose (alle 15 
16.50-18,50-20,45-23) 

VIGNA CLARA (Te! 320 359) 
Il sorpasso, con V Gassman 
(alle 15.45-18.10-20.15-22.30) 

SA 44 

Seconde visioni 

africa ilei 810 8)7) 

Sindacato del vizio, con Mamic 
Van Dorcn (VM 16) G 4 

AIRONE (Tel 727.193) 
la trappola del coniglio, con E 
Borgnine DR 4 


ALASKA 

La frusta del giustiziere A 4 
ALCE (Tei 632 648) 

Col ferro e col fuoco, con J 
Crain A 4 

ALCYONE (Tei 810 930) 
Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger SM 4 

ALFIERI (Tel 290.251) 

Il delfino verde, con V. Heffin 

A 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

ARALDO (Tei 250 156) 

La spiaggia dei desiderio, con 
P. Carsten S 4 

ARIEL dei 530 521) 

Il brigante, di Castellani 

DR 44 

ASTOR (Tel 622 0409) 

Il fondo della bottiglia, con Van 
Johnson DR 4 

ASTORI A (Tel - 870.245) 

Due settimane in un'altra città, 
con K. Douglas DR 44 

ASTRA ('lei 648 326) 

I guerriglieri dell* Arcipelago, 

con G. Montgomery A 4 

ATLANTE ilei 426 334) 

La strada dei pionieri A 4 

ATLANTIC (lei 7UU 656) 
Peccati d'estate, con D. Gray 

C 4 

AUGUSTUS (Tel 655 455» 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

AUREO (Tel.880.606) 

La tradotta, con H. Messcmer 

DR 4 

AUSONIA (Tel 426 160) « 

Ursus e la ragazza tartara, con 
J. Tani SM 4 

AVANA (Tel . 515.597) • * 

Luci nella piazza, con R. Brazzi 

BELSITO (Tel 340 887) * 

II delitto della signora Alierson. 

con 5. Hayward G 44 

BOITO (Ter 4131 0198) 
Tramonto di fuoco, con John 
Derek A 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

BRASIL (lei 552 350) 

La tempesta, con V. Hcflin 

DR 4 


Le sigle che «ppalene ac- 
oante ai tltell dei Biro ® 
corrispondane alla se- • 
gnente classi Ara*ione per g 
generi: 

A * Avventuroso _ 

C — Comico m 

DA = Disegno animato _ 
DO — Documentario 
DR “ Drammatico • 

G — Giallo • 

M = Musicale # 

S = Sentimentale • 

SA — Satirico 0 

SM — Storico-mitologico ^ 

(1 nastra gtadlsia sai flit* * 
viene espresse nel meda • 
se g seste: • 

44 444 — eccezionale * 

4444 «» ottimo .. • 

444 — buono - 0 

- 44 — discreto "> • 

4 — mediocre • 

VM 18 >■ vietato al mi- 0 
noti di 16 anni 


BRISTOL (Tel. 225.424) . 
L'avventuriero dei due mondi, 
con M. Felix A 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

I rinnegati delia frontiera 

A 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Totò Diabolicus C 4 

CIN ESTÀ R il el.789 242) 

II delfino verde, con V. Hcflin 

A 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Due settimane in un'altra città, 
con K Douglas DR 44 

COLORADO (Tel 617 4207) 
Sangue caldo, con R Mitchum 

A 4 

CRISTALLO (Tel 481 336) 

Il pozzo e il pendolo, con Vin¬ 
cent Price (VM 16) G 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454» 
Tom e Jerry botte e risposta 

DA 44 

DIAMANTE (Tel 295 250) 

Il mostro di sangue, con Vincent 
Price (VM 16) DR 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger SM 4 

DUE ALLORI (Tel. 260 366) 

Nò tre Dame DR 4 

EDEN (Tel 380 0188) 

Fuga da Zahrain. con Y. Bryn- 
ner A 44 

ESPERIA 

La freccia del giustiziere A 4 
ESPERO - 

L'agguato delie cinque spie 

A 4 

FOGLIANO (Tel 819 541) 
Twist, Lolite e vitelloni, con A 
Fabrizi C 4 

GIULIO CESARE (353 360) 

Mr. Hobbs va in vacanza, con 
J. Stewart C 4 

HARLEM (Tel 691 0844) 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
L'uomo del Sud, con Z Scott 

DR 44 

IMPERO (Tei 295 720) 

Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

INDUNO «lei 582 495) 

Le dolci notti DO « 

ITALIA (Tel 846 030) 

I motorizzati, con N Manfredi 

C 44 

IONIO (Tel 886 209) 

. Fedra, con M. Mercouri , ' 

(VM 14) DR 44 
MASSIMO (Tel 751 277) 
L’affittacamrrc. con K Novak 

SA 444 

NUOVO (Tel 588 116) 

Cronaca familiare, con M. Ma- 
stroianni DR 4444 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: I 400 colpi 
con A Rernv S 44 

OLIMPICO 

Passaporto falso, con E Costan¬ 
tino G 4 

PARlOLI (Tel. 874 951) 

Riposo 

PORTUENSE 

II giorno della vendetta, con K 

Douglas DR 4 

PRENESTE 
Chiuso pei restauro 
PRINCIPE (Tel 352 337) 
Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger SM 4 

REX (Tel 864 165) 

Due settimane in un'altra città, 
con D Douglas DR 44 

Rialto del 670 763) 

Sette allegri cadaveri, con Vin¬ 
cent Price SA 44 

SAVOIA (Tel 861 159) 

Sodoma e Gomorra, con Stewan 
Granger SM 4 

SPLENDID (Tel. 622 3204) 

A sud niente di nuovo ■ 
STAOIUM 

La spada magica, con B Rath- 
bone - A 4 


ADRIACINE (Tel 330.212) 

Il magnifico detective, con E 
Costantine G 4 

ALBA 

Desiderio net sole, con Angie 
Dickinson S 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

Squilli al tramonto, con Ray 
Milland - A 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 

La trappola del coniglio, con E 
Borgnine DR 4 

AQUILA (Tel 754.951) 
Scddok, l’erede di Satana 

G 4 

ARENULA (Tel 653.360) 
Ljcanthropus, con B Lass 

(VM 16) G 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglioi 
Mondo caldo di notte, con L 
Tony (VM 16) DO 4 

AURORA (Tel. 393 069) 
li naufrago del Pacifico 

DR 4 

AVORIO (Tei 755 416) 

La spada della vendetta A 4 
BOSTON (Via di Fieli alata 43 n 
tei 430 268) 

I,a battaglia di Maratona, con 
S Reeves SM 4 


CAPANNELLE 

L’oro del Caraihi, con C. Wilde 

A 4 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Hitler non è morto 
CENTRALE (Via Celsa 6) ' 

I. a montagna del sette falchi, 

con V. Johnson A 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Gtiadalcanal ora zero, con Ja¬ 
mes Cagney DR 4 

CORALLO iTel 211.621) 

Cacciatori di fortuna A 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (via Cas¬ 
sia. Tomba di Nerone) 

Lo sceriffo è solo, con J. Agar 

A 4 

DELLE RONDINI 

Riposo 

DORI A (Tel. 353 059) 

Le magnifiche sette, con Carlo 
Dapporto C 4 

EDELWEISS (Tel 330 107) 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 

J. Wayne A 444 

ELDORADO 

I 3 nemici, con H Chanci 

(VM 16 ) C 4 
FARNESE (Tel. 564.395) 
Malesia magica DO 4 

FARO (Tel.' 509 823) 

Tarzan e la fontana magica, con 
L. Barker A 4 

IRIS (Tel 865 536) 

Assalto dallo spazio, con J. Agar 

A 4 

LEOCINE 

II giustiziere dei mari, con Rex 

Harrison A 4 

MARCONI (Tel. 240.796) 
Riposo 
NASCE’ 

Mantelli e spade insanguinate 
NI AG ARA (Tel 617 3247) 

Il ponticello sul fiume dei guai, 
con J. Lewis C 4 

NOVOCINE (Tel 586 235) 
Scotland Yard sezione omicidi, 
con II Lom G 4 

ODEON «Piazza Esedra 6» 

La ribelle del West, con R Scott 

A 4 


OGGI Grande Prima in ESCLUSIVA al 

MA JESTIC 

VIA SS. APOSTOLI - TEL 674.908 
Ampi parcheggi: p.za SS. Apostoli, Coll. Romano 

DOPO IL GRANDIOSO SUCCESSO DELL’ANTEPRIMA 
MONDIALE AL TEATRO DELL OPERA DI ROMA 

MORIS ERGAS PRESENTA 

un film di ALBERTO LATTUADA 
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CALRACeOHTO DI AMTDHCEOOV- TECHNICOLOR TDtftLSCOPE 

ORARIO SPETTACOLI: Apertura 15.30 . Ultimo 22,50 
Sono pospose tessere ed omaggi 


ORIENTE - * 

AH’ultimo minuto, con M Fer¬ 
rar (VM 16) G 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

PALAZZO (TeL 491.431) 

Riposi! , , 

PERLA ■•- *«'■ 

Fontana di Trevi, con C. Villa 

PLANETARIO (Tel. 480.057) * 
Zi passi dal delitto, con Van 
Johnson ■ G 44 

PLATINO (Tel 215 314) 

La cavalcata dei dodici DA 4 
PRIMA PORTA (Tel 693.136 
La tradotta, con H. Messemer 

DR 4 

PUCCINI (Tel. 490.343) 

Riposo 

REGILLA 

Toto contro Maciste C 4 

ROMA 

Le distrazioni, con J. P. Bcl- 
mondo S 4 

RUBINO (Tel 590 827) 

Le piace Brahms? con A Per- 
kins 8 44 

SALA UMBERTO (674.753) 
Duello a S. Antonio, con Errol 
Flynn A 4 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Riposo 

SULTANO (P za Clemente XI) 
Alle frontiere del Far West, con 
J. Davis A 4 

TRIANON (Tel 780 302) 
Tempesta in Normandia, con B. 
Bliei DR 4 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA (Corso d’Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (TeL 849.527) 

Riposo 

BELLE arti 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

Riposo 

COLOMBO (TeL 923.803) 
Riposo ’ * 

COLUMBUS (Tel 510.462) 
Nella morsa delle S.S. DR 4 
CRISOGONO 
Ri doso 

DEGL) SCIPIONl 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo ' 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI ,1.-. 

Riposo • ‘ 

EUCLIDE (TeL 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Ripo«o 

GIOVANE TRASTEVERE ' 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Il mostro dell'astronave, con M. 
Thompson G 4 

ORIONE 

Capro espiatorio 
PAX 

Il discepoto del diavolo, con L. 
Olivier DR 44 

PIO x (Via Etruschi 38) 

Il grande capitano, con C. Co¬ 
bo m A 4 

RIPOSO 

La febbre dell'oro 
SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali » / 

SANT’IPPOLITO 

L'aggnato delle cinque spie 

A ♦ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.\ RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriaclne. Anlene, Ariel, 
Brancaccio. Bristol. Centrale, 
Cristallo. Jonio, la Fenice, Lro- 
clne. Niagara. Nuovo Olimpia, 
Olimpico. Oriente. Orione. Plane¬ 
tario, Platino. Plaza, prima Por¬ 
ta, Regilia Roma, Rubino, Sala 
Umberto. Salone Margherita, Sul¬ 
tano, Tuscolo, Ulisse, Ventuno 
Aprile TEATRI: Arlecchino, Del¬ 
le Muse, Millimetro, Piccolo di 
Via Piacenza. Pirandello, Quirino. 
Ridotto Eliseo, Rossini, Satiri. 
Circo Heros. Circo Palmiti. * 


NUOVO CINODROMI 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi «Ile ore 19,30 riunione 
di corse di levrieri. 
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Sul ring del Palazzo dello Sport (ore 21) 


Un divertimento il galoppo di ieri a Coverciano 



pi 







maestro 


collauda 

De Piccoli 


Attesa per le rivincite Mack-Moraes e 
Sawyer-Masteghin - Caruso affronta 
Nunez e Turrini si batte con Penna 


I®. 

*.W A-. ’#l 

•■ .--t y* ■ 


De Piccoli affronterà stasera 
Howard King il «Maestro*-. Il 
negro è un pugnatore dalle 
buone qualità tecniche e dalla 
ricchissima esperienza affinata 
in decine di scontri sostenuti 
sui ring di mezzo mondo con¬ 
tro avversari di assoluto valore 
mondiale come Liston. Eddie 
Machen. Harold Johnson, Ar- 
chie Moore, Zora Folley. In 
Europa, King ha punito il pre¬ 
suntuoso Richardson e il solido 
Shiel, e proprio questi due suc¬ 
cessi spinsero tempo fa Bran- 
chini e Amaduzzi a rifiutarlo 
come avversario di De Piccoli. 

Poi Tommasi ha avuto par¬ 
tita vinta e finalmente stasera 
King e De Piccoli si ritroveran- 


Corbelli 

lascia 

laboxe 



'si$% 



MILANO, 17 

Giancarlo Garbelli, dopo un 
lungo colloquio con il suo pro¬ 
curatore Vassena, ha deciso 
oggi di ritirarsi dalla attività 
pugilistica. 

II 31cnnc pugile milanese ha 
alle spalle una carriera di 10 
anni di pugilato, con oltre 110 
combattimenti sostenuti. 


Fullmer 
direttore 
di banca 




m 









SALT LARE CITY. 17. 

Gene Fullmer, (nella foto) 
che Io scorso anno ha perduto 
il titolo mondiale del medi per 
mano del nigeriano Dick Ti- 
gcr, è stato nominato direttore 
di banca a Salt I.ake City, nel- 
l’L’tali. - 

Fullmer, proprietario di un 
allevamento di visoni a West 
Jordan. neH’Utah. è stato elet¬ 
to in un comitato di undici di¬ 
rettori della « Murray State 
Btik*. 


no di fronte, sul ring deH’EUR. 
Il quadrato ci dirà se tecnica c 
mestiere basteranno all'uomo 
del Nevada per prevalere sulla 
potenza demolitrice di De Pic¬ 
coli. Molto dipenderà dalle con¬ 
dizioni fisiche del negro: se 
egli risentirà della lunga, pe¬ 
sante carriera: se il suo gioco 
di gambe non sarà più quello 
eccezionale (per un «massimo» 
si capisce) dei bei tempi, il 
compito di De Piccoli sarà mol¬ 
to facilitato. Commetterebbe, 
comunque, un grave errore l’ex 
campione d’Olimpia se sotto¬ 
valutasse il « Maestro ». Senza 
essere un grande picchiatore 
King ha il pugno abbastanza 
pesante e la sua potenza è resa 
ancora più efficace dalla pre¬ 
cisione con cui porta i colpi. 

Così inquadrato il negro, si 
può ben dire che egli è il mi¬ 
gliore fra gli avversari finora 
incontrati dall'italiano e per¬ 
tanto rincontro dovrebbe ser¬ 
vire per farsi un’idea più pre¬ 
cisa dell’attuale valore di De 
Piccoli. Sino ad oggi Franco 
ha incontrato soltanto «vittime 
predestinate » e le ha piegate in 
poche battute, ma il fatto che 
due di esse. Butler e Sawyer, 
siano riuscite a metterlo a ter¬ 
ra, ha lasciato seri dubbi sulla 
sua capacità di incasso, dubbi 
successivamente rafforzati dal¬ 
la sua paura ad incontrare 
Mack. 

La modestia degli avversari 
6ino ad ora incontrati ha la¬ 
sciato avvolti, nel mistero i veri 
limiti di De Piccoli, ma il poco 
che si è visto è stato sufficiente 
a dimostrare che Franco cono¬ 
sce pochissimo l’arte della di¬ 
fesa. Branchini e Amaduzzi, 
comunque, in questi ultimi tem¬ 
pi hanno «lavorato» sodo der 
migliorare il loro ragazzo. Ve¬ 
dremo stasera quanto sono riu¬ 
sciti a fare. • • 

Se il clou è interessante per 
le indicazioni che potrà forni¬ 
re sull’attuale valore di De 
Piccoli, il sottoclou (Mack-Mo¬ 
raes) ha il suo bel motivo di 
interesse nel fatto di costituire 
una attesa rivincita. Nel primo 
match, come ricorderete. Mo- 
raes fu sconfitto prima del li¬ 
mite dopo essere riuscito a met¬ 
tere a terra il «Calvo maledet¬ 
to». L'improvviso K.D. suscitò 
l’ira di Freddy che si scatenò 
sottoponendo il «Cobra» ad un 
pesantissimo lavoro al corpo 
intervallato da fulminei cro¬ 
chet alla mascella che finirono 
per annientarlo. Stasera Mo- 
raes cercherà la rivincita per 
due motivi: per soddisfare il 
suo orgoglio ferito e P.er gua¬ 
dagnarsi un secondo incontro 
con Rinaldi. Il suo compito co¬ 
munque è molto, molto diffi¬ 
cile: Mack è in gran forma¬ 
li motivo della rivincità è 
presente anche nel terzo math 
della serata che vedrà nuova¬ 
mente di fronte l’americano 
Garwin Sawyer e l’italiano Ma- 
steghin. Il primo match fra i 
due si è concluso con la vit¬ 
toria dell’americano al secondo 
tempo. Masteghin al primo 
round era riuscito a mettere a 
terra l’americano e all'inizio 
del secondo è partito decisa¬ 
mente all’attacco convinto di 
finirlo, quando è stato centra¬ 
to di precisione al mento da un 
destro. L'italiano è caduto di 
schianto al tappeto battendo 
violentemente la testa e ci son 
voluti i sali per aiutarlo a ri¬ 
prendere conoscenza. 

Appena tornato in se Maste¬ 
ghin ha subito chiesto di poter 
incontrare di nuovo l'uomo che 
aveva distrutto i suoi sogni di 
assumere il ruolo dell’anti-De 
Piccoli e Tommasi ha voluto ac¬ 
contentarlo. Se Masteghin ha 
fatto un buon affare insistendo 
per « vendicarsi » di Sawyer lo 
sapremo stasera. Certo l'ame¬ 
ricano è nessuno in campo in¬ 
ternazionale e modesto è il suo 
bagaglio tecnico, ma notevole è 
la sua potenza e Masteghin che 
in fatto d'arte pugilistica non 
è certamente un’aquila, potreb¬ 
be non avere la vita facile, spe¬ 
cialmente se ' ricommetterà le 
ingenuità commesse l’altra vol¬ 
ta di farsi sotto tutto scoperto 
appena l’avversario accenna a 
trovarsi in difficoltà. 

Il quarto match vedrà di 
fronte Caruso e l’argentino Va¬ 
lerio Nunez. Il catanese è molto 
veloce sulle gambe e proprio 
sulla velocità imposterà il suo 
piano d'attacco. Dovrà guardar¬ 
si per dalla potenza dell'avver¬ 
sario che quando giunge al ber¬ 
saglio con il suo destro lascia 
il segno. Insomma Caruso sta¬ 
sera rischia abbastanza, tanto 
più che una sconfitta lo taglie¬ 
rebbe fuori, almeno per ora. 
dalia corsa al titolo tricolore 
della categoria. 

Nel match di apertura altro 
scontro fra grossi calibri. Il 
massimo Turrini, un pugile che 
va facendosi lentamente stra¬ 
da fra i colossi della categoria, 
affronterà l’imbattuto Penna. 
Turrini ha vinto prima del li¬ 
mite gli ultimi tre combattimen¬ 
ti disputati e stasera se boxerà 
con giudizio potrebbe accre¬ 
scere di una nuova vittoria il 
suo record. * - , 

La riunione inizierà alle ore 
21 ma come è ormai tradi¬ 
zione della ITOS avrà un «pro¬ 
logo » alle ore 20 co n due com¬ 
battimenti in cui si scazzotte¬ 
ranno Ceccangeli e Murzilli, 
Brugnoni c Farina. 

Enrico Venturi 
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si sposa 
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Il «maestro» KING collauderà stasera De Piccoli 


Demolito 
il vecchio 
«Madison» 

NEW YORK. 17 
Il « cuore sportivo » degli Sta¬ 
ti Uniti scomparirà presto. Il fa¬ 
moso a Madison Square Garden » 
che ha visto sfilare tante « vedet- 
tes », da Buffalo Bill ai migliori 
pugili del mondo, sarà quanto 
prima demolito Ma il vecchio 
« Madison » risórgerà dalle sue 
ceneri. Pur cambiando posto 
manterrà il suo nome prestigio¬ 
so che ha fatto sognare tante 
generazioni di campioni, soprat¬ 
tutto di pugili, per t quali « ave¬ 
re sostenuto un incontro al Ma¬ 
dison » costituiva già un titolo 
di gloria. 

li municipio di New York ha 
autorizzato la costruzione di un 
nuovo stadio coperto che sosti¬ 
tuirà quello, ormai superato, del¬ 
ia vecchia, grande arena Se i 
progetti che sono stati proposti 
verranno accettati, il nuovo 
« Madison » non • sorgerà molto 
lontano dal suo predecessore. 


Alla Hecher 
la «chiave 
d’oro» 

- ’ ’ S. TSCHAGGUNS. 17 

L'austriaca Tradui Hecher ha 
vinto oggi la « discesa libera ». 
ultima gara in programma per 
la « Chiave d’Oro ». Al secondo 
posto si è classificata un'altra 
austriaca. Erika Netzer. che ha 
così conquistato la combinata. 
Terza una svizzera, Therese 
Obrecht. Pia Riva ha dato vita 
finalmente, ad un’ottima pre¬ 
stazione: è finita quarta. 


Novità inattesa 


La Roma 
riabilita 


Domani al « Tre Fontane » 


Il Colleferro 
allenerà 
la Bulgaria 


Novità inattese nelle società 
romane. Oltre alle dimissioni di 
Miceli da vice-presidente della 
Lazio, di cui parliamo in al¬ 
tra parte del giornale, la Roma 
ha « riabilitato » Carpanesi. 
Questi torna sin da oggi a di¬ 
sposizione di Foni che lo potrà 
utilizzare anche subito, cioè an¬ 
che a Napoli. • 

La decisione è stata presa dal 
presidente Marinì-Dettina in se¬ 
guito ad una lettera di Carpa¬ 
nesi che, affermando di rite¬ 
nere giusta e sempre operante 
la punizione inflittagli (retro- 
cessione tra le riserve e decur¬ 
tazione del 70 per cento dello 
stipendio sino ad aprile) si of¬ 
friva però di giocare ugual¬ 
mente per rendersi utile alla 
società. I dirigenti giallorossi 
non hanno specificato se oltre a 
rientrare in prima squadra Car¬ 
panesi si vedrà immediatamente 
tolte le sanzioni finanziarie: ma 
è ovvio che ciò accadrà comun¬ 
que a breve scadenza con tanti 
saluti alla coerenza, alla fer¬ 
mezza ed alla serietà di chi di¬ 
rige la società (senza contare 
il pericoloso esempio che si 
offre agli altri giocatori). 

Passando al notiziario spic¬ 
ciolo. c'è da aggiungere che ieri 
in pratica sono caduti due dei 
dubbi di Foni: infatti Corsini ha 
dovuto lasciare il campo dopo 
dieci minuti di gioco risentendo 
ancora il dolore al piede (per 
cui non sarà disponibile per 
Napoli) mentre Jonsson è ap¬ 
parso perfettamente a posto 
Ora dunque rimane da decidere 
chi giocherà a terzino sinistro: 
ieri pomeriggio si faceva il 
nome di Pestrin (con Jonsson 
mediano e De Sisti mezz’ala) 
tanto più che il numero 7 dei 
partenopei (Gorelli) funge da 
ala tornante. 

Ma ora non è da escludere 
che a terzino giochi Carpanesi 
(con Pestrin mediano in coppia 
con Guarnacci e Jonsson inter¬ 
no). Forse se ne saprà qualcosa 
di più oggi quando Foni dira¬ 
merà la convocazione poco pri¬ 
ma della partenza per Napoli. 

Per quanto riguarda la Lazio 
ieri come annunciato i titolari 
si sono allenati sostenendo una 
leggera partita contro una 
squadra ragazzi. 

Si prevede comunque che la 
Lazio presenterà all'Olimpico, il 
seguente - schieramento: Cei, 
Garbuglia, Pavone; Landoni, 
Pagni, Gasperì; Bizzarri, Go¬ 
vernato. Rozzoni, Morrone (Lon 
vernato, Rozzoni, Morrone 
goni). Monchino. Incerta è la 
presenza di Morrone e sicura 
appare l’esclusione di Zanetti. 


Sotto la neve 


Nencini 
si allena 



I giocatori della nazionale di 
Bulgaria si sono alienati ieri po¬ 
meriggio sul terreno dello stadio 
Flaminio per oltre un’ora. I 17 
giocatori dopo una breve seduta 
ginnico-atietica e palleggi hanno 
sostenuto una breve partita fra 
di loro, su campo ridotto. La 
squadra si alienerà anche oggi, c 
domani pomeriggio incontrerà la 
formazione giovanile del Colie- 
ferro. Dopo la partita di domani 
che verrà giocata sul terreno 
delle tre Fontane, verrà annun¬ 
ciato lo schieramento che verrà 
opposto al Portogallo, mercoledì 
23 all’Olimpico. 

La partita riveste un certo In¬ 
teresse perchè costituisce l’esor¬ 
dio a Roma della nazionale por¬ 
toghese. 

Nelle quattro volte che 11 Por¬ 
togallo giocò in Italia contro gli 
azzurri, infatti gli incontri eb¬ 
bero luogo a Torino (aprile del 
1927). Milano (dicembre dei 1929), 
Genova (febbraio del 1949) e Mi¬ 
lano (dicembre del 1957). e fu¬ 
rono vinti dallTtalia, rispettiva¬ 
mente per 3-1, 6-1, 4-1 e 3-0. 

Anche per sii incontri tra squa¬ 
dre di società Roma è stata fuori 
del programma dei portoghesi 
poiché solamente lo « Sporiing 
Clube de Portugal » si esibì nella 
capitale italiana, al principio del¬ 
la stagione 196l-'62, perdendo per 
6-2 con la Roma. 

Gli sportivi romani avranno la 
opportunità di vedere in azione 
tutti i campioni europei, poiché 
la squadra portoghese che af¬ 
fronterà la Bulgaria sarà, sicu¬ 
ramente, basata in grande mag¬ 
gioranza. sulla squadra del Benfl- 
ca. Nove giocatori di questa so¬ 
cietà sono stati utilizzati nei due 
precedenti incontri con la Bul¬ 
garia: Costa, Pereira. Angelo. 
Raul, Cruz. Coluna. Eusebio e 
Simoes, a Sofia e a Lisbona: Ca¬ 
vetti. solo a Sofia, e José Augusto 
solamente a Lisbona 

E* proprio grazie a) trionfi del 
Benflca. vincitore delle ultime 
due edizioni della Coppa d’Euro¬ 
pa. che 11 calcio portoghese at¬ 
traversa adesso il suo periodo di 
grande evidenza intemazionale. 
E su un asso del Benflca farà 
perno rincontri, vbc avrà luogo 
allo stadio Olimpico: il ventenne 
Eusebio Ferreira Da Silva, con¬ 
siderato da molti il miglior cen¬ 
travanti che giochi in Europa. 



GASTONE NENCINI caposquadra della Centrosud ha 
compiuto ieri il primo allenamento alle Cascine nono¬ 
stante fossero ammantate di neve. Eccolo nella telefoto 
insieme al dilettante MCGNAINI 


totocalcio 

Catania-Torlno 1 x 

Inter-Mantova 

1 

J uventas-Genoo 

1 

Lane rossi-Bologna 

1x2 

Modena-Fiorentino 

x 2 

Napoli-Rema 

I X 

Sampdoria-Atolanto 

1 X 

Spai-Poi e ritto < - 

. X 

Venezla-Miton 

2 . 1 

Laiio-Boti 

1 

Pro Patria-Padova 

1 x 2 

Perù già-Arezzo 

. X 

Marsala-Trapani 

E 


La prossima decisi¬ 
va convocazione è 
stata. fissata per il 
19 marzo 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 17. 

Alla gelida temperatura di 
ieri pomeriggio si è aggiunta 
una abbondante nevicata che ha 
imbiancato la città. Ciò, però, 
non ha fatto cambiare idea al 
C.T. Fabbri il quale alle 14 in 
punto nonostante il campo di 
gioco fosse ricoperto di una di¬ 
screta coltre di neve, ha diviso 
gli azzurri della A in due squa¬ 
dre. per far loro disputare la 
già annunciata partitella a ran¬ 
ghi ridotti. 

Fabbri, che per una indìspo. 
sizione di Bulgarelli, aveva fatto 
intendere che avrebbe preso 
parte alla disputa familiare, ho 
preferito assumere la veste del¬ 
l’arbitro convocando in extremis 
Il giovane portiere della Pro-Fi- 
renze Frati che ha difeso primo 
la porta della squadra guidata 
da Janìch e poi quella capita¬ 
nata da Maldini. scambiandosi 
il. posto col mantovano Negri, 
Anzolin ha giocato nel ruolo 
di ala avendo il difensore dei 
legni bianconeri della Juve, ac¬ 
cusato un leggero risentimento 
ad un ginocchio. 

Le squadre sono scese in cam¬ 
po così: 

MAGLIA ROSSA: Frati (Ne¬ 
gri); Robotti, Radice, Fogli, Ja- 
nlch, Trapattoni, Renna, Or¬ 
lando, Menichelli. 

MAGLIA BLU’: Negri (Fra¬ 
ti); Sàlvadore, Tumburus, Pula, 
Maldini, Rlvcra, Anzolin, Sor- 
mani, Pascuttl. 

Per un buon quarto d’ora gli 
azzurri hanno giocato senza toc¬ 
care il pallone più di tre volte 
consecutive. Poi Fabbri ha la¬ 
sciato piena libertà e Janlch e 
Maldini, che abitualmente nelle 
loro squadre hanno compiti su. 
perdifensivi. spesso si sono por- 
tati in prima linea per sparare 
a rete. 

Ne è risultato un gioco diver¬ 
tente (per i giocatori, e non per 
noi che ci siamo congelati), ne: 
corso del quale un po’ tutti 
hanno messo in mostra le loro 
doti tecniche. 

Alla fine, quando il numero 
dei goal aveva raggiunto quota 
16 (10 per gli uomini di Janicb 
e 6 per quelli di Maldini) e 
Fabbri ha ordinato di rientrar? 
negli spogliatoi, alla felicità d; 
coloro che hanno dovuto rima¬ 
nere per quasi un’ora impalati 
fra la neve ha fatto riscontro 
la disapprovazione di molti atle¬ 
ti i quali avrebbero preferito 
proseguire la partita • per to¬ 
gliersi la soddisfazione di poter 
giocare a loro piacimento senza 
la preoccupazione di sentirsi ri¬ 
chiamare dalla voce del loro 
allenatore a mantenere la posi¬ 
zione in campo. 

Da quanto abbiamo descritto 
ci si renderà conto che non si 
è trattato di una.partita giocata 
all’arma bianca, ma di un in¬ 
contro disputato con molto 
«fair-play», tanto che nessun:* 
neppure coloro che all’inizio 
avevano accusato qualche dolo 
retto (Anzolin, Pascutti, Sor¬ 
niani) alla fine hanno avuto di 
che rammaricarsi. 

■ Da un allenamento del genere 
— organizzato solo per tenere 
in forma gli atleti — non poteva 
scaturire niente di quanto già 
sapevamo. Comunque — e Fab¬ 
bri alla fine lo ha confermato — 
alcuni giocatori come Rivera. 
Renna, Fogli. Salvadore, Robot¬ 
ti. Puia e Maldini hanno dimo¬ 
strato di • attraversare un pe¬ 
riodo di forma smagliante. Chi 
ha maggiormente impressionato 
è stato Rivera. Di lui. Fabbri 
ci ha detto: ■ 

«Tutti hanno giocato con en¬ 
tusiasmo, ma chi mi ha lasciato 
un'ottima impressione è stato 
Rirera che è molto migliorato 
Il ragazzo gioca con molto brio 
corre con maggiore coordinazio¬ 
ne dei movimenti e si è anche 
irrobustite nel fisico ». 

Fabbri, dopo avere ’ ripetuto 
che questa convocazione aveva 
soprattutto lo scopo di disintos¬ 
sicare gli atleti, ha annunciato 
che il prossimo raduno è stato 
fissato per il 19 marzo e questo 
per dar modo agli atleti di 
trascorrere ' qualche giorno 7 u 
Caverciano prima di lasciare 
l'Italia (lunedi 25 marzo) per 
raggiungere Istambul. 

' Edmondo Fabbri prima di 
congedarsi ha voluto ricordare 
che ieri sera, dopo la proie. 
zione del film Italia-Turchia, si 
è intrattenuto con i convocati 
per far loro rilevare gli errori 
commessi nel corso della partita 
di Bologna vinta per 6 a 0 e 
che questa mattina si è nuova¬ 
mente ritrovato con loro per ri¬ 
cordare che un nazionale ha U 
dovere di sapersi comportare 
da vero sportivo anche nel cor¬ 
so del campionato. 

In merito alla prossima con¬ 
vocazione della Nazionale B, il 
CT a una nvova richiesta circa 
il numero degli atleti che Inten 
de invitare, ha ripetuto che il 
numero degli uomini si aggire¬ 
rà sui 24-25 e che fra questi 
dovrebbero esserci anche Cata 
lano del Bari, Rosato e Cella 
del Torino, tre ■ giocatori che 
non sono stati invitati al primo 
raduno essendo infortunati. 

Loris Ciullini 



Valéry Brumel si sposerà fra pochi giorni, al massimo 
tra una settimana. Il popolare campione di salto in alto 
si è fidanzato con una ginnasta, Marina Larionova, e 
dovrebbe sposarsi prima della sua partenza per gli Stati 
Uniti, dove sarà impegnato in una gara al Madison 
Square Garden di New York. Nella telefoto: Brumel 
insieme alia fidanzata-:' 


ANNUNCI ECONOMICI 


AUTO-MOTO-CICLI L. 501 


’ Autonoleggio RIVIERA 

Nuovi prezzi giornalieri feriali 

FIAT 500 N 

L. 

1.200 

BIANCHINA 


1.300 

BIANCHINA 4 posti 


1.400 

FIAT 500 N giardinetta 


1.500 

BIANCHINA panor. 


1.500 

FIAT 600 


1.650 

BIANCHINA gpyder 


1.700 

FIAT 750 


1-750 

DAUPHINE Alfa R. 


1.900 

FIAT 750 multipla 


2.000 

ONDINE Alfa Romeo 


2.100 

AUSTIN A 40 


2.200 

ANGLIA de Luxe 


2.300 

VOLKSWAGEN 


2.400 

FIAT 1100 lusso - 


2.400 

FIAT 1100 export 

m 

2500 

FIAT 1100/D 


2.600 

FIAT 1100 S W (fam.) 


2.700 

GIULIETTA Alfa R- 


2.800 

FIAT 1300 


2.900 

FIAT 1500 - 


3.100 

FIAT 1800 


3300 

FORD CONSUL 315 


3.500 

FIAT 2300 


3.700 

ALFA R 2000 berlina 


3.800 

Telefoni: 420 942 425 624 420 819 


LAVORATORI! siamo disposti 
favorirvi acquisto ottime au¬ 
tovetture occasione, funziona¬ 
mento garantito. Interpellate 
dott. Brandini Piazza Libertà 
Firenze. Telefono 471.921. 

3) ASTE E CONCORSI L. SO 

ASTA - VIA PALERMO 65. 
MILLE OCCASIONI: Mobili - 
Lampadari - Porcellane - Cri¬ 
stallerie . Tappeti - So p remo - 
bill, eccetera. VISITATECI!! 
PREZZI BASSISSIMI!!! 


VARII 


50 


ASTROCHIKOMANZ1A Magto- 
ledo tutto svela, aiuta, consiglia: 
amori, affari, malattie. Vico 
TOFA 64 Napoli. 


OCCASIONI 


L. 50 


..dollTO.... 


PASTA 

del 

“CAPITANO» 



MACCHINE SCRIVERE 3000. 
Olivetti, 8000 - portatili 5000. 
Addizionatrici scriventi, calco¬ 
latrici 6000 _ nastri 200 _ cap¬ 
pottine 300 - rotoli 30 Piave 3 
(Ventisettembre) - - 471 io4 - 
465662. Noleggi, riparazioni 
espresse. 

Il) LEZIONI-COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste. 
oografìa - Dattilografia 1.000 
mensili • Via San Gennaro al 
Vomere 20 - Napoli ; ■ 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Stadio Medico per la cara dell* 
• twle» disfunzioni e debolezza 
— wa tt di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (Nevrastenia), 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite pre-matrtmoniatl. Dott. R 
MONACO, ROMA - Via Volturno 
n. 10 int. 3 (Stazione Termini). 
Orarlo: 9-11 16-18 escluso D sa¬ 
bato pomeriggio • I festivi. Fuori 
orario, nel sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi al riceve solo 
per appuntamento. Wel. 474764. 
A Cam. Rom» 16019 del 52-11-1950 


M RICETTA 

7 .che •• 

IMBIANCA : 

DENTI 

' (*».) 

Fona.!» •ngfoalv 4* 
Dottor» Olo o oeoHl 
or VOUHTA : - 
mUEFAHMAOm 

TUtO GRANDI 
L 300 


Medico specialista dermatotofO 

oh» STR0M 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) dello - 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dado campi trazioni: ragadi,, 
flebiti, «remi ulcere varicoso 
DISFUNZIONI SESSUALI 

* TKNIIII, PELLE 

VIA COCA M RIENZO a 152 

TeL 394AVI . Ore »-«; festivi S-tS 
(Aut. M- San. n. 77S/2231S* 

4M » maggio ISSO» 


Diffmmdmtm 
j. il 

! I)alendmi9 
«lei popolo 


i ri /* _•/ 
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Un impegno 
non mantenuto 


Commercianti 
senza pensione 


A poche settimane or¬ 
mai dalla fine della terza 
legislatura, un milione e 
treccntomila esercenti at¬ 
tività commerciali, non 
hanno ancora una legge 
per la pensione, sebbene 
fra gli impegni assunti dal 
governo di centro-sinistra 
figurasse quello di creare 
anche con una siffatta 
misura le premesse per il 
servizio sanitario o un 
sistema di sicurezza so¬ 
ciale. 

E’ vero che sono sta¬ 
te aumentate le pensioni 
INPS, quelle artigiane e 
dei coloni, coltivatori di¬ 
retti c mezzadri; che si è 
preannunciata l'estensio¬ 
ne delle prestazioni sani¬ 
tarie e farmaceutiche ai 
braccianti; che si sono au¬ 
mentate le rendite per i 
mutilati e invalidi del la¬ 
voro. Ma ognuno sa che 
questi stessi provvedimen¬ 
ti, già del resto ricono¬ 
sciuti indilazionabili ne¬ 
gli anni precedenti, sono 
stati concessi — almeno 
taluni — per la pressione 
popolare (come è stato 
per gli aumenti delle pen¬ 
sioni contadine e per la 
rivalutazione delle rendi¬ 
te INAIL). Inoltre essi 
sono stati realizzati con 
limiti da tutti riconosciuti 
e senza alcun legame con 
una prospettiva verso il 
servizio sanitario nazio¬ 
nale e il sistema di sicu¬ 
rezza sociale, due urgenti 
obiettivi che rappresenta¬ 
no il segno positivo di una 
politica assitenziale e pre¬ 
videnziale moderna. 

La organica riforma 
ospedaliera, la stabilità di 
occupazione del persona¬ 
le sanitario, la soluzione 
dei problemi riguardanti 
la sua preparazione pro¬ 
fessionale, la cessazione 
delle differenziazioni nei 
trattamenti assistenziali e 
pensionistici, primi passi 
sulla via di un nuovo 
piano di sicurezza, non 
vi sono stati. Contro di 
essi ancora si sono pro¬ 
nunciate le vecchie forze 
conservatrici, mentre si¬ 
nistra cattolica, repubbli¬ 
cani e socialdemocratici, 
hanno saputo solo giusti¬ 
ficare i loro ripiegamenti 
con le consuete preoccu¬ 
pazioni di bilancio, senza 
peraltro dimostrare che 
una moderna organizza¬ 
zione dell’intero sistema 
assistenziale e previden¬ 
ziale italiano debba com¬ 
portare oneri esagerati o 
comunque insostenibili. 

Infine sembra che 
non si intenda colmare 
la ormai-insostenibile la¬ 
cuna previdenziale la¬ 
sciando privi del diritto 
a una pur limitata pensio¬ 
ne, le numerose categorie 
degli esercenti attività 
commerciali, sebbene non 
siano mancati riconosci¬ 
menti e impegni favore¬ 
voli, e sebbene dal 1958, 
la commissione Lavoro 
della Camera abbia al¬ 
l’ordine del giorno, in se¬ 
de legislativa, la propo¬ 
sta Santi-Mazzoni alla qua¬ 
le se ne sono aggiunte 
ben altre sei presentate 
da ogni parte del Parla¬ 
mento. 

Che questo contraddit¬ 
torio procedere sia ben 
altra cosa di un orienta- 


Firenze 


mento verso il servizio 
sanitario e un sistema di 
sicurezza sociale naziona¬ 
le è difficile negarlo. E 
non riduce le responsabi¬ 
lità governative l’avere 
costituito una commissio¬ 
ne per lo studio della uni¬ 
ficazione di vari e caotici 
sistemi della previdenza, 
commissione che dovreb¬ 
be riferire al Parlamento 
il 31 marzo, ma che an¬ 
cora dopo sei mesi dalla 
promulgazione della leg¬ 
ge, è stata appena inse¬ 
diata. 

Dopo tante promesse 
remote e recenti, il mini¬ 
stro del Lavoro on. Ber- 
tinelli, durante le elezioni 
degli organi d’ammini¬ 
strazione delle Mutue dei 
commercianti, dichiarò; 
« la pensione agli eser¬ 
centi attività commerciali 
è attendibile e lo Stato 
farà il suo dovere ». Sia¬ 
mo allo scadere della le¬ 
gislatura e ancora i cate¬ 
gorici impegni non sono 
stati mantenuti: sembra 
che ancora una volta la 
attesa di un milione e tre¬ 
ccntomila lavoratori auto¬ 
nomi sarà delusa anche 
dal governo di centro-si¬ 
nistra. 

Esprimendo il formale 
parere favorevole sulle 
iniziative parlamentari, 
l’on. Calvi, a nome del go¬ 
verno, espresse ampie ri¬ 
serve circa la copertura 
degli oneri finanziari per 
il concorso dello Stato. Il 
che significa negare ciò 
che si riteneva giusto e 
sostenere chi vuole bloc¬ 
care 17/er delle proposte 
legislative in merito. E 
che i de della commissio¬ 
ne abbiano cosi interpre¬ 
tato la posizione del go¬ 
verno non sembra dubbio 
avendo fatto di tutto per 
non procedere all'esame 
e al lavoro di coordina¬ 
mento facendo capire che 
si può attendere la pros¬ 
sima legislatura. 

I commercianti che at¬ 
tendono da dieci anni non 
sono disposti ad attendere 
oltre. Essi sanno che le 
difficoltà nella ricerca 
dei mezzi finanziari per 
il concorso dello Stato, 
in verità non astronomici, 
non possono e non deb¬ 
bono arrestare l’iniziativa 
per assicurare ai lavora¬ 
tori autonomi del com¬ 
mercio una limitata pen¬ 
sione. Essi sanno che il 
Parlamento, avendo ini¬ 
ziata la discussione, è in 
grado, nello scorcio di 
questa legislatura, di ap¬ 
provare — in sede di 
commissione — l’atteso 
provvedimento. 

II convegno nazionale 
del 20 gennaio sui pro¬ 
blemi assistenziali e pre¬ 
videnziali, convocato a 
Firenze dalle Associazio¬ 
ni democratiche del set¬ 
tore, sarà un primo con¬ 
sistente pronunciamento. 
Da esso partirà l’invito a 
tutte le associazioni di 
categoria perché si uni¬ 
scano in modo da fare 
uscire imperioso l’appello 
e un monito: gli impegni 
siano mantenuti, dalle 
forze presenti nel Parla¬ 
mento e soprattutto dal 
governo. 

Guido Mazzoni 


Al centro auto 
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Problemi urgenti per l'azione e la programmazione democratica 

Aprilia : da borgo di bonifica 

a nuovo centro 
industriale 



La popolazione è triplicata — Bassi salari e caos dei 
servizi — Vertiginoso aumento del prezzo delle aree 


Una delle nuove fabbriche costruite nella zona di Aprilia-Pomezia 


Aprilia è irriconoscibile II Nel giro di pochi anni ile- 
vecchio borgo rurale a sud di cine e decine di nuove fab- 
Roma di poco più di 2 mila briche sono sorte a cavallo 
abitanti (5.600 in tutto il * er * della via Pontina seguendo 
ritorio del comune secondo l’esempio della Slmmenthal 
il censimento del 1951), è che nel 1952 vi impianto un 
scomparso. O meglio, si è nuovo stabilimento. Si trat- 
dilatato fino a comprendere ta di industrie manifalturie- 
13-14 mila abitanti. Ben 17 re attratte nel nuovo polo ai 
mila se si tiene conto della frappo dagli incentivi del * 
popolazione di tutto il ferri- Co "“ d ?, TTi" 0 ’ 


Voto al Senato 


Per i contratti e la riforma 


Agli insegnanti Riprende l'azione 


l'assegno 
solo a maggio 

Approvati i 9 provvedimenti per gli statali 


nelle 

della 


campagne 

Lombardia 


Una settimana di manifestazioni ed assemblee 


La commissione Finanze e 
Tesoro del Senato ha ieri 
approvato in sede deliberan¬ 
te i nove disegni di legge ri¬ 
guardanti la concessione del¬ 
l’assegno € temporaneo * ai 
dipendenti statali e il mi¬ 
glioramento del trattamento 
ai pensionati dello Stato. 

Una discussione partico¬ 
larmente animata si è svolta 
sul provvedimento che con¬ 
cede l’assegno al personale 
direttivo e docente della 


Convegno su 
programmazione 
e imprese 
pubbliche 


Dalla nostra redazione "° « >? battaglia par un'equi- 

parazione dellassistenza per 
- MILANO, 17 malattia dei salariati agricoli 
I 26 mila salariati agricoli a quella oggi in vigore per 
di Milano e della regione so- Sii addetti airindustria. Do¬ 
no in agitazione. La Feder- menica avrà luogo a Cremo- 
braccianti provinciale ha in- na un convegno delle latterie 
detto in gennaio una serie di sociali dove saranno discussi 
manifestazioni e assemblee 1 rapporti fra piccoli produt- 
— iniziate dal 13 scorso — e industrie di trasforma- 


[torio comunale. che vanno dai contributi a 

fondo perduto per le opere 
murarie agli sgravi fiscali. 
Attualmente esse occupano 
2.100 operai ai quali si de- 

I» |q rif orma vono aggiungere gli edili che 

c uva iiiuiiiiu costruiscono gli stabilimenti. 

- La struttura urbanistica 

del vecchio borgo, se di strut- 
^ tura urbanistica si può par¬ 
to lare, ha subito un repentino 

■ sconvolgimento i cui effetti 

R^^BHR^G si stanno facendo sentire pe- 

santemente su tutta l’orga¬ 
nizzazione della vita civile 
del comune. In primo luogo 
il mercato delle aree fabbri- 
lBBB R* cabili ha subito un’ascesa 

vertiginosa, con effetti cata- 
^ ' strofici sul prezzo della ca- 

■ 0 sa. Per fare un esempio, fino 

a due anni fa si costruivano 

!■■■■■ vani al prezzo di 250.000 lire 

I aliai ognuno. Ora siamo ad un 

prezzo < romano» sulle 800- 
850 mila lire a vano, e la ri- 

arl nccomltlAA cerca di un appartamento è 
MMCIIIWICC diventata un’impresa impro¬ 
ba. Alcune industrie, come 
la Btiitoni, non sanno dove 
alloggiare una quarantina di 
fìngi specializzati che dovrebbero 

richiamare dal nord. 

In Oli alti prezzi del terreno 

111 «.UVIIUICIIAII hanno provocato un altro fe- 
JU||_ ‘ nomeno tipico delle zone in- 

06116 rrovince vestite dalla speculazione 

■ « _ . fondiaria e gonfiatesi im- 

del LaZIO p rovvisamentè: la mancanza 

dei servizi di interesse pub- 
, ... blico, che vanno dalle opere 

D^sa^déiia 8 Prntomnth della cosidetta urbanizzazio- 
Pi Camnldoelfo. «l anrè n * primaria quali strade, io- 


Oggi 

la conferenza 
delle Provìnce 
del Lazio 


pubbhche TfWu de. sa^H .gru J**.**™» » SSÌSS? 5» 

zmrr ■a&s-ss:. — %zrs Rumor ?%L£zr s S&tSSStfS ~ V&ss&S na 

scuola. La maggioranza go- sul tema Jprograuimazione le associazmnl padronali che meta di novembre 1 sinda- corni,,! provinciali al Ro- lo. olla urbanizzazione secon- 

vernativa è infatti rimasta economica e impresa pubbli- ancora una volta non han- catl presentarono le Pr°P°- ma . Latina, Frosinone, Vi- daria come scuole, servizi 
ferma sulla data ‘ di decor- ca ». Il • convegno di studi è no accettato le proposte per ste per il rinnovo del contrat- terbo e Rieti, sui problemi sanitari, trasporti, zone ver¬ 
tenza del 1° maggio pressi- stato indetto dall’Associazione il rinnovo del contratto di to. Queste proposte possono e le prospettive dello svi- impianti di carattere ri¬ 
mo, respingendo in tal modo degli istituti perle ricerche lavoro. Alle ragioni riven- essere cosi riassunte: aumen- lappo economico del Lazio. CTCa tivo e culturale. 
le richieste sostenute con le regionali. Il convegno sarà pre- dicative contingenti si uni- to dei salari; contratto a tem- Dopo la relazione del presi. Secondo un calcolo viutto- 

ncniesie suuieuuie <-uu re eiadtiio dal mmictrn UpIIa nnr. _ __ Q i dent<> delIUnione regionale oecuuuu un cuiiuiw 


Rottura Postele- 
per la graf onici 
FIVRE in lotta 


; FIRENZE, 17 

r Le trattative per la verten- 
5. za della FIVRE, sono state 
rotte per l’atteggiamento in- 
transigente della direzione 
r, dell’azienda. Per i primi 
p.l giorni della prossima setti- 
fi* man a le parti saranon convo¬ 
la cate al Ministero del Lavoro, 
k' Una richiesta in questo .senso 
a'-:, è stata avanzata dalla CGIL 
al termine della riunione. 

. Nel corso dell’incontio la di- 
rezione aziendale ha dichiara, 
to apertamente, sconfessan¬ 
ti do tutte le ragioni addotte 
fino ad oggi per giustificare 
jQ l’assurdo provvedimento. la 
Si-/', sua intenzione di smantella¬ 
ci re il reparto per vendere il 
&■’- terreno a scopi edificatori. 

Risulta quindi la gravita 
Ss*- della manovra della FIVRE 
fi'. la quale non solo licenzia i 
propri dipendenti aderendo 
alla spartizione dei mercati 
nazionali ed intemazionale, 
t ma addirittura realizza, sui¬ 
ti*. lo smantellamento di un rc- 
£j\ parto attivo ed in e3pansio- 
fr ne, una speculazione edilizia. 
’ÌX •. Erano presenti le organiz¬ 
si zazioni sindacali, la commis- 
sione interna della FIVRE, 
gì rappresentanti dell'Associa- 
zione degli industriali e del- 
& rotonda. i 


I postelegrafonici del cen- 
troatuto di Roma sono in 
sciopero da mezzanotte tn 
risposta ad una grave rap¬ 
presaglia effettuata dall’Am 
ministrazione. Trentaquattro 
lavoratori sono stati trasfe¬ 
riti ieri senza alcuna giusti¬ 
ficazione e con lo scopo di 
fiaccare l’agitazione degli au¬ 
tisti delle PP.TT. in corso da 
alcuni giorni. Gli addetti al 
centro-auto avevano infatti 
respinto la-circolare ministe¬ 
riale in base alla quale do¬ 
vrebbero restituire somme di 
denaro che vanon dalle 180 
alle duecentomila lire, ri¬ 
scosse dal 1957 ad oggi per 
un errore amministrativo. I 
lavoratori avevano deciso di 
scioperare ’ lunedì prossimo 
ma il provvedimento che ha 
colpito ieri 34 autisti li ha 
determinati ad anticipare la 
lotta. Lo sciopero degli auti. 
sti avrà notevoli ripercussio¬ 
ni in tutti gli altri servìzi. 

I postelegrafonici del re¬ 
parto « comunicazini-telex > 
hanno invece sospeso lo scio¬ 
pero che avrebbe dovuto 
aver inizio ieri sera alle 22 
perché l’Amministrazione ha 
concesso la indennità richie¬ 
sta. Ai lavoratori saranno 
corirsposte circa 25.000 lire. 


la decorrenza al 1° gennaio lano 
1963, secondo quanto è stato 

concesso a tutte le altre ca- 

tegorie di dipendenti statali. 

I ministri Medici e Trabuc¬ 
chi hanno opposto le consue¬ 
te ragioni di bilancio. 

Gli altri provvedimenti 
sono stati approvati dopo 
breve discussione. Su propo¬ 
sta dei senatori comunisti è 
stato introdotto un emenda¬ 
mento nel disegno di legge 
riguardante il personale ci- * 
vile dello Stato, allo scopo di 
equiparare il trattamento 
delle donne operaie a quello 
degli uomini. 

I nove provvedimenti con¬ 
cernono: la concessione del- , 
l’assegno temporaneo al per¬ 
sonale civile dell’amministra¬ 
zione statale, al personale 
dei monopoli di Stato, • al 
personale della scuola, al 
personale delle poste e tele- . 
comunicazioni, al personale 
delle ferrovie dello Stato; la 
concessione di una indenni¬ 
tà mensile ai magistrati e di 
una indennità mensile * una 
tantum » al personale dei 
monopoli di Stato; la con- - 
cessione di una indennità 
« una tantum ^ ai titolari di 
pensioni ordinarie. 

I disegni dì legge passano 
ora all’esame della Camera. 


C.N.R. : 

da ieri 

ripreso il lavoro 



1 agraria presentata dal gover. caso di licenziamento; ri- 
x duzione dell’orario di lavoro; 

_ istituzione di un salario equi¬ 
valente alla qualifica del la- 
vg • voratore ed infine abolizione 

|%/l •msajx -m della norma attualmente in 

j.gr B IV I I W vigore che permette l’uso del- 

■ ■ ■ AAX/A, l a casa S0 j 0 se j n presenza 

_ ' N del rapporto di lavoro. 

^ M _ A —, N Le richieste del sindacato. 

■ m ■ fJL oltre a cogliere l’esigenza dei 

VV/ lavoratori, si basano su altre 

considerazioni. Nella provin¬ 
cia di Milano dal ’50 al ’60 il 
valore del prodotto netto è 
salito di circa il 17 per cento 
passando da 47 miliardi di 
lire nel ’50 ai 55 del ’60. 

Il settore zootecnico ha con¬ 
tribuito in modo cospicuo a 
questo sviluppo. Dal ’51 al 
*60 la produzione di latte è 
passata da 4 milioni di quin¬ 
tali a 8 milioni di quintali. 
All’aumento della produzione 
in generale è - coincisa una 
trasformazione profonda del¬ 
ie strutture tradizionali del¬ 
l’agricoltura. Nel ’51 i mezzi 


‘poter disporre di almeno tre 




.•■in 1 " 1 "' 



Per il ricatto dei costruttori 


Cli etiti romani 
preparano 
un nuovo sciopero 

Oggi manifestazione ad Aprilia 


• - Vyfxrìk -> 
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f M . ru V“ ,e , 4T* - I settantamila edili che lavo-t- 

I agricoltura. Nel 51 ì mezzi rano ne j cantieri della città e 
motorizzati che operavano della provincia effettueranno « -- _• 

nella provincia milanese era- nella prossima settimana una | rOttOtlVe 

no 3022, tra trattori semoven- prima manifestazione unitaria 

ti e macchine derivate. Nel di lotta per costringere i co- DAI* lo 

1960 questi tipi di macchine f vArcn 81 ] » 

m ? 1 t °^S ate P 3553 ™ 110 f hanno dichiarato inaccettabile tabaCChifìG 

mila 200, con un aumento m q ricatto degli imprenditori in 

percentuale del 400 per cento, base al quale i diritti e le con- } concessionari del tabacco. 

Mentré quindi la prodtizio- quìste dei lavoratori dovreb- dì fronte alla reazione della 
ne aumentava e via via Si ri- bero essere subordinati airac- categoria, hanno ritenuto piu 
chiedeva al salariato agricolo cettazione da parte del governo ragionevole riconvocare t sia- 
nift delIe richieste padronali. pacati per questo pomengg.o. 

I costruttori pretendono, co- Son .° in discussione: aumenti, 

lizzato nell azienda e la sua m<è nQlo che j D Stato e scala mobile, parità salariale. 

produttività andava sempre a i tri enti’ pubblici si sostituì- applicazione della circolare Bo 
più aumentando, i salari ri- s cano ad essi nel pagare agli J\ e . llc a capitale pub- 

manevano a livelli estrema- operai addetti alla costruzione blic p- Ieri, intanto, si è comi- 

mente bassi (dalle 220 alle di opere pubbliche, gli aumenti a n mvfnr^di 

195 lire all’ora) e la struttu- avevano ri "elle tabaccherie di 

ra normativa del contratto Finora gli edili avevano n- Arezzo e chieti. Qualora l’in- 

restava arretrata di anni. contro odierno non desse i 

Il crescente dislivello fra ral Ì5 P ^? er> r*.. frutti sperati la FILZIAT-CGIL 

salcio e rendimento salario ^ ec f se volta in l ^ 'nei f a ° n n a e ,^ t a a 1L verso azioni di Iot ‘ 
e profitti è certamente do- cantieri: questa reazione ave- ta naz,onal1 * 

vuto alla struttura attuale v a progressivamente ridotto a ___ 

deH’agricoltura, che in prò- settanta il numero delle im- 

vincia di Milano vede Tesi- P re *e inadempienti ma l’offen- /truviKl 

stenza di migliaia di piccole s iva . scatenata dall’ANCE mi- ^»CLMjLA ILFJL 

aziende con uno o due diDen- nacC5a J?i _ rimettere tutto m 

,_. ___giuoco. Di fronte a questa even. —— — ““ “ 

denti ed un territorio non su- f , .. .. . - „ 




I ricercatori di ruolo negli 
istituti scientifici del Consi¬ 
glio nazionale delle Ricerche 
hanno deciso di riprendere la 
attività, sospendendo lo sciope¬ 
ro in corso da alcuni giorni. 

La decisione, presa ieri dalla 
assemblea della categoria in se¬ 
guito all’accoglimento di alcune 
richieste più urgenti tra quelle 
presentate dai ricercatori, vie¬ 
ne tuttavia condizionata al per¬ 
fezionamento degli accordi in 

corso. ILCLiCllU WlUVdUllC. Ull cacui- *** iiuwm- VVI vii 

Un comunicato dei ricerca- Lo sciopero di 4B ore dei tribuzioni Su questa base 4 Ipio: in una frazione di Lac- ciassero alle loro pretese. Coron 

tori precisa inoltre che per- minatori si -è concluso ieri prevedibile uno sviluppo del- chiarella, Basiglio, esistono Prosegue intanto l'agitazione Fiorin 

mane l’agitazione per il prò- dopo una seconda giornata la lotta ancora più deciso: SQ j 0 a az ,* cn( j e agricole tutte degli edili di Latina. Alla ma- Frane 

blema di fondo, cioè per il ri- di astensioni pressoché to* oggi, per compiere un esame n-nn-i-.i cnnoHnri'o ino nifestazione operaia di ieri farà Frane 
conoscimento dei diritti acqui- tali. Sono numerose, infatti, dettagliato della situazione, c ° n *?*'* A,* 16 non 3 1UU seguito oggi un’altra giornata Marce 

«iti dalia categoria e per la le miniere dove hanno scio- si riuniscono a Roma I se- euan ai terreno. di lotta dei tremila edili dei Peseti 

istituzione di un ruolo statale perato anche gli impiegati gretari provinciali del sinda* Manifestazioni sono segna- cantieri di Aprilia Nel centro Scellii 

di ricercatori, che sostituisca ed il personale di vigilanza cato minatori aderente alla late anche nelle province di laziale in pieno sviluppo eco- Scudo 

quello previsto dalla legge del rimasto estraneo a prece- CGIL convocati dalla FILI E. Brescia, Mantova e Pavia. A nomico gli edili interrompe- Peso 

1948 e ormai superato. Com'è denti manifestazioni. Lunedi 4 previsto un in- Mantova il comitato per la ranno il_ lavoro a mezzogiorno Cruzeì 

noto, queste rivendicazioni La risposta dei lavoratori, contro fra I tre sindacati r jf orma aerarla ha Sottoli- e parteciperanno DO i al comi- Rublo 

fondamentali non sono previste cosi decisa e compatta, ri- (FILIE-CGIL, Federestratti- in nn simnds lane zio indetto dalle tre organizza- Sterili 

nel disegno di legge sulla or- specchia la volontà di otte- ve CISL e UILmec). zioni sindacali; il compagno Dinari 

ganizzazione e sviluppo della ner e un contratto che miglio- , , cessità di portare m primo Claudio Cianca, della segrete- Dracn 

ricerca scientifica in corso di ri In maniera sostanziale le (Nella foto: minatori ma- piano i bisogni civili della ria nazionale della FILLEA Lira i 
esame al Parlamento. condizioni di lavoro e Is rs- remmani scendono al lavoro) popolazione agricola. parlerà ai Lavoratori. Sterili 


cambi 


(parlerà ai Lavoratori. 


Dollaro USA 

620,00 

Dollaro canadese 

574,50 

Franco svizzero 

143,33 

Sterlina 

1741,25 

Corona danese 

89,80 

Corona norvegese 

86,46 

Corona svedese 

119,65 

Fiorino olandese 

172,28 

Franco belga 

12,4275 

Franco francese n. 

126,50 

Marco tedesco 

154,80 

Peseta 

10,2625 

Scellino austriaco 

24,02 

Scudo portoghese 

21,40 

Peso argentino 

4,57 

Cruzeiro brasiliano 

0,75 

Rublo 

175,00 

Sterlina egiziana 

945,00 

Dinaro jugoslavo 

0,70 

Dracma 

20,25 

Lira turca 

49,55 

Sterlina australiana 

1380,00 


miliardi. Una somma che, 
nella situazione legislativa 
attuale, nessuna politica fi¬ 
scale e tributaria, per quan¬ 
to oculata possa essere, gli 
permetterebbe di raggranel¬ 
lare Eppure la Cassa del 
Mezzogiorno ha concesso agli 
* operatori economici » nel 
solo comune di Aprilia con¬ 
tribuii per circa 10 miliardi. 
L’espansione urbana, con 
l’aumento del costo dei ter¬ 
reni, ha prodotto una no¬ 
tevole ricchezza. L’entrata in 
funzione di nuove fabbriche 
ha portato agli azionisti del¬ 
le medesime un bel mucchio 
di quattrini. Vi è stato, cer¬ 
tamente, un aumento dei red¬ 
dito pro-capite in conseguen¬ 
za dell’aprirsi di nuove fon¬ 
ti di lavoro, aumento conte¬ 
nuto in ristretti limiti dalla 
politica di bassi salari. Ma 
sul comune nel suo comples¬ 
so sono ricaduti tutti gli one¬ 
ri di questa incontrollata 
espansione. 

Lo stesso discorso vale an¬ 
che per altri due centri del¬ 
l'area industriale ponfina: 
Pomezia in provincia di Ro¬ 
ma e Latina, capoluogo della 
provincia omonima. L’entra¬ 
ta di Pomezia nell’area indu¬ 
striale con tutti i benefici 
connessi, ha provocato un ri¬ 
chiamo delle iniziative indu¬ 
striali da Aprilia verso quel 
centro, più vicino a Roma. 

Anche Latina, passata nel 
giro di poco più di dieci an¬ 
ni da circa 32.000 abitanti a 
circa 52.000, ha subito no¬ 
tevoli trasformazioni urbani¬ 
stiche, economiche e sociali. 
Nata nel cuore della boni¬ 
fica, presenta tuttora l’aspet¬ 
to edilizio impressole dal fa¬ 
scismo. Nel vecchio nucleo 
domina ancora la demagogi¬ 
ca semplicità delle linee e 
la povertà dèlVispirazione ar¬ 
chitettonica. Ma la parte nuo¬ 
va si estende notevolmente. 
Fra i due censimenti il nu¬ 
mero delle abitazioni è più 
che raddoppiato sia sotto la 
spinta dell’incremento natu¬ 
rale della popolazione, sia per 
i nuovi insediamenti indu¬ 
striali fra i quali la ceramica 
Pozzi, il gruppo farmaceuti¬ 
co americano Pfeizer, la Ros¬ 
si Sud del gruppo Lanerossi. 

Anche qui il mercato del¬ 
le aree fabbricabili ha segna¬ 
ti incrementi paurosi, soprat¬ 
tutto negli ultimi anni. Val¬ 
ga un solo esempio: un ter¬ 
reno che nel novembre del 
1961 è stato venduto a 2.500 
lire al metro ora viene of¬ 
ferto a 40.000 lire, balzando 
nel giro di soli dodici mesi 
alle quote medie caratteri¬ 
stiche della città di Roma. 

Appare chiaro dunque co¬ 
me lo sviluppo industriale 
nel sud del Lazio, si accom¬ 
pagni a fenomeni negativi 
considerevoli, alla cui origi¬ 
ne sta il carattere caotico, di¬ 
sorganico, non legato all’am¬ 
biente circostante, degli in¬ 
sediamenti industriali. La 
controprova la si ha nel fat¬ 
to che malgrado l’aumento 
degli investimenti produtti¬ 
vi, l’intera economia della 
regione non ha subito un so¬ 
stanziale progresso, mentre 
perdura il forte squilibrio esi¬ 
stente fra il reddito prodotto 
e la massa di capitali che vi 
affluiscono. Dai comuni dei 
monti Lepini, Sezze, Priver- 
no, Roccagorga, Roccasecca, 
Maenza, Èassiano, Sermone- 
la, Norma e Cori, tutti in 
provincia di Latina, partono 
ogni giorno per Roma circa 
6.000 edili, attraversando in 
treno le zone di sviluppo in¬ 
dustriale dalle quali sono 
esclusi. I salari sono bassissi¬ 
mi. La maggioranza della 
mano d’opera c composta da 
ragazze dai 15 ai 22 anni che 
percepiscono 22-23.000 lire al 
mese. I manovali specializza¬ 
ti non superano le 45.000 li¬ 
re mensili. 

Il 6 dicembre scorso, il Co¬ 
mitato dei ministri per il 
Mezzogiorno ha deciso di co¬ 
stituire l’area di sviluppo in¬ 
dustriale della pianura pon¬ 
tina, comprendente 17 comu¬ 
ni di Roma e di Latina. Da 
questa decisione è nato il 
Consorzio industriale Roma - 
Latina, che tra i suoi com¬ 
piti annovera la redazione di 
un piano regolatore del com¬ 
prensorio. Ma come sarà co¬ 
stituito questo Consorzio 
quale sarà lo statuto che re¬ 
golerà la sua attività, le fonti 
di finanziamento, le funzioni 
che ad esso verranno attri¬ 
buite? Dalla risposta a que¬ 
ste domande dipenderà il fu¬ 
turo dell’area industriale 
Roma - Latina. Se dal Con¬ 
sorzio verranno esclusi i sin- 
dncati, gli enti elettivi, le for¬ 
ze democratiche, non sarà 
possibile affrontare posi fi¬ 
namente la questione dello 
sviluppo programmato del¬ 
la economia del Lazio. Sa¬ 
remo sempre alle solite. 

Gianfranco Bianchi 




































TTOf*** 


btò.Vf7t • r *' '•4/ft-•■■»?' 

,* * * ' ? : • - -. \ > * * - - - 

v./v 




f * J ' 

Mi 


l’Unità / venerdì 18 gennaio 1963 


pag. ii / fatti del mondo 


Importante contributo al. dibattito sull'arte in URSS 


Inaugurata a Mosca 


la mostra di Léger 



Dalla nostra redazione 


Le riforme sovietiche 


Organizzato nell'URSS 


il controllo di massa 


Il pittore Fernand Léger accanto ad una sua opera 


Tunisi 


Tredici condanne 


a morte per 


il complotto 


contro Burghiba 


. TUNISI, 17 

Il processo contro i venti- 
sci membri del complotto 
che avrebbe dovuto portare 
all’uccisione del presidente 
Burghiba si è concluso con 
tredici condanne alla pena 
capitale. La corte è rimasta 
in camera di consiglio per 
ventitré ore consecutive. Tra 
t condannati a morte figura¬ 
no sette ufficiali dell’eserci¬ 
to e Lazhar Chraiti, un po¬ 
polano analfabeta, vecchio 
capo partigiano della lotta 
per l’indipendenza. Gli altri 
tredici imputati sono stati 
condannati a pene varianti 
tra un anno di prigione e 
l’ergastolo. 

Mentre veniva letto il lun¬ 
ghissimo dispositivo di sen¬ 
tenza, Tunisi si andava im¬ 
bandierando per il ritorno di 
Burghiba, che da oltre un 
mese soggiornava nella cit¬ 
tadina di Lakef. 

La congiura venne scoper¬ 
ta il 20 dicembre, alla vigilia 
del giorno in cui doveva aver 
luogo l’attentato. Uno dei con¬ 
giurati aveva rivelato tutto 
alla polizia. DaU’istruttoria c 
dal processo è emerso che la 
congiura era stata essenzial¬ 
mente organizzata da mili¬ 
tari. Tra questi l’aiutante di 


L'Algeria 
invia armi 
in Angola per 
la lotta 


ALGERI, 17 

Il primo ministro algerino 
Ben Bella, in un discorso 
pronunciato questa mattina 
al Congresso delI'UGTA 
(Unione generale dei lavo¬ 
ratori algerini), ha dichiara¬ 
to che l’Algeria sta adde¬ 
strando ufficiali e inviando 
armi al movimento naziona¬ 
lista dell’Angola. Il premier 
algerino ha precisato che al¬ 
cuni ufficiali si trovano già 
nel territorio dell’Africa 
portoghese per guidare i 
combattimenti per l’indipen¬ 
denza dell’AngoIa. 

Armi e munizioni erano 
state chieste una quindicina 
di giorni fa all’Algeria da 
Roberto Holden, leader del 
fronte di liberazione nazio¬ 
nale angolano 

* Entro 48 ore, ha detto 
Ben Bella, abbiamo inviato 
queste armi ed abbiamo an¬ 
che addestrato ufficiali per¬ 
ché partecipino alla lotta del 
popolo dell’Angola, al quale 
continueremo ad inviare 
aiuti». 


campo di Burghiba che, es¬ 
sendo al corrente della paro¬ 
la d’ordine, avrebbe dato mo¬ 
do agli attentatori di pene¬ 
trare fino al gabinetto del 
presidente. Ma c’erano anche 
dei civili, gente umiliata dal¬ 
la dittatura personale di Bur¬ 
ghiba, o amici del suo prin¬ 
cipale oppositore — Salali 
Ben Yussef — assassinato 
l’anno scorso a Francoforte. 

L’istruttoria ha tentato in¬ 
vano di stabilire un legame 
fra il complotto e « certe in¬ 
gerenze straniere ». Come è 
noto, ministri tunisini sono 
arrivati a dire apertamente 
che la congiura era stata ap¬ 
poggiata dall’Algeria. Non è 
stato possibile provarlo: non 
basta il fatto che alcuni dei 
congiurati abbiano trovato 
scampo in Algeria. D’altra 
parte sono In corso negoziati 
tra Algeri e Tunisi e i tuni¬ 
sini chiedono invano l’estra¬ 
dizione dei congiurati. 

Dal punto di vista politico, 
il processo ha messo in luce 
che l’unica base comune tra 
gli imputati consisteva in 
una confusa idea di vendet¬ 
ta per l’onta subita dalla Tu¬ 
nisia a Biserta nell’estate 
del 1961, quando Burghiba 
scatenò il popolo per libera¬ 
re la base dai francesi e voi 
fermò l’attacco che in pochi 
giorni si era trasformato in 
una carneficina per i tuni¬ 
sini. Con quell’impresa, il 
prestigio di Burghiba aveva 
cominciato a decadere. Da 
allora erano sorte critiche 
sulla sua vita lussuosa e i 
suoi molti ‘ palazzi. Queste 
critiche poggiavano su un 
reale malcontento popolare. 

Dinanzi al tribunale mili¬ 
tare non tutti i congiurati 
hanno però saputo mostrare 
il volto di uomini guidati da 
esperienza e da ideali puri. 
Sicché, a giudizio degli os¬ 
servatori. questo processo fi¬ 
nirà con l'aiuiare Burghiba a 
riacquistare gran parte del 
prestigio logorato dopo Ri¬ 
seria; soprattutto se. come 
qualcuno crede, il presidente 
compirà nei prossimi giorni 
un gesto di clemenza conce¬ 
dendo la grazia ai condan¬ 
nati a morte o almeno ad 
alcuni di essi. 

Prima che la corte si riti¬ 
rasse in camera di consiglio, 
tutti gli imputati hanno im¬ 
plorato perdono c indulgen¬ 
za. L’ex capo partigiano 
Chraiti, che vagheggiava di 
diventare ministro della di¬ 
fesa. ha detto: « Sono padre 
di figli in tenera età. Ilo ser¬ 
vito il mio paese. Chiedo 
perdono al mio popolo, al 
mìo partito e al capo dello 
stato ». Un altro degli im¬ 
putati, Ben Kamcl. nel chie¬ 
dere a Burghiba di perdo¬ 
narlo e salvargli la vita, ha 
manifestato il desiderio di ri¬ 
manere sempre in carcere 
€ per sfuggire alla vendetta 
del popolo ». 


MOSCA, 17 

Una grande mostra delle 
opere di Fernand Léger, la 
prima che abbia luogo nel¬ 
l’Unione Sovietica, ò stata 
inaugurata questo pomerig¬ 
gio al Museo Puskin di Mo 
sca. La Mostra, organizza¬ 
ta dal Ministero della cul¬ 
tura dell'URSS in collabora¬ 
zione con la vedova del pit¬ 
tore Nadia Petrovna, che ne 
ha personalmente curato lo 
allestimento, comprende 300 
lavori di Léger, tutti prove¬ 
nienti dal Museo di Biot: di¬ 
pinti, disegni, ceramiche, 
mosaici, vetrate, sculture e 
arazzi disposti in cinque sa¬ 
le del museo. , 

All’inaugurazione erano 
presenti il viceministro del¬ 
la cultura Kuznetzov, l’am¬ 
basciatore francese Dejan, il 
presidente della Accademia 
sovietica delle arti Serov, il 
segretario dell’Unione dei 
pittori dell’URSS, Serghei 
Gherassimov, il vice presi 
dente dell’accademia Mani 
ser, Nadia Léger e il pittore 
Bauquier (che presentano 
alcune loro opere come al¬ 
lievi del maestro), oltre a 
un'imponente folla di giova¬ 
ni tra i quali molti dei pit¬ 
tori sovietici che hanno da¬ 
to vita alla recente polemica 
sulle arti figurative. - 

Prendendo per primo la 
parola, il ministro Kuznet¬ 
zov ha tracciato la vita del 
grande pittore francese e la 
sua via di sviluppo « com¬ 
plessa e contraddittoria », 
passata attraverso il cubi¬ 
smo e l’astrazione per sfo¬ 
ciare nel realismo. 

«Per noi — ha detto tra 
l’altro Kuznetzov — che sia 
mo partigiani del realismo 
socialista, vi sono certe co¬ 
se discutibili e incompren- 
sibili nell’opera di Léger. Ma 
ne riconosciamo la ricchez¬ 
za realistica dell’ultimo pe¬ 
riodo ». 

Maniser ha sottolineato « la 
ricchezza delle forme e la 
sobrietà dei colori » di que¬ 
sto originale e rivoluziona¬ 
rio artista, mentre Gheras¬ 
simov ha elogiato di'Léger 
« la sua vita, tutta dedicata 
alla ricerca, all’abolizione 
degli schemi e dei confini 
nell’arte ». 

La mostra comprende tutti 
i periodi dell’opera di Lé¬ 
ger, dalle opere de] 1905 an¬ 
cora influenzate dall’impres¬ 
sionismo alle prime ricerche 
cezanniano-cubiste, dai di¬ 
pinti cubisti a auelli non fi¬ 
gurativi fino alla stagione 
matura in cui Léger arriva 
a un’originale e rivoluziona¬ 
ria fusione di alcuni aspetti 
dell’astrattismo (per esem¬ 
pio il colore non legato al 
disegno) con una libera e 
realistica rappresentazione 
dell’uomo moderno nel qua¬ 
dro della civiltà meccanica. 

La prima sala è aperta da 
una grande fotografia del 
pittore nel' suo studio, ai 
piedi della quale in una teca 
di cristallo è collocata la sua 
tavolozza così enorme, così 
spessa di colori aggroviglia¬ 
ti e mescolati che ci si stu¬ 
pisce che il pittore potesse 
trarne colori cosi puri e 
squillanti. In questa sala fi¬ 
gurano le opere più famose 
dell’ultimo periodo: la serie 
dei « Costruttori », del « Cir¬ 
co », la « Scampagnata », gli 
« Acrobati ». Più avanti tro¬ 
viamo le opere dal 1905 fino 
alla seconda guerra mondia¬ 
le, cubiste e non figurative, 
in cui è avvertibile la ricer¬ 
ca di una nuova dimensione 
umana attraverso la riduzio¬ 
ne della realtà a forme e 
simboli esatti. Vengono poi 
i « Musicanti » in varie ver¬ 
sioni, i « Tuffatori », i dise¬ 
gni che ricostruiscono lo 
sforzo di ricerca e la serietà 
dell’artista in una creazione 
che non è mai casuale. 

Sul fondo, di fronte alla 
entrata, è stata realizzata dai 
maestri vetrai di Losanna, 
appositamente per questa 
mostra moscovita, una ve¬ 
trata a colori di cui Léger 
aveva eseguito il cartone nel 
1950. 

Immediatamente dopo la 
inaugurazione sono incomin¬ 
ciate, attorno ai quadri del¬ 
la mostra francese, le prime 
appassionate discussioni. Va 
notato infatti che la mostra 
si apre in un momento par- 
ticolarmen t e interessante, 
mentre e in corso un largo 
dibattito sull’arte figurativa 
e in generale sulla creazione 
artistica. La lezione cubista 
di Léger, è da augurarselo, 
potrà forse servire a chiari¬ 
re certi aspetti di questo di¬ 
battito e migliorare l’atmo¬ 
sfera della discussione. Tan¬ 
to più che molte esperienze 
attuali dei giovani sovietici 
si richiamano originalmente 
all’arco realista Cézanne-cu- 
bismo. La mostra resterà a- 
perta due mesi a Mosca e 
poi successivamente si tra¬ 
sferirà a Leningrado, Kiev, 
Tbilissi c Minsk. 


Giombe incontra 


funzionari dell ’ONU 



Stabiliti i compiti 
dei nuovi organi¬ 
smi che funzione¬ 
ranno secondo i 
principi leninisti 


Dalla nostra redazione 


LEOPOLDVILLE — Poliziotti congolesi armati di mitra sorvegliano l’ambasciata inglese mentre si svolge una 


dimostrazione di protesta 


(Telefoto ANSA-« l’Unita ») 


LEOPOLDVILLE, 17. — Ciombe è rientrato oggi po¬ 
meriggio ad Elisabethville dalla sua roccaforte di Kolwezì 
ed in serata si è incontrato con alti funzionari deli’ONU. 
Ufficialmente rincontro ha avuto luogo per concordare 
l’ingresso delle truppe delle Nazioni Unite a Kolwezi. Il 
fatto però che l’organizzazione internazionale fosse rap¬ 
presentata da esponenti di primo piano nel Katanga, e 
cioè il vice capo della missione, George Sherry ed il co¬ 
mandante militare, generale Chand, ha dato al colloquio 
un significato più largamente politico. 


Nel piano filo-americano di riunificazione del Congo 
è prevista, come è noto, anche la utilizzazione di Ciombe, 
sia come presidente della provincia del Katanga, sia, per¬ 
sino, come eventuale componente del governo centrale. 
L’atteggiamento del secessionista nelle ultime settimane, 
e soprattutto le sue minacce di far saltare gli impianti mi¬ 
nerari della ricca regione, avevano messo Ciombe in una 
posizione difficile. Oggi, Invece, l’accettazione formale da 
parte di Ciombe della fine della secessione e le promesse 
di impunità fatte da Adula sembrano aver aperto la stra 
da ad un «recupero». 


Fino a 30 gradi sotto zero 


Una ondata 


di gelo 


sulla Polonia 


Colloqui 


fra comunisti 


• p- 


cinesi e 
indonesiani 


PECHINO, 17 

Lui Sciao Ci. oreeidente della 
Repubblica popolare cinese e 
vice presidente r del Comitato 
centrale del Partito comunista, 
ha ricevuto una delegazione del 
partito comunista indonesiano, 
diretta dal vice presidente 
Nioto. La delegazione indone¬ 
siana si trova in visita a Pe¬ 
chino da alcuni giorni per in¬ 
contrare i massimi dirigenti 
comunisti cìnesL 

Nella polemica internazionale 
in corso nel movimento comu¬ 
nista, i compagni indonesiani 
hanno preso posizione in tre 
modi. Su] loro quotidiano essi 
hanno pubblicato integralmente 
rarticolo del Jenmingibao sul¬ 
le «divergenze col compagno 
Togliatti ». Quanto alla sostan¬ 
za delle diverse tesi sostenute, 
essi hanno dichiarato che si 
trattava di una discussione «sul 
modo migliore di battere l’im- 
perialismo». Infine, circa la 
proposta di convocare un'altra 
conferenza di tutti { partiti 
comunisti, hanno affermato, per 
bocca del presidente del par¬ 
tito, Aidlt, che tale conferenza 
doveva essere convocata, ma 
andava preceduta da una lunga 
preparazione di «uno o due 
anni ». 


Dal nostro corrispondente 


VARSAVIA, 17 

Stamane il termometro segna¬ 
va 26 sotto zero alla finestra 
della mia casa di Varsavia. Più 
freddo che a Mosca. 

L'ondata di gelo e le conti¬ 
nue bufere di neve stanno ren¬ 
dendo preoccupante la situazio¬ 
ne nel Paese. Particolarmente 
seria è la riduzione delle scor¬ 
te di carbone che minaccia di 
creare uno stato di tensione fra 
disponibilità.e bisogni del con¬ 
sumo. ' « ■ - ' 

Già da molto giorni il gelo e 
le bufere avevano bloccato nu¬ 
merose linee ferroviarie e fat¬ 
to diminuire l’afflusso del car¬ 
bone alle centrali termoelettri¬ 
che. alle officine, e ai grandi 
centri urbani. Ma negli ultimi 
quattro giorni la situazione è 
andata costantemente ' peggio¬ 
rando: migliaia e migliaia di 
vagoni di carbone si sono bloc¬ 
cati, la neve copre le massic¬ 
ciate ferroviarie in molte zo¬ 
ne del sud e dell’occidente del 
Paese con una coltre che rag¬ 
giunge talvolta due metri di 
spessore. - 

Il governo ha ordinato una 
massiccia mobilitazione di fer¬ 
rovieri e di squadre dì aiuto 
Numerose unità militari sono 
state messe a disposizione per i 
lavori di sgombero. Lo stesso 
ministro dei Trasporti; Popie- 
las. ha lasciato la capitale per 
andare ad impiantare nella re¬ 
gione mineraria della Slesia un 
quartiere generale 

Nella nottata, lavorando sen¬ 
za tregua a più di 25-30 gradi 
sotto zero, migliaia di soldati, 
ferrovieri e minatori sono riu¬ 
sciti a far partire trenta treni 
di carbone da un gruppo di cen¬ 
tri minerari dcU'ovest mentre 
altri 48 treni straordinari di 
carbone sono partiti dalla re¬ 
gione di Katowìce. 

Solamente nella nottata di 
ieri, a prezzo di gravissimi sa¬ 
crifici dei lavoratori, complessi¬ 
vamente un centinaio di treni di 
carbone si sono mossi in mar¬ 
cia. 

f. b. 


Caracas 


Gesto politico 


noa rapina 


t » 


i quadri rubati 


CARACAS, 17 

Un esame di tutti i parti¬ 
colari relativi al clamoroso 
« furto a mano armata » di 
cinque celebri quadri espo¬ 
sti al Museo di Belle Arti 
permette di dare un giudizio 
preciso sugli autori dell’au¬ 
dace colpo e sulle finalità de) 
gesto. Non si tratta di un 
atto di banditismo. 

Gli autori dell’operazione 
(quindici, fra cui due ragaz¬ 
ze giovanissime, e tutti ar¬ 
mati di mitra e di revolver) 
sono membri di una organiz¬ 
zazione clandestina di estre¬ 
ma sinistra, il « Fronte di li¬ 
berazione nazionale », che 
conduce da tempo contro il 
presidente - venezolano > Be- 
tancourt un'aspra guerriglia, 
sia nelle zone rurali e fore¬ 
stali, sia nei centri urbani. 
Il « furto » è quindi in realtà 
un gesto dimostrativo, desti¬ 
nato a richiamare l’attenzio¬ 
ne del mondo su quanto sta 
accadendo - nel Venezuela. 
Esso ricorda molto da vici¬ 
no il rapimento del corrido¬ 
re automobilistico argentino 
Fangio, effettuato dai castri¬ 
sti durante la guerra civile 
a Cuba. . 

. Giunti sul posto a bordo 
dì grosse automobili ameri¬ 
cane, i quindici giovani sono 
penetrati nel Museo, hanno 
disarmato e rinchiuso in uno 
sgabuzzino i cinque guardia¬ 
ni che sorvegliavano l’espo¬ 
sizione « Cento anni di pit¬ 
tura francese » e hanno bloc¬ 
cato tutte le uscite. Nelle 
6ale si trovavano circa quat¬ 
trocento studenti (la mostra 
ha ovviamente grande suc¬ 
cesso). Uno di essi, apparte¬ 
nente ad una organizzazione 


di destra, ha gridato rivolto 
ai « rapinatori »: « So chi sie¬ 
te e sono vostro avversario ». 
Una delle ragazze che parte¬ 
cipavano al colpo ha reagi¬ 
to sparandogli addosso e fe¬ 
rendolo gravemente. 

Quindi, secondo quanto af¬ 
fermano i testimoni oculari, 
il capo degli assalitori ha ar¬ 
ringato la folla con un bre¬ 
ve discorso politico, dicendo 
fra l’altro: « Questo gesto lo 
abbiamo compiuto in nome 
delle forze armate di libera¬ 
zione nazionale. Preleviamo 
cinque quadri affinchè si sap¬ 
pia in Francia e nel mondo 
che il popolo del Venezuela 
è in guerra col governo ». 

I quadri asportati sono: 
« Fiori in un vaso di rame » 
di Van Gogh (1886); « Natu¬ 
ra morta con ventaglio » di 
Gauguin (1889); « Bagnan¬ 
ti » di Cezanne (1890-94); 
« Natura morta » di Picasso 
(1929) e « Natura morta con 
pere» di Braque (1890). 

Che si tratti di un gesto 
politico è confermato dalla 
estrema cura con cui i « ra¬ 
pinatori » hanno portato via 
i quadri .proteggendoli dalla 
pioggia che cadeva abbon¬ 
dante. Del resto, lo stesso in¬ 
dirizzo delle indagini lo 
prova. La polizia, munita di 
un mandato della magistra¬ 
tura. ha invaso il recinto del¬ 
l’Università Autonoma, nota 
come roccaforte rivoluziona¬ 
ria, affermando che i quadri 
si trovano nascosti in quegli 
edifici. Centocinquanta stu¬ 
denti hanno affrontato i gen¬ 
darmi. Questi hanno allora 
aperto il fuoco, ferendo tre 
universitari. 

In serata è stato annuncia¬ 
to che i quadri saranno resti¬ 
tuiti a condizione che siano 
liberati 1 detenuti politici. 


* MOSCA, 17. 

Il Comitato centrale del 
PCUS ed il Consiglio dei Mi¬ 
nistri hanno approvato oggi 
un documento che definisce 
con minuziosa precisione, i 
compiti, i diritti c i doveri 
dei nuovi organismi del con¬ 
trollo di partito e di Stato. 

Il ritorno alla organizza 
zione del controllo popolare, 
di massa, secondo i principi 
leninisti, era stato rivendica¬ 
to già al XXII Congresso co- 
me una necessità indilaziona¬ 
bile per liquidare certi feno¬ 
meni, nati nel periodo stali¬ 
niano e poi radicatisi nel¬ 
l’abitudine del lavoro di ogni 
giorno. 

€ Il compito fondamentale 
dei comitati di controllo e 
dei loro organismi locali - 
stabilisce la risoluzione — 
deve consistere in un aiuto 
permanente del partito e del 
lo Stato nella esecuzione del 
Programma, nella organizza 
zione di un controllo siste¬ 
matico sulla esecuzione delle 
direttive del partito e del go¬ 
verno, in un ulteriore perfe¬ 
zionamento della direzione 
politica, e in una lotta per la 
ascesa dell’ economia socia¬ 
lista ». 

Dopo questa premessa ge 
nerale, il documento dcscri 
ve, punto per punto, i compi¬ 
ti, i diritti e i doveri degli 
organismi di controllo, che 
possono essere così riassunti: 

1) Gli organismi in que 
stione debbono essere, nella 
pratica, gli organizzatori del 
controllo popolare di massa, 
debbono divenire una forza 
democratica quale « nessun 
paese capitalista possa o sap¬ 
pia organizzare »; 2) in quan¬ 
to organi congiunti di partito 
e di Stato, i comitati di con¬ 
trollo debbono non soltanto 
verificare e colpire, ma so¬ 
prattutto * prevenire gli er¬ 
rori ed ogni eventuale abuso 
a qualsiasi , livello, facendo 
particolare ' attenzione alla 
esecuzione dei compiti eco 
nomici »; 3) questi comitati 
debbono organizzare il loro 
lavoro in modo che i buro¬ 
crati, t fan'" i, loni, i corrotti, 
i ladri, gli speculatori e i fai 
sificatori di cifre sentano co 
stantemente la inevitabilità 
della punizione; 4) d’altra 
parte, i comitati debbono ap¬ 
poggiare e stimolare tutto ciò 
che è vivo e progressivo in 
ogni campo della vita sovie¬ 
tica, eliminare le deficienze 
per migliorare la situazione 
generale; 5) deve essere 
chiaro che l’attività degli or¬ 
ganismi di controllo non li¬ 
mita le responsabilità degli 
altri organismi di partito e 
di Stato, i quali, al contrario, 
debbono costantemente ele¬ 
vare la qualità del loro lavo¬ 
ro indipendentemente dalla 
azione di verifica dei comi¬ 
tati di controllo. 

La risoluzione fornisce poi 
indicazioni dettagliate sui 
modi di organizzare i comi¬ 
tati di controllo a tutti i li¬ 
velli : • repubblica, regione, 
territorio, distretto, fabbrica, 
cantiere, reparto, colcos e co¬ 
sì via. , , 


I gruppi di controllo alla 
base € debbono riunire gli 
elementi più attivi, comuni¬ 
sti e senza partito, sindaca¬ 
listi, specialisti, tecnici, scien¬ 
ziati, artisti, massaie, giorna¬ 
listi. giovani comunisti e ope¬ 
rai ». Il presidente ed il vice 
presidente del gruppo saran¬ 
no eletti dalle assemblee ge¬ 
nerali di ogni gruppo. 

Tra i compiti dei gruppi a 
livello più elevato sono indi¬ 
cati: il miglioramento del la¬ 
voro dell’apparato statale e 
amministrativo, la diminuzio¬ 
ne degli organici e il perfe¬ 
zionamento della direzione, 
la lotta contro qualsiasi vio¬ 
lazione della disciplina di 
partito e di Stato, la soppres¬ 
sione di ogni manifestazione 
campanilistica, la liquidazio¬ 
ne del burocratismo in tutte 
le sue forme e la campagna 
contro gli sperperi. 

I comitati di controllo han¬ 
no il diritto di ascoltare reso¬ 
conti dei dirigenti dei comi¬ 
tati di partito, di partecipare 
alle sessioni dei soviet, dei 
comitati statali e dei consi¬ 
gli di produzione, a seconda 
del livello di ciascun comi¬ 
tato. 

Infine, i comitati hanno il 
dovere di ascoltare tutte le 
lamentele scritte o orali e di 
rendere pubblici, localmente, 
attraverso la stampa, la ra¬ 
dio e la televisione, i risulta¬ 
ti delle loro verifiche c dei 
provvedimenti presi per la 
eliminazione delle insuffi¬ 
cienze rilevate in tutti i con- 


Ma rocco 


Il PC reclama 


il diritto 
di tornare 


alla legalità 


CASABLANCA, 17 1 

In una dichiarazione pub¬ 
blicata nei giorni scorsi a 
Casablanca, il Partito comu¬ 
nista marocchino (che vive 
in condizioni dì illegalità 
dal febbraio 1960) reclama 
— nel rispetto dei dettami 
della Costituzione recente¬ 
mente promulgata in Maroc¬ 
co — l’abrogazione del de¬ 
creto di interdizione del 
PCM e il pieno riconosci¬ 
mento legale della sua esi-^ 
stenza e della sua attività. 

Il documento ricorda che 
con il processo del febbraio 
1960 è stato portato un duro 
colpo a tutto il popolo ma¬ 
rocchino: alla sua classe 
operaia, ai suoi contadini 
poveri, a coloro che vivono 
ancora sotto il dominio co¬ 
loniale o neo-coloniale. Nel¬ 
la dichiarazione si rileva poi 
che gli articoli 3, 5 e 9 della 
Costituzione (per quanto es¬ 
sa sia manchevole in molti 
punti, e nonostante il fatto 
che contro le imperfezioni 
della carta costituzionale in¬ 
tendano battersi i comunisti 
e i democratici marocchini) 
riconoscono esplicitamente 
che il Marocco respinge il 
regime di partito unico e sta¬ 
biliscono piena cittadinanza 
a tutte le formazioni politi¬ 
che, le quali si siano battute 
e si battano nell’interesse 
della Nazione marocchina. : 

Nel documento si precisa 
infine la natura della lotta 
che i comunisti intendono 
condurre: fra l’altro per l’e¬ 
vacuazione delle basi stra¬ 
niere e per la liberazione 
della Mauritania, del Rio de 
Oro, di Sakiat E1 Hamra. __ ' 

« Formulando queste ri¬ 
vendicazioni — e insistendo 
sull’abrogazione dell’interdi¬ 
zione del PC che dura da tre 
anni — il PCM invita tutti 
i patrioti sinceri e tutti i 
democratici ad appoggiare 
simili richieste ». Il docu¬ 
mento è firmato dai com¬ 
pagni Ali Yata, Abdeslam 
Bourquia, Abdallah Layachi, 
Hadi Messouak e Aziz Belai. 


Bogotà 


Scioperi e 
dimostrazioni 


operaie 
in Colombia 


Ad altri americani 


e cubani sarà con¬ 
sentito di recarsi 


negli USA 


BOGOTA’ 17 
Un vasto movimento ri¬ 
vendicativo è in atto in Co¬ 
lombia, dove almeno 150.000 
lavoratori sono in sciopero 
per ottenere aumenti sala¬ 
riali e per protestare contro 
il continuo crescere del costo 
della vita. 

A Bogotà e in altri centri 
(soprattutto nella regione di 
Cali) il padronato ha sca¬ 
tenato la polizia contro i la¬ 
voratori e ne sono nati scon¬ 
tri violentissimi, che — se¬ 
condo informazioni ancora 


sommarie e imprecise — 
hanno provocato un morto 
e numerosi feriti. Il governo 
ha fatto operare numerosi 
arresti, fra i quali quelli di 
leaders sindacali e politici. 

I rappresentanti sindacali 
sono stati d’altra parte con¬ 
vocati dai ministeri interes¬ 
sati per discutere delle ri¬ 
chieste dei lavoratori. 

Dall’Avana j si . apprende 
che sono attualmente in cor¬ 
so trattative per consentire 
ad un altro gruppo di citta¬ 
dini cubani, e di americani 
residenti nellTsola. di recar¬ 
si negli Stati Uniti. 
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Dopo una serie di drammatiche riunioni 
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Al punto di rottura i Sei 
sull'Inghilterra nel MEC 


Il messaggio di Kennedy 


Couve de Murville 
ha provocato la di- 

. # scussione decisiva 

Il 58% Q0l bilancio Kennedy in conti. 

mio contatto con 


alle spese militari 


Bruxelles 


WASHINGTON, 17. 

Il presidente Kennedy ha 
Inviato oggi al Congresso il 
suo messaggio sul bilancio di 
previsione per l’anno fiscale 
1963-’64. Si tratta di uno dei 
bilanci più imponenti che il 
governo americano abbia 
mai preparato, ed anche di 
uno dei bilanci che prevede 
uno dei deficit più alti finora 
registrati. Si tratta di un de¬ 
ficit volontariamente affron¬ 
tato per tentare di dare un 
nuovo stimolo all’economia 
americana che, secondo quan¬ 
to Kennedy afferma nel suo 
messaggio, da cinque anni 
produce al di sotto delle sue 
reali capacità, e che nel 1963 
registrerà prevedibilmente 
una espansione del solo 4 per 
cento, ritenuta troppo mode¬ 
sta di fronte al 7 per cento 
del 1962. 

La maggior parte delle 
somme stanziate da Kennedy 
è dedicata alle spese militari. 
Ogni dollaro che verrà speso 
nel bilancio 1963-’64, sarà in¬ 
fatti cosi ripartito: 58 cente¬ 
simi alle spese militari e agli 
aiuti (militari ed economici) 
all’estero; 4 centesimi per i 
programmi spaziali; 6 cente¬ 
simi per l’agricoltura; 6 cen¬ 
tesimi per gli ex combatten¬ 
ti; 10 centesimi per gli inte¬ 
ressi del debito federale; 16 
centesimi per tutte le altre 
voci. Il bilancio ammonta, in 
concreto, a 98 miliardi e 800 
milioni di dollari, con un au¬ 
mento delle spese rispetto al 
corrente anno fiscale di 4 mi¬ 
liardi e mezzo di dollari. Il 
deficit è valutato in 11 mi¬ 
liardi e 900 milioni di dollari. 

Tutte le spese risultano di¬ 
minuite, qualcuna in modo 
notevole come quella per la 
agricoltura, ad eccezione di 
quelle militari e di quelle 
per le ricerche spaziali. In 
totale, le spese militari e per 
gli aiuti all’estero ammonta, 
no complessivamente a 55 mi¬ 
liardi e 400 milioni di dolla¬ 
ri, cifra record in tempo di 
pace. L’unica voce che viene 
diminuita, in campo militare, 
è quella degli uomini alle 
armi, che alla fine del pros¬ 
simo ann 0 finanziario saran¬ 
no 2.695 000, contro i 2.703 344 

Kennedy, nel suo messag¬ 
gio al Congresso, illustra i 
principi ai quali l’ammini¬ 
strazione intende attenersi 
per quanto riguarda le forze 
armate e le spese militari. In 
questo quadro, Kennedy pre¬ 
vede: 1) Incremento della 
< forza di rappresaglia ato¬ 
mica », appoggiata da nuovi 
missili Minuteman e da altri 
sei sommergibili atomici mu¬ 
niti di missili Polaris; 2) Raf¬ 
forzamento ed espansione 
delle forze aeree e missili¬ 
stiche: 3) Aumento della po¬ 
tenza delle forze < convenzio¬ 
nali » terrestri, navali ed 
aeree; 4) Attuazione di un 
programma di costruzione di 
ricoveri anti-atomici per la 
difesa civile; 5) Espansione 
delle forze « anti-guerriglia » 
che dovrebbero « aiutare gli 
alleati » a far fronte a insur¬ 
rezioni ed a rivolte interne. 
In questo contesto, verrà ap¬ 
prontata una divisione di as¬ 
salto aerotrasportata di quin¬ 
dicimila uomini. 

Alla fine dell’anno fiscale, 
infine, Kennedy prevede che 
gli Stati Uniti disporranno di 
oltre mille aerei quasi tutti 
dotati di missili aria-terra del 
tipo « Hound Dog ». 

Il bilancio prevede la con¬ 
tinuazione degli esperimenti 
atomici. Esso prevede, affer¬ 
ma Kennedy nél suo messag¬ 
gio, « che vi saranno meno 
esperimenti nucleari sotter¬ 
ranei che durante l’anno fi¬ 
scale 1962-63. La capacità di 
riprendere gli esperimenti 
nell’atmosfera verrà mante¬ 
nuta ». 

La prossima settimana 
Kennedy presenterà al Con¬ 
gresso un progetto per la ri¬ 
forma fiscale, che prevede 
una riduzione delle imposte: 
questo programma, accom¬ 
pagnato dal pesante deficit 
del bilancio preventivo pre¬ 
sentato oggi, mira ad «al¬ 
lentare i freni » che imbri¬ 
glierebbero l’economia ante 
ricana, ed a stimolare una vi- 
guiusa espansione economi¬ 
ca. Ciò, secondo Kennedy, a- 
vrebbe la conseguenza di 
rafforzare la posizione del 
dollaro e di assorbire una 
parte dei lavoratori attual¬ 
mente disoccupati, il cui nu¬ 
mero si mantiene molto allo 
(si valuta, tra ì quattro e i 
cinque milioni). La riforma 
fiscale che Kennedy propor¬ 
rà prevede la riduzione delle 
imposte di 10 miliardi di dol¬ 
lari In tre anni. 
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Questo grafico offre una rapida sintesi del bilancio degli 
USA per il 1964: nel disco in alto sono rappresentate 
le entrate, in percentuali di centesimi di dollaro; nel 
disco in basso le spese 


Per l'Annuario Pontificio 


Danzica 
«città libera » 


Dura critica di un giornale varsaviese 



Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 17 
In tutti gli ambienti poli¬ 
tici di Varsavia è giunta og¬ 
gi. provocando non poca sor¬ 
presa e irritazione, la notizia 
che nell’Annuario Pontifi¬ 
cio 1963 le diocesi dei tenitori 
occidentali polacchj sono an¬ 
cora indicate come apparte¬ 
nenti alla Chiesa tedesca e ad¬ 
dirittura la Diocesi di Danzika 
viene indicata come orovincia 
religiosa della «città Ubera di 
Danzika ». 

L’Annuario era atteso poiché 
♦utti contavano, e più di ogni 
altro le organizzazioni del lai¬ 
cato cattob’co. di trovarvi una 
prima conferma di quanto il 
Papa aveva detto per ben tre 
volte ai vescovi polacchi du¬ 
rante il Concibo L’attesa è an- 


Consiglio 
d'Europa: 
sì a Londra 

STRASBURGO, 17. 

L’assemblea • consultiva dei 
Consiglio d’Europa ha oggi po¬ 
meriggio adottato all’unanimità 
meno sei astensioni, un proget¬ 
to ai raccomandazione a propo¬ 
sito del problema dell’adesione 
delia Gran Bretagna alla Comu¬ 
nità Economica Europea II pro¬ 
getto costituisce un pressante 
appello ai sette governi che 
stanno negoziando a Bruxelles 
affinchè il più rapidamente pos¬ 
sibile pervengano ad un accordo 
per l’adesione della Gran Bre. 
tagna al Mercato Comune Eu¬ 
ropeo Si sono astenuti i laburi¬ 
sti britannici a quelli scandi¬ 
navi. 


data delusa in maniera totale 
GU stessi compilatori dello 
Annuario debbono « essersi resi 
conto della necessità di parare 
almeno in parte gli effetti di¬ 
sastrosi che la pubblicazione 
avrebbe provocato nell'opinio¬ 
ne pubbUca polacca Essi han¬ 
no pertanto aggiunto una nota 
in cui è detto che al cardi¬ 
nale Wyszynskj nella 6ua qua¬ 
lità di primate spetta la cura 
delle anime delle Diocesi dei 
territori occidentali. 

- Puramente e semplicemen¬ 
te una ripetizione della vec 
chia posizione filo tedesca e 
antipolacca -. così scrive il quo¬ 
tidiano Zycie Warsawi. « Le 
simpatiche parole del Papa al¬ 
l'indirizzo della Polonia — con¬ 
tinua il giornale -- delle no¬ 
stre tradizioni e diritti nazio¬ 
nali resteranno nel campo dei 
buoni propositi se non saran¬ 
no seguite dai fatti » 

Il giornale di Varsavia con¬ 
tinua: « I vescovi polacchi du¬ 
rante la prima sessione del 
Concilio avevano preannuncia- 
to chiaramente un intervento 
presso' la redazione dell’An¬ 
nuario pontificio in occasione 
deU’allestimento della nuova 
edizione. Tale intervento 
avrebbe dovuto comportare 
adeguate correzioni e modi¬ 
ficare l’atteggiamento antipo¬ 
lacco dei redattori di questa 
pubblicazione. L’ultima edizio¬ 
ne dell’Annuario pontificio pro¬ 
va l’inefficienza degli inter¬ 
venti dei vescovi polacchi. 
Questo fatto ha anch’esso il 
suo significato», «Se l'Annua¬ 
rio pontificio è stato fatto 
ignorando la verità elementa¬ 
re. ciò significa che i re¬ 
sponsabili della politica vati¬ 
cana considerano gli interessi 
di Adenauer più vicini a loro 
di quelli della Polonia. E noi 
intendiamo ricordarci di que¬ 
sta scelta nelle prossime oc¬ 
casioni ». 

Franco Bertone 


BRUXELLES, 17 
Giornata drammaticissima 
nella capitale del MEC: bloc¬ 
cata dai francesi nqni mssi- 
bilità di continuare a discu¬ 
tere sui problemi tecnici di 
un’eventuale adesione della 
Gran Bretagna, i ministri de¬ 
gli esteri dei sei paesi hanno 
vanamente discusso per tutta 
la giornata e una parte della 
notte sul problema politico 
della sospensione o meno di 
ogni negoziato. Dopo una riu¬ 
nione segretissima durata fi¬ 
no alle 23,30, i sei hanno de¬ 
ciso di rinviare a domani la 
discussione. Ma la rottura è 
data ormai come « probabi¬ 
le » anche dalle fonti più eu- 
ropeiste. t 

Il ministro degli esteri 
francese Couve de Murville 
ha chiesto la sospensione sine 
die delle trattative. Egli ha 
sostenuto che dopo quindici 
mesi di trattative è chiara¬ 
mente risultata l’inutilità di 
seguitare a negoziare con la 
Gran Bretagna che « non è 
ancora matura per l’ammis¬ 
sione al mercato comune co¬ 
me membro di pieno dirit¬ 
to ». Secondo i francesi, sa¬ 
rebbe più opportuno cercare 
una soluzione intermedia. 

Tutti gli altri ministri han¬ 
no preso posizione contro lo 
atteggiamento francese. Ma 
una decisione politica, quale 
che sia, deve essere presa 
all’unanimità : e siccome da 
parte inglese si afferma che 
non saranno fatte nuove con¬ 
cessioni e da parte francese 
si considerano nulli i risul¬ 
tati fin qui raggiunti la rot¬ 
tura dei negoziati diventa 
inevitabile, anche se potrà 
essere mascherata da una de¬ 
cisione formale di aggiorna¬ 
mento per un periodo inde¬ 
terminato. Negli ambienti vi¬ 
cini alle delegazioni si parla 
di una possibile convocato¬ 
ne di una sorta di « confe¬ 
renza al vertice » europea. 
Ma sono voci dettate più dal¬ 
l’ansia febbrile di trovare 
una scappatoia, che da un 
effettivo calcolo delle possibi¬ 
lità politiche attuali. 

La giornata di oggi ha di¬ 
mostrato tutta la profondità 
dei contrasti suscitati dalla 
politica di De Gaulle. Anco¬ 
ra una volta, il generale ha 
isolato la Francia: la delega¬ 
zione tedesca ha preso posi¬ 
zione contro Parigi, insieme 
con tutti gli altri paesi. Le 
discussioni devono essere sta¬ 
te molto aspre. I ministri — 
ha scritto un’agenzia ameri¬ 
cana — « stanno combatten¬ 
do una furiosa battaglia » 
prò e contro l’ingresso della 
Gran Bretagna nel MEC. 

I sei si erano riuniti in una 
sala del ministero degli este¬ 
ri belga senza consiglieri né 
interpreti. Il capo della dele¬ 
gazione britannica Lord 
Heath, dopo avere visto due 
volte nel corso della giornata 
il costernato Spaak, attende¬ 
va pazientemente nella sede 
della sua delegazione il risul¬ 
tato delle discussioni fra i 
« sei ». Egli era in continuo 
contatto telefonico con Mac¬ 
millan, che aveva riunito il 
governo britannico in sedu¬ 
ta straordinaria. 

Telex e telefoni tenevano 

La sessione plenaria del 
Comitato centrale dello scor¬ 
so novembre, tra le altre ri¬ 
forme, aveva deciso di met¬ 
tere in pratica le indicazio¬ 
ni del congresso, operando 
una profonda trasformazione 
dei vecchi organismi di con¬ 
trollo statale, che avevano 
perduto ogni contenuto rivo- 
liizionario e democratico, per 
diventare strumenti di sem¬ 
plice azione burocratica. 

In quella sede Krusciov, 
aveva suggerito di ritornare 
alle origini, di ricostituire 
cioè a tutti i livelli del pote¬ 
re sovietico « degli organi¬ 
smi di controllo unitario del 
partito e dello Stato, alla cui 
attività prendessero effetti¬ 
vamente parte le masse po¬ 
polari ». 

II Comitato centrale, pur 
approvando la proposta di 
Krusciov , non aveva elabo¬ 
rato in quell'occasione i par¬ 
ticolari principi secondo i 
quali avrebbero dovuto fun¬ 
zionare i nuovi organismi di 
controllo, sebbene avesse in¬ 
dicato chiaramente lo spirito 
che avrebbe dovuto infor¬ 
marli. 

Anche questa riforma, una 
delle più importanti, a nostro 
avviso, tra quelle approvate 
in novembre, diventa da og¬ 
gi, con l’approvazione del 
nuovo documento effettiva e 
operante come elemento di¬ 
namico di democratizzazione 
di tutta la vita pubblica. 


Adenauer 
intercederà 
per Londra 

Il Cancelliere allunga di due giorni la 
visita a Parigi - Sfrauss capo del gruppo 
parlamentare della D.C. bavarese 


BONN, 17. 

Il cancelliere Adenauer ha 
deciso di ampliare il suo pro¬ 
gramma di colloqui parigini. 
Egli partirà per la capitale 
francese domenica, anziché lu¬ 
nedì. e rientrerà a Bonn mer¬ 
coledì. anziché martedì. La de¬ 
cisione è evidentemente in re¬ 
lazione con la crisi in atto nel¬ 
le relazioni tra i paesi atlantici. 

Alla vigilia della partenza 
del cancelliere, il leader social- 
democratico. Ollenhauer, lo ha 
invitato ad adoperarsi per in¬ 
durre De Gaulle a recedere 
dalla sua intransigenza nei con¬ 
fronti dell’ingresso della Gran 
Bretagna nel MEC. Ma la rea¬ 
zione della cancelleria è stata 
negativa. 

Nel suo appello, Ollenhauer 
si dichiarava preoccupato per i 
nuovi ostacoli che il presidente 
francese ha eretto sulla via del¬ 
l’unificazione europea e sottoli¬ 
neava che un'amicizia franco¬ 
tedesca che non serva al rag¬ 
giungimento di tale obbiettivo 
sarebbe un « anacronismo ». 

La Gran Bretagna, egli ag¬ 
giungeva. ha dato sufficienti 
prove della sua buona volontà, 
e lo sviluppo stesso di una più 
stretta collaborazione economica 
con gli Stati Uniti dipende dal¬ 
l’ingresso del Regno Unito nel 
MEC. Pertanto, Ollenhauer 
concludeva sottolineando la ne¬ 
cessità che, conformemente agli 
unanimi voti del parlamento 
federale. Adenauer usi della sua 
influenza presso De Gaulle per 
impedire il fallimento degli 
sforzi intensi ad un allarga¬ 
mento della CEE. 

La risposta di Adenauer è 
venuta attraverso un portavo¬ 
ce ufficiale, il quale ha pre¬ 
cisato che l’atteggiamento del 
governo sulla Gran Bretagna e 
il MEC « non è mutato », e che 
esso «non corrisponde» alla 
presa di posizione implicitamen¬ 
te critica nei confronti di De 
Gaulle resa nota a suo tempo 
dalla delegazione tedesco-occi¬ 
dentale a Bruxelles. Per otte¬ 
nere l’ingresso nel MEC. ha 
detto il portavoce, è indispen¬ 
sabile un « contributo » britan¬ 
nico. che, si desume, dovrebbe 
consistere nella rinuncia a por¬ 
re esigenze particolari. , * 

L’ex ministro della Guerra 
Franz Josef Strauss, presidente 
del partito cristiano-sociale, ala 
bavarese della CDU. sarà eletto 
il 22 gennaio prossimo presi¬ 
dente del gruppo parlamentare 
del suo partito. Tale gruppo è 
forte di 50 deputati, è in grado 
di condizionare la politica di 
tutta la D.C. 


Non verranno 
in Italia 


I deputati 
di Bonn 
« offesi » dalie 
« 4 giornate » 

BONN, 17. 

Il presidente della 
commissione per la 
cultura del Bundestag, 
il deputato democri¬ 
stiano, Berthold Mar¬ 
tin, ha annunciato che 
il viaggio di una dele¬ 
gazione parlamentare 
tedesco-occidentale in 
Italia per lo studio di 
alcuni aspetti della po¬ 
litica cinematografica 
italiana è stato improv. 
visamente disdetto in 
seguito al fatto che « le 
opinioni tedesche sul 
film "Le Quattro gior¬ 
nate di Napoli” non 
sono state prese in con¬ 
siderazioni e continua 
la programmazione del¬ 
la pellicola ». 

- || deputato democri¬ 
stiano, che già due me¬ 
si fa si era espresso in 
un articolo contro ii 
film, ha ripetuto oggi 
con tutta sicumera che 
il lavoro ■ falsifica la 
verità storica del com¬ 
portamento delle trup¬ 
pe tedesche In Italia du¬ 
rante la seconda guer¬ 
ra mondiale e mira ad 
avvelenare le relazioni 
tra le nazioni europee ». 
Martin, dopo aver pre¬ 
cisato che l’invito ita¬ 
liano è antecedente al¬ 
la programmazione del 
film, ha soggiunto che 
non è pensabile che la 
delegazione si assuma 
la responsabilità, in 
questo momento, di 
compiere il progettato 
viaggio a Roma, tenu¬ 
to conto dì quelli che 
sono 1 sentimenti del¬ 
la popolazione tedesca. 

In serata l’on. Codac- 
ci Pisanelll emetteva 
una dichiarazione nella 
quale ha cercato di 
minimizzare l’incidente 


Londra 


Gaitskell 

•» 

ancora 

gravissimo 


Al congresso della SED 

Gomulka 

appoggia 

Krusciov 


Analoga posizione dei compagni fran¬ 
cesi e cecoslovacchi sulla fine della 
polemica tra i partiit — Cordiale in¬ 
contro di Krusciov coi delegati italiani 


LONDRA. 17. 

Le condizioni del leader la¬ 
burista Hugh Gaitskell. affetto 
da gravissima infezione da vi¬ 
rus. sono ancora molto preoc¬ 
cupanti. Un bollettino medico 
diffuso stamattina poco dopo 
le 11 dice infatti che le con¬ 
dizioni del malato sono ancora 
« molto gr^vi ». Un portavoce 
del « Labour party» ha’dichia¬ 
rato che Gaitskell ha dormito 
a lungo, stanotte, ma che il suo 
organismo ha reagito ’ debol¬ 
mente al trattamento ed alle 
assidue cure che sei medi ri gli 
somministrano da due settima¬ 
ne. Un portavoce dell'ospedale 


De Gaulle 
a maggio 
in Grecia 

L’Eliseo ha annunciato che 
il presidente De Gaulle accom¬ 
pagnato dalla consorte, accet¬ 
tando un invito di re Paolo, 
compirà una visita ufficiale in 
Grecia dal 16 al 19 maggio. 


Middlesex di Londra ha con¬ 
fermato stamattina queste in¬ 
formazioni. 

' Un successivo bollettino del¬ 
l’ospedale ha annunciato che è 
stato proposto di ricorrere a 
un rene art.ficiale ner trattare 
le complicazioni renali da cui 
è stato colpito il leader laburi¬ 
sta Altri due medici si ag¬ 
giungeranno ai sei che hanno 
attualmente in cura Gaitskell. 

tj prossimo bollettino sarà 
pubblicato domani mattina 
Per disposizione dei sanitari, 
la signora Gaitskell è runica 
persona, oltre i medici, che può 
visitare il paziente. Le figlie. 
Giulia e Cressida. tl fratello 
Arthur, la sorella Lady ^hton 
ed il vice leader laburista. 
Brown — giunto improvvisa¬ 
mente a Londra a bordo d, un 
aereo della Raf dalla Scozia do¬ 
ve stava compiendo un giro 
delle aree depresse — non sono 
stati ammessi nella stanza del 
congiunto ed anveo I medici 
hanno infatti raccomandato per 
il paziento la massima tran¬ 
quillità ed immobilità. Qualsia¬ 
si emozione o turbamento, da¬ 
to anche le deboli condizioni 
del cuore, potrebbero essere fa¬ 
tali. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 17. 

La terza giornata del sesto 
congresso della SED, insie. 
me con la continuazione del 
dibattito sul rapporto di Ul- 
bricht, ha visto le prime pre¬ 
se di posizione sul discorso 
pronunciato ieri da Krusciow. 
La sua proposta di cessare 
la polemica pubblica fra i 
partiti comunisti è stata og¬ 
gi appoggiata da Gomulka. 
dal segretario del partito co¬ 
munista cecoslovacco Kolder 
e dal viceseqretario dei par¬ 
tito comunista francese Wal- 
deck Rochet. 

Fatti salienti della giorna¬ 
ta sono stati, inoltre: 1) una 
colazione offerta da Krusciov 
al compagno Luigi Longo e 
ai delegati italiani insieme 
con quelli del P.C.F.; 2) una 
visita del segretario del 
PCUS, accompagnato da Ul- 
briclit. al posto di controllo 
della Friedrichstrasse. 

La colazione offerta da 
Krusciov in onore dei rap¬ 
presentanti del PCI e del 
PCF si è svolta in un’atmo¬ 
sfera di grande fraternità. 
Essa ha dato occasione a un 
ampio scambio di vedute su 
problemi politici attuali. La 
conversazione si è protratta 
per quattro ore. Krusciov e 
i delegati sovietici, che han¬ 
no manifestato la loro sim¬ 
patia per ITtalia e per il po¬ 
polo italiano, si sono inte¬ 
ressati delle esperienze del 
recente congresso del PCI e 
dei movimenti di massa in 
Italia. Nel c orso della con¬ 
versazione il compagno Kru¬ 
sciov avrebbe toccato anche 
il tema dei disarmo insisten¬ 
do sui concetti che egli ave¬ 
va già esposto nel suo di¬ 
scorso al congresso della 
SED, in particolare sottoli¬ 
neando la necessità e l’ur¬ 
genza per l’Europa di un ac¬ 
cordo sul disarmo. 

Nella visita al posto di con. 
fine, Krusciov e Ulbricht 
erano accompagnati dai mi¬ 
nistro della difesa della RDT. 
Hoffman. Krusciov si è re¬ 
cato fino alla linea bianca 
che, attraverso la strada, se¬ 
gna il limite tra la capitale 
della RDT e Berlino ovest, 
ed ha osservato le installa¬ 
zioni, facendo poi con la ma¬ 
no un breve cenno alla pic¬ 
cola folla che, tenuta lonta¬ 
na dai poliziotti, si era ve. 
nuta rapidamente formando 
dalla parte occidentale. Ac¬ 
cortisi dell’arrivo dell'ecce¬ 
zionale visitatore, i poliziotti 
di Berlino ovest avevano 
prontamente bloccato tutte 
le strade e teso cordoni in¬ 
torno al cosiddetto Check- 
point Charlie. Durante que¬ 
sta sua visita ai confine di 
Stato della RDT. Krusciov 
si è incontrato anche con i 
soldati dell’Esercito Popola¬ 
re in servizio di frontiera. 

Nella Werner Seelebinder. 
halle Gomulka ha portato al 
congresso il saluto del POUF. 
Egli ha espresso la solida . 
rietà dei popolo polacco alla 
RDT nella questione tedesca 
ed ha aggiunto: < Il fatto che 
i nostri due paesi siano le¬ 
gati da un confine di pace, 
che la Polonia invece di uno 
Stato imperialista tedesco, 
abbia come vicino uno Stato 
socialista, che i due nartiti e 
i due paesi siano latiti da 
vincoli ideologici, tutto ciò 
apre una nuova era nei rap¬ 
porti tedesco-polacchi ». Go¬ 
mulka ha espresso poi il suo 
comp>eto nppoooio per In po¬ 
lisca profondamente respon¬ 
sabile svolta dall’Unione So¬ 
vietica cd ha affermato che 
* il discorso ni ieri del com¬ 
pagno Krusciov corrisponde 
anche al punto di vista del 
nostro partito ». 

Circa la polemica fra » 
nartiti comunisti. Gomulka 
ha dichiarato: « Noi siamo 
•'omp J etnmente d’accordo con 
il suggerimento, enunciato 
gui da Krusciov, di cessare 
la polemica pubblica e i li. 
ligi, indincndcntcmente dal¬ 
le differenze di opinione esi¬ 
stenti. da una parte, fra il 
PC delVTJRSS e la stranran- 
de manaioranza dei nartiti 
comunisti operai e. d’altra 
parte, la direzione di alcuni 
partiti comunisti ». 

Gomulka ha detto che le 
differenze debbono - essere 
sunerale con calma e con pa¬ 
zienza. attrarersn discussio¬ 
ni interne, e quindi ha rtm- 
senuito’ *Tp dannosa noie- 
mira nubhRra e oli 
«nói»; attacchi al PC delta 
URSS d n narte dei cani di 
alcuni nartiti comunisti, at¬ 
tacchi che dnnnrnninnn In 
unità de/ movimento inter¬ 
nazionale. sì sono rafforzati 
durante la crisi dei Caraihi 
Le direzioni di tali partiti 


non vogliono riconoscere che 
questa crisi fu superata van¬ 
taggiosamente per Cuba, nel¬ 
l’interesse del socialismo, 
grazie alla calma, ragionevo. 
le c alla profondamente re¬ 
sponsabile politica dell'Unio¬ 
ne Sovietica ». 

Suscitando grandi applau¬ 
si ucU'assemblea. Gomulka 
ha dichiarato che l’Unione 
Sovietica è € la più impor¬ 
tante, la decisiva forza del 
campo socialista, senza la 
quale nessuno Stato sociali¬ 
sta può sostenere la lotta 
contro l’imperialismo ». 

Il delegato cecoslovacco 
Drahomir Kolder, dal canto 
suo, ha sottolineato che i 
compiti storici della RDT, co. 
me € simbolo della futura 
nuova Germania, sono svi¬ 
luppati anche dalia sua poli¬ 
tica estera dì pace e dall’ami. 
cizia che ispira t suoi rap¬ 
porti con i paesi vicini e con 
tutti i popoli ». 

Kolder ha messo in risalto 
fa collaborazione economica 
fra Ì due paesi come un car¬ 
dine dello sviluppo economi¬ 
co comune del campo socia¬ 
lista Egli ha espresso voi la 
netta condanna del Partito 
comunista cecoslovacco « al¬ 
la politica avventurosa, anti. 
leninista e antisovietica dei 
dirigenti del partito albanese 
del lavoro ». e ha aggiunto: 
« Noi siamo fondamental. 
mente contro coloro che ap¬ 
poggiano il Partito albanese 
del lavoro e la sua attività 
scissionistica ai danni della 
compattezza e della azione 
unitaria dei partiti fratelli ». 
Kolder si è quindi dichia¬ 
rato completamente d’accor¬ 
do con le proposte fatte da 
Krusciov nel discorso rit ieri. 

Waldeck Rochet, ha ap¬ 
provato a sua volta senza ri¬ 
serve la dichiarazione di 
Krusciov, secondo cui esiste 
una sola alternativa alla eoe . 
sistema pacifica: la guerra 
termonucleare. Parlando dei 
rapporti e delle polemiche 
fra i partiti comunisti, egli 
ha detto che * la delegazio. 
ne del Partito comunista 
francese condivide le preoc¬ 
cupazioni espresse dal Comi¬ 
tato centrale del PCUS ed 
appoggia le proposte di ces¬ 
sare la polemica sulla stam¬ 
pa intorno alle questioni 
controverse ». Egli ha poi ag¬ 
giunto: € Noi auguriamo sin. 
ceromante che oneste sagge 
proposte, le quali corrispon. 
dono alla preoccupazione 
della stragrande maggioran¬ 
za dei partiti fratelli, siano 
accolte unanimemente da 
tutti i partiti interessati ». 

Fra gli interventi del mat¬ 
tino sul rapporto di Ulbricht, 
quello dello scrittore XVillt 
Bredel, presidente dell’Acca¬ 
demia dell’arte, è stato par¬ 
ticolarmente vivace. Egli ha 
fra l’altro criticato duramen¬ 
te il poeta Peter Huchel, fino 
al 31 dicembre scorso diret¬ 
tore della rivista Sinn un 
Form. Questa è la rivista del . 
l’Accademia d'arte e gode, 
anche nei paesi esteri di lin¬ 
gua tedesca, cioè nel vasto 
spazio culturale compren¬ 
dente la Germania occiden¬ 
tale, l’Austria e la Svizzera, 
di larga fama, tanto che vie¬ 
ne considerata una delle mi¬ 
gliori riviste di letteratura 
tedesca moderna. 

Bredel ha affermato che 
€ la rivista si era venuta sem¬ 
pre più allontanando dal suo 
compito di rispecchiare la vi¬ 
ta dell’accademia e il contri¬ 
buto allo sviluppo di una cul¬ 
tura nazionale socialista ». 
Un settimanale occidentale 
l’aveva addirittura definita 
« una piccola isola di libera¬ 
lismo » Bredel si è lunga¬ 
mente occupato dei rapporti 
dell’accademia con Huchel, 
provocando vivacità e rumo¬ 
ri nell’assemblea. 

A tarda sera ha preso la 
parola il ministro dell’inse¬ 
gnamento della repubblica 
cubana. Armando Hart, il 
quale ha sottolineato che < il 
significato della rivoluzione 
cubana è universale ». Egli 
ha calorosamente approvato 
la politica sovietica seguita 
in occasione della crisi cuba¬ 
na. che ha salvato la pace ed 
ha nello stesso tempo dimo¬ 
strato e difeso il diritto di 
ogni paese di fare la propria 
rivoluzione socialista. Egli 
inoltre si è dichiarato preoc¬ 
cupato per le divergente che 
possono esservi nel campo 
socialista, ma ha aggiunto 
che l’unità è un dovere di 
tutto il movimento interna¬ 
zionale operaio: « Le di ner» 
genze possono essere risolte 
perché comuni sono • nostri 
ideali c comune è il nostro 
nemico: l’imperialismo colo¬ 
nialista ». 


DALLA 

PRIMA 

Fanfani 


suoi interlocutori di non con¬ 
siderare come « pregiudizia¬ 
li negative » le tesi golliste 
sulla strategia nucleare e 
sul MEC e avrebbe offerto 
i suoi «buoni uffici» per con¬ 
ciliare il dissidio franco-ame¬ 
ricano. A queste indiscrezio¬ 
ni si collegano le congetture 
secondo le quali Kennedy 
potrebbe approfittare del 
prossimo viaggio in Europa 
per incontrarsi con De Galli¬ 
le e quelle secondo cui lo 
stesso Fanfani penserebbe ad 
un incontro del genere. 

Alla questione della forza 
atomica multilaterale sembra 
sia stata collegata nei collo¬ 
qui tra Fanfani e Mac Nama- 
ra — anche se il comunicato 
non ne fa menzione — quella 
delle basi missilistiche ame¬ 
ricane in Italia. Fonti ameri¬ 
cane hanno indicato infatti 
che Fanfani ha sollevato tale 
questione in sede tecnica (so¬ 
stituzione dei missili « invec¬ 
chiati » di tipo Jupitcr, at¬ 
tualmente installati nelle ba¬ 
si, con missili Polaris, da col¬ 
locare o su navi di superficie 
italiane o su sottomarini 
americani nel Mediterraneo) 
e sotto il profilo elettorale 
(parare le critiche dei par¬ 
titi di sinistra). Da parte 
americana non si è escluso 
uno « studio » della questio¬ 
ne, tanto più che i Polaris 
sono stati sperimentati con 
successo, lo scorso anno, dal- 
l’incrocia’ore « Garibaldi ». 

Quanto alla parte del co¬ 
municato che tratta dei 
grandi problemi internazio¬ 
nali — disarmo, tregua nu- 
cleaie, ecc. — ha destato sor¬ 
presa, soprattutto nel con¬ 
fronto con le dichiarazioni 
fatte da Fanfani alla parten¬ 
za e all’arrivo, la rapidità e 
la genericità delle frasi im¬ 
piegate. Fanfani, se ne de¬ 
duce, è stato forse informato 
da Kennedy, per sommi capi, 
dei termini della recente di¬ 
scussione ■ sovietico-america- 
na, ma anche dei limiti della 
proclamata « buona volon¬ 
tà » di Washington, che ha 
immediatamente fatto propri. 

Censura 

Avanti! e curato da Mario 
Lodi e Giuseppe Morandi 
avendo improvvisamente de¬ 
ciso che l’opera è « contra¬ 
ria alla morale ». Il fatto è 
che « I quaderni di Pinde- 
na » sono una interessantis¬ 
sima raccolta di testimonian¬ 
ze sulla condizione operaia 
e * contadina di un piccolo 
centro della pianura pada¬ 
na: tanto era «morale» la 
opera che nel comune di 
Voltido essa era stata dal 
comune gratuitamente di¬ 
stribuita nelle scuole. 

L’ultimo gravissimo episo¬ 
dio è avvenuto infine anco¬ 
ra a Roma. 

Qui alcuni agenti di pub¬ 
blica sicurezza si sono pre¬ 
sentati nella sede della ca¬ 
sa editrice Canicci e hanno 
sequestrato 1500 copie di 
« Matrimonio in bianco e ne¬ 
ro», il volume che contie¬ 
ne la sceneggiatura del film 
di Marco Ferreri « l’Ape re¬ 
gina » di cui la censura ha 
vietato giorni fa la pro¬ 
grammazione. Da notare che 
il libro era stato distribuito 
solo ad alcuni critici cine¬ 
matografici e che di testi tali 
da giustificare l’accusa di 
« vilipendio alla religione » 
non ne conteneva affatto 
salvo che il magistrato non 
abbia ritenuto condannabili i 
testi stralciati da volume*ti 
sulla morale matrimoniale 
cattolica e pubblicati in ap¬ 
pendice al « matrimonio in 
bianco e nero ». 
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semestrale 6 000. trimestrale 
3 l7o - 5 numeri (senza il 

lunedi e senza la domenica) 
annuo 8 350. semestrale 4 400. 
trimestr 2 330. RINASCITA: 
annuo 4 500; semestrale 2 400: 
VIE NUOVE: annuo 4 500: 
semestr. 2 400. Estero: annuo 
8 500. 6 mesi 4 500 . VIE NUO¬ 
VE + UNITA’ 7 numeri 15 000. 
VIE NUOVE + UNITA’ 6 nu¬ 
meri 13 500: RINASCITA + 
VIE NUOVE + UNITA* 7 nu¬ 
meri 19 000. RINASCITA + 
VIE NUOVE + UNITA’ 6 nu¬ 
meri 17 500 - PUBBLICITÀ’: 
Concessionaria esclusiva SPI 
(Socielà per la Pubblicità in 
Italia) Roma, Via del Parla¬ 
mento 9. e sue succursali in 
Italia - Telefoni 683 5(1, 42, 43. 
44. 45 - TARIFFE (millimetro 
colonna)' Commerciale- Cine¬ 
ma L 200: Domenicale L 250: 
Cronaca L 250. Necrologia 
Partecipazione L 150 + 100; 
Domenicale L 150 + 300. Fi¬ 
nanziaria Banche L 500 
Legali L 350 

Stab. Tipografico G A.T E 
Roma . Via dei Taurini 19 
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La presentazione a Roma 


INDUSTRIA MECCANICA 

©dii 1956- vn 


Confindustria é metallurgici 

Cronistoria dell'oltranzismo 


dàpiiali 

+ 42% 

Uiili 

+ 72% 


Fcii-tiirctio 

Dipende irti 

4 \ 

Fàttuvàio per 
dipendente 


Prod-tixione 


Otóu.jjtL'zione 

Rendimento 


Retribuzioni 

nominali 

Retri buzioni 
reàli 


+ zr/o 

+ 5% 
+ 17% 


+ 3i% 

+ 7% 
*29% 

+ 14% 
+ 7% 


Eravamo In maggio. • Da mesi, ormai, | metallurgici 
scioperavano In centinaia di fabbriche, da Milano a Pa¬ 
lermo, La Confindustria aveva offerto ai sindacati di rin¬ 
novare anticipatamente II contratto, chiedendo però la 
cessazione delle lotte. I sindacati avevano respinto la pre¬ 
tesa e premevano per l’immediato inizio delle trattative, 
ma ia Confindustria tergiversava. 

I sindacati fissarono quindi il termine del 30 maggio, 
poi del 5 giugno {infine posero l’ultimatum alla Confindu- 
v stria: trattative prima del 13, oppure sciopero Istantaneo. 

■ rispose: ■ D’accordo sulla trattativa, ma 

•sì lp epica lotta dei metallurgici. Per non 
sole », la Confindustria provocò il primo 
no quelli del 19, de) 23, del 26-27. Sconvolto 
iecennic ordinato », anche Vailetta criticò 
duttilità della Confindustria, e Intanto prò- 
per spezzare la riscossa del 100 mila del- 

ustria non mutò tattica. Si limitò a orche- 
enta offensiva propagandistica contro le 
mute a Torino dopo l’accordo separato 
:o chiedeva soccorso al governo, chiamati- 
» in causa nella vertenza, per poter bioc¬ 
che andavano aumentando d’intensità, co- 
trato l’ultimo del 7-8-9 luglio, 
ntersind I sindacati trattavano e sottoscri- 
vevano il ■ protocollo » ormai famoso, la Confindustria pre¬ 
sentava offerte chV eludevano totalmente le questioni fon¬ 
damentali: diritti di contrattazione e sindacato nella fab¬ 
brica, cioè quelle c\e l’Intersind aveva già parzialmente 
accolto. S’intavolaronìv tuttavia trattative che proseguirono 
per venti giorni mentre i metallurgici mordevano H freno, 
finché si ebbe la seconda rottura, e II sesto sciopero, di 24 
ore. i| 30 luglio. \ 

La Confindustria lascf^ la riunione con una dichiara¬ 
zione sprezzante. « Piuttosto di darvi quanto chiedete, fac¬ 
ciamo saltare II contratto Razionale ». Ciò impose una ri¬ 
presa di lotta quanto mai massiccia, programmata dai sin¬ 
dacati all’inizio di settembre, \dopo la pausa di agosto. Un 
infelice tentativo di mediazione\.ministeriale falli II 10, men¬ 


tre la FIAT (che aveva licenziato d’un colpo 84 lavoratori) 
ricercò una trattativa. I| 13 cominciarono gli scioperi; fu¬ 
rono I più massicci, poiché duravano tre giorni la setti¬ 
mana, dando luogo a continue dimostrazioni. 

Ciò prosegui per cinque settimane, sgretolando II fronte 
padronale, strappando un accordo alla FIAT e stimolando 
anche gli accordi sui cottimi all’lnterslnd; centinaia di fab¬ 
briche cedettero, alle condizioni poste, dai sindacati. I| 13 
ottobre, la Confindustria mostrò di venire a patti, gli scio¬ 
peri furono sospesi, e si arrivò all’accordo di massima dei 
25 ottobre, seguito da quello del 31 che completava I diritti 
di contrattazione con un acconto salariale. 

In novembre le trattative ripresero su tutte le rivendi¬ 
cazioni. Ma la Confindustria aveva già mutato atteggia¬ 
mento; le discussioni andavano a rilento, essa cercava di 
rimangiarsi la sostanza e di venir meno allo spirito del¬ 
l’accordo di massima. Il 20 novembre, mentre con la Con¬ 
findustria le trattative procedevano senza risultati, si giun¬ 
geva — sia pur faticosamente — alla firma dei contratto 
Interslnd. 

In dicembre, dopo che le discussioni erano state deman¬ 
date alle confederazioni nazionali, risultò che la Confin¬ 
dustria non intendeva smuoversi, l sindacati' dovettero in¬ 
dire un nuovo sciopero, il 12-13. Ùna settimana dopo, Il mi¬ 
nistro dei Lavoro convocò le parti, ma la Confindustria 
volle rinviare le discussioni al 4 gennaio. E qui, per oltre 
tre giorni, fu palese l!impennata reazionaria, il voltafaccia 
tracotante della Ccnfindustrla. Essa, che aveva scatenato 
varie campagne contro la lotta, e che negli incontri prece¬ 
denti aveva osato presentare come offerta... un monito ai 
sindacati « responsabili del rincari », parlò chiaro: « Sarà 
la fine del contratto, se non accettate le nostr e condizioni ». 
Poi disse che I sindacati stavano preparando una tragedia 
per l'economia nazionale. 

GII ultras del padronato si svelano in quest’altro episo¬ 
dio. Una settimana prima dell’accordo sui diritti di con¬ 
trattazione, la Confindustria pubblicò un opuscolo in cui 
diceva che non li avrebbe ma) accettati. E una settimana 
dopo averli sottoscritti, già cominciava a far marcia in¬ 
dietro. E’ per questo che la lotta riprende. E’ contro questo 
avversario che si combatte. ' 


Nel grafico è rappresen¬ 
tato l’incremento che hanno 
avuto, fra il 1957 ed il ’60. 
le voci principali della pro¬ 
duzione e de) lavoro nell’in¬ 
dustria meccanica. I dati so¬ 
no tratti da studi delle so¬ 
cietà per azioni e del mini¬ 
stero del Lavoro, senza al¬ 
cuna nostra elaborazione. ' - 

Le prime due voci riguar¬ 
dano l’aumento di capitale 
avvenuto nel quadriennio 
considerato, fra le industrie 
meccaniche e metallurgiche, 
e gli utili denunciati, rac¬ 
colti per tutte le società per 
azioni del ramo. Sono gli 
aumenti maggiori, come si 
vede: I capitali sociali (qua- 
ai sempre con l'autofinanzia¬ 
mento) sono saliti del 42 %, 
e gli utili dei 72%. 

Le successive tre voci, 
pubblicate dall’Associazione 
fra società per azioni, con¬ 
cernono — per le aziende 
maggiori — il fatturato (+23 
per cento), I dipendenti in 
forza (+ 5 %) ed il rapporto 
fatturato-dioendenti. aumen¬ 
tato del 17 % grazie al mag¬ 
gior apporto del fattore la¬ 
voro. - 

Altre tre voci si riferiscono 
poi alle cifre fornite dal mi¬ 
nistero del Lavoro circa la 
produzione, l’occupazione ed 


I metallurgici di nuovo in sciopero 

Resisteranno 
un’ora di più 

dei padroni 


rendimento di tutta la me- B ^ M l/v B B \ ^B B WT 

tallurgia e meccanica: B B B B B B B \ B B B ' - - B 

confronto eloquente: B_ jB B B B jB* \ jB - B H, 

il rendimento del lavoro JL M \ B s - 

salito del 23 %, mentre l’oc- \ 

cupazione soltanto del 7 %. \ 

cosicché è ai lavoratori che \ 

si deve gran parte della • Iom , 

maggior produzione (+31%). ^B ' B 

Infine, sempre sulla base ^_^B 

dei del ministero . ^O^B £ J 

Lavoro (che escludono — si B B B—B B B ^B B B\B B H 

— le aziende con meno .B - B B, U jB« jB 'B B 

di 10 dipendenti dove le pa- JB* 

ghe son più basse), si ha 1 \ 

l’aumento delle retribuzioni: \ 

14% In valore nominale, e ' ■■■•■»- ■ sa • ■ V- | 

Crescente maturazione della coscienza di lotta nel 
c^.vT.r'’ dal r,ncaro del cale a Milano durante gli ultimi mesi della btattpj 

• Ce da questo ultimo dato , / •• -, ,-ì ••• 

si risale a quello degli utili, „ . , . . j?\ 

si nota come vi sia un rap- Dalla nostra redazione voratori delle aziende priva- Ma, come non vedere che, 

porto da uno a dieci, il che te, con la sola eccezione dei con la firma ad esempio de¬ 
dimostra a sufficienza come MILANO, 17 12.000 dipendenti di aziende gli accordi Intersifid e Fiah 

non alano le preoccupazioni La pr i ma fabbrica di Mi - che fra settembre e oggi han- (accordi , va ribadito, con - 
°c«nfinllf,«tria teno che ha incominciato la no firmato il protocollo, par- quistati con d6re battaglie, 

le traitatiue v» nuoua fase di lotta è la Fer- teciperanno allo sciopero na- non piovuti M cielo), il 

aiunto che nel ’61 ali Utili ™tubi. Una ; delegazione di zionale e poi, da lunedì a colpo maggiore l’ha subito il 
iono ulteriormente cresciuti, '«vontort ha portato il . prò- Quello articolato di due óre mdrou^p’che è oggi più di- 
«,,-iitannn r„m mn hi tocollo * in direzione; nce- al giorno. - viso, ptu isolato dell anno 

SS"!l abbT,"„? d,ti) è^tató rt«PO»l« negative Ogni azienda, ogni padro- SCO rs<f . 

quello in cui I salari sono h a comunicato la cosa alle ne e direttamente chiamato Nel secondo attivo», con¬ 
saliti In minor misura, nel- maestranze. Subito è nato lo m causa, deve dire se fa VQ g aio Q jj a v i a m a dello scio- 

l’ultimo decennio. sciopero. Domani, tutti i la- propria la linea politica del- T* ^~; r , am hr-n 


Il « protocollo » dei sindacati 


Per le aziende 
che vogliono evitare 


gli scioperi 


Dalla nastra rodavinn* voratori delle aziende priva- Ma, come non vedete che, 
aua no*l a con so[a eccezwne dei con la firma ad esempio de- 

MILANO, 17 12.000 dipendenti di aziende gli accordi Intersifid e Fiati 

La prima fabbrica di Mi - che fra settembre e oggi han- (accordi, va ribadito, con¬ 

iano che ha incominciato la no firmato il protocollo, par - quistati con dure battaglie, 
nuoua fase di lotta è la Fer- teciperanno allo sciopero na- non piovuti/Sai cielo), il 
rotubi. Una delegazione di zionale e poi, da lunedì a colpo maggiore l’ha subito il 
lavoratori ha portato il « prò- quello articolato di due óre padronesche è oggi più di- 

tocollo » in direzione; rice- al giorno. - viso, jjiu isolato dell’anno 

vuta una risposta negativa : Ogni azienda, ogni padro- scorso? 

ha comunicato la cosa alle ne è direttamente chiamato secondo cattivo», con¬ 
maestranze. Subito è nato lo in causa deve dire se fa ^ dg „ 0 scio _ 

sciopero. Domani, tutti i la- propria la linea politica del- T* dicembre si de¬ 
la Confindustria o se e pron- P ero aei , aicemore, si ae 

____ to a firmare l’accordo. Ciò nuneio il fatto che nei dibat- 

che si può dire fin d’ora/è tito aperto ormai in tutte le 

che ogni illusione del padro- fabbriche, il padrone si era 

nato su possibili affifpoli- inserito con un impressio- 

menti della lotta, è destinato nante « lancio » di volan- 

* /. ., a cadere. . / tini. 

Lo dimostrano .1 dibattiti *1 sindacati — dicevano 
m avvenuti negli <mttivi > dei i volantini — hanno rotto le 

metallurgici. Ai primo dei trattative unicamente perchè 
FVffMAA tre < attivi >,/convocato ai vogliono le trattenute dei 

primi di dicembre, la nota contributi da parte delle a- 

dominantejfu un certo *fu- ziende ». E ancora: < Gli in- 

rore critico » verso i sinda- dustriali vi offrono aumento 

Oa coti, accasati di aver scelto delle retribuzioni, riduzione 

la strada delle « lunghe trat- deli’orario di lavoro ed altri 
VVInflM tative/senza il sostegno de- miglioramenti». Era un fal- 

l VIvBI lT gli /cioperi ». In verità — so, ma qua e là la manovra 

pey capire il risentimento ha avuto qualche effetto: 
degli operai milanesi . nei quello per esempio, di allen- 
^ confronti di una trattativa tare i collegamenti fra le a- 

® .. 'così complessa, così conti- vanguardie e il resto, di ri- 


/ nuamente interrotta e ripre- dar fiato a illusioni e speran- 
/ sa, come quella dei metallur- ze, di seminare confusione. 


Per incanalare le proposte dacati di categoria aderenti gnano a definire, entro na me¬ 
di accordo che. dopo i'ultim.i alle organizzazioni nazionali, se dalla firma ~del ifresente 
rottura, son venute da parec- per l'affissione di comunica- accordo, il premio di ifroduzio- 


cbi imprenditori metallurgici, ti. Tali comunicazioni dovran- 
i sindacati hanno varato un no riguardare materia atti¬ 


nuovo - protocollo - di accor- I nente alla regolamentazione 
do d’acconto. che isola la Con- Idei rapporto di lavoro. Copia 


per l'affissione di comunica- accordo, il premio di iJroduzio- 
ti. Tali comunicazioni dovran- ne. negoziando: laf base del 
no riguardare materia atti- premio, la formular per la va¬ 
nente alia regolamentazione lutazione delle /ariazioni di 


findustria sulle questioni di 
principio da essa cocciuta¬ 
mente sostenute nelle trattati- 


delie comunicazioni di cui so¬ 
pra dovranno essere tempesti¬ 
vamente inoltrate alla dire- 


ve delle settimane scorse. Le zione. 

fabbriche i cui proprietari ac- • 2) Ad operare la trat*.e- 
cetteranno il « protocollo * sa- nuta per contributi sindacali 


ranno esentate dagli scioperi 


" « / Q lcx — occorre ricordare che Ecco perchè lo sciopero del 

/ qui la parola d’ordine « Si 12 ha visto qualche cedi- 
/ tratta con lo sciopero in mento. 
gnano a definìre^entroiSn me- piedi » ha avuto pratica at- M Qr a u a teTZa riunione del- 

Iccordo 3 il óS’miod frlduZa* tu ™ one <l U(1 . si sempre, per inattivo», convocata dopo 
ne negoziando: l^ba^e deì cui la trattativa e stata sem- l’uKima rottura, la chiarez- 
premio. la formula^per la va- P 1 " 6 vlsta > e giustamente, co- za è tornata e lo si è visto 
lutazione delle variazioni di me un uiomento- di lotta, s j n dai primi interventi 
rendimento, il valore salariale spesso addirittura come un (questa volta la verità era 
degli incremenfi. La base del momento di intensificazione scritta a caratteri cubitali 
premio sarà définita entro un della lotta. ' perfino nei comunicati della 

ce r mo V deÌl^aghl-b^e rlsuU , Ora ecco, invece, una ver- Confindustria).: L’Assolom - 

tanlf dS7prefente a e ccordó. dfZLt bard ° mC " CP ,° ° TÌnta dU * 

La scadenza del premio è fis- ucrsa. una lotta^ di massa, ra e cercava \ a provocazione 


eventuali contributi sata a li mesi dalla data di un milione e duecentomi-J 


che sono previsti in questa straordinari, previo rilascio di stipulazione dell'accordo. (Per te lavoratori in una situazio- 
nuova fase dell'aspra batta- delega firmata dagli interes- le aziènde aventi un numero ne nella quale si muovono 
glia contrattuale. Ed ecco il sati e secondo procedura da di difendenti inferiore alle 50 forze così diverse e contra¬ 
testo del - protocollo ». concordarsi. uniU. il premio di produzio- stanti, un padronato che ma - 

Come premessa, l'azienda ri- 3) A concedere ai lavoratori ne>può essere ‘ sostituito con novra su vari piani (l’Inter- 
conosce che li nuovo contrat- membri di organi dirottivi del- una indennità dì mancato pre- v n ii a tt„ 

to di lavoro dovrà prevedere le confederazioni sindacali, ifio pari al 5 per cento delle , » vaueiia » 1 A ssoiomoa 
l'articolazione a livello setto- delle Federazioni nazionali di paghe definite dal presente ac- òa), un governo che agisce 
riale e per i seguenti settori: categoria e dei sindacati prò- fiordo). in un modo diverso da quel- - 


concordarsi. 

3) A concedere ai lavoratori 


conosce che U nuovo contrat- I membri di organi direttivi del- 


to di lavoro dovrà prevedere 
l'articolazione a livello setto- 


I le confederazioni sindacali, 
delle Federazioni nazionali di 


riale e per i seguenti settori: categoria e dei sindacati pro¬ 
siderurgia. autoaviomotoristi- vinciali aderenti, permessi ora-, 


co (comprensivo delia produ¬ 
zione di carrozzerie): elettro- 
meccanico ed elettrotecnico: 


ri retribuiti per partecipare 
a riunioni degl: organi stesy 
L’assenza dal lavoro dovrà qfi- 


fonderie di seconda fusione: sere espressamente richiama 
cantieristico: meccanica gene- per iscritto dalle organUaa- 
rale. con libertà di negoziaz : o- zioni predette. Per l'adepipi- 
ne. nell'ambito del contratto mento delle funzioni di cbì so- 
nazionale. per i seguenti isti- pra. nonché per quelle inferenti 
tuli: orario di lavoro, minimi a cariche pubbliche «ettive. 
tabellari, inquadramento prò- sarà concesso, a richiesta, un 
fessionale. indennità per la- periodo di aspettatila della 


paghe definite dal presente ac- “•* governo cne agisce 

£ordo). in un modo diverso da quel- 

(Per le aziende dove esiste li precedenti, le tre centrali 
il premio di produzione) — sindacali unite ma che ogni 
Alia scadenza del premio, tra giorno devono ricreare la lo- 
i'azienda e le organizzazioni ro unif a. Tutto questo richie- 

neenrialioné ZTZrZt *'1° de rapidi mutamenti di tal- 
negoziazione dei premio» se- .. 

condo le tabelle (issate n**l- Itca, abilità manovriera, xn- 
l'accordo. telhgenza, cura del portico- 

7) I mìnimi tabellari ven- lare senza perdere di vista 
gono aumentati tenendo conto però l’obiettivo generale, 
del minimo dei livelli Inter- anello di un nuovo contratto 


periodo di aspettatila della sind. secondo i vari settori. 


quello di un nuovo contratto 
di lavoro per tutta la caie- 


Revotata 
eoa ia lotta 
ia serrata 
alla T.LNL 


BRESCIA, 17 


vori nocivi e pesanti. L'azien- durata massima di /sei mesi 8 ) Viene effettuato un nuo- onr jn Cerio trattare rnn lo «KfcoCLA, 17 

da si impegna inoltre a non rinnovabile, durant/ il quale vo inquadramento delle quali- 9 . * *. J. , e ctm . Con due giorni di occupazio- 

effettuare alcun assorbimento il rapporto di lavoro rimarrà fiche professionali, in base a sciopero in piedi e meglio ne della fabbrica, i metaUurgì- 

dei miglioramenti realizzati sia sospeso / 5 categorie operaie. 2 di in- P €r 1 lavoratori, ma non scm- ci della^ TLM hanno costretto 

con accordi di carattere nzien- 4) n lavoro a cottimo viene termedi e 4 impiegatizie, con pre è possibile e non sempre la direzione a revocare la ser- 

daie. di gruppo e di settore, regolato in base ad apposito un aumento salariare rivalli- è la strada migliore. rata decisa per rappresaglia ed 

sia sotto qualsiasi altra forma articolo che viene allegato al tatìvo In base ai seguenti na- • ■ nnnnrentemente le intimidazione contro la ripresa 

•ui miglioramenti che deri- protocollo (accordo Intersind rametri. riferiti alla nuova 7 T ’ U FP« cme eme della lotta, 
veranno dal rinnovo del con- sui cottimi). paga base del manovale comu- vnnno meglio quanao La ^(,,.(, 5 ;, reazione degli 

tratto • nazionale, salvo por 5) Il lavoro sulle linee a ca- ne dopo l'annlicazione del pre- tutta la categoria partecipa 0 pe ra j e j a solidarietà espressa 


effettuare alcun assorbimento | il rapporto di lavoro rimarrà 
1 dei miglioramenti realizzati sia sospeso / 

con accordi di carattere nzien- 4) n lavoro a cottimo viene 
daie. di gruppo e di settore, regolato in base ad apposito 
sia sotto qualsiasi altra forma articolo che viene allegato al 
lui miglioramenti che deri- protocollo (accordo Intersind 
veranno dal rinnovo del con- sui cottimi). 

> tratto • nazionale, salvo por 5) Il lavoro sulle linee a ca¬ 


rni miglioramenti che deri¬ 
veranno dal rinnovo dei con- 
• tratto • nazionale, salvo por 
quanto riguarda accordi di ac¬ 
conto definiti a partire dal 1 
luglio ’62 e per le riduzioni 
4’orario effettivamente appli- 
, «ate. 

: t L’azienda si impegna: 


è te strada migliore. rata decisa per rappresaglia ed 

' Così, • apparentemente le S'ioUa C °" ,r0 “ r ""' CSa 
enee vanno meglio quando La reazionp dccll 


tena ed a flusso continuo vìe- cedente articolo 7. - 
ne regolamentato in base al- Altre norme previste dal 


. __ • _ -_• _ . ^ ua vikuiuòii 4 cdiiuiic UL'Kll 

tuffa la categoria partecipa 0 pe ra j e j a solidarietà espressa 
niio sciopero, perche piu for- d a i metallurgici di altre fab- 
te è il pugno sul tavolo fan- briche. che hanno scioperato 


l'articolo di cui all'allegato - protocollo » riguardano i mi- che su questo concetto molti ieri, ha quindi ottenuto un brìi, 
dell’accordo Intersind sulle ca- ninni retributivi per i minori, hanno insistito a quell’* atti- tente successo che sconfigge la 

fpnh l’rtrot-lrt /Il ìattAfn eofllmannla • • * .. .. Unno oli eonvleia annfinrliu>t»U 


J 1) a collocare presso l’ìn- esiste il premio di produzione), 
grosso dello stabilimento un Viene Istituito il premio di 
albo • disposizione dei sin- produzione. Le parti ti impe- 


Ì tene. l’orario di lavoro settimanale. 

6) (Per le aziende dove non gli scatti biennali di anz’a- 
esiste il premio di produzione), nità. l'indennità di malattia 
Viene Istituito il premio di e l’indennità di dimissioni e 
produzione. Le parti si impe- di licenziamento. 


vo » alludendo agli accordi }> nea oltranzista confindustria- 
j _ le, tentata dalla direzione 

Intersind e Fiat, che avreb- a2ien dale. Da domani, riprende 
bero indebolito la pressione j a i ot t a articolata programma- 
opcraia), ta in precedenza dai sindacati. 


dibattito sinda- 
lia contrattuale 


con le trattenute sulle 200 
ore. Era la sfida, e i lavora¬ 
tori si rendevano subito con- 
’^o del carattere particolar¬ 
mente grave della controf¬ 
fensiva della Confindustria, 
del\suo aspetto politico, per 
il chiaro collegamento fra la 
iniziativa del padronato e 
quella'^ella destra per sof¬ 
focare \ annullare il pro¬ 
gramma (iel centro-sinistra. 

Caratteristico, nella riunio¬ 
ne dell’* atHvo », fu la sere¬ 
nità con la *quale la nuova 
situazione venne esaminata. 
Si discusse mólto sulle for¬ 
me di lotta da \dottare ma 
nessuno parlò di^ * scioperi 
generali ad oltranza ». Si ca¬ 
pi subito che ta strada per 
resistere un’ora di più del 
padrone era rappresentata 
dallo sciopero articolato x 

Due questioni soprattutto 
sono uscite nel dibattito, 
quella dell’unità sindacale\ 
quella della solidarietà dcllé 1 
altre categorie. L’unità sin¬ 
dacale, a livello di categoria, 
è buona, è un patrimonio 
prezioso conquistato durante 
la lotta e vigorosamente di¬ 
feso durante la lotta. E* pos¬ 
sibile fare di più? La Camera 
confederale del Lavoro ha 
proposto recentemente, come 
è noto, la costituzione di un 
* cartello » permanente fra i 
tre sindacati e la proposta, 
seppure sino ad oggi respin¬ 
ta dalla CISL e dall’UlL, è 
però entrata nelle fabbriche. 

Il ragionamento dei lavo¬ 
ratori è semplice: * Se il car¬ 
tello fosse una realtà le cose 
andrebbero meglio ». Ecco, 
per esempio, la decisione di 
istituire ■ le * casse di resi¬ 
stenza », ecco i sempre più 
frequenti incontri per coor¬ 
dinare programmi e piani di 
scioperi: non è dunque posi¬ 
tivo, e possibile, camminare 
più speditamente sulla stra¬ 
da dell’unità sindacale? 

A questo discorso si colle¬ 
ga quello delta * solidarie¬ 
tà ». 1 metallurgici non han¬ 
no certo una concezione mi¬ 
tica dello sciopero generale. 
Ma sanno che questa lotta ri¬ 
guarda soltanto essi perchè 
l’obiettivo della Confindu¬ 
stria è di mandare indietro 
l’intero fronte sindacale. Che 
questa consapevolezza sia 
oggi generale tra i lavoratori 
di tutti i settori è dimostra¬ 
to dalle decisioni prese dal¬ 
la CGIL, dalla CISL e dal- 
l’UIL di Modena, Reggio 
Emilia, Bologna, Ferrara e 
di altre località ancora ove 
è già stato indetto lo scio¬ 
pero generale dell’industria. 

E la necessità di una ri¬ 
sposta di tutti i lavoratori, di 
tutta l’opinione pubblica, in¬ 
cominciando dai partiti de¬ 
mocratici, diventa evidente 
specie a Milano se si pensa 
che qui è VAssolombarda, 
l’ala più oltranzista della 
Confindustria, quella che 
punta sulla rivincita. 

Adriano Guarra 
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Tradotto in italiano 

l'aspro racconto 
di A, Solgenitsyn 

Il valore letterario del libro e la testimonianza 
di realtà - La volontà di indagine sul passato e 
di rinnovamento per il presente 


E’ stata presentata ieri 
sera la traduzione italiana 

— condotta a tempo di re¬ 
cord — deH’ormai famoso 

1 racconto di Aleksandr Sol¬ 
genitsyn, « Una giornata di 
Ivan Denissovic >, che uscì 
un mese fa sulla nota ri¬ 
vista sovietica diretta da 
Tvardosky Novi Mir. Come 
è ormai costume, quando 
appare in URSS una novità 
letteraria che abbia anche 
un vivo sapore di attualità 
politica e sociale, gli edi¬ 
tori italiani vanno a gara 
nel riprodurla nelle loro 
edizioni. In questo caso la 
gara è stata vinta dall’edi¬ 
tore Garzanti, con la tradu¬ 
zione di Giorgio Kraiski, 
in un elegante volume' di 
204 pagine, al prezzo di mil¬ 
le lire. Sono frattanto an¬ 
nunciate altre traduzioni di 
quest’opera elle ha susci¬ 
tato il più vivo, ed anche 
sensazionale interesse per 
la materia che l’autore af¬ 
fronta: la vita dei detenuti 
•di un campo di concentra¬ 
mento sovietico in periodo 
staliniano, dopo la seconda 
guerra mondiale, e Decisa¬ 
mente intorno al 1951. 

Ad illustrare valore e ri¬ 
sultati del libro si sono suc¬ 
ceduti ieri nella sede roma¬ 
na di Garzanti Paolo Ala¬ 
tri, Domenico Bartoli ed 
Enzo Forcella. Paolo Alatri, 
che ha preso la parola per 
primo, anche in qualità di 
segretario dell’Associazione 
Italia-URSS. ha voluto an¬ 
zitutto porre in rilievo un 
carattere del libro, che gli 
stessi scrittori sovietici sot- 
- tolineano largamente (sul¬ 
la fascetta dell’edizione ita¬ 
liana è riferita una signifi¬ 
cativa frase di Victor Ne- 
krasov: * Dopo questo libro 
gli scrittori sovietici do¬ 
vranno trovare nuovi argo¬ 
menti, un nuovo stile », va¬ 
le a dire il suo straordina¬ 
rio valore letterario. E’ un 
linguaggio che adopera lar¬ 
gamente la parlata contadi¬ 
na e, su questo impianto 
. linguistico, impiegato con 
grande originalità, innesta 
il gergo tipico dei detenuti. 

Questo valore letterario 

— ha aggiunto Paolo Ala¬ 
tri — ci illumina altresì sul 
carattere del racconto, che 
non è un pamphlet politi¬ 
co. di natura strumentale, 
bensì una testimonianza 
profonda, vissuta con gran¬ 
de unità di stile e serenità 
di accenti e che proprio per 
questo ha suscitato la più 
vasta emozione ed ha rac¬ 
colto i più significativi elo- 

\ gi dalla stampa sovietica. 

, Naturalmente — come ai 
nostri lettori è noto attra¬ 
verso una corrispondenza 
da\Mosca deH’t/nifà — la 
matèria del racconto è e- 
stremamente drammatica: 
descrii^ le sofferenze di 
uomini che vivono una vita 
durissimaNe che sono vitti¬ 
me. quasi ''tutte innocenti, 
di un’ondataSdi repressione 
atroce. L’oratbre ha osser¬ 
vato inoltre che, - proprio 
per la luce che il racconto 
di Solgenitsyn fasulla tra¬ 
gedia di tutto un popolo, la 
sua pubblicazione sta a te- 


Governo 
tripartito 
nel Togo 


LOME. 17. 

Il nuovo primo ministro to- 
go’.ese Nicolas Grunitsky ha 
scelto per formare il nuovo go¬ 
verno cinque ministri rappre¬ 
sentanti i tre principali partiti 
del paese: il partito del pro¬ 
gresso, fautore della collabora 
zione con la Francia, l'unione 
democratica delle popolazioni 
togolesi il cui leader Meachi e 
strettamente legato al presi¬ 
dente del Ghana, e lo «Juven 
to - che preconizza una politica 
estera neutralista più vicina a 
quella del gruppo di Casablan¬ 
ca (Marocco, Guinea, Ghana 
Rau, Algeria). 

Il comitato rivoluzionario, co¬ 
stituito dai militari dopo il col¬ 
po di stato di domenica scorsa 
ha ceduto i poteri al governo, 
ma non si è ancora sciolto. !■’ 
governo Grunitsky, del resto. ( 
provvisorio: il suo compito es¬ 
senziale è quello di preparare 
al più presto nuove elezioni. 
Grunitsky. oltre alla presidenza 
del consiglio, detiene i porta¬ 
fogli degli interni c della dife¬ 
sa. Non si tratta dunque di un 
perfetto equilibrio tripartito. 






A. Solgenitsyn in una rara 
foto 


stimoniare la volontà dei 
dirigenti sovietici di de¬ 
nuncia. ì con la massima 
forza errori e brutalità per¬ 
chè un simile passato non 
possa più tornare. Il caso 
del racconto di Novi Mir 
non è. infatti, isolato bensì 
si inserisce in un . processo 
di chiarificazione, e di libe¬ 
ralizzazione della vita cul¬ 
turale in URSS che dobbia¬ 
mo salutare come irriversi- 
bile ed estremamente posi¬ 
tivo. . . . 

Gli altri due noti giorna¬ 
listi che hanno preso suc¬ 
cessivamente la parola han¬ 
no sottolineato il valore di 
testimonianza, storica è so¬ 
ciale, del 1 racconto, gli a- 
spetti allucinanti del mon¬ 
do che esso descrive. Dome¬ 
nico Bartoli. dopo avere ri¬ 
levato come il regime del 
campo si riyeli estrema- 
mente duro, anche se non 


crudele e sadico, e aggiun¬ 
to come l’autore riesca a 
trasfondere egregiamente il 
calore di umanità che ani¬ 
ma i personaggi, ha rias¬ 
sunto alcuni dei casi più si¬ 
gnificativi qui incontrati: 
tutti casi che provano l’ar¬ 
bitrio della condanna a cui 
gli uomini del « lager » era¬ 
no sottoposti. 

Enzo Forcella, a sua vol¬ 
ta, si è detto perplesso sul¬ 
la vera chiave in cui il li¬ 
bro va letto. Vi è, indubbia¬ 
mente, una chiave lettera¬ 
ria, che si apparenta a una 
illustre tradizione della 
narrativa russa dell’Otto- 
cento (basti pensare a Do- 
stojevsky). Vi è però anche 
una chiave umana più sem¬ 
plice che si può riferire a 
questa constatazione: i per¬ 
sonaggi del racconto vivo¬ 
no un’esperienza che va al 
di là delle loro capacità di 
comprensione umana, per¬ 
chè non sanno la ragione 
vera per cui si trovano lì 
dentro: di qui un’atmosfera 
kafkiana, un rapporto tra 
individuo e società che ri¬ 
flette la classica situazione 
della estraniazione umana 
subita dal prigioniero. 

Va da sé che ciò appare 
all’oratore come una prova 
di condanna per una intera 
società. Senonché. interve¬ 
nendo ulteriormente, in ri¬ 
sposta ad alcuni quesiti del 
pubblico. Paolo Alatri ha 
potuto ribadire come la te¬ 
stimonianza di Solgenitsyn, 
l’eco che - essa ha avuta, 
stanno invece a dimostrare 
la capacità di autocritica 
della società sovietica e la 
sua effettiva volontà di sa¬ 
nare le piaghe del passato. 

p. S. 
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Mafia: iniziative in tutta la Sicilia 


Vignanello: grave crisi dei produttori 


La popolazione collabora 70mila q. di vino genuino 


Strade nelle Marche 
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Dalla nostra redazione 

ANCONA, 17. •’ 

"Riassumente: le Marche 
hanno poche strade sotto ogni 
punto di vista. Non hanno le 
grandi, non hanno le strade 
medie, non hanno le piccole »: 
ecco la desolante guanto ve¬ 
ritiera conclusione di uno stu¬ 
dio sulla viabilità marchigia¬ 
na, effettuato da una equipe 
di tecnici ed ospitato su una 
rivista specializzata. 

Il problema delle strade è 
Il punto ormai da anni sta¬ 
bilmente all’ordine del gior¬ 
no nelle assemblee elettive, 
nelle Camere di Commercio, 
negli enti provinciali di turi¬ 
smo della regione. Purtroppo 
sembra destinato a rimanere 
insoluto per altro lungo tem¬ 
po. Appelli al governo, pro¬ 
getti, convegni fra enti pub¬ 
blici — a volte, però, divisi 
da concezioni troppo locali- 
stiche — non hanno avuto ef¬ 
fetti pratici positivi. 

Il fatto è che il governo an¬ 
che in materia viaria ha su¬ 
bordinato i suoi piani di ope¬ 
re e di finanziametni alle scel¬ 
te dei grandi gruppi monopo¬ 
listici industriali e finanziari. 

TI tempo delle Marche per i 
monopoli non é ancor giunto 
ed il governo non ha fatto 
che prenderne atto escludendo 
le Marche (ma anche altre 
' regioni) dalla sua attività te¬ 
sa a migliorare, ammoderna¬ 
re e potenziare le comunica¬ 
zioni stradali. 

Si pensi all’autostrada Bo~ 
togna-Canosa, ideata oltre die¬ 
ci anni or sono da un gruppo 
di Province centrali e setten¬ 
trionali, la cui funzione do¬ 
vrebbe essere anche quella di 
alleggerire il fitto traffico del¬ 
la insanguinatissima (è quar¬ 
ta fra le strade nazionali per 
numero di incidenti) statale 
Adriatica: si prevede che il 
tronco autostradale marchigia¬ 
no potrà essere realizzato. se 
non continueranno i rinvìi, 
non prima della fine del de¬ 
cennio in corso! 

Nessuna notizia confortante 
circa le necessarie opere di 
radicale rinnovamento sulle 
strade trasversali, di grande 
importanza perché coltsgano 
le Marche con Roma, con 
l’Umbria, la Toscana. Qui ab¬ 
biamo un asse principale, la 
Flaminia, che parte da Fano 
e attraverso l’Umbria giunge 
a Roma. L’ANAS ha provve¬ 
duto in questi ultimi tempi 
ad alcuni lavori di trasfor¬ 
mazione come quelli effettuiti 
nel breve tratto fra Terni e 
Spoleto. Nel complesso, tutta¬ 
via. la Flaminia rimane una 
strada vecchia, inadatta r.l ve¬ 
loce traffico moderno. con pe¬ 
ricolose strettoie come a Pon¬ 
te Riccioli ed a Ponte Dazzo: ‘ 
in alcuni punti conserva in¬ 
tatta la sua antica conforma¬ 
zione di consolare romana. 

Nel tratto umbro dalla Fla¬ 
mini a si biforcano le altre 
strade di penetrazione nelle 
Marche (prov. di Ancona e 
prov. di Macerata)' la Val 
Nerina (SS 209), la Val di 
Chienfi (SS 77), la Vallesina 
(SS 76). Tutte strade strette 
(in alcuni punti non raagiun- 
gono i 5 metri), per lunghi 
tratti senza banchine percorri¬ 
bili. con un ragg'o di curve 
minimo, dal fondo sdrucio- 
levole nelle giornate di piog¬ 
gia o di gelo, con una sequela 
di aspri tornanti nei nevosi 
valichi appenninici. 

Nell’ultimo numero de 
• L'Automobile * il uiapflio da 
Roma a Macerata lungo la Val , 
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Convegno a Termini Imerese con l'in¬ 
tervento di Danilo Dolci — Un'altra 
manifestazione a Sciacca 


' 1 * ' ’ , 

Viareggio: come sarà 

il carnevale 1963 


Nerina nel periodo invernale 
viene presentato come un’im¬ 
presa del tutto avventurosa. 

A completare il quadro, 
scarse ed insufficienti appaio¬ 
no le comunicazioni fra le 
quattro province marchigiane 
e pessimi i collegamenti in¬ 
tercomunali soprattutto nei 
vasti comprensori di atta col¬ 
lina e montani. 

Nelle Marche vi sono deci¬ 
ne di grossi paesi il cui isola¬ 
mento aumenta in proporzione 
alla sempre maggiore snellez¬ 
za e velocità delle comunica¬ 
zioni stradali. 

Ad esempio, in provincia di 
Pesaro fra il capoluogo ed il 
Montefeltro (un terzo del ter¬ 
ritorio provinciale) non v’è un 
collegamento diretto. 

I progetti, da parte delle 
amministrazioni provinciali in 
particolare — anche se. ripe¬ 
tiamo, a volte sono state ini¬ 
ziative disunite — non sono 
certamente mancati. 

Ne citiamo alcuni. Il proget¬ 
to per 1“ Ravenna-Magitano 
Sabina, che interessa l’Umbria 
e la parte occidentale delle 
Marche non può essere realiz¬ 
zato per deficienza di fondi . 
Idem per la Fano-Arezzo-Sie- 
na-Grosseto (strada dei •aue 
mari ». - 

L’unione fra l’Adriatico ed 
il Tirreno con la Fano-Gros- 
seto è un proposito anteceden¬ 
te all’unità d'Italia: fu il Gran¬ 
duca di Toscana a caldeggiar¬ 
lo ed a far costruire, come 
avvio, una strada nel valico 
di Bocca Trabaria onde col¬ 
legare le vallate del Tevere e 
del Metauro, divise m quel 
punto da un’esile dorsale ap¬ 
penninica. 

Ricordiamo l’istituzione re¬ 
cente di un comitato di studio 
(province di Ancona, Macera¬ 
ta. Perugia, Terni) per la co¬ 
struzione di un’autostrada An¬ 
cona-Temi e da qui, attraver¬ 
so l'autostrada del Sole, sino 
a Roma. Ed inoltre i vari pro¬ 
getti per l'ammodernamento 
delle impervie trasversali ap¬ 
penniniche. 

Per le comunicazioni inter¬ 
ne c’è la proposta di costruire 
una strada — in posizione me¬ 
diana fra la catena appenni¬ 
nica ed il litorale — ohe uni¬ 
sca da nord a sud tutte le 
quattro province e funga nel 
contempo da asse per la via¬ 
bilità minore. 

Tutta questa serie di proget¬ 
ti è rimasta lettera morta: il 
governo, all'infuori dei lavori 
a ~ pezzi e bocconi » dell’Anas, 
si è dimostrato insensibile al¬ 
l'esigenza di un suo organico 
intervento. 

A questo punto — anche 
per dare maggiore efficacia 
alla propria azione rivendica¬ 
tiva — pii enti locali dovreb¬ 
bero congiungere i loro sforzi 
a livello regionale proprio co¬ 
me le dimensioni e la com¬ 
plessità del problema consi¬ 
gliano. Da una visione regio¬ 
nalistica sarà più facile con¬ 
ciliare le esigenze delle varie 
province: si elimineranno sle¬ 
gami e dannose iniziative con¬ 
correnziali Si dovrebbe per¬ 
tanto giungere alla costituzio¬ 
ne di un Comitato di coordi¬ 
namento ed alla stesura di un 
piano sulla viabilità marchi- 
piana interna e di collegamen¬ 
to con le altre regioni. 

L’iniziativa potrebbe benis¬ 
simo partire dall’Unione Re¬ 
gionale delle province marchi¬ 
giane. 

Walter Montanari 


Dalla nostra redazione 

PALÉRMO, 17. 

Alla vigilia dell’inizio dei 
lavori della commissione 
parlamentare di inchiesta 
sulla mafia, si moltiplicano 
in Sicilia le iniziative popo¬ 
lari per sottolineare l’impor¬ 
tanza della indagine e segna¬ 
lare ai commissari gli episodi 
più gravi sui quali si dovrà 
soffermare l’inchiesta. 

Un primo convegno si è 
svolto nei giorni scorsi a Ter¬ 
mini Imerese (Palermo) con 
la partecipazione di esponen¬ 
ti del PCI (tra i quali il com¬ 
pagno on. Speciale, designato 
dal gruppo comunista della 
Camera a far parte della 
commissione), del PSI e del¬ 
lo scrittore Danilo Dolci. Nel 
corso dei lavori è stato indi¬ 
cato, nell’attuazione di un 
piano di sviluppo economico 
che affronti alla base i pro¬ 
blemi dell'isola, lo strumento 
essenziale per combattere la 
mafia. • 1 

Lo stesso convegno, d’altra 
parte, è stata l’occasione per 
confermare 1’esistenza di un 
clima di sopraffazione e 'di 
intimidazione nelle zone ma- 
fiose: molte persone, che 
pure avevano assicurato la 
lor 0 partecipazione ai lavori, 
si sono improvvisamente as¬ 
sentate per timore di rappre¬ 
saglie e, peggio ancora, per 
non inimicarsi le cosche lo¬ 
cali. 

Un altro convegno sui com¬ 
piti della commissione si ter¬ 
rà domenica a Sciacca, in oc¬ 
casione del 16. anniversario 
della morte del compagno 
Accursio Miraglia, assassina¬ 
to il 4 gennaio del ’47 dalla 
mafia perché guidava la lot¬ 
ta dei contadini di Sciacca 
per la riforma agraria. La 
manifestazione è indetta dal¬ 
le Federazioni comuniste di 
Sciacca e di Agrigento; vi 
partecipano il vice presiden¬ 
te della Camera on. Li Causi 
e il sen. Berti designati quali 
commissari dai gruppi comu¬ 
nisti di Montecitorio e di Pa¬ 
lazzo Madama. 

La provincia di Agrigento 
è fra quelle che nel dopo¬ 
guerra hanno dato uno dei 
più alti contributi di sangue 
alla lotta contro la mafia: de¬ 
cine di sindacalisti e di diri¬ 
genti del partito sono rimasti 
vittime di attentati, l’ultimo 
dei quali è stato quello con¬ 
tro il segretario della Came¬ 
ra del lavoro di Lucca Sicu- 
la. Paolo Bongiomo, ucciso 
con due colpi di lupara nelle 
elezioni comunali del no¬ 
vembre ’60. 


g. f. p. 


Convegno 
a Grottoie 
su industria 
e scuoia 

Dal nostre co rr »s"'mrlente 

MATERA. 17 • 
Ha avuto luogo l'annuncia¬ 
to Convegno indetto dalla 
A m mi ni st razione democrati¬ 
ca di Grottoie sullo « Svilup¬ 
po industriale del Bascnto e 
la scuola professionale ». 

Vi hanno partecipato sin¬ 
daca, assessori e consiglieri 
comunali di tutti i Comuni 
basentani, di Matera e Ir- 
sina, consiglieri provinciali 
e parlamentari della regione 
lucana, dirigenti sindacali e 
di massa, la Camera del Com¬ 
mercio Industria e Agricol¬ 
tura. il Consorzio provincia, 
le per l'Istruzione Tecnica, 
l’ANIC, le Federazioni pro¬ 
vinciali del PCI e del PSI, 
nonché numerosi insegnanti, 
professori, studenti e perso¬ 
nalità varie 

Il Convegno, dopo aver 
precisato con molta forza i 
termini della protesta delle 
popolazioni lucane per la 
lentezza con cui vengono ese¬ 
guiti i lavori per la costru¬ 
zione dell’industria di Stato 
e per la totale inadempienza 
degli impegni della Monte- 
catini e della Pozzi in merito 
alla costruzione dei comples¬ 
si di Ferrandina e delle ope¬ 
re infrastrutturali ha riven¬ 
dicato l’acceleramento e -- la 
immediata ripresa dei lavori 
per la costruzione dei tre 
complessi industriali della 
valle del Basento. 

Un serio discorso sulle 
nuove possibilità di sviluppo 
industriale della regione è 
stato aperto nel convegno in 
merito ai ritrovamenti petro, 
lìferi — avvenuti dopo quel¬ 
li metaniferi — che impon¬ 
gono un rapido adeguamento 
e allargamento dei program¬ 
mi per lo sfruttamento delle 
risorse endogene della valle 
dei Basento. 

Sul tema della istruzione 
e qualificazione professionale, 
il convegno ha rivendicato, 
per una politica di effettivo 
sviluppo economico e socia¬ 
le della regione, la istituzio¬ 
ne nella valle del Basento di 
Istituti Professionali di Stato 
aW a preparare il quadro 
operaio qualificato e s pena¬ 
lizzato ed il personale tec¬ 
nico. 

D. Notarangelo 



i \ 



invenduti: 

beviamo quello 
«lavorato» 

Forte malcontento — Interven¬ 
to dei parlamentari del Lazio 

, VIGNANELLO, 17. Il Comitato Unitario per la 

I parlamentari del Lazio, se- Difesa del Vino ha inoltre de- 
* • MnmmiiMri (PCI) C1S0 di interessare al problema 

^ I consiglieri provinciali del Col- 

e M-innlvi PCI> 5h e fi‘° Morv.ch (PCI) e Micara 

on Otello N* s (DC) afTlnchè de n a questione sia 

sono incontrati nel Municipio di d consiglio Pro- 

Srp n ef?a C S?A C SS'v,'„°o.^r « e ,» Camera di Con,- 

concordare, sul piano Sono state concordate, infine, 

mentare e Icgisl ;„ t r qnr „ m i ere altre numerose iniziative aventi 
Uve e » a*ione da intraprendere , o scopo dt tutelare d buon 

per fronteggiare lag! « , i le nome del vino di Vignanello e 

che investe la tota di convogliare i dettaglianti ac~ 

aziende contadine d 1 quirenti verso le cantine dei 

causa della giacenza nelle fan- produtton , ocah 

‘•n e dei coltivato All'incontro ha partecipato, 

™ * dnin ‘ 0 nella sua veste di consigliere 

prodotto nelle annate dee . comuna i e dl Vignanello. il Se- 

I termini del gru P gretano della federazione pro¬ 
che investe 1 intiera a vmcia j e de j p.^rtno Repubblica- 

Locale basata ^enzialmente no It , f Agostino Grat- 

sulla viticoltura, sono stati nas- . « 

sunti dal sindaco. Amleto An- j) at0 d o raV e malcontento 
nesi: in questo importante ce de jj a categoria e lo spettro 
tro vitivinicolo del Lazio, da del j a misena c he grava sulle 
alcuni anni s \ ^ ono 'ns'allate e loro fami g lie se ne j le p r033ime 

sviluppate alcune imprese co settimane non si riuscirà a ven- 
merciali eh© importano grandi almeno una narto delln 

partite di vino da altra ragion, gStef non I 

italiane (sembra anche dall est escluso che si arrivi ad uno sdo¬ 
ro: Marocco. Tunisia. Algeria . p ero generale e a energiche ma¬ 
lo « lavorano >» sul posto e poi n ìf es tazioni di piazza per provo¬ 
lo rivendono, come prodotto d, care r:nterven £ concreto delle 
Vignanello. sui mercati di Roma ailto 
Civitavecchia. Viterbo e altre 

località, ove il vino dì questo ~ _ 


comune è apprezzato per le sue 
caratteristiche di aroma e di 
genuinità. Tutto ciò ha per con¬ 
seguenza che il prodotto locale, 
anche per la assenza di una or¬ 
ganizzazione commerciale con¬ 
tadina a carattere democratico, 
rimane invenduto. La mancata 
approvazione dei .progetti e de, 
disegni di legge per la lotta 
alle sofisticazioni e per la difesa 
dei vini tipici e genuini, giacen¬ 
ti in Parlamento, lascia i conta¬ 
dini completamente disarmati 
davanti agli speculatori che 
offrono loro un prezzo irrisorio. 

I tre parlamentari presenti 
all’incontro, nel corso di un am¬ 
pio dibattito cui hanno preso 
parte tutti gli intervenuti, si 
sono impegnati ad agire con 


Calabria 


Iniziativa 
per l'Unione 
delle Province 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 17 
Si è riunita nei giorni scorsi 
a Catanzaro la segreteria del 
comitato regionale del PCI in¬ 
sieme ai responsabili dei gruppi 
consiliari comunisti delle Am¬ 
ministrazioni provinciali di Ca¬ 
tanzaro, Cosenza e Reggio Ca¬ 
labria, per esaminare il lavoro 
da compiere al fine di accelera¬ 
re la costituzione dell'Unione 
delle province calabresi. 

La riunione ha impegnato i 
capigruppo consiliari comunisti 
a sollecitare - la convocazione 
dei Consigli provinciali affinchè 
vengano designati, a norma dì 
statuto, i componenti dell'Unio¬ 
ne e questa possa iniziare 2 
funzionare. 

La riunione ha dato una po¬ 
sitiva valutazione delle vota¬ 
zioni che sono già avvenute nei 
Consigli provinciali di Cosenza 
e Reggio Calabria per l’appro¬ 
vazione dello statuto dell'Unio¬ 
ne. Nel corso di essa, sì sono 
infatti costituite maggioranze, 
che vanno dal PCI alla DC, che 
hanno affermato la necessità 
dell'Ente regione e sottolinea¬ 
to come la creazione dell'Unio¬ 
ne delle province rappresenti 
uno stimolo per una più effi¬ 
cace azione regionalista. 

E' necessario, oggi, procede¬ 
re ad una più avanzata ed ar¬ 
ticolata iniziativa regionalista 
Tale iniziativa deve impe¬ 
gnare queste forze in un giudi¬ 
zio di severa critica all’avvenu- 
to abbandono dell'impegno pro¬ 
grammatico del centro-sinistra 
a proposito dell’Ente regione. 

Al tempo stesso, è necessa¬ 
rio portare avanti la rivendi¬ 


cazione di un piano regionale di j 5 
sviluppo economico, giungendo 11 
al più presto alla - definizione ® 
delle linee del piano stesso, da 
elaborare con il concorso de¬ 
mocratico degli Enti locali e 
delle forze produttive demo- S1 
cratiche della regione calabrese. 

In questo quadro, l’Unione l< 
delie province dovrà servire y 
come centro di organizzazione e 4 
di propulsione sollecitando le g 
forze interessate con appro- £ 


genuinità. Tutto ciò ha per con- £***•*«■*• 
seguenzn che il prodotto locale. 1*00010 

anche per la assenza di una or- _ 

ganizzazione commerciale con¬ 
tadina a carattere democratico. _ I ■■ 

rimane invenduto. La mancata I e% niAClfìI fi HOT II 
approvazione dei .progetti e de, L(l lllUvil Q Il villi 
disegni di legge per la lotta 9 

alle sofisticazioni e per la difesa 
, dei vini tipici e genuini, giacen- allGVflIO! 1 

ti in Parlamento, lascia i conta- " 

dini completamente disarmati ■ 

davanti agli speculatori che 2IVIfifìll 

offrono loro un prezzo irrisorio. MIIWWII 

I tre parlamentari presenti I ■ ■ 

all'incontro, nel corso di un am- flf}| V||ffl 

. . pio dibattito cui hanno preso II Vi Villi 

Satira civile e politica in due carri dello scorso carnevale: pubblicità (sopra), e il MEC parte tutti gli intervenuti, si 

. sono impegnati ad agire con . . FOGGIA. IL 

* energìa affinché Tfter dei due Nei locali della sede dell En- 

Dal nostro corrispondente dipende dal fatto che la dire- tradizionali interventi diretti provvedimenti di legge (già ap- te Autonomo Fiera di Foggia, 

viAuvrcTn 17 zlone sìa quella di un organi- o mediati del potere esecutivo? provati da un ramo del parla- sott o la presidenza del profes- 

ti «rnc^mn’nran smo democratico, autonomo, ca- R. — Una delle condizioni mento) sia completato prima por Amati, Ispettore Compar- 

J® Trio P ace di interpretare le nuove per il rinnovamento consiste della fine della legislatura: a timentale per la Puglia, ha 

^ e „,mctw esigenze attraverso una spinta nella lotta contro la censura, rivolgere opportune interroga- avuto luogo nei giorni scorsi 

no* g £ *è£^ Dreceduta q dÌ um di base ' Sono note le Passioni verso i zioni ai ministri interessati »a riunione degli Ispettorati 

riftiomiM nh a « ria ..n ^ ale organismo deve essere costruttori più coraggiosi che (Agricoltura, Finanza, Interni) Agrari Compartimentali, degli 
ha moc-n a fimnn an di emanazione esclusiva del affrontano soggetti di satira po- e a concordare un incontro del osservatori avicoli e dei pre- 
: n r nhif»mi man fpfta- Consiglio comunale e dovrebbe litica e di costume. Comitato Unitario.con il sotto- sideriti degli Albi avicoli del- 

7 inm> P vi-irpt*srim dall’altro ha finanziare la manifestazione sia Si è notato cosi, nelle recenti segretario all’Agricoltura, ono- 1 Italia meridionale, per con- 

acuito l’intprpUp’e l'asDettativa con * contributi degli Enti turi- edizioni, un indirizzo conformi, revole Camangi, che quale par- £? r d are d programma per la 

del nubblico sticì. sia con il ricavato della sta della rappresentazione lamentare della nostra regione. Mostra degli allevamenti avi- 

In nronosito abbiamo rivolto gestione di concessioni che il «grandiosa e fantastica», men- Sar à certamente sensibile al coli del Mezzogiorno che si 

alcune domande al compagno Comune potrebbe affidargli tre si è sacrificato il vero spi- problema. svolgerà a Foggia nel periodo 

Federico Guidi membro del (campings, aree pubbliche, are. rito del carnevale che è spre- I parlamentari presenti all’in- che va dal 30 apri.e all 8 

Comitato del Carnevale. nil i- ecc.). giudicatezza e anticonformi- ? ontro inoltre assicurato m ^ r rzo - . , 

n OihIo lo /. ara «B q_ - smo * il loro fattivo interessamento Nel quadro di tale mostra, 

„ 94‘.^ .-«pntp mnrfi a Sl esc ! U( ? ono le iniziati^ e • per la sollecita approvazione avrà luogo il Mercato del pul- 

nstiche della imminente mani- della commissione culturale del Malgrado tutto però la ma- del progetto di leg *Z C ompa- cino. che è una iniziativa nuo- 

^stazione? PCI, niente e stato operato m mfestazione per le sue origini gnonl (pci)-Jozzelli (DC) e al- va delie manifestazioni fieri- 

Sd irti Iranrfl tsd SenS °' schiettamente popolari attrae e tri sulle colonie miglioritarie, la stiche di Foggia. 

in — In che m5sura e con diverte la grande massa degli esistenza delle quali a Vigna- Si terrà, inoltre, il Conve- 

oalpin p sul se quali conseguenze incidono sul- spettatori locali e forestieri. ne jj 0 costituisce grave ostacolo gno sul tema «Orientamenti 

rondo festival nirotecnico inter- ,a ]ibertà di espressione dei ' a c* alla sopravvivenza e allo svilup- e possibilità di sviluppo della 

nazionale La presenza della TV costruttori dei carri gli ormai a * 9* po dell’azienda contadina. pollicoltura nel Mezzogiorno », 

al « Burlamacco d'Oro » ed una 

maggiore collaborazione della \ ~ ~ ~ — — ~ — ~ — ’C 

SIAE, segna quest'anno la de- C # 

Unitiva affermazione della ma- J - ■■ ■■ M MA éUM i OM m 1 

nifestazione della musica leg- l ■ ■ ■ ■ TI TT mM ■ ® TV ■■■ ■■ ■ 

gera su un piano e f ^ ■ ■ UM b TlfV ■■ B| ■ TV V II ^ J 

''IFoSnSilfSu mIIi là Al ili Xj 11 via 1 U 

tradizionale Festa della Can- 1 ^WTllJpTi■ — ■—— i ■ — . . ■ - — - C 

zonetta che per alcuni anni era I M 

stata sospesa. Innumerevoli le 1 __ _ -, __ \ 

forno manifestazioni di con -1 Via S. Giorgio - Via Cavallotti - PRATO ( 

D. - Si è conto delle 

polemiche sulla stampa e di t . # 

alcune riunioni pubbliche dopo J _, _ _ _ . ' ' ( # _ _ j 

{ SETTIMANA Ribassi su molti prodotti } 

per le solite lungaggini buro- % ; ■ 

cratiche, non ' ha potuto va- # _ S --- 1 

gliare le questioni del rinno- n II ■ *5 C 

vamento strutturale del nostro C T I Tv . T < m »»• . . . 9 

Carnevale. Quanto agli Enti, si | X^UIJ ’ 5 9909*9999ttéMuC 1 

può dire che l’Azienda della | \ ~9 w r m - 

Riviera della Versilia ha insi- f _ __ _ S m ’ ■ 9 

stito sordamente nella vecchia ■ h A Tf A TT Jf T/\ s. UMUrm m mU % 

politica della lesina: 68 milioni C | T—™ /V |m/T I f I s m m m 

in bilancio. 1 lilOl ì ACQUISÌ* # 

D Comune, invece ha deli- j < , “ . V 

berato il versamento di un con- ^ ^ f 

tributo a fondo perduto oltre M < *- — ■ 

a dare la garanzia per una par. \ > ■ 

dal 14 al 19 GENNAIO \ Sconti fino al 50 7„ j 

R- — Qualsiasi provvedimen. 1 -A 

to, immediato o di prospettiva. 




SUPERMERCATO 


Via S» Giorgio - Via Cavallotti - PRATO 




SETTIMANA 

DEL 

RISPARMIO 


Ribassi su molti prodotti 

A pprofittate 
per i restri 
acquisti 


degli aspetti giuridico-ammini- £ 
sfrativi riguardanti gli Enti lo- 4 
cali nei loro rapporti con le £ 
regioni. ^ 

Nel dare mandato ai gruppi ^ 
consiliari comunisti delle tre £ 
province di prendere le dovu- £ 
te iniziative e di ricercare le f 
necessarie intese, la riunione ha £ 
sottolineato l’esigenza di una più £ 
vasta iniziativa anche al livello ? 
dei Consigli comunali che al- & 
larghi il dibattito sull’Ente re- g 
gione - \ * 

La Segreteria regionale del | 
PCI impegna gli organismi diri- | 
genti di partito (Sezioni, Comi- | 
tato dì zona e comunali. Comi- z 
tati federali, Gruppi consiliari) g 
a promuovere ed appoggiare, ^ 
attraverso idonee iniziative, f 
questa azione di sviluppo della j 
lotta regionalista nel quadro i 
della nuova situazione politica | 
maturata nel paese e in fun- | 
zione del rinnovamento delle | 
strutture economiche e politi- | 
che delia Calabria per fi riscat- J 
to delle nostre popolazioni. g 

Antonio Gigliotti f* 


dal 14 al 19 GENNAIO ! Sconti fino al 50 7„ 


VITTAPEM.O CHIU DE 

per ampliamento e rinnovo locali 

A PISTOIA - Via del Cambianco in San Paolo 

Continua con successo senza precedenti la vendita di eliminazione di tutte le confezioni a prezzi di realizzo 

A PISTOIA E LIVORNO 

( ( 

Paletot « Lane Ross! ».L. 10.500 Calzone pura lana « Marzotto » . . L. 1.300 

Abiti pura lana «c Marzotto ». . . » 8.900 Giacche « Harris », a Lebole »... » 8.500 

Impermeabili puro cotone « Barbus ». » 6.500 Gabardine Nylon Rhodiatoce Scala d'Oro » 2.900 

E TANTE ALTRE CONFEZIONI A PREZZI DI REALIZZO 

A LIVORNO grande vendita di rimanenze e saldi su tutte le confezioni UOMO - DONNA • BAMBINO 
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